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Editoriale 


L’Albania 
alle nostre porte 


L’ 


A 


I esodo dei quattromila albanesi, in massima 
parte giovani e giovanissimi, che si erano rifu¬ 
giati a nrana nelle sedi diplomatiche italiana, 
tedesca, francese nelle scorse settimane, ripto- 
pone, drammaticamente, una vicenda storica 
che, con varie modalità c caratteristiche, ha 
contrassegnato, da un anno a questa parte, i 
paesi europei i cui regimi si erano deliniti co¬ 
munisti. E pone, ancora una volta, una doman¬ 
da quanto meno inquietante: una domanda cui 
non credo sia lecito rispondere con il dominan¬ 
te semplicismo. 

Ho avuto la ventura, nel maggio 1945, a 
guerra appena conclusa (ma in Jugoslavia cet- 
nici e ustascia sparavano ancora qua e là) di 
partecipare a una ristretta delegazione di giova¬ 
ni italiani invitata al congresso della gioventù 
balcanica, a Belmdo. Insieme con gli sloveni, i 
croati, i serbi, i Migarl. i romeni e un piccolo 
gruppo di partigianlgtcci ancora in lolla, nu¬ 
merosi erano i rappresenlanli della gioventù al¬ 
banese, appena libeialisi dal dominio italiano e 
tedesco. Spiccavano, tra gli altri, per i loro co¬ 
stumi tradizionali, le donne pressoché tutte con 
gli ampi, colorati, pantaloni alla turca, i ragazzi 
con le camicie bianche e i farsetti variopinti e 
decorati. Sembravano ed erano - come del re¬ 
sto tutti I partecipanti aU’inconfro di Belgrado - 
entusiasti e felici: avrebbero costruito un futuro 
che si annunziava pieno di promesse e di spe¬ 
ranze. 

Ed ecco, avantieri, sbarcale a Brindisi 1 loro 
figli: affamali, maiali, ancora impauriti per le 
violenze, il caicere, le sevizie subite; I segni del¬ 
la miseria nel coq» e negli stracci di cui i più 
tra loioeranocopertL 

' Quale cataclisma, quale totale rovescia¬ 
mento, ha dunque segnalo in Albania e altrove 
nell'Est d'Europa, i quarantacinque anni tra¬ 
scorsi da allora? Come si é trasmutato quello 
schietto entusiasmo, quella volontà di giustizia, 
di libertà, di eguaglianza. In un regime di tiran¬ 
nia, di mÌMiià, di violenta? £ um storia tulU da 
scrfvere. da meditale, dà fniroleRare ntì singoli 
• e nello spirilo colleithio pesche non possa, non 
debba, itpeiersi pM. C la òrande slùà con cui 
sembra voglia conchideisi II nostro secolo, cosi 
segnato - in questa nostra Euibpa - da guene 
crudeli e da innominabili onori 

gli ottocento profughi che rimarranno In Italia, 
ai cinquecento sbaìuU a Marsiglia, ai quasi tre¬ 
mila accolli - prowisoriamenle per sei mesi - 
in Germania, non si prospettano cerio tempi fa¬ 
cili; ma. comunque, prolondamenle diverei, c 
più soMonlblll, di quelli che hanno attraversalo; 
e di qOefMt stessi, probabilmente, cui andranno 
incontro i cittadini di un'Albania inevitabilmen¬ 
te «liberalizzata». 

Tempi difficili, aspri, in varia guisa assimila¬ 
bili a quelli vissuti dalle decine e centinaia di 
migliaia di altri «profughi* che dal Magreb. dal- 
l'Alrica Nera, da più lontani paesi del Teizo 
mondo, trasmigrano, anch'essi segnati dalla 
miseria e dalla lame, verso le ricche nazioni eu¬ 
ropee, in cerca di un lavoro, di una dignità, di 
un futuro che. per ragioni diverse solo in parte 
dagli albanesi che luggono, possa aprirsi da¬ 
vanti a loro e alle loro famiglie. 

E sorge, a questo punto, un altro interrogati¬ 
vo, forse ancora più vasto e drammatico: è an¬ 
cora possibile che ai paesi più ricchi e econo¬ 
micamente più progrediti, non si taccia urgente 
l'esigenza di prenderei carico di questo pauro¬ 
so squilibrio mondiale, di questo abisso di biso¬ 
gni e di miseria che si apre al di sotto della pati¬ 
na dorata della nostra «civiltà»? Non è tempo, 
urgentemente tempo, che i governi, i capi di 
Stalo, comincino a guardare, da vicino, il nostro 
pianeta Tetra come un lutto, stretto da nodi In¬ 
dissolubili, che non si possono sciogliere se 
non con un mutamento «epocale» di comporta¬ 
menti e, perche no?, di cultura. 


Storica visita a Mosca del segretario dell'Alleanza. Woemer: «Presidente ci fidiamo di lei» 
La Tass: «Perestrojka e unificazione della Germania sono processi interdipendenti» 

«Sì, verrò alla Nato» 

E Oggi Gorbadov accoglie Kohl 




Ha gradito l'invito della Nato. Mikhail Gorbaciov vo¬ 
lerà a Bruxelles per la visita ufficiale al quartier ge¬ 
nerale dell'Alleanza atlantica ormai non più nemi¬ 
ca. Lo ha confermato al segretario del blocco milita¬ 
re occidentale, Manfred Woemer, in «missione» a 
Mosca per illustrare al leader dei Cremlino i risultati 
del vertice di Londra. Le visite di pace non sono fini¬ 
te, è in arrivo anche il cancelliere Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M MOSCA Alla prossima riu¬ 
nione della Nato ci sarà anche 
l'ex nemico. Mikhail Gorba- 
ciov ha accettato l'invito che i 
<I6» paesi membri dell'Allean¬ 
za atlantica gli hanno rivolto 
dal summit di Londra e che il 
segretario generale del blocco 
occidentale gli ha ufficialmen¬ 
te trasmesso durante la sua 
missione di pace a Mosca. «Noi 
ci fidiamo di voi, potete lare al¬ 
trettanto» ha detto Woemer a 
Gorbaciov nei colloqui di'ieri. 
•L'avvento della nuova Europa 
e alle porte • ha continuato il 
segretario deirorgonlzzazione 
militare dei paesi occidentali - 
dobbiamo costmiie l'Europa 
libera». La Nato propone al- 


rUrss di collaborare e ammet¬ 
te: «Nessun nuovo assetto eu¬ 
ropeo e possibile senza di voi». 
Clima cordiale dunque, ma 
sulla futura collocazione della 
Germania unita nella Nato le 
posizioni devono essere rima¬ 
ste immutale. Intanto a Mosca 
un'altra visita eccellente: ieri 
sera è arrivalo il cancelliere te¬ 
desco Helmut Kohl, convinto 
sostenitore degli aiuti econo¬ 
mici aU'Urss nei vertice di Hou¬ 
ston appena terminato. L'unifi¬ 
cazione tedesca tenà banco 
nel colloqui Ieri la Tass com¬ 
mentava; «Peiestrolka in Urss e 
processo di unificazione in 
Germania; è chiaro che i due 
processi sono interdipenden¬ 
ti». 


Manfred Woemer 


L’Italia 


A MOINA IO 


Addio dopoguerra 


ANOBLO BOLAFFI 

L a line dell'impero sovietico ha innescalo una 
inarrestabile reazione a catena politica e rimesso 
in movimento il gigante tedesco. Il declino del- 
l'Urss dal suo molo di potenza planetaria si è tra- 
mmmtmm dotto in Un incredibile rafforzamento della Ger¬ 
mania che si avvia a diventare una forza politica 
che sfmtta la sua potenza economica. Le sorti di Mosca e 
Berlino sembrano nuovamente indissolubilmente legate. 
Kohl ha bisogno di Gorbaciov mentre l'esito della scommes¬ 
sa lanciata dal leader del Cremlino dipende a sua volta dal¬ 
l'aiuto occidentale e da quello tedesco in particolare. Ed è 
proprio questa interdi(>endenza la realtà ineludibile di que¬ 
sto intreccio che costringe i partner ad un atteggiamento 
cooperativo, a segnalare una profondissima cesura rispetto 
al passato.Non siamo alla vigilia della nascita del IV Iteich. 
Anche se indubbiamente la posizione de’la Germania sullo 
scacchiere europeo e intemazionale si è enormemente raf¬ 
forzata. Ma al tempo stesso occone ribadire che non siamo 
di fronte ad un «assolo» tedesco. Kohl e la Germania sono 
imbrigliati nella rete di accordi che proprio la loro partecipa- 
•zione alte varie istituzioni intemazionali inevitabilmente 
produce. Certo la situazione si presenta molto complessa e 
fluida. Si pensi, ad esempio, al paradosso di un Kohl che 
porta aiuti perché ha bisogno del placet sovietico. 
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Novità 

nel Politburo: 
fuori ministri 
eKgb 


Un capolavoro politico di Gorbaciov (nella foto). Nel nuovo 
Politburo del Pcus non ci sono né i! capo del governo, né i 
ministri dei dicasteri più importanti, ne il capo del Kgb. Cosi 
il leader del Cremlino ha voluto esaltare la distinzione dei 
ruoli Ira Parlilo e Stalo. Una cosa, d'ora in poi, dovrebbe es¬ 
sere il Pcus, un'altra il governo. Entrano nel Politburo Proko- 
fiev, capo di Mosca, e Frolov, direttore della Pravda. Una 
donna, per la prima volta, membro effettivo. 


Dopo un mese Vito Ciancimino é nlomato 
r'tan«-tmtnn A poco più di un 

UanCinilllO mese dal suo arresto è stato 

ritOmS scarceralo ieri pomeriggio 

• lil. ordine del giudice Di Lel- 

in iiDerta lo perché non esiste il pro¬ 

blema di inquinamento dcl- 
le prove. In libertà anche il 
conte Romolo Vaselli. Resta¬ 
no entrambi imputati a piede libero nel processo per gli ap¬ 
palti della rete idrica di Palermo. Don Vito: -Sono stalo inter¬ 
rogato dal giudici per i delitti politici. Ho chiesto: perché mi 
inlcrrogate, visto che avete le prove nel cassetto*». 
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Vasco superstar un tnonlo anche a Roma, 

B|^ Iflmilre quello di martedì scor- 

Hlul dUnilia so a Milano per il cantante 

DCr lui Italiano più amato dai 

_ , , giovani. Vasco Rossi ha fatto 

al rlaminfO cemomila: più di sessanta- 

mila al Meazza, più di trenta- 
mila ieri sera a Roma, in uno 
stadio stipato come una sca¬ 
tola di sardine. Due ore di bella musica, due ore di festa, du¬ 
rante la quale è nuovamente scattata una intesa incredibile 
tra il cantante e il suo pubblico. Alla ime. cori, ovazioni e per 
Vasco anche la «ola». _ pagine 18e24 


Da domani a domenica 
a Roma 

tutti i giorni con l’Unità 
un libro gratis a sorpresa 

n&iità Editori Riuniti 


r rdetOGreno 
la sesta 
trai Grandi 


RICCARDO UGUORI 

BB ROMA Sconfitti dagli az¬ 
zurri sui campi di calcio, gli in¬ 
glesi si prendono una bella ri¬ 
vincila: sono loro al quinto po¬ 
sto nella classifica dei paesi 
più ricchi del mondo. L'Italia è 
solo sesta, e perde terreno. É 
quanto ha rivelato l'istituto di 
statistica della Comunità Euro¬ 
pea, smentendo quanti negli 
ultimi cinque anni sì erano af¬ 
fannali a magnificare le sorti 
dell'«azienda Italia» partendo 
proprio dalla conquista del 
rango di «quinta potenza». Pro- 

S rio a partire dal 1985, perù, la 
ran Bretagna ha elfellualo il 
sorpasso. E già, perché per tut¬ 
ta la metà degli anni ottanta il 

3 ulnlo posto é stato occupato 
a noi. solo che nessuno se ne 
era accorto. Scherzi delle stati¬ 
stiche. le stesse che proprio in 
questi giorni ci confermano 
che il divario Ira la ricchezza 
del Nord e quella del Sud si al¬ 
larga. E che il tenore di vita del 
Mezzogiorno precipita. 
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Il Comitato centrale di fine luglio si annuncia di battaglia dura tra maggioranza e minoranza 

Ma gli schieramenti ora si muovono: sia nel «sì» che nel «no» emergono anime diverse. Vediamo quali 

Rapporto sili Pd verso il congresso 


Nel Pei è tornata la bufera? Che fine ha fatto lo 
«spirito di Ariccia», queU'impasto di toni nuovi e di 
convergenze reali (per esempio sulle riforme isti¬ 
tuzionali) , che aveva fatto sperare in un percorso 
meno accidentato, da qui al XX Congresso? Mag¬ 
gioranza e minoranza si preparano alio scontro. 
Ma ali’intemo del «si» e del «no» qualcosa si muo¬ 
ve... 


FABRIZIO RONOOUNO 


M ROMA Cavino Anglus, 
giovedì scoreo, é stato esplici¬ 
to: la costituente «é un falli¬ 
mento». E. per la prima volta 
dalla «svolta», conelo spettro 
delia scissione. Ma nella mino¬ 
ranza convivono due anime: la 
sinistra e l'ex <enlro berlin- 
meriano». «Ingrao - osserva 
Giuseppe Cotluirì, direttore del 
Centro per la riforma dello Sta¬ 
to - riconosce che in qualche 
modo la scelta di Bologna é ir¬ 
reversibile. E vuol far pesare la 
propria forza per determinare 
alcuni punti programmatici. 
Tortorella, Invece, ritiene che 
per influire sui contenuti si 
debba osteggiare al massimo 


ogni passaggio: non so se In 
questo prevalga la tattica o 
un'irriducibilità di fondo, co¬ 
me in Natta», Per Cottunri è 
aperto, nel «no», un problema 
di leadershipeH linea politica. 
Aggiunge Fausto Bertinotti, se¬ 
gretario confederale della CgiI: 
■Una parte della minoranza 
tende ancora ad inletrogarei 
sugli esili del percorso». Inve¬ 
ce, «si deve costruire Oggr una 
sinistra nel Pel che scelga 
esplicitamenle di vivere oggi, 
domani e dopodomani dentro 
il percoreo deciso dalla mag¬ 
gioranza». Al contrario, per 
Corrado Morgia, stretto colla¬ 


boratore di Tortorella. «oggi si 
ripropone la questione del se, 
e non soltanto del come, la 
■svolta* è reverelblle». «Anche 
il Pei - commenta Fabio Mussi 
- ha i suoi Ugaciov. Ma non di 
tulli Ugaciov é composto il 
"no"». 

E la maggioranza? La bo¬ 
naccia di questi giorni nascon¬ 
de in realtà una discussione 
febbrile, al cui centro c'é pro¬ 
prio la «svolta». Il suo significa¬ 
lo. Il suo approdo. I suoi tempi. 
Gianni PelUcani dà voce volen¬ 
tieri alle preoccupazioni di 
quell'area che i giornali abi- 
lualmenle chiamano •migliori¬ 
sta». Chiede più coesione alla 
maggioranza. E critica un'ec¬ 
cessiva propensione al «dialo¬ 
go»: «Senza volerlo (ma torse 
c'é qualcosa di voluto), alcune 
concessioni alla minoranza, 
anche verbali, rallentano il 
passo». C'é poi un'area •radi¬ 
cale», che ha salutato con en¬ 
tusiasmo la •svolta», ne teme 


una gestione tutta «interna» e 
ne chiede ora un rilancio con¬ 
vinto. Dice Chicco Testa: «Non 
possiamo restare spettatori 
passivi». Aggiunge Sergio Scal¬ 
pelli. segreuirìo della Casa del¬ 
la cultura di Milano: «Apparati 
c gruppi dirìgenti locali hanno 
interpretato la "svolla" come 
uno dei tanti aggiustamenti di 
linea...». 

Ora si aspretla il Comitato 
centrale, che potrebbe durare 
3-4 giorni. Econcluderei, se nel 
■no» prevalesse la linea espres¬ 
sa l'altro giorno da Angius. con 
l'uscita della minoranza dalle 
commissioni e dai comitali per 
la costituente. Al Forum per la 
costituente di venerdì 6 luglio 
Achille Occhetto è stato espli¬ 
cito. Ha rivolto un appello non 
formale per r«uniia» del Pei. 
Ma ha anche sottolinealo la 
•necessità storica» del nuovo 
partito: «Qualcosa - ha scandi¬ 
to - che va al di là della nostra 
sorte personale». 


Svolta nella Cgil 
Saranno abolite 
tutte le componenti 


RAULWITTENBERG 


EBROMA La Cgil é alla vigilia 
di una svolta nella sua organiz- 
zazione interna. Il prossimo 
congresso (nei primi mesi del 
'91) sancirà la fine della distri¬ 
buzione dei dirìgenti a secon¬ 
da della militanza partitica, ov¬ 
vero la morte delle tradizionali 
componenti che nel dopo¬ 
guerra hanno garantito gli 
equilibri politici alTintemo del¬ 
la maggiore organizzazione 
sindacale del paese. Almeno é 
questo l'impegno assunto dal 


consiglio generale della Cgil 
con un documento volato al¬ 
l'unanimità con due sole 
astensioni. Una sintesi unitaria 
cui si é giunti faticosamente 
dopo due giorni di discussioni. 
Dunssimo attacco di Trentin a 
Mortillaro e ai talchi della Con- 
fmdustna, «magliari inaffidabi¬ 
li» che tentano di smontare 
l'importante accordo sulla sca¬ 
la mobile. Trentin minaccia 
scioperi contro una eventuale 
modifica del contratto nell'in- 
contro Necci-Cobas. 
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Nicholas RìcUq^ aveva parlato di un cedimento al «racket tedesco» 

Ora la Thatcher è nei guai 
Si è dimesso il ministro antì-Cee 


Buon centenario signora Kennec^ 


ALFIO BBRNABEI 


Leila Ravasi Bellocchio 

STORIE DI CONHNE 
FRA LA STRADA 
E IL BOSCO 

Pagg. 120 - L. 14.000 

DISTRIBUZIONE GRUPPO EDITORIALE GIUNTI (FlRENZEl 


BB LONDRA. Una giornata di 
incredibile confusione per il 
governo conservatore di Mar¬ 
garet Thatcher. Alla fine le tan¬ 
to attese dimissioni di Nicholas 
Ridley. Il ministro dell'Industria 
aveva suscitalo un torte imba¬ 
razzo per le sue dichiarazioni 
contro Kohl e la Germania, ri¬ 
lasciate in un'intervista allo 
Speclalor. E' stato sostituito da 
Peter Lilley, linora sottosegre¬ 
tario al Tesoro e in passalo 
consulente del governo per le 
questioni dei paesi in via di svi¬ 
luppo e per gli investimenti 
energetici. Ridley ha resistilo, 
prima di dimettersi, quattro 
giorni, conloitato por sua am¬ 
missione da VOCI di amici c 
colleghi che lo invitavano a re¬ 


sistere alle critiche e riman¬ 
dando alla Thatcher la deci¬ 
sione finale. Il premier inglese 
ieri gli ha parlato al telefono e 
alla fine sì sono accordati. Su¬ 
bito dopo il colloquio Ridley 
annunciava di lasciare t'incari¬ 
co all'intemo del governo con¬ 
servatore: «Ho sbaglliato e me 
ne vado ma resto convinto che 
nel governo molti, sull'unità 
monetaria europea, la pensino 
come me». È II quarto ministro 
che la Thatcher perde in quat¬ 
tro anni e sempre in clima di 
roventi polemiche. Era nota la 
sua amicizia con la lady di fer¬ 
ro e le sue dimissioni ora fan¬ 
no dire ad alcuni osservatori 
che la Thatcher si trova più iso¬ 
lala. 
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I BB A cent'anni Rose Kenne- 
I dy è forse l'ultima leggenda vi- 
! venie d'America. Li compie tra 
una settimana, ma ti festeggia 
oggi, circondata da fi^li, nipoti, 
bisnipoti, telegrammi d'auguri 
di potenti e di gente qualsiasi. 
Sorridente, pronta a nlasciare 
nuove intervlsle e a mettersi in 
posa per le foto. Una regina 
madre in un paese che non ha 
mal avuto re. Dinamica, demo¬ 
cratica, alla mano, consapevo¬ 
le di appartenere già alla sto- ’ 
ria, con il suo carico di lutti e di 
tragedie e quel suo indistruttì¬ 
bile orgogl io Kennedy. 

È certamente lei l'architrave 
della grande famiglia nella 
quale rAmerica democratica 
SI é indentificata: •Lei ci dava 
la sicurezza e la coscienza 
che. se avessimo avuto succes¬ 
so o meno nella vita, ci sareb¬ 
be sempre stato un posto in 
cui ci avrebbero accettalo per 
quello che eravamo», ha scrino 
'Tcd. Un bel pilastro, per dei fi¬ 
gli m corsa per essere il nume¬ 
ro uno. nel paese più competi¬ 
tivo del mondo: ia certezza di 
avere comunque alle spalle 
uno sguardo proiettivo, tenero, 
anche sulla propria incapacità 
di farcela. 


Questa famiglia facoltosa, 
ma che non ha mai sbattuto i 
suoi soldi in faccia a nessuno, 
ha inialli saputo rappresentar¬ 
si come specchio c immagine 
della «nuova frontiera». Cioè 
con un'elica collettiva, di tute¬ 
la dei più deboli: c'é posto per 
lutti, anche quando non sono 
vincenti, anche quando sono 
deboli o minorati proprio co¬ 
me Rosemaiy Kennedy, la fi¬ 
glia sfortunata di cui gli ameri¬ 
cani sanno tutto, perché Rose 
ne parla amorevolmente in tv e 
sui rotocalchi. La saga li rac¬ 
conta belli, credenti m un dio 
provvido e non peiseculorio; 
capaci di concepire la politica 
come spirito di servizio, attività 
nobile e alta; pieni di fiducia 
nella nazione, cui hanno dato 
il loro tributo di sangue con un 
figlio morto in guerra come mi¬ 
gliaia di altri americani qual¬ 
siasi. 

E Rose è li nume tutelare 
della tnbù di nove figli, madrc- 
sempre-madre. E' ancora Ted 
a scrivere: «Alcuni pensano 
che quando i genitori invec¬ 
chiano i figli assumono un ruo- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

lo protettivo; bene non è il no¬ 
stro caso. Noi siamo rimasti 
sempre i suoi figli Lei mi man¬ 
da ancora b:glietti come que¬ 
sto; "Caro Ted, pensi mai di 
mangiare una mela a mezzo¬ 
giorno?"» Ma madre non solo 
accudente. E' colta, ai suoi figli 
faceva lezioni di storia; ai nipo¬ 
ti chiede in regalo di recitargli 
a memoria una strofa di «Ca¬ 
valcata di mezzanolte» di Paul 
Revere. E ancora, una vecchia 
signora sportiva di cui cono¬ 
sciamo le partite di golf, fe 
camminate quotidiane, le nuo¬ 
tale neirOceuno. È sempre sta¬ 
ta abbastanza spiniosa, e ca¬ 
pace di prendersi in giro, da 
non rendersi antipatica. Lei 
cosi costruita sulla mistica del¬ 
la maternità non ha mai fatto 
la stupidaggine di prendersela 
col movimcrto di liberazione 
della donna. In pieni anni rug¬ 
genti, disse in tv di non saper¬ 
ne abbastanza per giudicare e 
che comunque le pareva ci 
fossero moli; buone ragioni 
nelle proteste delle femmini¬ 
ste, Una madre cosi è certo un 
po' ingombrante, soprattutto 


per le mogli dei figli. Si sa. per 
esempio, che con Jacqucline 
prima Kennedy poi Onassis, la 
moglie del presidente John co¬ 
si troppo francese per piacere 
a Rose, non é sempre corso 
buon sangue. Ma mai una nssa 
in pubblico, mai un pettego¬ 
lezzo di troppo. L'unica delle 
sue nuore che abbia voluto 
emularla , in ventà senza trop¬ 
pa fortuna, é stata Ethcl, la mo¬ 
glie di Bob. E Rose ebbe la ma¬ 
gnanimità, o chissà, la pron¬ 
tezza di spirito, di dire pubbli- 
camenle- «Lei mi ha battuta, 
ha avuto undici ligli'« 

Ma certamente quello che la 
gente più le ha chiesto è come 
abbia latto a reggere, salda co¬ 
me una roccia fino a cent'anni, 
le lempeste della vita, la morte 
di quattro ligli, di cui due as¬ 
sassinati, la perdila del marno. 
E Rose ha sempre nsposto li- 
duciosamente che Dio non di¬ 
spensa dolori a chi non li pud 
sopportare. In questo davvero 
cattolica-irlandcse; Il suo non 
é un Dio che mette alla prova 
la pazienza c la fede di Giob¬ 
be, né quello protestante che 


dispensa ciO che ci siamo me¬ 
ritati. E' un padre che toglie e 
dà per imperscrutabili disegni 
ma sempre a lin di bene, capa¬ 
ce di nsarcire chi ha sofferto: di 
sé Rose dice infatti che ha 
pianto, ma ha anche avuto 
molto dalla vita. E ricorda l'ec- 
cezionalità di John, del sapere 
•che un figlio naio da te ha 
conquistato la fiducia di milio¬ 
ni di persone». 

Con ciù, la bostoniana naia 
Fitzgerald, che ai primi del se¬ 
colo andò sposa al banchiere 
d'assalto Joseph Kennedy e 
inizio la costruzione della più 
amata delle dinastie america¬ 
ne. ha già costruito In vita il 
monumento di «c stessa. Tut¬ 
tavia. la longevità ha un prez¬ 
zo Rose ha dovuto assistere 
anche alle miscne del favola 
delle grande famiglia, col loro 
coniomo di credi sfortunati, 
scandali di letto, nvelaziom e 
memonali. Cosi, oggi dispen¬ 
serà tette di torta ai nuovi, nu¬ 
merosi, bambini Kennedy, at¬ 
torniata da ciò che resta di un 
clan ormai disgregato, chiac¬ 
chierato. non più fiducioso e 
rampante. Buon compleanno 
comunque, signora Rose. 
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Gerniania e Urss 


ANQKLO BOLAFFI 

I dopoguena è davvero (inito Ma sarebbe 
molto azzardato sostenere che già si inlrawc- 
dono ie strutture portanti di un nuovo assetto 
intemazionale in grado di garantire la gover- 
I nabilità del pianeta. La chiave di volta di tutta 
la vicenda sta nel cuore del vecchio continen¬ 
te: la fine dell'impero sovietico ha innescato una 
irumrestabile reazione a catena politica e rimesso in 
movimento il gigante tedesco. Il declino dell'Urss 
dal suo ruolo di potenza planetaria si è tradotto in 
un incredibile raflorzamento della Germania che si 
avvia a diventare una (orza politica che strutta la sua 
potenza economica. Le sorti di Mosca e Berlino 
sembrano nuovamente indissolubilmente legate. 
KohI ha bisogno di Corbaciov mentre l'esito della 
scommessa lanciata dai leader del Cremlino dipen¬ 
de a sua volta dall'aiuto occidentale e da quello te¬ 
desco in particolare. Ed à proprio questa interdipen¬ 
denza la realtà ineludibile di questo intreccio che 
costringe i partner ad un atteggiamento cooperati¬ 
vo. a segnalare una profondissima cesura rispetto al 
passato. 

Per questo bisogna diffidare da facili parailelismi: 
la visita del cancelliere tedesco-federale a Mosca 
non è una nuova Rapallo. Non siamo di fronte alla 
rinascita di quel «Drang nach Osten», alla ripresa di 
quella spinta verso Onenle che caratterizzò la politi¬ 
ca imperialista tedesca da Guglielmo il in poi con 
esiti catastrofici per tutta l'Europa. 

Contrariamente a quanto comunemente si ritiene 
la storia è una pessima maestra: l'anatomia del pas- - 
sato ci aiuta ben poco a capire il presente. Anzi, ed il 
caso tedesco à esemplate, un semplicistico atteg¬ 
giamento «storicista» può |X>rtare a gravi fraintendi¬ 
menti. Non siamo alla vigilia della nascita del IV Rei- 
ch. Anche se indubbiamente la posizione della Ger¬ 
mania sullo scacchiere europeo e intemazionale si 
è enormemente rafforzata. Tocca a KohI, infatti, il 
privilegio di essere il primo politico occidentale ad 
incontrare Gorbaciov dopo la maratona congres¬ 
suale che ha cambiato II volto politico dell'Urss, 
egualmente sarà lui a funzionare da «ambasciatore» 
delle decisioni prese nei tre vertici dell'Europa co¬ 
munitaria a Dublino, della Nato a Londra e delle set¬ 
te potenze Industriali a Houston.La Germania si av¬ 
via a diventare, accanto agli Usa. il partner privile¬ 
gialo dell'Urss. Mentre di latto lo è già per l'America 
avendo sostituito in questa funzione l'Inghilterra. Ma 
al tempo stesso occorre ribadire che non siamo di 
fronte ad un «assolo» tedesco. KohI c la Germania 
sono imbrigliati nella rete di accordi che proprio la 
loro partecipazione alle varie istituzioni intemazio¬ 
nali inevitabilmente produce. 

erto la situazione si presenta molto complessa 
' e fluida. Si pensi, ad esempio, al paradosso di 
-, un KohI che porta aiuti peich6ha hlHeno del. 

. placet sovietico, infatti nonostante tuttolaque-" 
aoM. ..stione tedesca ò ancora aperVf anob^se. ep- 
>, .. ; -ncsimo paradosso. alitetnpotatesscht’piWleac 

mente risolta, nel senso cioè che la riunificazione 
delle due Germanie è un latto Irreversibile. - 

La novità rispetto al passato sta tutta qui: certo la 
politica continua a non essere un gioco a somma 
zero. Qualcuno vince (in questo caso l'Occidente) 
e qualcuno perde (l'Urss). Ma questa volta si è con¬ 
venuto che la via più utile per tutti, sconfitti e vincito¬ 
ri, è quella della partnership che consenta anche dei 
vantaggi a chi pur si trova in difficoltà. 

Hegel sosteneva che sul plano intemazionale 
aveva valore solo la forza c non il diritto giacché, di¬ 
versamente che all'Interno di ogni Stato, non esiste¬ 
va nessuna forza in grado di farlo rispettare. E irride¬ 
va per questo l'utopia di una «pace perpetua». Del 
resto prima di lui il buon Grozio aveva sostenuto che 
il diritto valeva Pino a dove arrivava «la palla del pro¬ 
prio cannone» e, qualche secolo dopo, Stalin amava 
ironicamente domandare di quante armate dispo¬ 
nesse il Papa di Roma. 

Questo modo di ragionare non funziona piò an¬ 
che se (orse sarebbe dar prova di ingenuo ottimismo 
sostenere che l'ultimo decennio del Novecento si 
awii ad annunciare l'avvento di un'età dominata 
dalla fona dell'etica e non più dalla volontà di po¬ 
tenza della forza. Ma non dobbiamo neppure di¬ 
menticare che fu proprio il timore reciproco e non 
certo l'amore a spingere gli uomini a darsi delle leg¬ 
gi. L'unica cosa che non si può fare è, invece, come 
fanno i conservatori inglesi, cullarsi nel vecchio mito 
della loro superiorità insulare attizzando inutili ri- 
sentimenti: chi veramente gioca col fuoco della ri¬ 
nascita del nazionalismo del «deutsche Mark» è pro¬ 
prio colui, come sistematicamente fa la signora 
Thatctier. che boicotta l'unificazione politica del 
vecchio continente. Anche in questo caso non c'è 
terza via: l'alternativa è secca. Europa tedesca o Ger¬ 
mania europea? 
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Il segretario generale ha domato il congresso e cambiato la faccia del vertice del partito 
Ora la prova più difficile: il pluralismo. Si lotta in campo aperto e l’arbitro è il paese 

Gorbadov: due anni di tempo 
per vincere la sfida del consenso 


M II XXVIII congresso del 
Pcus ha cambiato la faccia del¬ 
la leadership sovietica, esatta¬ 
mente come Mlkhall Gorba¬ 
ciov aveva annuncialo di vole¬ 
re, contro la volontà della 
maggioranza dei delegati, ro¬ 
vesciando le aspettative di 
gran parte degli osservatori, 
spiazzando in notevole misura 
I critici "di sinistra" che aveva¬ 
no dato per spacciato 11 segre¬ 
tario generale. Che si tratti di 
una sua vittoria - (orse la più 
impressionante e decisiva del¬ 
l'intero quinquennio della pe- 
restroika - non sembra esserci 
dubbio. Ma probabilmente 
stiamo assistendo a qualcosa 
di più che non una vittoria po¬ 
litica. E' l'inizio di una nuova 
fase della lotta per trasformare 
il partito - un tempo dominan¬ 
te e unico - in "uno del" partiti 
che si contenderanno II potere 
nelt'Urss di domani. E' facile 
profezia dire che non sarà faci¬ 
le. La stessa geografia politica 
del 28esimo congresso ha mo¬ 
stralo fino a che punto I quadri 
degli apparati siano in ritardo 
rispetto alle trasformazioni psi¬ 
cologiche e politiche avvenute 
nella società' sovietica libera¬ 
ta, in milioni di cittadini cut - 
, come disse Gorbaciov a Kra- 
snoiarsk - è stata "restituita la 
politica". Ma Corbaciov è sem¬ 
brato aver compreso - forse 
perchè costretto dalle circo¬ 
stanze - che un "cambio di 
strategia" era ormai divenuto 
indispensabile. 

La difficoltà dell'Impresa 
consisteva però - rispetto al 
tentativi precedenti - nella crisi 
del ‘rapporto di fiducia" che, 
nonostante tutto, Gorbaciov 
era riuscito a mantenere in tut¬ 
ta la fase precedente con le 
sue "vìttime" predestinale, gli 
apparati. Li aveva convinti, 
blandendoli, talvolta minac¬ 
ciandoli, che la perestroika era 
la loro "unica" uscita di sicu¬ 
rezza. Scomoda, difficile, irta 
di imprevisti, ma inevitabile 
come un evento naturale, co¬ 
me un terremoto che si sa di 
dover attendere, ma di cui nes¬ 
suno può prevedere l'Intensità 
sussultoria. Le diverse ondate 
di sostituzioni di dirigenti, suc¬ 
cedutesi nei cinque anni, rap¬ 
presentavano incisioni doloro¬ 
se nel corpo angosciato di una 
"classe” dominante sempre 
più inquieta. Incerta, ma priva 
di strumenti di analisi della 
realtà del paese, incapace di 
formulare alternative. Del resto 
la strategia e la tattica del loro 
unico leader erano sufficlenle- 
mente ambigue per permette¬ 
re loro di cullarsi nell'illusione 
di una relativa stabilità e, nel 
coso, di una uscita di scena 
tranquilla, accompagnata dal¬ 
la conservazione dei privilegi 
per se' e per le loro famiglie. 

Del resto non si era trattato 
soltanto di pura astuzia da par¬ 
te di Corbaciov. Egli stesso 
giunse gradualmente a una 
crescente consapevolezza del 
(atto che II processo che aveva 
avvialo implicava Inevitabil¬ 
mente una deleglttlmazione di 
tutti 1 capisaldi ideologici su 
cui si reggeva la società sovieti¬ 
ca. La differenza Uà Gorbaciov 
e i quadri del suo stesso partito 
era - ed è - che il leader sovieti¬ 
co è al tempo stesso un figlio 
della loro stessa storia (capa¬ 
ce quindi di condividere In 
gran parte la loro ideologia) e 
un "mutante", un prodotto co¬ 
sciente della crisi che quella 
storia ha crealo. Questo spiega 
perché egli ha potuto circon¬ 
darsi di uomini come Alek- 
sandr Jakovlev, già del tutto li¬ 
beri dagli stereotipi del "mand- 
smo-leninismo" classico, e di 
altri uomini - come Analolij 


Lukjanov - che In quegli sche¬ 
mi ancora si collocano. Ma è 
stato proprio questo intreccio 
contradditorio di circostanze 
che ha permesso a Gorbaciov 
di apparire "credibile" agli ap¬ 
parali. Migliaia di quadri lo 
hanno dunque seguito, rilut¬ 
tanti e sospettosi, su una strada 
che non potevano capire c su 
una linea politica cui non po¬ 
tevano dare alcun contributo 
che non fosse una sorda resi¬ 
stenza frenante. 

Fino a che non è stato chia¬ 
ro - con le elezioni del marzo 
1989 e con quelle della prima¬ 
vera del 19% - che la demo¬ 
cratizzazione non era soltanto 
un ritocco superficiale della 
formazione economico-socia- 
le in cui la classe dominante 
aveva vissuto e prosperalo, ma 
stava trasformandosi in un 
"cambio di regime". Solo a 
questo momento molti si sono 
resi conto che che Gorbaciov 
non aveva usato a caso la pa¬ 
rola "rivoluzione" per deaeri 
re ciò che stava avvenendo. Il 
XXVIII congresso del Pcus è 
cominciato sotto il segno della 
rivolta proprio perchè - come 
già aveva segnalato il congres¬ 
so costitutivo del partilo russo - 
il gioco politico era ormai dive¬ 
nuto scoperto. Gli apparali 
avevano compreso di essere 
stati spinti su un piano inclina¬ 
to tenìbilmente scivoloso e 
hanno tentato l'ultima sortita. 
Che l'esito dello scontro fosse 
tutt'altro che certo lo dimostra 
la cautela con cui Gorbaciov 
ha aperto il congresso. Ma II 
leader sovietico aveva già mes¬ 
so a (rutto i risultati dell'appe- 
na concluso congresso del 
partito russo. La vittoria di Po- 
loskov aveva Infatti provocato 
paure e riserve non soltanto tra 
I centristi fedeli al segretario 
generale del partito. Anche 
una parte dei conservatori e 
della destra si erano resi conto 
del rischio implicito in una vit¬ 
toria piena della vandea dei 
"primi segretari’ disillusi. Ed 
erano cominciate le manovre, 
i tentativi di convergere sul. 
-centro.gorbacioviano per "ta-- 
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gliare le ali", da un lato, e, dal- 
, l'altro, per cambiare il segno al 
"centro", trasformandolo da 
motore delle trasformazioni - 
qual'è stato - in un gattoparde¬ 
sco "chela non movere, mota 
chetare". 

La manovra sarebbe proba¬ 
bilmente riuscita se "daU'eslcr- 
no" non tosse venuto il soccor¬ 
so di Boris Eltsin. La vera svolta 
del congresso è stala intani il 
suo discorso. Breve e quasi 
sprezzante, per non dare l'im¬ 
pressione (al paese) di essere 
troppo coinvolto in una lotta 
che milioni di sovietici (sba¬ 
gliando) considerano ormai 
Inutile e senza prospettive, l'ex 
capo del partito di Mosca ha 
lanciato aUa destra la sfida che 
Gorbaciov non poteva rischia¬ 
re da solo. "Potete decidere 
qui le .sorti dei partito, non 
quelle della perestroika". 
Queli'articolo 6, che definiva il 
"ruolo guida* del partito, can¬ 
cellato dalla costituzione con 
un atto del parlamenlo, diven¬ 
tava a quel punto fisicamenle 
identificabile con la figura dai 
capelli bianchi che parlava al¬ 
la tribuna. L'assedio al vertice 
della perestroika era stalo, 
spezzato. I# votazioni succes¬ 
sive: sullo statuto, sul segreta¬ 
rio generale e sul suo vice, sui 
comitato centrale e sul polit- 
burò sono state le prove che la 
destra non era più in condizio¬ 
ne di invertire il corso degli 
eventi. Il discorso di Gorbaciov 
- forse II suo più deciso attacco 
dal tempi ormai lontanissimi 
del plenum di gennaio del 
1987 - ha sancito le condizioni 
della nuova fase che si sta 
aprendo. 

Che non potrà essere più la 
ripetizione degli scenari lattici 
che hanno caratterizzato la fa¬ 
se iniziale della perestroika. 
Per la prima volta dai tempi di 
Lenin il partilo comunista ha 
infatti affrontato uno scontro 
politico campale, cui hanno 
preso parte non una quindici¬ 
na di uomini net chiuso delle 
stanze del Cremlino ma'centl- 
nala di migliaia di'quadri. La 
"liberazione" che gli elettori . 
sovietici hanno- pr^ato ^le^ 


tendo nelle urne le loro schede 
con i nomi cancellati dei dirì¬ 
genti del partito, migliaia di 
quadri stanno sperimentando¬ 
la per la prima volta diletta¬ 
mente. Finisce - anche per il 
Pcus -l'epttoa delle "coopta¬ 
zioni" decise dall'alto, della 
formazione dei gruppi dirigen¬ 
ti in base alle regole di una no- 
mcnklalura onnipotente. Il fal¬ 
limento dei "rinnovamenti" fi¬ 
nora tentati era il frutto dell'as¬ 
senza di una reale lotta politi¬ 
ca. Nel metodo, più che nel 
merito - Gorbaciov lo ha detto 
a tutte lettere - l'esito del XXVIII 
congresso apre la strada ad 
un'ondata di sostituzioni, a tut¬ 
ti i livelli, che potrebbe cam¬ 
biare radicalmente la fisiono¬ 
mia del partito comunista. 

Non è detto, naturalmente, 
che la rapidità di attuazione di 
questo processo riesca a tene¬ 
re il ritmo di ciò che sta avve¬ 
nendo all'esterno, dove le di¬ 
namiche innescate sfuggono 
ormai al controllo del partilo. 
Ma il segretario generale ha or¬ 
mai In mente tempi definiti per 
l'ultimo tentativo di salvare il 
partito che ha voluto continua¬ 
re a dirigere: due anni per mi¬ 
surare la capacità collettiva di 
questo organismo di riguada¬ 
gnare la fiducia della gente. Se 
non ci riuscirà, allora non re¬ 
sterà che prendere alto e la¬ 
sciare il timone ad altre (oize. 
E' diflicilc dire oggi (ino a che 
punto il nuovo "centro* rap¬ 
presenti queste intenzioni. 

Ma Gorbaciov avvia questa 
nuova fase avendo messo a se¬ 
gno, se non tutti, almeno la 
gran parte del suoi obiettivi. 
Escono dagli organismi diri¬ 
genti del partito quasi tutti gli 
uomini della fase precedente. 
Ma egli ricupera a livello presi¬ 
denziale e di governo tutti I più 
convinti sostenitori della sua li¬ 
nea. Gli altri - che Io hanno 
ostacolalo in questi anni, Liga- 
ciov In primo luogo - abbando¬ 
nano definltivamenle il cam¬ 
po, GII schieramenti nel nuovo 
comitato certtrale sono ancora 
. da verificare. Mvesso- come il 
■ nuovo poUtbure - èzm organi- 
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Dopo (aereo II cavallo; te sorprese sulla Piazza Rossa non tiniscono più. Ieri i moscoviti attomb vi hanno 
visto arrivare l'editore francese Jean Louis Qouraud, di 47 anni. In sella a uno splendido stallone. Ha ca¬ 
valcato per due mesi e mezzo e vuol regalare due dei suoi destrieri a Gorbaciov. 
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smo troppo vasto e troppo "fe- 
deralizzato" per poter ripetere 
le manovre paralizzanti dell'ul- 
limo triennio. Il fatto, infine, 
che tutti i membri del governo 
(incluso il presidente del Kgb) 
siano rimasti fuori dagli organi¬ 
smi esecutivi del partito costi¬ 
tuisce un altro chiaro segnale 
politico: conferma l'accentuar¬ 
si dcH'indipcndenza delle isti¬ 
tuzioni statuali rispetto al parti¬ 
to un tempo dominante e ap¬ 
pare destinata a riprodursi nel¬ 
le repubbliche e in tutta la pe¬ 
riferia. La "duplicità" degli in¬ 
carichi di partito e di governo - 
che alla XIX conferenza di or¬ 
ganizzazione, nell'estate 1988, 
era ancora un cavallo di batta¬ 
glia dei riformatori - rimane 
esclusiva di Gorbaciov e solo 
sua. Ma ormai è piuttosto un'i¬ 
poteca dello stato sul partito 
che non il suo contrario. 

Boris Eltsin ha compiuto il 
gesto che milioni di sovietici si 
aspettavano e si auguravano; 
se n'è andato. Se non lo avesse 
fatto avrebire probabilmente 
logorato una parte della sua 
popolarità. Un rischio che egli 
non ha voluto correre, ma che 

- pur indebolendo Gorbaciov - 
non costituisce una rottura 
traumatica. La motivazione 
che egli ha dato (me ne vado 
perchè ormai rappresento la 
gente, al di là delle affiliazioni 
di parte) indica che egli (co¬ 
me i sin^i di Mosca, Popov, 
e di Leningr.ido. Sobeiak) non 
si propone di fondare nuovi 
partiti, bensì di accentuare il 
ruolo irtdipendente delle istitu¬ 
zioni. Il muldpartitlsmo sta co¬ 
munque nascendo a tappe for¬ 
zate. Solo che sarà - è già -mol¬ 
to diverso da come se lo sono 
immaginato per decenni i so- 
vietolo^ di tutto il mondo. 
Semplicemente perchè non 
sarà uno ma trino. Un multi- 
partitismo "comunista", Innan¬ 
zitutto. Già in atto ad alcuni li¬ 
velli repubblicani e destinalo 
ora a investire l'intero PCUS. 
Un multipartitismo "naziona¬ 
le". Anch'esso già in atto in 
quasi tutte le repubbliche, con 
la' formazione dei 'fronti na- ■ 
zionali". E un multipartitismo 

' di tipo "sociale" - come siamo ’ 
abituati a concepirlo in Guro[» 

- che si accompagnerà allo svi¬ 
luppo di una molteplicità di in¬ 
teressi collidenti tra loro e in 
cerca di una espressione poli¬ 
tica "pansovietica". Il Pcus • 
che uscirà drasticamente ridi¬ 
mensionato da questo proces¬ 
so - dovrà Imparare a compe¬ 
tere con l'unica arma che Gor¬ 
baciov gli ha concesso: quella 
della conquista del consenso 
attraverso i meccanismi dello 
stato di diritto in via di forma¬ 
zione. 

SI apre una fase che - non è 
difficile prevedere - sarà carat¬ 
terizzata da momenti di altissi¬ 
ma drammaticilà, politica, so¬ 
ciale, nazionale. SÙebbe inge¬ 
nuo pensare che se ne uscirà 
senza pagare un prezzo di 
grandi sofferenze e di vittime. 
Tra un anno, poco più, poco 
meno, lutti i parlamenti - inclu¬ 
so quello dell'Urss - dovranno 
essere rieletti. Un nuovo patto 
pansovietico dovrà essere di¬ 
battuto tra tutte le repubbliche. 
Forse un nuovo presidente sa¬ 
rà eletto a suffragio diretto e 
universale. Se si votasse oggi - 
nessuno ha dubbi in proposito 

- questo presidente sarebbe 
Eltsin. Ed è chiaro che egli già 
guarda a questo traguardo e 
che la tentazione è torte di 
giungervi più forte di tutti. Ma 
la sconfitta della destra con¬ 
sente anche un'altra via, ieri 
impossibile: la ricerca di un 
nuovo patto, basato sul con¬ 
senso di forze diverse. 
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Intervento 

Perché quel nostro 
viaggio nel Sud 
non resti inutile 


GRAZIELLA PRIULLA 


D ifficile è II mon¬ 
do per le donne. 
Dove, più dilfici- 
le di qu'F Paler- 
mo, Catania. 
Gela, Reggio. 
Malora, Napoli: lo tappe del¬ 
l'itinerario delle comuniste 
hanno toccato le maggiori 
conttaddizioni di un Mezzo¬ 
giorno che è insieme bellez¬ 
za e dolore. E il luogo in cui 
vìviamo, è la cultura che ci 
portiamo dentro, è la bruta¬ 
lità dello scarto tra il nostto 
desiderio e la realtà. Che pa¬ 
trimonio di passione, di 
energia, di fatica investiamo 
qui ogni giorno, per farci ca¬ 
rico di tutte le assenze dello 
Stato, per alfermare i diritti 
più elementari, per lottare 
contro mille violenze, per 
strappare ogni minimo spa¬ 
zio di vita. 

Territori degradali, comu¬ 
nità frantumate, dignità cal¬ 
pestate: to sappiamo bene, 
purtroppo. Non soltanto per 
acquisire conferme o per ag¬ 
giungere altri dati a quelli 
che sono noti, 6 stato intra¬ 
preso questo viaggio. Certo, 
non sarà superfluo ripetere 
a chi finge di non ricordarlo 
che in Sicilia si praticano 
ogni anno almeno ottanta- 
cinquemila aborti clandesti¬ 
ni; o domandare al ministro 
della Sanità perché mai le 
pochissime strutture pubbli¬ 
che che a Palermo applica¬ 
no la 194, sottopongano ob- 
bligalorìanicntc al test Aids 
le donne che chiedono l'in- 
tenuzìone di gratridanza. 

Non sarà Inutile constata¬ 
re ancora che in questa Ca¬ 
tania fervente di grandi co¬ 
struzioni di centri licnstlci. di 
megaprogettl di centri dire¬ 
zionali, le sterminate perife¬ 
rie hanno le strade sterrate, 
le fogne a cielo aperto, buio 
di notte e un solo autobus. 
Mondi difficili, realtà pesan¬ 
ti. Eppure non sono solo 
questi, oggi, i significati che 
le testimonianze di tante 
donne meridionali conse¬ 
gnano come messaggi im¬ 
portanti al pensare e al lare 
politica di questo noslro sla¬ 
tti nascenti. Si dooiandava e 
ci domandava UVfa Turco; 
da dove viene.la straordina¬ 
ria forza di tarile donne del 
Sud? dove hanno trovato le 
lavoratrici dclI'Sgs Thom¬ 
pson di Catania il coraggio e 
l'unità necessari per far cau¬ 
sa all'azienda che impone 
loro il lavoro notturno? co¬ 
me riesce Donatella Natoli a 
Palermo, nel dissesto della 
sanità in un quartiere come 
l'Albergheria, a tenere in 
piedi quel consultorio pub¬ 
blico? come è po.ssibile che 
a Favara si mettano insieme 
a produrre sacchi, in un col¬ 
lettivo politico, più di seicen¬ 
to donne? dove ha imparato 
Michela Buscami le parole 
con cui ha rotto le regole 
deU'omertà, che la cultura 
da cui proviene aveva cerca¬ 
lo di insegnarle? Sto parlan¬ 
do solo della Sicilia, la terra 
che conosco. La prendo co¬ 
me esempio ma non cito 
questi esempi per contrap¬ 
porre stereotipi positivi a ste¬ 
reotipi negativi; né voglio te¬ 
nerli vivi nella mente e nel 
cuore solo per non dimette¬ 
re la speranza (pur avendo¬ 
ne tanto bisogno). Li assu¬ 
mo come spunti per un'altra 
domanda, più esplicitamen¬ 
te politica. 

Perché questa (orza sog¬ 
gettiva di donne - una rete 
fitta e sonile tessuta proprio 
là dove le condizioni sono 
più avverse - non diventa 
forza collettiva, non assume 
visibilità e peso? per trovare 




risposte può soccorrere, ma 
non basta, una giustificazio¬ 
ne meccanicistica: .se ci fos¬ 
sero più donne nei luoghi 
del potere - istituzioni, parti¬ 
ti, sindacati - il protagoni¬ 
smo femminile emergereb¬ 
be. Sappiamo che i rapporti 
di (orza m politica sono es¬ 
senziali e che la quantità è 
forza. È necessaria, ma non 
é suHicicnte, Se fossimo di 
più dei prolagonisti certo 
emergerebbero. Non é detto 
che emergerebbe una (orza 
collettiva. Non so se quei tipi 
di soggettivilà troverebbero 
espressione nelle sedi della 
polilica cosi come le cono¬ 
sciamo ora, senza dover di¬ 
ventare altro da sé. 

Le donne che ho citalo, le 
mille albe che non conosco, 
non «rappresentano»; «so¬ 
no». Mi pare questo un pun¬ 
to da CUI far partire la niles- 
sione e non trovo altra ma¬ 
niera di enunciarlo che col 
riprendere questi due verbi 
contrapposU, cosi come ti 
ha usati Adriana Laudani 
nel dibattilo catancse. 

significativo che 
non sia «rappre- 
senlanza», bensì 
•responsabilità», 
la parola che 
più frequente¬ 
mente abbiamo ascoltalo e 
pronunciato, in correlazio¬ 
ne con quell'alba parola, 
«potere». Assunzione di re¬ 
sponsabilità verso se stesse 
e verso il proprio sesso, sin¬ 
tetizzava Livia Turco. Non 
abbiamo ancora approlon- 
dilo abbastanza il rapporto 
responsabililà-polere: in 

che cosa consiste; a chi e 
come va riconosciuta la re¬ 
sponsabilità politica: in no¬ 
me di che cosa? Se il mio ri¬ 
conoscimento di un'alba 
come soggetto politico - e 
quindi il mio investimento 
su di lei - non passa attra¬ 
verso una rapprcsenlanza di 
interessi (generali o partico¬ 
lari che siano), ma attraver¬ 
so una pratica quotidiana di 
relazione, che sola ci può' 
dare forza reciproca, ne de¬ 
ve risultare segnato ogni 
aspetto dell'agire politico; 
ne deve risultar modificato 
ogni luogo in cui tale agire si 
esplica. Se no la nosba poli¬ 
ticità si perde, la nosba loiza 
si confina in percorsi solitari. 
In base a quc.sta necessità 
vogliamo inlcrrogarci. Per 
quanto riguarda la torma- 
partito, organizzazione op¬ 
pure auto-organizzazione? 
sbuttura piramidale o strut¬ 
tura a rete? quanta c quale 
autonomia, per ogni anello 
della rete? Per gli enti di go¬ 
verno (quanto VI hanno insi¬ 
stito le donne che sono in- 
lervenule ai nostn incontn); 
come l'esperienza critica 
delle donne può entrare in 
un progetto di nforma? quali 
sbumenli di controllo di me¬ 
nto si possono creare? quali 
misuratori di efiicacia? in 
che modo la responsabilità 
può essere verilicata? 

Vogliamo investire la nuo¬ 
va formazione politica di 
queste domande: lavorare e 
pretendere che tutti lavonno 
per elaborare risposte ade¬ 
guale. Per quanto mi riguar¬ 
da. ho maturalo con albe 
compagne la convinzione 
che non si baiti tanto di fare 
la costituente delle donne, 
quanto di stare da donne 
nella costituenie. La costi¬ 
tuente delle donne infatti 
non ha bisogno di essere 
nominata per esistere: (orse 
è già quella rete, nel Mezzo¬ 
giorno e nel resto d'Italia. 
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Inchiesta sullo scontro nel partito 
«Sì» e «no» non sono compatti 
Pellicani: «Le concessioni 
rallentano il passo della svolta» 


Cottunri: «Nella minoranza si apre 
la questione della leadership 
Ingrao vuol pesare sui contenuti 
programmatici. E Tortorella?» 


Quante anime nel Pd... 


Nella minoranza c’è il «se» e c’è il «come» 
e anche nella mag^oranza qualcuno ora scalpita 



Fausto 
Bertinotti, 
seotetarlo 
confederale 
della CgH 


MBRIZIO RONaOLINO 

■■ ROMA. Quando domenica luglio Aldo 
' Toftoiella Unisce di parlare, davanti a 300 mili¬ 
tanti del Pei torinese raccolti nel cinema Eliseo, 
la platea applaude a lungo. Ma qualcuno non 
naxonde lo stupore per la durezza delle sue 
parole: «Un discorso un po' aspro», confida Ma¬ 
ria Grazia Sestero, leader del .no» subalpino. 
Che cosa aveva detto il presidente del Cc7 Che 
«sapremo porre contenuti avanzali e forti, tali da 
consentirci di diventare maggioranza». Che la 
costituente ha raccolto soltanto «generali senza 
^ esercito». E che l'interesse per la «svolta» dimo¬ 
strato dai giornali di Agnelli «non 6 disinteressa¬ 
to». Insomma, quasi una dichiarazione di guer- 
' ra, e proprio nella citti che, il precedente line- 
' settimana, aveva ospitato la Conferenza del Pei 
sulla Fiat, conclusa da Achille Occhetto. Quat¬ 
tro giorni prima, mercoledì 27 giugno, a Grosse¬ 
to, Lucio Magri interviene airassembica provin¬ 
ciale del «no»: «Dobbiamo impegnarci - escla¬ 
ma - petchd la minoranza di Bologna diventi 
I maggioranza al XX congresso». Venerdì 29 giu¬ 
gno, alla riunione della quinta commissione del 
Comitato centrale che apre la discussione sulle 
torme organizzative del nuovo pattilo, Giusep¬ 
pe Chiarante, Sandro Morelli, Gavino Anglus, 
Ersilia Salvalo, Maria Luisa Boccia. Luciano Pei- 
tinari aprono un vero e proprio fuoco di sbarra¬ 
mento contro le proposte contenute nella rela¬ 
zione di Piero Fassino. Una settimana dopo, ve- 
. nerdi 6 luglio, mentre al cinema Capranichetta 
si riunisce il «Forum per la costituente», nel suo 
studio al Senato Chiarante prepara una lettera 
in cui si chiedono le dimissioni di Claudio Pe¬ 
truccioli dall'Incarico di coordinalorc della 
commissione per la cosUtuente. Motivo: ha or¬ 
ganizzato lui il «Forum», tenendo la minoranza 
all'oscuro di tutto. La lettera, distribuita alle 
agenzie in tarda mattinata, porta le firme dei 
' cinque dirigenti della minoranza che fan parte 
della commissione: Angius, Chiarante, Cossut- 
ta. Morelli. Ersilia Salvato. Infine, giovedì 2 lu- 
. gSo, mentre è ancora In corso la riunione del 
coordmamento dei «no», Angius, ux •bcriingue- 
' riano» e primo firmatario della seconda mbzio-. 
ne, al chiude nel suo ufficio al quatto plano di 
Botteghe Oscure per scrivere tre cartelle di fuo¬ 
co. Che riaprono ufficialmente lo scontro e. per 
. la prima volta, agitano lo spettro della scissione. 

Ole sta succedendo nel Pei? DoVé Anito lo 
, «spirito di Aricela», quell'impasto di toni nuovi e 
di convergenze vere (per esempio sulie riforme 
istituzionali) che aveva latto pensate ad un 
cammino meno accidentato per la costituente, 

' e che in qualche modo era stato confermato 
daH'accotdo sul calendario siglato in Direzione, 

I martedì 26 giugno? Proprio quel giorno ci fu un 
gustoso scambio di battute Ira Tortorella e Oc¬ 
chetto. Il primo, indicando il simbolo del Pei in 
gesso bianco alle spalle di Occhetto, stava spie- 
‘ gando che «non è mica semplice togliere quella 
‘ cosa che sta sopra la testa del segretario...». 

I «Forse - lo interrompe Occhetto sorridendo e 
mimando la lama di una spada - è più facile to- 
. gliele la testa del segretario...». 

E stato Angius a giudicare «largamente vanifi¬ 
cato-dalia segreteria e dalla maggioranza» lo 
«sforzo messo in atto ad Aricela». Sullo SipMio di 
' Aricela, commenlano ora a Botteghe Oscure, 

I sta prevalendo la/erremdi Aricela. Basta leggere 
. il documento approvato domenica IO giugno, 

1 nella quiete della scuola sindacale alle porte di 
itoma, daH'assemblea nazionale della seconda 
mozione. La svolta va riconsiderata «nei suoi 
' elementi costitutivi e generali», non solo «nella 
sua concreta gestione». Il prossimo congresso 
: «ha il potere di ridiscutere la proposta approvala 
a Bologna». Ci batteremo «perché la fase costi- 
, tuenle approdi alla rifondazione di una forza 
comunista e democratica». La prima versione 
' del documento, letta da Mario Santostasi alla 
platea, ma non dtetribuita, recitava: <È per que- 
' sto che decidiamo fin d'ora di chiamarci ‘co- 
. munisti democraUcl*». Poco meno di una pro- 
I posta di nuovo nome per il Pei. Che ritorna nella 
sortita di Angius, Il quale dichiara di parlare In 
nome deir«area dei comunisti democratici». E 
della necessita di battersi per «una moderna e 
democratica forza comunista» parlò anche Gu- 
seppe Chiarante alla riunione di Direzione che 
sembrò concludersi unitariamente. 

Conrado Morgia, stretto collaboratore di Tor- 
lorella, spiega senza difficolta che «oggi si ripro¬ 
pone la questione del ‘se', e non soltanto del 
"come'». Il «no», insomma, toma a dire no. E lo 
dice all'impianto della «svolta», all'Insieme delle 
scelte assunte a Bologna. «Certo che la svolta é 
reversibile - dice ancora Morgia -: basta pensa¬ 
re alla solidarietà nazionale. VeriHcatone il falli¬ 
mento, Berlinguer fece macchina indietro». Fra 
settembre e ottobre, la seconda mozione orga¬ 
nizzerà «incontri di carattere seminariale» sul si¬ 
gnificato che ha oggi una «moderna forza co¬ 
munista» e sulla forma-partito. Darò vita a «ini¬ 
ziative di riflessione e di ncerca» sul Mezzogior¬ 
no. il lavoro, l'università, i cattolici, gli immigrali, 
le donne. E sta lavorando ad una grande assem¬ 
blea pubblica di intellettuali «per la salvezza del 
Pei»: ne hanno discusso, nel giorni scorsi, Torto¬ 
rella, Chiarante, Luigi Pinlor, Natalia Ginzburg, 
Giuseppe Flon, Nanni Loy e altri. Insomma, un 
percorso parallelo a quello congressuale. Per 
andare dove? «Nessuno - assicura Morgia - la¬ 
vora per la scissione. Ma il rischio C nel fatti». 

La riorganizzazione della secorxla mozione 
in vista dello scontro congressuale passa però 
per una disgw*>t9hc h^n semprp visibile fra I; 
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due anime del «no»: la sinistra e l'ex centro ber- 
lingucriano». L'editoriale del manilesto di ieri, sl- 
gnlficaiivamente intitolato «Pei, la prova de) No», 
parla di «oscillazioni» nella minoranza e dell'ac- 
centuatsl di «teqdenze tattiche», perconcljidere 
con un vero e pioprioappello: si possi «de-qUel 
famoso, necessarissimo No. ad una sequenza 
politica di SI». «Tortorella - racconta Luciana 
Castellina - sembra ringiovanito di vent'anni...». 
Negli ultimi quindici giorni ha girato l'Italia: To¬ 
rino, Cesena, Alessandria, Milano... Chi lo cono¬ 
sce bene porla di un Tortorella infastidito dalla 
debolezza culturale, prima che politica, della 
«svolta». «Senza accordo sui principi - dice - 
non si fonda un nuovo partito». La sua difesa del 
nome del parlilo (che potrebbe diventare il ca¬ 
vallo di battaglia del «no») deriva dalla convin¬ 
zione che dietro il nome ci sia una ricchezza, un 
palrimomo, un sistema di valori non sostituibile. 
Perduti I quali, il partito si disgregherebbe. 
«Dobbiamo tenere in piedi la ditta», aveva confi¬ 
dato a Massimo D'Alema lunedi S marzo, all'Im¬ 
mediata vigilia del congresso di Bologna, prima 
di registrare un dibattito a Mixer. 

Diversa sembrerebbe la iiosizione di Pietro 
Ingrao. Ad Aricela é esplicilo: «Non mi interessa 
tanto con quale nome entreremo nell'Intema¬ 
zionale socialista, ma con quale lesta, con qua¬ 
le cultura, con quali culture». E aU'assemblea 
del Crs, martedì 12 giugno, non manca di sotto- 
lineare i punti d'accordo con Occhetto sulle ri¬ 
forme istituzionali, lasciando in ombra quelli di 
dissenso. La strada scelta da Ingrao alterna sa¬ 
pientemente polemiche aspre (il suo intervento 
al Comitato centrale sul oopo-voto. mercoledì 
16 maggio, colpi molti esponenti della minoran¬ 
za per la durezza deU'argomentazione) e ricer¬ 
ca paziente di convergenze programmatiche. É 
merito suo se, sui referendum elettorali, il «no» 
non ha scelto di boicottare la raccolta delle fir¬ 
me. «La posizione di Ingrao - osserva Giuseppe 
Cotturri, direttore del Centro per la riforma dello 
Stato - mi sembra trasparente: raccogliere l'op¬ 
posizione alla "svolta" per impedire che riflui¬ 
sca in una "scissione silenziosa". E portare nel 
processo deciso a Bologna il massiino delle for¬ 
ze possibili». Ora sembra essersi assestato su 
una posizione di preoccupata attesa. «Probabil¬ 
mente - azzarda Vincenzo Vita - vuol capire 
meglio che cosa sta succedendo. Ad Ariccia In- 
grao lanciò una grande offensiva unitaria. Ma a 
parte l'assemblea del Crs, le risposte sono state 
evasive». Giovedì scorso non ha partecipata alla 
riunione nazionale del «no», e il giorno dopo è 
partito per una breve vacanza marina: «Ho molti 
libn da leggere...», ha confidato con un somso. 

Cotturri non nasconde la propria preoccupa¬ 
zione per quanto sta accadendo «Nella secon¬ 
da mozione - commenta - ci sono oscillazioni 
e contraddizioni. E anche la leadership è In gio¬ 
co». E spiega: «Ingrao riconosce che in qualche 
modo la scelta di Bologna è ineversibile: una 
maggioranza ha deciso. Evuol far pesare la pro¬ 
pria forza per determinare alcuni punti pro¬ 
grammatici. Tortorella, invece, ritiene che per 
influire sui contenuti si debba osteggiare al mas¬ 
simo ogni passaggio». Si ferma un attimo, poi 
aggiunge «Francamente non so se in questa po¬ 
sizione prevalga la tattica, o un'ltriducibillia di 
fondo, come nel caso di Natta» Gli «Irrigidimenti 
strumentali» di Tortorella, prosegue Cottura, «fi¬ 
niscono col danneggiare il progetto politico del¬ 
la seconda mozione, perché ne offuscano l'esi¬ 
to c introducono elementi personali» La geo¬ 
grafia interna del «no» Coltuni la dipinge cosi: 
da un Iato, Ingrao che «sta dentro» il processo 
aperto. Dall'altro, una «tentazione» scissionista 
che non ha (ancora) né volto, né nome. E Tor¬ 


torella? «Mi sembra che abbia una gran voglia di 
contare e di contrattare. E che scommetta sulla 
divisione della maggioranza. Ma questa posato¬ 
ne finisce con l'intorbidire la vita interna della 
mozione. E opra, per.l'appunio, un problema di 

- feodersfup». Non solo: anche lo spettro 'della, 
scissione é ormai una carta da giocare. «L'unico 
che ha sempre respinto questa ipotesi - sottoli¬ 
nea Cotturri »- é In^o. Altri hanno invece una 
riserva crescente: per rafforzare il nostro ruolo 
di opposizione interna, dicono, non possiamo 
dare nulla per scontato». È precisamente ciò 
che ha detto Angius giovedì scorso. Forzando, 
con la sua dichiarazione, le conclusioni (anco¬ 
ra interlocutorie) cui era giunto il coordinamen¬ 
to del «no». La «valutazione critica» uscita da 
quella riunione, spiega Diego Novelli, che vi ha 
partecipato, fu un'altra: «Non si deve considera¬ 
re chiuso il confronto ali'inlemo del Pel sui con¬ 
tenuti politici e sulla forma-partito». 

Alla maggioranza Cotturri imputa soprattutto 
un'incertezza, un'oscillazione di fondo sui rap¬ 
porti a sinistra. «La "sinistra diffusa" - dice - é 
un campo di forze che si riattiva se fra Pel e PsI 
c'è un dialogo' politico forte. E questo dialogo 
non può non partire da un dato di fatto, il Psi ha 
esaurito la sua strategia, spetta a noi incalzarlo». 
L'interesse e la disponibilità alla ricerca pro- 
■ grammatica comune fra maggioranza e mino¬ 
ranza («Non sòse ottené risultati», precisa però 
Cotturri) è «utile» e «necessaria» proprio per 
questi motivi. Gli accordi su singoli punti sareb¬ 
bero altrettanti pilastri del ponte destinato a riu¬ 
nire il «si» e il «no». O. almeno, il grosso dei due 
schieramenti. «Dobbiamo insistere», haconfida- 

- to più volte Ingrao ai suoi collaboratori. Scon¬ 
trandosi, forse per la prima volta, con Lucio Ma¬ 
gri: «Ma^ - racconta infatti Cotturri - è più scet¬ 
tico, cre^ che non ci siano margini utili». Nep¬ 
pure il direttore del Crs nasconde le preoccupa¬ 
zioni, là dove denuncia una «sostanziale rigidità 
dall'una e dall'altra parte». «Avrei preferito - di¬ 
ce - un terreno comune (anche perché la "svol¬ 
ta" non é reversibile e il "se" non è in discussio¬ 
ne) : quello di una grande forza della sinistra al 
cui Interno diverse anime si confrontano e for¬ 
mano maggioranze e minoranze su questioni 
politiche». 

Anche Fausto Bertinotti, segretario confede¬ 
rale della Cgll, ingralano, denuncia la «coazione 
a ripetere» di una maggioranza e di una mino- 
, ronza che «non sanno cambiare il terreno dello 
' scontro interno». Il risultalo? «Inazione politica» 
e «incertezza, confusione, sfiducia» nel corpo 
del partito. £ dal discorso di Ingrao ad Anccia, 
dice Bertinotti, che si deve ripartire: «Una sfida 
altissima, che non é stata raccolta». Non dalla 
maggioranza, che «non sa e non vuole confron¬ 
tarsi sulle grandi discriminanti programmati- 
che». Né dalla minoranza, che «tende a interro¬ 
garsi sull'esito del percorso, anziché concen¬ 
trarsi sugli elementi che quel percorso possono 
condizionare». La leadership di Ingrao nella mi¬ 
noranza è per Bertinotti «evidente». Anche se, 
dice, «sento e vedo delle resistenze». «Per libera¬ 
re le energie di Ariccia - sottolinea - va sconfitta 
esplicitamente qualsiasi propensione separati¬ 
sta. E si deve costruire oggi unh sinistra nel Fti, 
che scelga cspllcltamenie di vivere oggi, doma¬ 
ni e dopodomani dentro il percorso che non 
condivido e che la maggioranza ha però deci¬ 
so». È Inutile, aggiunge Bertinotti, «tenersi le n- 
scrve». Perché, sonide, «nessuno si può salvare». 
E ci si «salva» soltanto dando vita ad «una sog¬ 
gettività politico<ulturale di sinistra, di revislo- 
' nismo comunista». Alla maggioranza Bertinotti 
imputa «la ricerca di una connotazione Ideolo- 
giM e culturale prevalente, che si limiti a tollera¬ 


re le altre». Al contrario, il nuovo partito non può 
che essere il luogo della «sfida concorrenziale 
fra culture diverse, che insieme elaborano una 
piattaforma programmatica comune». 

La difficoltà maggiore viene forse dal latto 
che le tre mozioni, comunque le ai giudichi, non 
danno conio della geografia politica del Pel: né 
pnma, né dopo la «svolta». Inquietudini e pole¬ 
miche aperte, infatti, animano sia il «si» sia il 
«no». Una diversa articolazione del dibattito in¬ 
terno migliorerebbe la situazione? Ed é pensabi¬ 
le, da qui al congresso, una divisione del «no» in 
una «sinistra» e in un «entro», e una del «si» in 
un «entro» e in una «destra»? Pochi sono dispo¬ 
sti a crederlo. Dice Cotturti: «Un'articolazione 
diversa sarebbe utile, ma la maggioranza do¬ 
vrebbe mettersi in discussione. Non sul "se" del 
nuovo partito, ma su una questione squisita¬ 
mente politica: il "come"». E Gianni Pellicani, 
che con un sorriso accetta la definizione di «mi¬ 
gliorista di raccordo», spiega di non essere a 
priori per una «distinzione»: «Ma - aggiunge - bi¬ 
sogna vedere qual é il prezzò da pagare». E spie¬ 
ga: «Un anno la Occhetto era il rinnovatore. 
Ogni distinzione sarebbe stata assurda. Oggi, in¬ 
vece, ci sono posizioni politiche diverse, anche 
nella plancia di comando, anche al secondo 
piano di Botteghe Oscure (dove ci sono gli uffici 
della segrelerla, Ndr)». Una «distinzione» dell'a¬ 
lea migliorista non sembra dunque imminente 
(ed é stala esplicJlamente accantonata, giovedì 
14 giugno, al tennlne di una riunione che si è 
svolta neil'ulHcio di Giorgio Napolitano, al go- 
vemo-ombra); «Se dovessimo separarci - dice 
ancora Pellicani - dovremmo parlare esplicila- 
mente di "arretramenb": non su singoli punti 
programmatici, ma sulla direzione di marcia. 
Sulla "svolta" e sulla sua limpidezza». E dopo il 
congresso’ «Poi ci si dividerà, certo. Ma dopo 
aver portato a termine la "svolta"». 

«Anche il PCI ha i suoi Ligaciov, ma non di tul¬ 
li Ligaciov è composto II “no"»: é il giudizio di 
Fabio Mussi sulla minoranza. Da una porte chi 
sì attesta su una posizione «onservatnee». dal¬ 
l'altra chi si candida ad essere la «sinistra» della 
nuova fonnazione politica. «Con l'eccezione di 
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Ingrao - osserva Chicco Testa -, die ha fatto 
uno sforro per rendere “circolare" la comunica¬ 
zione nel partito, non mi pare che la minoranza 
stia nella costituente con delle idee». 

E la maggioranza? La bonaccia di questi gior¬ 
ni nasconde in realtà una discussione febbrile, 
un dibattito acceso al cui cenno c'é proprio la 
«svolta». Il suo significato. Il suo approdo. I suoi 
tempi. Pellicani, coordinatore del governo-om¬ 
bra, dà voce volenticn alle «preoccupazioni» di 
quel settore di maggioranza che abitualmente 
i4ene etichettato come «destra» (un'etichetta 
che, é bene dirlo, rifiuta), e che ha il suo leader 
naturale in Giorgio Napolitano. Pochi giorni do¬ 
po l'assemblea di Anccia, appena tornato da 
Strasburgo. Napolitano incontra nel suo studio 
al governo-ombra alcuni dirigenti della maggio¬ 
ranza, preoccupati, dice Pellicani, perché «le 
forze che hanno detto “si" ad una scelta cosi im¬ 
portante non possono essere trattate allo stesso 
modo di quelle che han detto "no"». £ il 14 giu¬ 
gno, giovedì. Il giorno dopo, venerdì IS, al quan 
to plano di Botteghe Oscure, nel saloncino che 
abitualmente ospita le riunioni di Direzione, si 
nunisce lo «stato maggiore» del «si». £ Occhetto 
ad apnre la nunionc. Ed è Napolitano a darvo- 
ce alle preoccupazioni della cosiddetta «destra» 
(anche se propno in quell'occasione ricorda, 
certo non per caso, di esser stato incaricalo da 
Luigi Longo di stilare il documento «centrista» 
che concluse l'Xl congresso, quello dello scon- 
bo tra Ingrao e Amendola). 

Al «vertice» del «sì» di venerdì 3 lugito Pellica¬ 
ni, Macaiuso, Napolitano npropongono con 
nettezza le proprie crìtiche. Che il coordinatore 
del governo-ombra nassume cosi: «Il dialogo - 
dice - va perseguito. Ma senza deviare dall'o¬ 
biettivo fondamentale. Invece, senza volerlo 
(ma forse c'è qualcosa di voluto), alcune con¬ 
cessioni, anche verbali, rallentano il passo. E 
con la giusta preoccupazione di tenere lo "zoc¬ 
colo", io zoccolo SI assottiglia». Le obiezioni di 
Pellream («Non è uno stato d'animo personale», 
precisa) non sono poche. Ali'inlemo della 
maggioranza «il dialogo si è affievolito». Ad Aric¬ 
cia «si è andati maie». Massimo D'Alema ha sba- 
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gliato a dire che «siamo in un impasse», perché 
«non é vero». E poi, «ome mai ad Anccia non ci 
sono andati anche altri compagni’ Chi stabili¬ 
sce chi dev'essere “dialogante" e chi no’». In pe- 
nfena, poi, c'è «una union socréedi tutto il parti¬ 
to intermedio contro l'apporto degli esterni». In¬ 
fine: «Si é lavoralo poco per rafforzare la mag¬ 
gioranza, al centro e in periferia. Con il rischio 
di frantumare uno schieramento che ha com¬ 
piuto insieme una scelta di fondo». 

Alla riunione di maggioranza del 15 giugno 
Occhetto aveva sottolineato che il «centro» altro 
non è che la «svolta»- un «centro motore», aveva 
detto, che dalla Bolognina porta alla nascita del 
nuovo partito della sinistra E venerdì scorso ha 
insistito su due punti: la costituente si rivolge al 
paese e la sua lorza deriva dall'Iniziativa politi¬ 
ca, non dai litigi interni, la sfida programmatica 
con il «no» va tenuta aperta, purché ali'inlemo 
della scelta di Bologna. Ma le preoccupazioni di 
Pellicani permangono. "La nunlone di venerdì è 
stala util^, commenta. Poi sbotta: •Però si va 
ancora parlando di “terza via"... Ma scherzia¬ 
mo? II dilemma non è mica quello di Caravini, o 
socialisti o comunisti. Il senso della “svolta" è 
tutt'altro: superare le risse a sinistra, nnnovare c 
unire la sinistra». E conclude: «Quel che serve 
oggi è un felice ritorno allo spirito e alla lettera 
della relazione con cui Occhetto apri, il 14 no¬ 
vembre, la nunlone di Direzione». 

«Ci ha mes.so di meno la Germania a riunifi- 
carslche il Pei a fare il nuovo partito». La battuta 
circola In ambienti che potremmo definire «ra¬ 
dicali»: è un'area non piccola, interna ed ester¬ 
na al Pei, che ha salutato con entusiasmo la 
«svolta», che ne teme una gestione tutta «inter¬ 
na», e che ne chiede ora un rilancio convinto. 
«Non possiamo restare spettatori passivi», dice 
Chicco Testa. E agglungr. «Occhetto è stato 
molto chiaro. Si deve considerare conclusa l'e¬ 
sperienza stanca del comuniSmo. 1917-1989: 
queste sono le date. Da qui partiamo». 

Sergio Scalpelli, giovane segretano della Casa 
della cultura milanese, polemizza con gli appa¬ 
rati e I greppi dirigenti locali, che, dice, «lifinno 
Interpretato la "svolta" come uno del tanfi ag¬ 
giustamenti di linea. Di fronte alle correnti orga¬ 
nizzate, di fronte ad una scissione che è nell'a¬ 
ria - osserva - ci si comporta come se si trattas¬ 
se di "aggiustare" la linea». E lo «spirilo di Aric- 
cia»7 Risponde Testa: «II tempo di Arrccia é già 
trascorso. Voglio dire che avrebbe dovuto pro¬ 
durre "scongelamenti" veri nel giro di qualche 
settimana. E invece ha prodotto soltanto qual¬ 
che fuoco fatuo». Dunque? «La maggioranza de¬ 
ve mettersi alle spalle Anccia e procedere con 
coraggio e determinazione nella direzione di 
marcia decisa a Bologna». E tuttavia un settore 
non pìccolo del «no» giudica reversibile quella 
scelta, chiede che il XX congresso la capovolga. 
«Anche la minoranza - risponde Testa - deve 
dimostrare senso di responsabilità». Poi aggiun¬ 
ge: «Non é detto che tutti siano disposti a stare in 
qualsiasi partito uscirà dal congresso. Per chi ha 
vissuto la "svolta" con spirito propulsivo, sareb¬ 
be molto difficile tornare ad una situazione pre- 
12 novembre». 

Alla Direzione del 26 giugno la maggioranza 
ha meassato un pnmo successo: in autunno si 
terranno la convenzione programmatica e l'as- 
sise sulla forma-partito, e soltanto dopo (a otto¬ 
bre) verranno formalizzate le mozioni congres¬ 
suali. Entro la fine di luglio, poi. dovrebbe esser 
pronta la «bozza» programmatica elaborata dal¬ 
la commissione presieduta da Antonio Bassoli¬ 
no. Lo spazio di manovra, cosi, aumenta. Men¬ 
tre l'esito del processo resta femio: entro meta 
gennaio nascerà il nuovo partito della sinistra, 
non più comunista. «A Natale col nuovo parti¬ 
to», aveva detto Occhetto alla riunione di mag¬ 
gioranza del 15 giugno. Ma il probabile slitta¬ 
mento del congresso a gennaio è considerato 
ininfluente. Soprattutto perché, fra novembre e 
dicembre, tutti i congressi di sezione (quelli che 
in realtà decidono, perché eleggono i delegati 
ai congressi di federazione, che a loro volta 
eie^ranno quelli per l'assise nazionale) sa¬ 
ranno completati. 

Ora si aspetta il Comitato centrale, che do¬ 
vrebbe aprasi lunedi 23 luglio e p» il quale Tor¬ 
torella ha proposto una durata di 3-4 giorni La 
minoranza vorrebbe lame una sorta di «precon¬ 
gresso», la maggioranza un'occasione di dibatti¬ 
to politico che scavalchi le «beghe interne» (l'e¬ 
spressione è di Cesare Salvi) per «nvolgersi al 
paese». Certo, io scontro si preannuncia aspro. 
Il «no» sta svolgendo assemblee provinciali m 
tutte le federazioni. I «coordmaton regionali» 
stanno preparando ven e propri rapporti sullo 
«stato della costituente» La settimana prossima 
tutti i membn del Cc della minoranza si riuni¬ 
ranno per decidere se condividono o meno il 
giudizio lapidano già pronunciato da Angius: 
«La costituente è un fallimento». E potrebbero 
scegliere di uscire dai «omitati» sparsi per l'Ita¬ 
lia e dalle due commissioni centrali: quella sulla 
costituente (coordinata da Petruccioli) e quella 
sul programma (la dinge Bassolmo). Chiaran¬ 
te. quando se ne discusse la formazione, prepa¬ 
rò una nota riservata per i dingenti del «no» sug¬ 
gerendo che la minoranza non vi entrasse. La 
proposta fu respinta. Ma oggi potrebbe dare un 
esito diverso. 

Venerdì 6 luglio, intervenendo al «Forum del¬ 
la cosutuente», Occhetto é stato espilato: da un 
lato, ha rivolto un appello non formale all'«uni- 
tà» del partito. Dall'altro, ha sottolineato con for¬ 
za la «necessità storica» di dar vita al nuovo par¬ 
tito della s^lstra: «Qualcosa - ha detto - che va 
al di là della nostra sorte personale». 
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Un intervento di Occhetto: 
«Siamo insoddisfatti dei risultati 
I socialisti devono impegnarsi 
per scelte coerenti di progresso» 


«Il Pei ha deciso e praticato 
la collaborazione unitaria a sinistra» 
I casi di Venezia e di Palermo: 
si cerca la rottura e la divisione 


«Giunte, al chiedo chiarezza» 


Il Pei ha scelto con nettezza la strada della «collabo- 
r^ione unitaria» con il Psi nella formazione delle 
giunte: lo dimostrano i casi di Milano e dell Emilia. E 
i socialisti? Occhetto chiede «chiarezza» a via del 
Corso, si dichiara profondamente insoddisfatto di 
quanto sta accadendo (soprattutto a Venezia e a 
Palermo) e sollecita un impegno esplicito per «una 
chiara ricerca unitaria a sinistra». 



■i ROMA. «È necessario fare 
chiarezza». Sulle giunte locali, 
Achille Occhetto rompe gli in- 
' dugi e affida il punto di vista 
del Pel ad una lunga dichiara¬ 
zione. Per replicare ad «alcune 
polemiche e schermaglie fuori 
luogo». E per chiedere al Psi un 
impegno esplicilo per «una 
chiara ricerca unitaria a sini¬ 
stra». «Nelle settimane scorse - 
ricorda Occhetto - abbiamo 
approvato aU’unanimità una 
risoluzione in cui netta è la 
scelta di lavorare per governi 
locali che abbiano a fonda¬ 
mento programmi seri e rigo¬ 
rosi, la moralità della vita pub¬ 
blica e politica, e che portino - 
sottolinea il segretario del Pei - 
ad esecutivi di ampia concen¬ 
trazione democratica c di pro¬ 
gresso, in cui essenziale è la 
collaborazione unitaria tra le 
forze di sinistra». 

Insomma, dice Occhetto. la 
scelta «unanime» del Pci à 
chiara: accordi sul programmi, 
rapporto preferenziale col Psi. 
«E quindi dei tutto falsa e priva 
di fondamento - prosegue Oc¬ 
chetto - l'affermazione (di 
- parte socialista, Ndr) secondo 
' la quale nella formazione delle 
giunte ci sarebbe una sorta di 
inaffidabilità del Pci dovuta al¬ 
le divisioni interne». 

A dimostrazione della coe¬ 
renza dei comunisti, Occhetto 
cita tra gli altri i casi di Milano 
(dove «l'Impegno per la giunta 
rosso-verde i pieno») e dell'E¬ 
milia Romagna, dove il Pci «ha 
mostrato un'apertura senza 


precedenti, anteponendo l'csi- 
genza del programma c del 
governo della sinistra a quelle 
di patte». In Emilia, infatti, sia 
la presidenza della Regione, 
sia quella della Provincia di 
Bologna, sono andate al Psi. 

Se questa 0 la linea del Pci, 
«non aitrettanto - dice Occhet- 
to - si può dire del comporta¬ 
mento, a livello locale, del Psi». 
Il leader comunista cita gli 
esempi di Venezia e di Paler¬ 
mo, Quanto sta accadendo 
nella città lagunare, dice Oc¬ 
chetto, «ò semplicemente 
scandaloso». Perche? «A Vene¬ 
zia - spiega - il pentapartito 
non ha maggioranza perche il 
Pri (che peraltro era alla guida 
deH'amminislrazIone prece¬ 
dente) non vuole capovolgere 
la maggioranza rosso-verde, 
che e uscita nel complesso raf¬ 
forzala dalle elezioni. Ora De 
Michells - prosegue Occhetto 
- pretende [>er calcoli poco 
nobili di formare una giunta 
Oc-PsI-Psdi con l'appoggio de¬ 
terminante del consigliere elet¬ 
to nelle liste di Op, dichiaratosi 
indipendente, e forse della bi¬ 
ga Veneta». Il PsI, conclude 
Occhetto su questo punto, 
•non può giustificare una scel¬ 
ta che non corrisponde agli in¬ 
teressi della città in una fase 
cosi acuta, lasciando che il mi¬ 
nistro degli Esteri impionga, 
forse guidato dal rancore (il ri¬ 
ferimento ò alla clamorosa 
bocciatura dell'Expo, voluta a 
tutti i costi proprio da De Mi- 
chelis. Sdr). una soluzione 
debole c dannosa per Vene¬ 


zia». 

Quanto a Palermo, «il com¬ 
portamento del Psi è assoluta- 
mente inaccettabile». Leoluca 
Orlando, ricorda Occhetto, «ha 
giustamente proposto il coin- 
volgimento del ni, perché il 
contributo di questa importan¬ 
te forza della sinistra possa pe¬ 
sare nel futuro deH'ammini- 
strazionc comunale». E anche 
il Pci, «nella chiarezza del con¬ 
fronto sui contenuti» (traspa¬ 
renza della pubblica ammini¬ 
strazione, lotta contro la mafia 
e per lo sviluppo), giudica «ne¬ 
cessaria la piena partecipazio¬ 
ne del Psi» al governo del ca¬ 
poluogo siciliano. «Ci appare 
incredibile - sottolinea Oc- 


■■ ROMA Oltre sessanta gior¬ 
ni e tre Regioni delle 1S a statu¬ 
to ordinario in cui si è votalo il 
6 e 7 maggio scorso hanno un 
nuovo governo, da pochi gior¬ 
ni: Toscana, Basilicata ed Emi¬ 
lia Romagna. Domani dovreb¬ 
be essere eletto quello di sini¬ 
stra dell'Umbria. Per il resto 
nulla. Meglio dire scenari in 


chetto - che il Psi locale, a 
quanto apprendiamo dai mez¬ 
zi di informazione, abbia po¬ 
sto una pregiudiziale di incom¬ 
patibilità col Pcl«. 

Il segretario comunista con¬ 
clude chiedendo al gruppo di¬ 
rigente del Psi un segnale chia¬ 
ro. Le autonomie locali «vanno 
rispettate», premette Occhetto. 
E tuttavia non si possono «ri¬ 
cercare inutili alibi». Il Psi dun¬ 
que «valuti attentamente il ca¬ 
rattere del lutto insoddisfacen¬ 
te del risultali attuali». E s'im¬ 
pegni «ovunque è possibile, e 
in special modo nelle situazio¬ 
ni ancora aperte, ad una chia¬ 
ra ricerca unitaria a sinistra». 


cui poco si parla di programmi 
c problemi, e molto s'indulge 
in cariche, assessorati, giochi 
di «bilancino» tra una corrente 
e l'altra, soprattutto se il part¬ 
ner è la De. Prevalgono spesso 
logiche che conispondono 
agli equilibri del governo na¬ 
zionale, con «omogeneità for¬ 
zose» tra Comuni, Province c 


Regioni, soprattutto nelle re¬ 
gioni con grandi capoluoghi 
metropolitani 

Ecco il quadro completo 
della situazione, tra trattative 
concluse, in via di conclusione 
o totalmente in allo mare. 

Lombardia. D'accordo su 
tutto, 7 assessorati ciascuno, 
presidenza e vice-presidenza, 
«omogeneità» Ira Comune di 
MilanoRegione, socialisti e de¬ 
mocristiani. alla vigilia del sug¬ 
gello del patto di legislatura 
per un nuovo pentapartito, so¬ 
no stati costretti a fare marcia 
indietro. La sinistra De sembra 
non aver gradito un accordo 
sbilanciato (gli stessi assesso¬ 
rati con 25 seggi allo scudo 
crocialo e 12 al garofano). I 
democristiani, per dare il via li¬ 
bera, pretendono un penta¬ 
partito anche in Comune. So¬ 


no invece cresciute le azioni di 
una giunta rossoverde per Mi¬ 
lano e la situazione é comple¬ 
tamente bloccata. 

Liguria. La definizione de¬ 
gli assetti alla Regione è subor¬ 
dinata alla soluzione per Ge¬ 
nova, dove si va profilando 
una giunta di sinistra: la De, 
anche in questo caso, preme 
per accordi «omogenei». 

Piemonte. La «bilancia» del 
pentapartito ha sino ad ora 
partorito un nome, quello del 
democristiano Giampaolo Bri- 
zio, per la presidenza del con¬ 
siglio regionale. Tutto in alto 
mare per la giunta. De e Psi so¬ 
no d'accordo per giunte «omo¬ 
genee» per Torino e la Provin¬ 
cia. Movimento e incertezza 
dopo l'apertura, in Comune, 
anche ai verdi Arcobaleno. 

Emilia Romagna. Accordo 


Undid Regioni 
ciUa ricerca 
di nuovi governi 

Delle 15 Regioni in cerca di governo, dopo il voto 
amministrativo del 6 e 7 maggio scorso, solo quat¬ 
tro, Toscana, Basilicata ed Emilia Romagna hanno 
scelto una nuova maggioranza. Situazioni ancora 
«nebulose» in Lombardia, Veneto e Liguria. Quasi 
dappertutto si profilano pentapartiti. Ma qui gli 
equilibri regionali dipendono dall'esito delle trattati¬ 
ve per Milano, Venezia e Genova. 

FABIO LUPPINO 


A Milano un’assemblea affollata di iscritti..edesterni sul programma della costituente ... — 

Il dirigente del Pci replica alla minoranza: «Situazione difficile ma continuiamo il confronto sui contenuti» 


Bassolìno: «No a Yottinre ideolo^che» 


ANOBLO PACaNETTO 


■B MILANO. Sei ore di dibatti¬ 
to no stop l'altra sera a Milano 
su iniziativa della Federazione 
comunista. Tema, prime idee 
per un programma della costi¬ 
tuente. Delle polemiche del 
Caprankhetta di una settima¬ 
na la, nemmeno l'eco. A tener 
banco, alle Stelline di corso 
Magenta, davanti ad un pub¬ 
blico Inatteso - circa 700 per¬ 
sone che hanno reso necessa¬ 
rio un trasferimento verso una 
sala più capiente subito dopo 
l'introduzione di Barbara Pol- 
lastrinL segretaria della Fede- 
raz^e pci - é stato il pro¬ 
gramma. Coinvolti, in un con¬ 
fronto durato sino a notte, diri¬ 
genti di partito, intellettuali 
esterni ed iscritti, animatori 
della sinistra dei club e dei co¬ 


mitati per la costituente. 

Unica concessione alla po¬ 
lemica intenta, la risposta di 
Bassolino ad «Angius. «Nelle ul¬ 
time settimane - ha dello il re¬ 
sponsabile dell'ulficio del pro¬ 
gramma del Pci - vi erano stati, 
da Ariccia in poi, falli nuovi 
che non erano da soprawaiu- 
tare e che però tendevano a 
delineare una strada utile al¬ 
l'insieme del partilo». Ma il 
vento é cambialo. «Ritorna ora 
di nuovo - ha sottolineato Bas¬ 
solino - una situazione mollo 
difficile. A differenza di Angius, 
io non ritengo vanificato lo 
sforzo positivo e costruttivo di 
Ariccia e mi auguro che anche 
altri compagni della minoran¬ 
za non lo ritengano già vanifi¬ 
cato. Per Angius poi tutte le re¬ 


sponsabilità sarebbero della 
segreteria e della maggioran¬ 
za». Per Bassolìno invece già 
ad Anccia si era espressa «una 
realtà complessa, con spinte 
diverse all'Interno della mino¬ 
ranza». «La verità - ha prose¬ 
guito - é che fin dal giorno do¬ 
po si sono messe in molo varie 
forze, dentro la minoranza, 
dentro la maggioranza e tra gli 
esterni, tese a far tornare indie¬ 
tro la situazione. Da più parti si 
é cercalo di realizzare questo 
obicttivo e di cominciare da 
subito un congresso che do¬ 
vrebbe essere la ripetizione del 
precedente». Per il responsabi¬ 
le dell'ulficio del programma 
di Botteghe Oscure, invece, 
questa tendenza va contrasta¬ 
la con forza per offrire a lutto il 
partito la possibilità di un serio 
confronto programmatico. «Un 


confronto - ha detto ancora il 
dirigente comunista - necessa¬ 
rio per verificare ciò che ci uni¬ 
sce e ciò che ci divide su deci¬ 
sive questioni di contenuto». 
Un confronto, in pratica, che 
consenta al dibattito congres¬ 
suale di poter fare un «passo in 
avanti rispetto al quadro di ri¬ 
ferimento del precedente con¬ 
gresso». E nella relazione - che 
ha tracciato le prime linee di 
un programma fondamentale 
- Bassolino ha puntato mollo 
sulla necessità di un confronto 
libero, che aiuti i comunisti «ad 
Imparare a dividersi senza che 
questo porti a rotture ideologi¬ 
che». 

Sulla necessità di continua¬ 
re nello «sforzo di Ariccia» si é 
soffermato anche Elio Quer- 
cioli. «Non lo considero vanifi¬ 
calo», ha detto. Ed ha sottoli¬ 


neato, proponendo un con¬ 
fronto con le altre forze della 
sinistra europea, come sia da 
evitare la trasformazione dei 
Pci «in un nuovo Partito d'Azio- 
ne o in un nuovo Pdup». Della 
necessità che la nuova forma¬ 
zione «della sinistra democrati¬ 
ca sia laica e pluralista» ha par¬ 
lato il presidente del gruppo 
parlamentare della sinistra In¬ 
dipendente. FraiKO Bassanini. 
Per 11 nuovo partilo - ha dello - 
sarà determinante il program¬ 
ma fondamentale. Un pro¬ 
gramma che Bassanini vede 
articolato su quattro «idee for¬ 
za»: partito della demoaazia, 
dei diritti e delle libertà; del la¬ 
voro e dei lavoratori: dello svi¬ 
luppo compatibile e della dire¬ 
zione democratica delVecono- 
mia e del mercato. E l'econo¬ 
mista Michele Salvati, dopo 
aver posto il problema del rap¬ 


porto conllitto<ooperazione, 
toccato nella relazione di Bas¬ 
solino, ha illustrato I «due-tre 
punti fondamentali» da defini¬ 
re In vista della conferenza 
programmatica d'autunno: il 
cambio del nome e l'indica¬ 
zione di alcune linee di indiriz¬ 
zo per un’azione di governo o 
di opp<;»izione. Sulle grandi 
questioni che hanno diviso il 
partito In questi anni si è soffer¬ 
mato Invece Marco Fumagalli, 
della direzione comunista. «La 
discussione - ha sottolineato - 
non é semplice. Sento appelli 
all'unità ma vedo che le cose 
vanno in direzione opposta». 

Nel dibattito. Introdotto dal¬ 
la segretaria della federazione 
Barbara PollastrinI, che ha in¬ 
dicalo le tappe del Pci milane¬ 
se del verso la costituente, so¬ 
no intervenuti anche il mini¬ 


LA MAPPA DELLE GIUNTE REGIONALI 



raggiunto, alcuni giorni fa, per 
una maggioranza programma¬ 
tica a cinque e una giunta a 
quattro. Il governo regionale 
sarà costituito da Pci, Psi. Psdi 
e Pri. con l'appoggio esterno 
del gruppo Verde Arcobaleno. 
Mercoledì l'elezione della 
giunta che sarà guidata dal so¬ 
cialista Enrico Boselli. 

Veneto. I cinque sono in 
rotta di collisione. Acque agita¬ 
tissime dopo il «secco rifiuto» 
del repubblicano Antonio Ca- 
sellatl di diventare sindaco a 
Venezia con una giunta di 
pentapartito confezionata in a 
Roma, dove, contestualmente, 
era stato raggiunto l'accordo 
per la Regione. De, Psi, Psdi, Pri 
e Pii avevano infatti deciso nei 
giorni scorsi di dar vita a giunte 
•omogenee» in tutte le grandi 
città del Veneto e, appunto, in 
Regione. Ma l’intesa, che con¬ 
feriva allo scudocrociato (27 
seggi su 60) la presidenza del¬ 
la giunta, si é fermata ancor 
prima di giungere in consiglio. 

Toocana. La Toscana ha 
un nuovo governo da martedì 
10 luglio. Si tratta di un accor¬ 
do a tre. Pei-Psi-Psdi (27 seggi 
su 50), le stesse foize che 
componevano la giunta 
uscente. A presiedere il nuovo 
esecutivo è il comunista Marco 
Maicucci. vice-presidente il so¬ 
cialista Alberto Magnolli, e se¬ 
gretario della giunta II social¬ 
democratico Claudio Garosi. 

Marche. Quasi certo un bi¬ 
partito Dc-Psi (20 seggi su 40) 
con l’appoggio esterno di PII e 
la lista Caccia, pesca e am¬ 



Antonio Bassolìno 


sito ombra deH'amblente 
Chicco Testa, l'economista 
Giorgio Lunghini, Toni Muzi 
Falconi, animatore del circolo 
«Regole del gioco», la parla¬ 
mentate eunjpea Anna Cata¬ 
sta, il giurista Cario Smuraglia, 
l'economista Dario Cossutta 
ed il senatore Andrea Marghe- 
n. 


biente. Un primo assaggio del¬ 
l'accordo che, a meno di sor¬ 
prese dell'ultim'ora, dovrebbe 
essere portato in consiglio tra 
una decina di giorni, c’é stato 
martedì quando, questa mag¬ 
gioranza ha eletto il presidente 
deH'assemblea. il socialista 
Scribonl. Presidente dell’ese- 
cu'Jvo dovrebbe essere il De 
Giampaoli. 

Umbria. Domani dovrebbe 
insediarsi in consiglio una 
giunta Pei-Psi (17 seggi su 30) 
c forse Pri. Socialisti e comuni¬ 
sti avranno lo stesso numero dì 
assessorati (4) Il presidente 
della nuova giunta sarà Fran¬ 
cesco Mandarini, comunistcL 

Lazio. Una riedizione del¬ 
l'alleanza a cinque é neH'aria, 
ma non ancora nei latti. Nella 
prima riunione del consiglio 
regionale il pentapartito non 6 
riuscito ad esprimere nemme¬ 
no il presidente L'«omogenei¬ 
tà» tra Campidoglio, consiglio 
provinciale e regionale, prete¬ 
sa dalla De. ha trovalo un ac¬ 
coglienza «fredda» del Psi, ma 
non dei laici. L’unica cosa 
quasi certa é la presidenza del¬ 
la giunta, che andrà al demo¬ 
cristiano Rodolfo Cigli. Merco¬ 
ledì il prossimo consiglio. 

Abruzzo. Sempre più con¬ 
sistente l'ipotesi di una giunta 
a tre De, Psi c Pii, appoggiata 
dall'esterno da Psdi e Pri. Il 
nuovo assetto deU’esecutivo 
prevederebbe la presidenza di 
giunta e consiglio alla De. 
mentre al Psi sarebbero riser¬ 
vati tre Importanti assessorati e 
la presidenza di una commis¬ 


HB ROMA. Gavino Angius re¬ 
plica a Massimo D'Alema. Il re- 
iponsabile Enti locali della Di¬ 
rezione del Pel giudica negati¬ 
vamente la risposta del coordi¬ 
natore della segreteria al suo 
attacco alla maggioranza. D'A¬ 
lema l’altro ieri aveva com¬ 
mentato: la minoranza «usa to¬ 
ni accesi e rissosi» e polemiche 
di tal fatta «non possono che 
far intrawedeie esiti laceranti». 
«Stupisce - replica Angius - che 
si voglia insinuare non si sa 
quale volontà scissionista». An¬ 
zi, aggiunge, «non voglio pen¬ 
sare che a quest’area (quella 
del «comunisti democratici») 
abbia rinunciato ad apparte¬ 
nere il compagno D'Alema». 
Entrando più nel merito delle 
polemiche, Angius afferma: 
«ho sempre avuto il pieno con¬ 
vincimento che l'attuale mino¬ 


sione legislativa. 

Molise. Qui la De ha otte¬ 
nuto il 58,8% e 19 seggi su 30 
( + 1 rispetto air85). Nessun 
dubbio, quindi, sulla riconfer¬ 
ma del monocolore democri- 
suano. Le uniche incertezze 
potrebbero venire dair«assal- 
to» delle correnti della «balena 
bianca» nella definizione degli 
assessorati. 

CaiDpoiiia. Trattauve diffi¬ 
cili tra le forze politiche della 
vecchia maggioranza (De, Psi, 
Pri e Pii) e il Psdi. Eletto lunedi, 
tra le polemiche, il presidente 
del consiglio, il socialista Sullu- 
trone. Ciò rafforza l'ipotesi di 
un pentapartito a guida demo- 
cristiana. 

Basilicata. Trattative con¬ 
cluse. Accordo programmati- 
co di pentapartito e giunta a 
tre tra De, fói e Psdi (Pri e Pii 
non hanno consiglieri). Presi¬ 
dente della giunta è il de Anto¬ 
nio Boccia. 

Puglia. Il vero nodo è la 
presidenza della giunta conte¬ 
sa tra la De, che la deteneva 
con Colasanto, e il Psi. Questa 
situazione, unita alla trattativa 
per il Comune di Bari, blocca 
reiezione del nuovo esecuhvo, 
probabilmente un pentaparti¬ 
to. Nei numeri non ci sono 
maggioranze alternative. 

Calabria. Proseguono con 
dillicolta le trattauve per la for¬ 
mazione di una ma^ioranza 
a cinque. Sembra essere esclu¬ 
sa. anche se numericamente 
possibile, l'ipotesi di una giun¬ 
ta di sinistra come nella scorsa 
legislatura. 


ranza abbia su programma e 
forma-partito idee più forti del¬ 
la ma^ioranza, da far valere 
nel conlronto politico». Inoltre, 
dice Angius, «mi sorprende 
che D’Alema trovi offensiva 
l'affermazione che vi sono for¬ 
ze importanti nella maggioran¬ 
za che vogliono costruite un 
partito che non si ispiri ai valori 
del socialismo... Non sono io 
che ho affermato che si vuole 
costruire un partito non comu¬ 
nista e non socialista...». 

Nella polemica è intervenu¬ 
to ieri Piero Fassino, afferman¬ 
do: «é sconcertante che vi sia 
chi evoca minacce di scissione 
dei comunisti, riproponendo 
una concezione ideol^ica e 
dogmatica della politica, per 
cui l'alternativa sarebbe sem¬ 
pre e soltanto tra unanimità e 
scissione». 


La polemica tra sì e no 

An0us replica a D'Alema: 
«Noi abbiamo più idee 
su partito e programma» 


Lasceranno rincarico anche due presidenti 

Firenze, il Pd annuncia: 
«Usdamo dalle Usi» 


niorì dalle Usi e dalla lottizzazione. Dodici comuni¬ 
sti tra presidenti, vicepresidenti e membri dei consi¬ 
gli di amministrazione, delle unità sanitarie di Firen¬ 
ze, rassegneranno le dimissioni non appena si inse¬ 
dierà a palazzo Vecchio il neonato pentapartito. Tra 
gli altri, abbandonerà il suo incarico il presidente 
della Usi più grande, quella del polo ospedaliero di 
Categgi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CBCILIAMELI 


BM FIRENZE. Fliorl dalle Usi, 
fuori dalla logica delle sparti¬ 
zioni e dagli sgomitameati per 
aggiudicatsi una poltrona. Gli 
amministratori del Pci presenti 
nei comitati di gestione delle 
Usi di Firenze hanno deciso: 
rassegneranno le dimissioni 
non appena il neonato penta¬ 
partito si Insedierà ulliclalmen- 
le in Palazzo Vecchio. 

Dopo quattro anni di lavoro 
ad abbaridonare il loro incari¬ 
co nelle cinque Usi fiorentine 


saranno dodici persone: due 
presidenti, tr.t cui quello della 
Usi più grande, quella che (a 
capo al polo ospedaliero di 
Careggi; due vicepresidenti e 
otto membn dei consigli di 
amministrazione. La decisione 
é stata presa dal Pci non solo 
per il cambio di guardia avve¬ 
nuto nella giunta di Palazzo 
Vecchio, ma anche per prote¬ 
sta contro quello che sta acca¬ 
dendo in città e in Parìamento 
sulla questione degli organi di 


gestione delle Usi. 

Una volta che il fatidico si a 
cinque è stalo pronuncialo, a 
Firenze sono immediatamente 
iniziati i calcoli e le trattative 
per la distribuzione delle pol¬ 
trone. E non solo di quelle de¬ 
gli assessorati. «Dopo avere 
tanto parlato - commenta Pao¬ 
lo Bongianni, responsabile 
della sanità del Pel di Firenze 
nonché presidente dell'UsI del 
territorio di Sesto Fiorentino - 
della necessità di eliminare la 
presenza del partiti nei comita¬ 
li di gestione, individuala da 
De Lorenzo come causa di tutti 
i mali della sanità, le forze poli¬ 
tiche del costituendo penta¬ 
partito con una mirabile esem¬ 
pio di coerenza stanno febbril¬ 
mente predisponendo gli or¬ 
ganigrammi della spartizione 
dei posti nelle Usi». Gli ammi¬ 
nistratori comunisti hanno de¬ 
ciso cosi di abbracciare ben al¬ 
tro tipo di coerenza, «quella 


con le posizioni sostenute dal 
Pci a livello nazionale e nella 
battaglia parlamentare, sulla 
necessità di superare i comitati 
di gestione e di operare una 
chiara e netta distinzione fra 
funzione politica e funzione di 
gestione, e a maggior ragione 
di fronte al nuovo scenario po¬ 
litico fiorentino». 

Forte, in città, è anche la 
preoccupazione per quello 
che sta accadendo in Parla¬ 
mento, con una gestione che 
appare ancora più lottizzala 
del passato. Una volta rasse¬ 
gnate le dimissioni, ricomincia 
la battaglia per avere chiarez¬ 
za. Il gruppo consiliare del Pci 
ha già preannuncialo la pre¬ 
sentazione di un ordine del 
giorno, in cui si chiede che nel 
nuovo Consiglio comunale si 
apra una discussione a tutto 
campo sulle questioni della sa¬ 
nità, del suoi problemi e delle 
sue prospettive. 


È stato costituito 

presso la Direzione nazionale del Pci 

il gruppo operativo 
per la Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D’Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteoll 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 


Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele¬ 
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
a! 06/6711298. Per notizie sui club tele¬ 
fonare al 06/6711285. Le federazioni so¬ 
no invitate a comunicare all’agenzia di 
informazione «Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie più importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 


Incontro nazionale 
dei dirigenti di sezioni di fabbrica 

L’impegno del Pci 
per le lotte contrattuali, 
i diritti e la democrazia 
nei luoghi di lavoro. 

Introduzione di Vasco Giannottt 

Intervengono: Adalberto Minucci, Massimo D’Alema, 
Angelo Airoldi, Sergio Cofferrati 

Conclusioni di Antonio Bassolino 
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Driaco De Mita 


Giulio Andreotti 


I promotoiri da Cossiga 

«Il presidente è convinto 

della centralità - 

del problema referendario» 

«La Rai-Tv ignora i referendum elettorali». La que¬ 
stione è stata posta al presidente della Repubblica 
dal comitato promotore dei referendum elettorali. 
Cossiga conviene sulla centralità della vicenda e 
sottolinea che il comitato, dopo la sanzione della 
Cassazione, è equip^ato ad un potere dello Stato. 11 
vicesegretario del Psi Amato accusa i promotori di 
strumentalizzare il presidente. 


■i ROMA. DI Ironie al silen¬ 
zio del più impoitanie mezzo 
di Inlormazione del Paese, Il 
comitato aveva chiesto l'altra 
sera un incontro a Cossiga. Im¬ 
mediatamente concesso. Cosi, 
Ieri, una folla delegazione è sa¬ 
lita di buon'ora al Quia naie. 
Cera II presidente del comita¬ 
to, rón. Mario Segni (dc), e 
c'erano il vice-presidente della 
Camera Alfredo Biondi (con 
un altro liberale, Anton'ioBasii¬ 
ni), il comunista Willer Bor- 
don, i radicali Pannella e Cal¬ 
delisi, il verde Lanzinger. il so¬ 
cialdemocratico Negri, Il poli¬ 
tologo cattolico Pietro Scoppo- 
la, e. inoltre, il vice-presidente 
delle Acli Aldo De Matteo, la 
presidente dell'Associazione 
donne elettrici Flavia Theodoli 
della Gherardesca e l'ex presi¬ 
dente della Fuci Stefano Cec- 
canti, 

- Fhir con qualche riserbo, il 
comitato ha poi fornito, nella 
sala stampa di Montecitorio, 
un resoconto- non smentito 
dal Quirinale- molioslgnlllcaii- 
vo dello scambio di considera¬ 
zioni con il capo dello Stato. 
La •fortissima preoccupazione 
per ras.solula mancanza df-int 
formazione sui referendum da 
parte della Rai-Tv> è susta subi¬ 
to manifestata a Cossi^ da 
Mario Segni. Un silenzio, ha 
aggiunto, tanto più inammissi¬ 
bile dal momentoche sulle Ini¬ 
ziative referendarie è esplosa 
In questi giorni una clamorosa 
polemica: «Qualcuno, di fronte 
al referendum, arriva a minac¬ 
ciare la crisi e persino le ele¬ 
zioni anticipale, ma l'opinione 
pubblica non ù messa in grado 
dalla Rai-Tv di giudicare sul 
merito delle proposte, e di sa¬ 
pere come e sino a quando si 
possono sottoscriveie le rchle- 
sie referendarie». 

L'on. Segni aggiunge una 
considerazione: questo silen¬ 
zio pone una serie di interro 
galM sulla correttezza della 
caqipagna referendariAt . E 
Gianni Lanzinger «Slamo alle 
sobte: al posto della politica 
scatta il balletto della politica, 
e cosi si da spazio alle polemi¬ 
che sui referendum anzicchi 
ai contenuti dei referendum 
che pure hanno una toro rile¬ 
vanza intrinseca». ' ' 

Frarrcesco Cossiga ha mo¬ 
stralo di condividere a uri pun- 


Andreotti 

Br-Est? 

«Nessuna 

traccia» 


WiROMA. Che cosa ha sapu¬ 
to il governo Italiano sui le^- 
mi ua le Brigate rosse e i paesi 
dell'Est europeo? La domanda 
viene rivolta a Giulio Andreotti 
in un'intervista che compare 
sul prossimo numero di fimo- 
rama, e il presidente del Consi¬ 
gi io risponde in modo catego¬ 
rico: «Fino ad ora non vi è trac¬ 
cia». Andreotti prosegue affer¬ 
mando che «sull'assassinio di 
Aldo Moro non sono state po¬ 
che le indagini, sia giudiziarie 
che parlamentari. Se si avran¬ 
no prove di connessioni ester¬ 
ne delle ■brigate" italiane (ros¬ 
se o nere) - assicura - sararv- 
no adeguatamente rese note. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla tragedia di Ustica, 
Andreoiti afferma di non voler 
parlare «di cose che non cono¬ 
sco e se tutti facessero cosi - 
aggiunge - rispetteremmo fra 
l'altro il dolore di Uinte fami¬ 
glie di superstiti». 


to l'opinione del comitato cir¬ 
ca la <entralitù» della questio¬ 
ne referendaria da aver con¬ 
statato: «Chiunque apra i gior¬ 
nali si rende conto della rile¬ 
vanza prolltica del 
referendum». Giù, e allora? «A 
noi del comitato -ha sottoli¬ 
neato Marco Pannella- preme 
in questo momento rilevare la 
evidente, estrema attenzione 
mostrata dal presidente della 
Repubbl'ica per la questione 
che gli abbiamo sottoposto. 
Era quello che ci attendevamo. 
Noi non suggeriamo iniziative, 
non abbiamo chiesto nulla, ne 
potevamo farlo. Ora dipende 
da Cossiga, e dall’uso che ver¬ 
ri lare dei suol poteri e delle 
sue prerogative, a dar seguito, 
nelle forme che rilerri più op¬ 
portune, aU'attenzione cosi 
patente mostrala per la que¬ 
stione che gli abbiamo sotto¬ 
posto». 

Di questa considerazione, il 
capo dello Stato ha voluto del 
resto dare un ulterioie segnale, 
nel corso del colloquio, defini¬ 
to assai cordiale dagli interlo¬ 
cutori di Cossiga. Ed i stalo 
quando ncll'informarsi sull'an- 
idaitKiaM litlla.-iBccolta)delle 
firme (ai é alle viste della pre¬ 
scritta quota di mezzo milione, 
ma entro il termine del I ago¬ 
sto si vuole raggiungere il livel¬ 
lo di sicurezza di TOOmila), Il 
presidente della Repubblica 
ha sottolineato la rilerànza co¬ 
stituzionale che il comitato 
promotore assumerà nel mo¬ 
mento in cui la Cassazione 
saiKirà la regolarità delle ope¬ 
razioni preliminari. «In quel 
momento -ha detto Cossiga- il 
comitato verrà equiparato ad 
un potere dello Stato, e come 
tale abilitato a sollevate con¬ 
flitti di attribuzione nei con¬ 
fronti di albi poteri dello Stato». 

Una dichiarazione polemica 
contro i tefetervlum ù venuta 
dal vicesegretario del Psi Giu¬ 
liano Amato: «Per difendete i 
loro referendum incostituzio¬ 
nali, i promotori ricorrono a 
scorrettezze bliluzionali. Ven¬ 
gono ricevuti da Cossiga e di¬ 
cono che il presidente ù d'ac¬ 
cordo sulla costituzionalità 
della loro iniziativa. Il capo 
dello Stalo ha sempre ricevuto 
i promotori di referendum sen¬ 
za essere necessariamente un 
loro fan». OC.F.P. 


Si arroventa lo scontro 
sulla legge per remittenza 
«Un ricatto i^r accontentare 
un amico dei socialisti » 


Pesante risposta del Psi 
al leader della sinistra dc: 
«Destabilizzi e farnetichi, 
meglio se vai in vacanza» 


De Mita: «Col voto di fiducia 
il governo potrebbe cadere» 


Si arroventa il conflitto attorno alla legge sulla tv. De 
Mita avverte: «Mi auguro che il governo non ricorra 
al voto di fiduciari fiducia i governi possono anche 
morire». Replica Di Donato per il Psi; «£’ un destabi¬ 
lizzatore, si abbandona a vere e proprie farnetica¬ 
zioni, vada in vacanza». Sullo sfondo la polemica sui 
referendum elettorali: Andreotti sollecita alla Dc 
una proposta. 


SBRQIOCRISCUOLI 



Giulio Quercini 


■■ ROMA Le soni del fattura¬ 
to dì Berlusconi sono ormai in¬ 
trecciate con quelle del gover¬ 
no Andreotti. Ai socialisti che 
spingono per un volo di fidu¬ 
cia in difesa degli spot ammaz- 
zafilm, Dc Mita manda un av¬ 
venimento: non è detto che ci 
accoderemo, potrebbe anche 
saitare tutto. Dal Psi gli rispon¬ 
dono con un po' di insulti c 
con il consiglio di anticipare le 
vacanze. E cosi il presidente 
del Consiglio, nonostante le fa¬ 
tiche dei grandi mediatori che 
in sua assenza hanno tentato il 
possibile (Forlani, Scotti), tor¬ 
nando in Italia trova una situa¬ 


zione burrascosa. Al braccio di 
ferro attorno alla legge sulle tv 
si aggiunge la polemica mon¬ 
tante sui referendum elettorali. 

La «maggioranza nella mag¬ 
gioranza» (cioè tutti tranne la 
sinistra dc) punta a superare il 
primo scoglio con l'alto di for¬ 
za del volo di fiducia e ad af¬ 
frontare il secondo nell'arco 
del prossimi mesi, non esclu¬ 
dendo la carta di riserva delle 
elezioni anticipale a primave¬ 
ra. Ma il «piano» si sta rivelando 
fragile, perché si basa un un 
presupiràsto non scontato: 
quello che la sinistra dc. accu¬ 
sata in modo martellante di vo¬ 


lere soltanto «destabilizzare» 
l'alleanza di governo, infine si 
pieghi per non provocare una 
crisi la cui responsabilità le sa¬ 
rebbe interamente scaricala 
addosso. 

De Mita fa sapere che é de¬ 
ciso a «respingere il ricatto per 
cui il governo si legìllima non 
per il suo ruolo, tensl per la 
necessità di accontentare un 
personaggio amico dei sociali¬ 
sti». cioè II padrone della Rnin- 
vest. «Mi auguro - chiarisce il 
presidente dimissionario della 
Dc In un'intervista all'Eistpresso 
- che il governo non ricorra al 
voto di fiducia. Se invece fosse 
cosi, di fiducia i governi posso¬ 
no anche morite», perché non 
si può porre la fiducia «a favore 
di qualcuno». Giuseppe Garga- 
ni, altro esponente della sini- 
slra dc, incalza: «Un confronto 
parlamentare é in corso ed é 
bene che continui contrappo¬ 
nendo alle nostre proposte al¬ 
tre proposte e non soltanto ri¬ 
torsioni. La prassi parlamenta¬ 
re del miglioramento della leg¬ 
ge é la caratteristica di ogni de¬ 


mocrazia: è impensabile che 
questo non valga aivche da 
noi». 

Lo stesso ragionamento vie¬ 
ne riferito alla questione dei re¬ 
ferendum elettorali. Dopo aver 
osservato che esiste già. in 
questo parlamento, «una mag¬ 
gioranza per cambiare la legge 
elettorale». De Mita afferma 
che é «davvero singolare che 
chi contrasta la modifica del si¬ 
stema elettorale sia favorevole 
a sciogliere il Parlamento». Al¬ 
l'iniziativa referendaria, ag¬ 
giunge, si deve reagire con una 
proposta: «Il problema sareb¬ 
be affrontalo e risolto e per¬ 
suaderebbero anche me. C'è 
invece un'inerzia che è sinto¬ 
mo di una dillicollà politica». 

La replica del Psi viene dal 
vicesegretario Di Donato. Pa¬ 
role pesanti. De Mita viene ac¬ 
cusato per «la sua indefessa 
opera di destabilizzazione ilei 
governi, compreso il suo». E 
viene dipinto come un sabota¬ 
tore, anche un po' scriteriato: 
«Si abbandona a vere e proprie 
farneticazioni - continua Di 


Donato -, lancia proclami, 
profferisce minacce, intima 
diktat, si allea con le opposi¬ 
zioni per frenere, intralciare, 
bloccare l'azione della coali¬ 
zione in Parlamento». Infine il 
earbalo suggerimento: «Onore¬ 
vole De Mita, vuole salvare ve¬ 
ramente il governo? Accetti un 
consiglio: anticipi le vacanze». 
Per il Psi paria anche Intini, il 
quale ci tiene a sottolineare 
che alla Camera si é manife¬ 
stata «una assoluta identità di 
vedute tra i socialisti, il Pri, il 
Psdi e il Pii sulla legge televisi¬ 
va". e che «le convergenze tra 
socialisti e laici» riguardano 
anche «le preoccupazioni per i 
risultali devasUmli sulla mag¬ 
gioranza dei referendum». 

Giulio Andreotti tornerà sul¬ 
la scena politica domani, anti¬ 
cipalo da una sua intervisia a 
Panorama, «Credo che i partiti 
- afferma - non possano sot¬ 
trarsi ad una precisa presa di 
posizione» sui referendum 
elettorali. Un messaggio ad 
uso domestico, il destinatario 
è Forlani. 


Interista sulle riforme a Cesare Salvi della segreteria del Pei 

«Perché Gran è tanto nervoso? 

1 referendum servono per cambiare» 


«I referendum elettorali hanno rimesso in movimen¬ 
to la situa 2 Ìone politica». Cesare Salvi, membro del¬ 
ta segreterìa e responsabile dei problemi delio Stato 
del partito comunista, smentisce il «complotto» anti¬ 
socialista: «È Craxi che segue una logica maggiorita¬ 
ria». La minaccia di elezioni anticipate per bloccare 
i referendum? «Questo si che è un ricatto insoppor¬ 
tabile». 


OlOROIOItlUSCA POLARA 


M ROMA Craxi ha dennlto 
una •tiuazloaé «loiopporta- 
blle» quella creala daU'taizla- 
tiva dei refereadimi. Che co- 
aa vedi in questo giudizio? 
Vedo per prima cosa la di¬ 
mostrazione che l'iniziativa 
referendaria ha rimesso in 
movimento la situazione po¬ 
litica e che e dunque indi¬ 
spensabile assicurare subito 
il pieno successo della rac¬ 
colta delle firme. Ma poi, per¬ 
ché tanto nervosismo? Sareb¬ 
be troppo facile ricordare a 
Craxi che. proprio quando lui 
era presidente del Consiglio, 
fu il Psi a promuovere, d'inte¬ 
sa anche con forze estranee 
alla maggioranza, il referen¬ 
dum sulla responsabilità dei 
giudici che non era certo me¬ 
no rilevante sul plano istitu¬ 
zionale... 

Ma Craxi parta anche di un 
complotto antlaodaliila 
che unirebbe U Pd, una 
parte della Dc, altre forze 
politiche... 

Vorrei obiettare che proprio i 


socialisti hanno posto sul 
tappeto, persino prima di 
noi. la questione di nuove re¬ 
gole. In realtà le riforme ipo¬ 
tizzate dai quesiU referendari 
non danne^iano nessuno, 
se non chi voglia a tutti i costi 
mantenere le cose come 
stanno. Noi diciamo che le ri¬ 
forme si potevano e si posso¬ 
no ancora lare in Parlamen¬ 
to. Ma è stato proprio il pen¬ 
tapartito, su pressione del Psi. 
a rìconere alla fiducia per im¬ 
pedire alla Camera di modifi¬ 
care la legge elettorale ammi¬ 
nistrativa. Se la si fosse cam¬ 
biata non ci troveremmo, a 
più di due mesi dal voto, con 
una situazione di stallo gene¬ 
ralizzato, con l'elettore 
espropriato del dirìtto di deci¬ 
dere chi governa e chi sta al¬ 
l'opposizione: e con il desti¬ 
no delle giunte di Palermo e 
di Genova, di Milano e di To¬ 
rino nelle mani delle segrete¬ 
rie dei partiti. Come meravi¬ 
gliarsi allora della crescente 
sfiducia dei cittadini per que¬ 
sto sistema politico? 


Tomlamo al referendum: 
c'è cU va oltre Ciaud e dice 
apertamente che per bloc¬ 
care I referendum in strada 
c'è ed è gUt pronta: criil di 
governo ed elezioni antici¬ 
pate. In steaaa tattica ado¬ 
perata contro I referen¬ 
dum aul divorzio, raborto 
e, appunto la reaponsablU- 
lidel giudici. 

Potrei rispondere che c’è chi» 
cerca un pretesto per andare 
comunque al più presto alle 
eiezioni anticipale. Se non ci 
tosse quello dei referendum 
se ne troverebbe un altro. E 
comunque proprio gli esem¬ 
pi che hai latto dimostrano 
che le elezioni anticipate non 
servono ad evitare ma solo a 
rinviare i referendum. È grave 
comunque - e questo si in¬ 
sopportabile - che si avanzi 
ril^esl dello scioglimenlo 
anticipato delie Camere co¬ 
me strumento per intralciare 
l'esercizio di un diritto demo¬ 
cratico come quello di pro¬ 
nunciarsi sui quesiti referen¬ 
dari. Sarebbe una nuova pro¬ 
va di arroganza, ammesso 
che il capo delio Stalo sia di¬ 
sponibile ad una nuovainter- 
nizione traumatrca delta legi¬ 
slatura. . ' 

Ecco, per Impedire che fi» 
ntaca ontldpatafflente an¬ 
che questa dedma leglala- 
tura, aia nascendo persino 
una «lega» che coinvolge 
traaverulmente parUfflen- 
tari di tanti grup^. 

Craxi ha detto che si iscrive¬ 


rebbe a questa lega se servis¬ 
se a garantire un ultimo bien¬ 
nio •dignitoso» di lavoro della 
Camera. Ebbene, c'è una 
proposta concreta sul tappe¬ 
to, l'ha fatta il presidente del¬ 
la Camera; dedichiamo que¬ 
sti due anni airelaborazione 
e all'approvazione di un or¬ 
ganico pacchetto di riforme 
istituzionali. Mj paniche an- 
-zth&ILvicasegralartci soclalisla 
Giuliano Amato abbia valuta- 
■ to con favore la proposta di 
Nilde lotti. 

Ma d tono le condizioni 
politiche per questo lavoro 
. iaUtuzionale? SI è parialo 
anche di un governo di ga¬ 
ranzia, per agevolare que¬ 
sto impegno. 

Craxi ha deno che è caduta la 
pregiudiziale socialista sulla 
contestualità tra riforma pre¬ 
sidenziale e riforma eletlora- 
te. Ne prendiamo ano, è un 
primo passo. E credo che pu¬ 
re coloro i quali, dentro e fuo¬ 
ri il Pel, hanno dubbi sull’ini- 
ziativa referendaria, si possa¬ 
no ora tendere conto della 
valenza delle riforme elelto- 
rall anche come aliemaliva al 
presidenzialismo. I comunisti 
sono su questa linea almeno 
da qualtnxinque anni. Natu¬ 
ralmente deve tratlarsi di rì- 
lorme che non si limitino a 
qualche aggiuslamento, ma 
che consentano ai dttadini la 
scelta chiara e inequivoca tra 
i programmi, schieramenti e 
governi altemalivi. I quesiti 


referendari si muovono in 
questa direzione. E un'even¬ 
tuale legge che anticipasse i 
referendum dovrebbe natu¬ 
ralmente muoversi nella stes¬ 
sa direzione. 

C’è no punto perè: questa 
prospcttba cm tu delinei 
richiede un dherao atteg¬ 
giamento politico com» 
^esatvo Mit temi latitiizlo- 
' nalldapamdeipeiitapa^ 

’ dio e óizttiiNo dd M B 
cosi? 

Certo. Ed è in questo senso 
che si pone il problema di un 
quadro poliUco, e di governo, 
che garantisca t-Jtti. E non ci 
siamo affatto. Craxi insomma 
non puO considerare espres¬ 
sione di anusocialismo il so¬ 
stegno del comunisti ai refe¬ 
rendum sui sistemi elettorali, 
e al tempo stesso dire, come 
ha fatto l’altra mattina, che 
sulla materia elettorale va 
preliminarmente ricercala 
una convergenza nell'ambito 
della maggioranza. Dev’esser 
chiaro che le re^le elettorali 
riguardano tutti i cittadini, e 
quindi tutte le toize politiche. 
Anzi, vengono prima delle 
formule e degli altri schiera- 
menli: di qualsiasi genere e 
natura. E allora, non dovreb¬ 
be essere comunque proprio 
il Psi a raccogliere la nostra 
disponibilità ad un confronto 
ravvicinato anzitutto a sinistra 
sulle regole che riguardano 
tutti, e riguardano Tavvenlre 
stesso di questa Repubblica? 


Dibattito a Udine. Quercini: «È solo una lottizzazione complicata» 


«Più poteri al capo dello Stato» 

La riforma di Scotti giarda al «consolato» 


Repubblica presidenziale o parlamentare? Scotti ha 
una ricetta di'mediazione: un diverso equilibrio di 
poteri di governo tra capo dello Stato e presidente 
del Consiglio. Insomma, una sorta di consolato. E' 
la sorpresa finale di una piccola prova di quel che 
succederebbe al tavolo istituzionale. Ironico Quer- 
•Una lottizzazione complicata». Scettico Mac- 


cini; 


canico, dubbioso Capila. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i UDINE. Un tavolo per di¬ 
scutere di riforme istituzionali 
a Roma ancora non si trova, 
ma una piccola prova è stata 
organizzala a Udine dal circo¬ 
lo culturale •Scintilla», lo stesso 
nome della rivista rivoluziona¬ 
ria di Lenin, scelto apposta da 
un gruppo di volonterosi gio¬ 
vani cattolici. Ed ecco l'ultima 
•provocazione», complice un 
Vincenzo Scotìi voglioso dì ti¬ 
rar fuori idee che stentano a 
trovar credito nella Dc. •Molti 


PASQUALE CASCELLA 


miei amici o hanno paura o 
credono di poter continuare a 
vivere bellamente in un'età 
dell'oro. Non si accorgono che 
è finito un mondo», si sloga il 
capogruppo dei deputali dello 
scudocrocialo. 

Da quest'area di frontiera 
geografica arriva la proposta di 
riorganizzare, in una logica di 
alternativa, il sistema su tre po¬ 
li: uno impernialo sulla Dc, 
l'altro laico-socialista e il tento 


incentrato sul Pei (o come si 
chiamerà). Si dovrebbe favori¬ 
re la coalizione Ira due di que¬ 
sti poli con un diverso equili¬ 
brio del potere di governo, ri¬ 
partilo tra il presidente del 
Consiglio c il capo dello Stalo. 

Non e cosi esplìcito, Scolti, 
nella solenne sala del Comune 
di Udine, di fronte agli altri ca- 
pigtuppo ospiti, dei deputati 
del Pel, Giulio Quercini, e del 
Psi, Nicola Capria, c al ministro 


per le riforme Istituzionali, il re- 
pubblicano Antonio Maccani- 
co. Moderatore Francesco 
D'Onolrio. Innanzitutto il per¬ 
ché delle rilorme. E su questo 
le analisi sostaiuialmente con¬ 
vergono: con la fine della divi¬ 
sione ideologica si esaurisce in 
Italia una costituzione materia¬ 
le tesa a compensare l'emargi¬ 
nazione del Pei dall'area del 
governo con una comparteci¬ 
pazione a certi livelli di potere 
politico. Ma con un Pei che a 
pieno titolo entra nel gioco de¬ 
mocratico del governo del 
paese (ma anche - sottolinea 
Quercini - con la crisi dell'uni¬ 
tà politica dei cattolici), mo¬ 
strano la corda tulle le •inven¬ 
zioni italiche» (cosi le defini¬ 
sce Scotti) con cui si è cercato 
di adattare il sistema alle esi¬ 
genze di stabilità. 

Anche i referendum contri¬ 
buiscono a mettere a nudo 
vecchi e nuovi espedienti. Ma, 


per Scotti, «rischiano di avalla¬ 
le la delegillimazlone dei par¬ 
tili: sono una dichiarazione di 
impotenza». Continua Capria: 
•E' una iniziativa che blocca il 
dibattilo politico». Insiste Mac- 
canlco: •£' una strada piena di 
perlcotl». A cominciare dal ri¬ 
schio di uno scioglimento anti¬ 
cipalo del Parlamento che Bet¬ 
tino Craxi e, in qualche modo, 
anche Arnaldo Forlani hanno 
cominciato ad agitare a mo' di 
ricatto. Qui, sensatamente, 
non lo la nessuno. Anzi. Dice 
Scotti: 'Sarebbe la cosa peg¬ 
giore. Avrebbe solo l'effetto di 
disartlcotare ulteriormente il 
sistema». A tutti obietta Querci¬ 
ni; •£' francamente paradossa¬ 
te che lo scandalo siano i tete- 
rendum e non i risultati nulli, 
mediocri o, quando é andata 
bene, del tutto marginali del 
dibattito istituzionale che ha 
peicorso tutti gli anni Ottanta». 


Quali scelte, allora? Vanno 
in scena, a questo punto, le di¬ 
vergenze che a Roma paraliz¬ 
zano il confronto istituzionale. 
Dice Scolti; doppio voto per 1 
partiti e per la maggioranza da 
formare, con un premio di 
coalizione. La «ricetta» di Ca¬ 
pria é la clausola di sbarra¬ 
mento nella versione dell'ag¬ 
gregazione; «Inviree di giocare 
una partita a 4, quattro si riuni¬ 
scono per fare un... partilo». 
Contro lo sbarramento é Quer¬ 
cini: «Servirebbe solo a umilia¬ 
re le forze più piccole e a Im¬ 
pedire l'accesso di nuove». Per 
l'esponente comunista si trat¬ 
ta. invece, di restituire un con¬ 
creto potere ai cittadini, con 
un pronunciamento dell'elet¬ 
torato sul partili e sulla coali¬ 
zione .«più realistico del presi¬ 
denzialismo*. Anche con un 
voto sulla guida del governo, al 
quale però anche le Camere 


Altissimo 
«Non si può 
aprire una crisi 
sulla pubblicità» 



•Iji scommessa politica per l'autunno prossimo è trovare gli 
strumenti adatti per governare questo paese». Cosi il segreta¬ 
rio del Pii, Renato Altissimo (nella foto), ha concluso len a 
Milano il suo intervento al convegno nazionale degli ammi¬ 
nistratori liberali. Nel suo discorso AlUssimo ha latto rifen- 
mento all'attuale situazione politica, al problema delle giun¬ 
te ("un pasticcio che va da Palermo a Milano"). a quelli in¬ 
terni ai partiti. Duro con lo scudocrociato ("la De sono due 
partiti"), il segretario liberale ha sottolinealo il ruolo che de¬ 
vono assumere i laici. «In questa fase - ha detto Altissimo - 
hanno delle responsabilità sia di fronte ai problemi della Dc, 
ma anche del Pei che questa mattina è uscito con l'ultima 
trovata: seggi per te donne, un apartheid». Critico nei con¬ 
fronti delclima airintemo della maggioranza, «non so come 
riuscirei a spiegare ai rappresentanti degli alili paesi, a Milte- 
rand, per esempio, che l'Italia, durante la presidenza euro¬ 
pea la la crisi sugli spot», il segretario liberale ha ribadito il 
sostegno del suo partito ai referendum elettorali. 

«Dal Pri non vi sarà alcun 
avallo a soluzioni inadegua¬ 
le per ragioni di potere». È 
quanto scrive, riferendosi al 
dibattito aperto per la for¬ 
mazione della giunta di Mi¬ 
lano, il presidente dei depu¬ 
tali repubblicani Antonio 
Dei Pennino, in una lettera di risposta all'esponente della si¬ 
nistra Dc Luigi Granelli. Del Pennino ricorda che «anche a 
Milano la posizione repubblicana, in coerenza con gli impe¬ 
gni assunti durante e dopo la campagna elettorale, resta an¬ 
corala esclusivamente ai contenuti programmatici e non è 
minimamente ispirata da pregiudiziali di schieramento e in 
particolare da una aprioristica discriminazione nei confronti 
della Dc«. «A Milano - prosegue l'esponente del Pri - sono in 
gi'xo questioni per noi essenziali relative allo sviluppo urba¬ 
nistico, alla trasparenza amministrativa, alla garanzia di og¬ 
gettività nella poli'óca delle dismissioni, ai cnleri in maleiìa 
di nomine. Esse rimangono il nostro cavallo di battaglia». Ma 
Del Pennino aggiunge che «a Milano non esiste realistica¬ 
mente una prospettiva di maggioranza che prescinda dal 
Psi. L'accordo piogrammatìco con il Psi era e resta quindi 
condizione essenziale per garantire la governabilità del Co¬ 
mune di Milano e della Provincia» 


Del Pennino (Pri) 
«Per Milano 
non accetteremo 
soluzioni 
inadeouate» 


Pesaro 
Detta 
una giunta 
Pcl-Psi-Pri 


A Lecce 
è nato 
un comitato 
per la costituente 


Una giunta a tre Pei-Psi-Pri é 
stara eletta len dal consiglio 
comunale di Pesaro che, per 
la seconda legislatura con¬ 
secutiva, ha confermato il 
comunista Aldo Amati sin¬ 
daco della città. Con un as- 
scssore i repubblicani fanno 

per la prima volta il loto ingresso nell'esecutivo pesarese. 01- . 
tre al sindaco al Pei andranno quattro assessorati e altrettan¬ 
ti ai Psi. La maggioranza dispone di 24 seggi su 40. Contro la 
nuova giunta si sono espressi i consiglieri democristiani e i 
Verdi del Sole che ride, mentre gli arcobaleno si sono aste¬ 
nuti. 

È nato a Lecce un coordina¬ 
mento di cittadini interessati 
alia fase costituente del Pei. 
Sono presenti cattolici de¬ 
mocratici, esponenti del 
mondo della giustizia e del- 
l'univctsilà, diversi candidati 
della lista di concentrazione 
democratica •Città Nuova», presente a Lecce nelle passale 
elezioni, e militanti del Pei. Nel corso della nunione costituti¬ 
va, promossa dalla federazione provinciale del Pci, é stato 
, sollecitalo un maggiore sfolto organizzativo per garantire il 
carattere non secondario dell'apporto degli esterni, e la ne¬ 
cessità di aggiornare l'analisi sul Mezzogiorno, defìnlo un 
•vero e proprio buco nero della costituente». 

•Sarebbe stato improbabile 
che dal microcosmo agitato 
dei ciicoli, club, comitati, 
coordinamenti da tempo 
pullulanti intorno al Itei, 
emergesse una indicazione 
credìbile su come produrre 
una condizione nuova, qua- 
lita'Jvamenle diversa dal llancheggiamento che ha caratte¬ 
rizzato per decenni le mlcrostiunure della galassia filoco¬ 
munista’. E quanto scrive, in un articolo pubblicato oggi dal- 
yAvanti, il presidente dei deputati socialisti Nicolai Capria, in 
merito al rapporto tra Pci e «sinistra sommersa». Secondo l'e¬ 
sponente del Psi, che prende te mosse dal recente Foram 
del Capranichetta, in quell'occasione non sono venule ri¬ 
sposte credibili per due ^ioni: «la prima è che è sempre 
sfuggita ai lìancheggiatori del Pel la misura critica dei ritardo 
comunista. In secondo luogo, costoro non hanno mai volu¬ 
to accettare il dato storico ineludibile della complessità del¬ 
la sinistra italiana, immaginando che proprio il Pci. il partito 
più lento a cambiare, potesse costituire il cardine del cam¬ 
biamento in Italia». Per Capria «le anime belle della sinistra 
fiarcheggiatrice sono complementari e convergenti rispetto 
al fronte del no in una misura magari a loro stesse insospet- 
lata«. 


Capria (Psi) 

«I club incapaci 
di mutare 
i comunisti» 


GREGORIO PANE 


dovranno dare la fiducia, cosi 
da rafforzarlo con una duplice 
investitura. 

Capria vede volare, dalle 
parti del Pci. «una rondine isti¬ 
tuzionale». Ma la «primavera» 
socialista é sempre quella pre¬ 
sidenziale. Nell'attesa che la 
stagione buona airivi («Il bipo¬ 
larismo ha valore in prospetti¬ 
va»), li capogruppo socialista 
accede alla logica tripolare di 
Scotti. Tocca a Maccanico ri¬ 
cordare che la conlliuualità 
nella coalizione è portala da 
Dc e Psi, non dai partiti inter¬ 
medi. 

Solo a questo punto Scotti ti¬ 
ra fuori la sua carta: «un potere 
di governo per il presidente 
della Repubblica» che «non 
ponga in discussione lo stesso 
potere del presidente del Con¬ 
siglio» purché <hi elegge il ca¬ 
po dello Stalo é la stessa mag¬ 
gioranza di governo». Si rico¬ 
mincia? Non almeno al tavolo. 
Si é fatto tardi, pare, per I tempi 
di Udine. A tavola, invece... 

È su, a Colloredo di Monte 
Albano, nel prato del ristoran¬ 
te ricavato nelle scuderie del 
castello dove Ippolito NIevo 
scrisse «Le confessioni», che si 
«confessa» a sua volta il capo¬ 
gruppo dc: «Io non ho nè for¬ 
mule né tabù. Il capo dello Sta¬ 
lo lo abbiamo consideralo un 


notaio, ma il settennato di San¬ 
dro Pettini ha dimostralo quale 
funzione di indirizzo di gover¬ 
no può avere. E il problema 
del riequilibrio al vertice delle 
istituzioni esiste dal 78 quan¬ 
do Craxi lo sollevo per il Quiri¬ 
nale e ci tormenta ad ogni sca¬ 
denza politica e istituzionale. 
Discutiamo, allora, del ricquili- 
brio di poteri nella coalizione: 
che poi i presidenti siano eletti 
in Parlamento o dal popolo 
non ha importanza. Quel che 
conta, alla fine, é che si raccor¬ 
dino i tempi e te funzioni». Un 
consolato, insomma? «E’ stalo 
un grande periodo storico del¬ 
l'epoca romana», risponde. Di 
pio. per D'Onolrio; «Fu quello 
il penodo epico, non l'Impe¬ 
ro». «Invece, a me sembra una 
lottizzazione molto complica¬ 
la», ironizza Quercini: «Se tutto 
si riduce a una offerta di scam¬ 
bio, un pezzo di governo alia 
presidenza della Repubblica 
in cambio del premio di coali¬ 
zione, a me sembra davero 
ben poco». £ scettico Maccani¬ 
co: j due poien continuereb¬ 
bero a conlliggere per favorire 
una o l'altra coalizione bipola¬ 
re*. «Da separati in casa», dice 
Capria. Poi si nvolge a Scotti e 
chiude: «Non approfondiamo 
albimenti si perde ogni incan- 
lesimo...». 
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Interpellanza in Parlamento 

«Casaccia è stato trasferito 
daDa Corte dei Conti 
per motivi iflegittimi» 

MROMA. È rmita in Paria* 
mento la vicenda del tiasieri* 
mento del giudice •scomodc» 
della Coite dei conti. In una in* 
teipellanza presentata a paiaz* 
zo Madama, diciassette sena* 
tori (primo linnatario Liberti* 
ni) hanno chiesto al presideiv 
te del consiglio il perché Mario 
Casaccio, colpevole soltanto 
di aver latto il proprio dovere» 
é stato allontanato, con una 
decisione clamorcisa presa 
dall'UHicio di presidenza della 
Corte dei conti II tiasferimen* 
to, per •incompatibilità am* 
bientale», era stata presa in se* 
gu ito a contrasti nati tra Casac¬ 
cia e il procuratore generale Di 
Giovambattista sulla gestione 
delle inchieste su <aiceri d'o¬ 
ro», «tondi neri» dell’lri e sui 
vertici dell'Ente Fs. 

I senatori sostengono che 
l'allontanamento è «sospetto e 
arbitrario in quanto il magistra¬ 
to è titolare delle inchieste piO 
importanti della Procura e per 
questa attività é stato sottopo¬ 
sto a una vera e propria cam¬ 
pagna persecutoria». Nell'in¬ 
terpellanza si ricorrja che in 
occasione dell'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario del 1^ 
venne esaltala la particolare ri¬ 
levanza del lavoro svolto da 
Casaccia, rilevando come sia 
poco «glustiiicabile il trasferi¬ 
mento d'uincio di un magistra¬ 
to per avere egli compiuto pie¬ 
namente il suo dovere nell'e¬ 
sercizio delle sue funzioni, e se 
questo trasferimento sia com¬ 
patibile con le garanzie di ina¬ 
movibilità dei magistrati della 


Processo previsto in agosto 
per Timpiegata dell’OKvetti 
e i^r il complice sovietico 
coinvolti nello spionaggio 


Gli inquirenti e il Sismi 
cercano chi ha fornito 
il dossier segreto della Nato 
La chiave una import-export 


Corte dei conti». 

«La verità - affermano i se¬ 
natori - é che il trasferimento 
d'ufficio di Casaccia, avvenuto 
a seguito di una procedura Ille¬ 
gittima. con la contestazione 
di un addebito non provato, in 
virtà deH'appllcazlone analo¬ 
gica di una norma non vigente 
per la Corte dei conti, é stato 
solo un maldestro espediente 
per neutralizzare un magistra¬ 
to integerrimo impegnato nel 
perseguire, nel rispetto della 
legge, gli illeciti commessi da 
ministri e da alti funzionari del¬ 
lo stato nella gestione del pub¬ 
blico danaro». 

Di parere opposto il senso 
dell'Intervento dell'Associazio¬ 
ne giudici della Cotte del conti. 
In ua nota esprimono «il dis¬ 
senso da distorte interpretazio¬ 
ni che possano far apparire ! 
provvedimenti del consiglio di 
presidenza come momento di 
autoritarismo o, ancor più, co¬ 
me effetto di reconditi ed inte¬ 
ressati obiettivi». Il consiglio, 
sottolineano I giudici, è <osli- 
tuito a maggioranza elettiva ed 
arricchito dalla presenza di au¬ 
torevoli rappresentanti del Pan 
lamento». Denunciati i «tentati¬ 
vi di strumentalizzazione della 
vicenda», l'associazione ricor¬ 
da che eventuali vizi procedu¬ 
rali o sostanziali possono tro¬ 
vare correzione dinanzi al Tar. 
A Md, che più ha attaccato la 
decisione di trasferire Casac¬ 
cia, il sodalizio del giudici con¬ 
tabili rivolge l'invito a mostrare 
la stessa sensibilità manifesUr- 
ta nei confronti del Csm. 


«Spy stoiy» del Canavese 
Le ìnda^nì portano a Vaduz 


Potrebbe svolgersi già in agosto ii processo contro 
i’impiegata dell’Olivetti ed il suo compiice sovietico: 
insieme stavano vendendo un documento Nato al- 
i'Urss. Rimane senza risposta una domanda; chi ha 
fornito atta donna un dossier militare originale di 50 
pagine «top secret»? Forse la chiave sta in una socie¬ 
tà di import-export che l’impiegata aveva aperto nel 
Liechtenstein. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHILB COSTA 


M TORINO: Nelle storie di 
spie c'ù una costante: a rimet¬ 
terci sono sempre i pesci pic¬ 
coli, i gregari. La regola sem¬ 
bra debba essere confermata 
anche questa volta. Pagherà la 
•Mata Mari del Canavese», l'im¬ 
piegata deU'OlIvetU Maria An¬ 
tonietta Valente, che stava per 
vendere al sovietici un docu¬ 
mento segreto della Nato ed 
ora é in carcere per spionaggio 
militare. Pagherà Victor Difnl- 
triev, funzionario (certamente 
non di primo plano) del mini¬ 
stero del commercio estero 
dell'Urss, venuto in Italia uffi¬ 
cialmente come accompagna¬ 
tore di una delegazione in visi¬ 
ta airoiivetli, in realtà per defi¬ 
nire con la Valente gli ultimi 


dettagli deir«affare». Dlmitriev 
deve rispondere di spionaggio 
e -corruzione del cittadino ita¬ 
liano da parte dello straniero». 

Entrambi rischiano una con¬ 
danna superiore a IS anni. Il 
magistrato che si occupa del 
caso, il sostituto procuratore 
Ugo De Crescienzo, li interro¬ 
gherà nel prossimi giorni e non 
ha escluso che il processo si 
possa svolgere già entro II me¬ 
se di agosto. Utvinchlesta con¬ 
clusa a tamburo battente la- 
scerà perù Inevitabilmente in 
ombra la domanda più pic¬ 
cante: chi ha messo nelle mani 
dell'impiegata un dossier origi¬ 
nale della Nato, 50 pagine 
stampate con speciali accoigi- 
menti per renderne impossibi- 



Maria Antonietta Valente 
(foto concessa dalla «Stampa») 


le la fotocopiatura, recanti sul 
frontespizio un timbro rosso 
con la lettera A (massima ri¬ 
servatezza)? 

La risposta probabilmente 
non si saprà mal. Quel dossier, 
infatti, la Valente non può es¬ 
serselo procurato all’Olivelli. 
Può averlo avuto soltanto da 
qualche militare di allo grado 


oppure da una delle «software 
houses* che lavorano per la Di¬ 
fesa. In quelle 50 pagine «top 
secret» ci sono le chiavi ed i co¬ 
dici usati percriltografare i dati 
che vengono trasmessi, da un 
computer militare all'altro me¬ 
diante reti telematiche. Un do¬ 
cumento che sul ■mercato- 
spionistico vale assai più dei 
225.000 dollari, quasi 300 mi¬ 
lioni di lire, che il Dimitriev in¬ 
tendeva pagare. 

Mana Antonietta Valente 
era il tipo della spia ideale, 
quella che non dà nell'occhio, 
che non suscita sospetti o cu¬ 
riosità. Ancora affascinante a 
51 anni, non aveva mal susci¬ 
tato pettegolezzi ed i vicini di 
casa di Banchelte, Il comune 
presso Ivrea dove abitava. La 
descrivono come la classica si¬ 
gnora di buona famiglia tutta 
casa, lavoro, vacanze, gite do¬ 
menicali In biciclelta nel verde 
Canavese. Una famiglia, la 
sua, tutta olivettlana: per la ca¬ 
sa di Ivrea lavoravano lei, il 
marito Giacomo Poggio, Il fi¬ 
glio Davide, mentre il secon¬ 
dogenito frequenta l’universi¬ 
tà. 

Maria Antonietta aveva però 
una doppia personalità, che 


ora viene alla luce. Entrata al- 
rOlivetti a so'i 16 anni, aveva 
sempre speralo che le sue doli, 
confermate da una brillante 
laurea in scienze sociali, le 
consentissero di fare carriera. 
Una quindicina di anni la era 
approdala alla direzione per i 
rapporti commerciali con i 
Paesi dcll'Esl, dove svolgeva 
funzioni di pubbliche relazioni 
con frequenti viaggi all'estero. 
Ma non era mal andata oltre 
l'inquadramento da segretaria 
di settimo Inello. Il colpo di 
grazia alle sue ambizioni lo 
aveva dato la proposta dell'O- 
livetli di mettersi in prepensio¬ 
namento. 

UimpiegaLa-modello ha de¬ 
ciso a questo punto di farsi va¬ 
lorizzare altrove. Ha sfruttato 
conoscenze e relazioni acqui¬ 
site nei viaggi di lavoro per 
aprire una società di import- 
export nel Liechtenstein. E for¬ 
se proprio questa attività é la 
chiave per scoprire da dove 
provenga il dossier Nato. Oltre 
al 225.000 dollari (di cui non 
aveva detto nulla a marito e fi¬ 
gli) pare che la Valente avesse 
chiesto al Dimitriev un appog¬ 
gio per gli scambi commerciali 
curali dalla sua società. 


Dranuna in Trentino. L’uomo aveva scaraventato la moglie dalle scale 

Uedde il fi^oletto di 3 anni 
soffocandofo nel lettino 


Esposto-denuncia dei familiari delle vittime di Ustica 

«Amato o Bucarellì? 
Dited chi dd due mente» 


Entko Vaia, un artigiano di 33 anni, è accusato di 
aver strangolato il proprio figlioletto di 3 anni, Er- 
wing. L'omicidio al culmine di un violento litigio 
con la moglie che è stata percossa e scaraventata 
giù dalle scale. Il corpo esanime del bimbo è stato 
scoperto dalla sorellina di 6 anni che ha dormito tut¬ 
ta la notte II accanto senza accorgersi di nulla. Vaia, 
ricoverato in ospedale, non £ stato arrestato. 


QIANNICIPRIANI 


M TRENTO. «£ morto strango¬ 
lato». Appena arrivalo nel villi¬ 
no a metà strada tra Tesero e 
Cavalese, al medico é bastata 
soltanto un'occhiata per capi¬ 
re che D dentro era successo 
qualcosa di tenibile. Erwing 
Vaia, tre anni appena, era fer¬ 
mo, come rannicchiato, den¬ 
tro il suo lettino. Inconfondibili 
i segni di asfissia da strangola¬ 
mento. 

A latKlare l'allarme era stata 
per prima Mariangela, la sorel¬ 
lina di 6 anni di Erwing. Ma¬ 
riangela venerdì notte aveva 
dormito come sempre accanto 
al IratelUi», nella stanza dei 


bambini, lontano da quella dei 
genitori: non ha capito né av¬ 
vertito nulla della tragedia che 
s'é abbattuta sulla sua fami¬ 
glia. Ha detto al padre che Er- 
^ng «era strano», iton si muo¬ 
veva e non era riuscito a sve¬ 
gliarlo. È stato soltanto allora 
che Enrico Vaia, 34 anni, arti¬ 
giano intagliatore del legno, ha 
chiamato II medico che ha te¬ 
lefonato subito ai carabinieri. 

Erano passale da poco le ot¬ 
to del mattino. Ma il dramma, 
neU'abitazione dei Vaia, era 
cominciato parecchie ore pri¬ 
ma. Poco dopo la mezzanotte 
era stato necessario chiamare 
un'autombulanza per traspor¬ 


tare in ospedale Dorila Bonnai, 
33 anni, moglie di Enrico Vaia. 
Diagnosi: trauma cranico. La 
donna «era venuta giù* dalle 
scale. Ma a parte la ferita in te¬ 
sta era piena di lividi In volto, 
sulle coscie, sul dorso delle 
mani. Per essere curata é stata 
spostata dall'ospedale di Ca¬ 
valese a quello di Trento. 
Qualche momento dopo l’arri¬ 
vo dei carabinieri anche Enri¬ 
co Vaia é liiiito in ospedale 
perché in evidente e grave sta¬ 
to confusionale. Lo scorso giu¬ 
gno l'uomo era stato curato 
per una grave crisi depressiva. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Enrico Cavalieri 
Tha accusato di omicidio vo¬ 
lontario dopo averlo a lungo 
intenogato ieri sera. Secondo 
gli inquirenti l'uomo al culmi¬ 
ne di un violento litigio con la 
moglie l'ha scaraventata giù 
dalle scale. Poi. in preda ad un 
raptus ha stretto le mani attor¬ 
no al collo del piccino fino a 
soffocarlo nel suo lettino. Il 


bimbo, nonostante il medico 
sia stato chiamato la mattina 
successiva, é morto negli stessi 
minuti in cui Dorila Bonnai è 
stata scaraventata giù dalle 
scale. Particolare pietoso: la 
donna é al sesto mese di gravi¬ 
danza. Che siano questi i lem- 
pi in cui s'é consumato il 
dramma Tha stabilito, dopo un 
primo esame, la dottoressa 
Annamaria Ambrosi che mar¬ 
tedì mattina eflettuerà l'auto¬ 
psia. 

Tutto dev’essere accaduto 
in una manciata di minuti. Ma¬ 
riangela non s'é infatti accorta 
di nulla ed ha continuato a 
dormire nel villino quasi nuo¬ 
vo, lungo la Statale delle Dolo¬ 
miti, che i Vaia possiedono 
nella zona degli scultori del le¬ 
gno, proprio accanto ad una 
fabbrichette di scarpe da mon¬ 
tagna. Siamo soltanto a poche 
centinaia di metri dal punto in 
cui vi fu la disgrazia di Stava, 
con la rottura della diga che 
provocò 198 morti. 


■■ ROMA. «Uno dei due, tra 
l'onorevole Amalo e il giudice 
Bucarelli mente. La magistra¬ 
tura accerti chi non ha detto il 
vero». Ieri mattina gli avvocati 
di parte civile che assistono 
Tassoclazlone del familiari del¬ 
le vittime di Ustica, hanno pre¬ 
sentato un esposto-denuncia 
al procuratore generale presso 
la coite d Appello e al procu¬ 
ratore della Repubblica, solle¬ 
citando l'apertura di un’inchie¬ 
sta. «NcITambito delle rispetti¬ 
ve competenze - hanno scritto 
gli avvocali - si dispongano ac¬ 
certamenti e si prendano i 
provvedimenti con^u enti». 

La vicenda sulla quale sono 
intervenuti i legali di parte civi¬ 
le, é quella relativa all'esisten¬ 
za di fotografie del refluo del 
De 9 delTItavia scattate dagli 
americani. Ascoltato in com¬ 
missione Stragi, l'onorevole 
Giuliano Amato, aveva dichia¬ 
rato che il giudice Bucarelli gli 
aveva parlato di quelle foto. 
«Smentisco la notizia - era sta¬ 


ta l'immediata replica del giu¬ 
dice - le uniche fotografie di 
cui sono in possesso sono 
quelle latte dalla compagnia di 
recuperi liremer». Una frase al¬ 
la quale, a sua volta, aveva re¬ 
plicalo Il parlamentare sociali¬ 
sta. -Non ho l'abitudine di dire 
bugie». Insomma un contrasto 
netto tra due posizioni Incon¬ 
ciliabili. Da qui la decisione 
dei rappresentanti delTasso- 
ciazione lamiliari di presentare 
l'esposto. «Il fatto - hanno so¬ 
stenuto - riveste una importan¬ 
za basilare ai lini delTinchiesla 
giudiziaria in quanto testimo¬ 
nierebbe un interesse diretto 
del governo e delTamminisIra- 
zione militate degli Stati Uniti 
nella vicenda di Ustica. Non si 
può per alcun motivo lasciare 
irrisolto questo conllitto». 

Del problema, adesso, sarà 
investito il tribunale di Perugia. 
La denuncia, infatti, chiama in 
causa anche un giudice roma¬ 
no. E in questo caso non pos¬ 
sono essere i magistrati della 
capitale ad accertare se esisto¬ 


no gli estremi per procedere 
con l'inchiesta o archiviare l'e¬ 
sposto. Comunque i reali even¬ 
tualmente ipotizzabili potreb¬ 
bero essere: diffusione di noti¬ 
zie false e tendenziose, nel ca¬ 
so si dimostrasse che Giuliano 
Amalo ha detto cose inesatte. 
Oppure, se l.i vicenda delle lo- 
logratle scattate dagli america¬ 
ni rispondesie a verità, il giudi¬ 
ce ^carelli potrebbe essere 
accusato di violazione del se¬ 
greto d'uincio o, addirittura, di 
soppressione di atti. 

Intanto ieri é stato ulficiallz- 
zito che. a partire dal prossi¬ 
mo 15 settembre, per 11 caso 
Ustica la Procura ha intenzio¬ 
ne di incaricare tre magistrati 
di seguire l'inchiesta. Lo stesso 
Procuratore capo, Ugo Giudi- 
ceandiea, ne ha dato notizia 
agli avvocati di parte civile. I tre 
magistrati del nuovo «pool» 
prenderanno il posto di Gior¬ 
gio Santacroce, tra pochi gior¬ 
ni in ferie, e che al suo rientro 
prenderà servizio presso la 
Procura generale della corte 
d'appello. 



Cianc±Tiino a casa 
«Non può 
inquinare le prove» 


FRANCESCO VITALE 


■R PALERMO. Santa Rosalia 
salvò Palermo dalla peste. Vito 
Ciancimino c i suoi amici la 
saccheggiarono. E per uno 
scherzo del destino, proprio 
nel giorno consacrato alla fe¬ 
sta della «Santuzza», don Vito 
ha lasciato il carcere delTUc- 
clardone. Era finito in manette 
Il 5 giugno scorso con l'accusa 
di essere stato. a.ncora una vol¬ 
ta, il grande burattinaio di una 
megatruffa ai danni del comu¬ 
ne nell'ambito di un appalto 
per il rifacimento della rete 
idrica della città. Mentre I pa¬ 
lermitani facevano le barricale 
per l'acqua, don Vito ingrassa¬ 
va il suo portafoglio speculan¬ 
do sulla pelle dei cittadini. In¬ 
sieme a lui erano stale anesta- 
le altre quattro persone, tra cui 
il conte Romolo Vaselli uffi¬ 
cialmente titolare della inees 
(la società romana che aveva 
vinto l'appalto con un ribasso 
del 26,75%) ma che in realtà 
era un semplice prestanome 
dell'ex sindaco di Palermo in¬ 
criminato per associazione 
maliosa. Tutti gli imputati sono 
stati scarcerati ieri pomeriggio, 
Maglietta a righe bianche e 
rosse, pantaloni manon, don 
Vito é comparso sulla soglia 
del portone dclTUcciardone 
alle 16,30 in punto. Si accarez¬ 
za la barba, respira a pieni pol¬ 
moni l'aria della libertà poi, 
tranquillo e sorridente, comin¬ 
cia ad avanzare a passo lento 
verso il folto gruppo di fotogra¬ 
fi ecronistl. 

Allora Ciancimino come va? 
«Tiro a campare». 

Ma lo sa che oggi è la festa 
di Santa Rosalia? Quale miglio¬ 
re regalo per lei? «Non so. non 
so: In carcere ho perso la co¬ 
gnizione delle feste». 

Quando ha saputo che sa¬ 
rebbe stalo scarceralo? «Sta¬ 
mattina dal mio avvocato». 

Alla Ime racconta un aned¬ 
doto che suona come una pre¬ 
sa in giro nei confronti di Leo¬ 
luca Orlando. Dice ai cronisti: 
-Nei giorni scorsi avete scritto 
che sono stato interrogato per 
otto ore sui delitti politici. La 
notizia é vera. Ma non sapete 
cosa ho detto al giudice alla fi¬ 
ne delTIntertogatorìo. Gli ho 
chiesto: signor giudice ma per¬ 


chè lei perde tempo ad mierro- 
garmi se ha tulle le prove nel 
cassetto? Lui ha sorriso. Poi, 
pnma di uscire, gli ho chiesto 
di indicarmi con precisione 
dove fosse il cassetto dove c'è 
la soluzione di tutti i misien di 
Palermo. Era solo una curiosi¬ 
tà». Prima di spante dentro Tu- 
lilitana guidata da Massimo, il 
più piccolo del suoi quattro fi¬ 
gli, Ciancimino svela di aver 
letto in carcere il libro -I mlsIcn 
del corvo» dove don Vito è n- 
pelulamente citato. Non deve 
essergli piaciuto tanto: -Ma per 
favore non fatemi lare com¬ 
menti». Un mandato di cattura, 
un ordine di carcerazione (per 
un'altra stona di appalti comu¬ 
nali legati alla manutenzione 
di alcune scuole), un rinvio a 
giudizio per associazione ma¬ 
liosa ed esportazione di capi¬ 
tali alTestero. alla sbarra nel 
processo contro il comitato 
d'affan che per anni ha gestito 
gii appalti pubblici di Palermo, 
Ciancimlno ha quindi fatto n- 
tomo a casa, anzi nella sua vil¬ 
la di Monbello che - altro 
scherzo del destino - confina 
con quella di un altro notabile 
democristiano: Teurodeputato 
Sdivo Urna, A decidere la scar¬ 
cerazione del plunnquisilo ex 
sindaco di Palermo è stato il 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Giuseppe 01 Lello con una 
breve ordmanza. Secondo il 
magistrato «Non esistono più 
problemi di inqumumonto del¬ 
ie prove c quindi Ciancimino 
può restare imputato a piede 
Ubero». Di Lello non ha latto al¬ 
tro che adeguarsi alle disposi¬ 
zioni della Cassazione che 
proprio dicci giorni fa aveva 
annullato il pnmo mandato di 
cattura emesso contro Cianci- 
mino perché In contrasto con 
le norme sancite dal nuovo co¬ 
dice di procedura penale. Don 
Vito era rimasto lo stesso in 
carcere perché imputato nel 
processo di manutenzione 
delle scuole comunali. Ieri é 
amvala la libertà. La ciancimi- 
ncide si é arricchita di un nuo¬ 
vo capitolo. I palermitani, stan¬ 
chi c accaldati, stanno alla fi¬ 
nestra per i -botti» del festino e 
in attesa della prossima punta¬ 
ta. 


Rissa tra immigrati a Latina 

Tre indiani si contendono 
un povero giaciglio 
Uno muore per le botte 


BB ROMA. Bastonato a morte 
da due suoi connazionali in un 
vecchio casolare riadattato a 
doimitorio di fortuna nella zo¬ 
na di Campoveide, vicino 
Aprflia. È stata questa la line di 
Ram Maior. nato 33 anni fa a 
Garcha, in India. La lite é 
esplosa la sera di venerdì per 
un vecchio materasso semldi- 
stiutto conteso tra Ram Mator, 
Yoga Sing, di 33 anni, e Sukua- 
tri Nanda Bavi, di 40, lutti ubria¬ 
chi. Ad un certo punto, i due 
hanno afferrato dei grossi rami 
staccati da un albero n vicino e 
si sono gettati su Ram Maior 
colpendolo dappertutto. In 
(accia, alla testa, sul corpo, fin¬ 
ché non è crollato a terra. Yo¬ 
ga Sing e Sukuavi Nanda BavI 
nen.si sor» accorti subito che 
remico era morto e sono corsi 
da un contadino chiedendo 
aiuto. L'uomo poi ha avvisato I 
carabinieri di Apiilia, che ve^ 
so le 22,30 sono anivati al ca¬ 
scinale, trovando all'Intento il 
cadaveie di Ram Maior. GU al- 
Wdue indiani sedevano dieiio, 
suU'aia, ancora incieduU. Ora 
sono trattenuti nella caserma 
dlAprilia. 

Arrivato in Italia aU’tnizio 
delT89. Ram Maior viveva di la¬ 
vori saltuari. E da tempo aveva 
(lavato ricoveio per la notte in 
quel duolare diroccalo. Da al¬ 
meno un anno D casale, che la 


delTazìenda agricola 
, era diventato un rico¬ 
vero ben conosciuto tra le mi¬ 
gliaia di Immigrati che aiutano 
per i lavori stagionali nei cam¬ 
pi della zona. Nella provincia 
di Latina, gli extracomunitarl 
che si sono regolarizzati con la 
sanatoria sono 5.0(X), ma ac¬ 
canto a loro continuano a vive¬ 
re lutti quelli che non hanno le 
carte in regola e si anranglano 
con le raccolte estive della frut¬ 
ta. E per tutti, regolarizzati o 
clandestini che siano, non c'é 
un posto per dormire, lavarsi, 
conservare dei vestiti di ricam¬ 
bio. L'unica possibilità sono i 
vecchi capannoni, le rimesse, i 
casolari abbandonati. U non ci 
sono né bagni, né acqua, né 
luce, né gas. Perlomeno, però, 
c'é un tetto sotto cui ripararsi e 
un pavimento su cui dormire. 
Magari, se si ha avuto la fortu¬ 
na di trovare un materasso get¬ 
tato in qualche discarica, si 
può addirittura domtlre sul 
morbido. Per risvegliarsi la 
mattina dopo spoichT come la 
sera prima, ma almeno con le 
ossa un po' meno rotte. Con 
davanti un'intera giornata di 
lavoro nel campi, anche un 
vecchio mucchio sfatto di mol¬ 
le e lana su cui riposare la not¬ 
te può diventare Importante. E 
scatenare la violenza di cui é 
stato vittima Ram Maior. 

DA.& 



Maria Josè di Savoia ha presentato la richiesta al ministero, deciderà il Consiglio di Stato 
Umberto primo, sostiene l’ex regina, durante la guerra era generale di corpo d’armata 

Una pensione per la moglie del re 


L'ex regina Maria Josè vuole la pensione di guerra. 
La richiesta si basa sul fatto che re Umberto, prima 
deH'esilio, era stato generale di corpo d'armata. La 
decisione spetta ora al Consiglio di Stato. Ma questa 
estate si parlerà ancora deir«affare Savoia» e della 
possibilità che le salme degli ex sovrani siano trasla¬ 
te nel Pantlieon. C'è chi lo auspica, senza clamori, 
chi paventa un «golpe ferragostano». 


ANTONIO CIPRIANI 



H ROMA. Li leiza sezione 
del Consiglio C i Stalo si è trova¬ 
ta davanti una pratica davvero 
spinosa. La richiesta di una 
pensione di gueira chiesta dal¬ 
ia consorte di un generale di 
Corpo d'armala. Fin qui niente 
di straordinario. Ma la doman¬ 
da, arrivata al ministero della 
Difesa, porta la firma di Maria 
José di Savoia, l'ex regina che 
ha deciso di chiedere allo Sta¬ 
to Italiano quanto (a suo pare¬ 
re) le spetta come consone di 
re Umberto, ufficiale dell’eser¬ 
cito e. durante la guerra, co¬ 
mandante delle forze armate 
del fronte sud. Nella sua richie¬ 
sta, l'ex regina reclama tutti gli 
arretrati che non sono mal stati 
veruli al marito, nonché la ri¬ 
valutazione, interessi compre¬ 
si. E c'è anche una seconda 
possibilità: riguarda il latto che 
Umberto di Savoia, quando 
era luogotenente del re, andò 


in vlsiui alle truppe italiane che 
già si battevano contro i tede¬ 
schi. E se l'ex regina chiedesse 
la pensione come combatten¬ 
te della guena di Liberazione. 

La notizia viene rivelata dal 
prossimo numero de/'Espres- 
so, in edicola domani, che in 
un servizio ricorda che Maria 
José due anni (a ha ottenuto il 
permesso di rientrare in Italia, 
infatti il divieto sancito dalla 
tredicesima disposizione tran¬ 
sitoria della Costituzione, che 
prevede l'esilio del re, della 
consorte e del suoi eredi ma¬ 
schi, non poteva più essere op¬ 
posto in quanto vedova di re 
Umbeito. 

Due sono gli aspetti sui quali 
dovrà decidere il Consiglio di 
Stato: Tammissibilità della do- 
manoa, presentata dopo 45 
anni, e la compatibilità con 
quanto prescrive la Costituzio¬ 
ne. L’articolo tredici, infatti. 


parla infatti di confisca di tutti I 
beni degli ex sovrani. 

Ma la «questione Savoia» 
sembra destinata a far parlare 
molto di sé nel corso di questa 
estate. In particolare, in questi 
giorni si discute serralamenle 
se trasferire al Pantheon le sal¬ 
me degli ex re Vittorio Ema¬ 
nuele terzo, Umberto secondo 
e dell'ex regina Elena. «Nulla é 
fissato. Sarà il governo a valu¬ 


tare il momento più opportu¬ 
no», nel testo di questa smenti¬ 
ta, a proposito della possibilità 
che le salme siano basiate in 
agosto, il ministro della Reai 
casa Carlo D'Amelio ha impli' 
diamente confermalo che tut¬ 
to é pronto. £ soltanto una 
questione di tempi. Tant’è che 
nel Pantheon sono già comin¬ 
ciati i rilievi da parte del mini¬ 
stero dei Beni culturali. E il mi¬ 


nistro Pacchiano si é limitalo a 
sottolineare come un sondag¬ 
gio Doxa abbia provato che la 
maggioranz-i degli italiani non 
ha nulla in contrario... 

Le polemiche si sono acce¬ 
se però sulla possibilità che 
per questa vicenda scatti un 
•golpe feiT.igostano». «Nell'a¬ 
gosto del 1977, quando scap¬ 
pò Kappler, a Roma c'ero solo 
IO. Ma presidente dei Consiglio 
era Andieolll anche allora...», 
ha dichiaralo Marco Pannella 
che ha soitolineaio come te 
norme transitorie della Costitu¬ 
zione non (tossano durare 40 
anni e più. «Se il piccolo Sa¬ 
voia fosse venuto in Italia, sa¬ 
rebbe stato espulso, ma qual¬ 
siasi Tar avrebbe provveduto a 
fate quello che non hanno fat¬ 
to i politici». Il governo, tutta¬ 
via, sembra orientalo a grande 
maggioranza, a far traslare le 
salme dei Savoia nel Pan¬ 
theon. Le slesse dichiarazioni 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento, Egidio Sterpa 
(PII) sono nette: ■£ una storia 
che si avvia a conclusione. E 
doveva essere conclusa da an¬ 
ni se solo Vittorio Emanuele 
quatto non si fosse rivolto in 
una lettera al capo dello Stato 
con un inopportuno "signor 
Periini". Una galle del Savoia 
che ha danneggiato i loro de¬ 
funti». 


Incontro di studio 

"Formazione a professione di fronte 
all’Europa: quale rapporto tra 
U sistema scolastico e l'organizzazione 
della professioni e de! lavoro dipendente» 
Introduzioni: 

Andrea MARGHERI, responsabile della sezione 
•quadri, tecnici e nuove prolessioni» della Direzione del Poi 

Aurelio MISITI, preside della facoltà di Ingegneria del- 
TUnlvereità di Roma 

Interventi: 

Rodolfo ZICH, rettore del Politecnico di Torino 

Aureliana ALBERICI, •ministro ombra» per I proble¬ 
mi dell’Istruzione 

Edoardo VESENTINI, •ministro ombra» per l'Univer¬ 
sità e la Ricerca scientifica 

A. CATASTA, parlamentare europeo 

R. BARZANTI, presidente della commissione Cultura 
dal Parlamento europeo 

G.B. ZORZOLI, membro del consiglio di amministra¬ 
zione dell'Enel 

G» FRANCHI, direttore CIsem 

F. MELENDEZ, esperto del ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione 

A. BUCCELLATO, ricercatore-direttore oelTIsri 

G. ZICCARO, esperto del «Terziario Avanzato» 

M. CALLARI GALLI, docente, parlamentare del Pel 
Conclude: 

Silvano ANDRIANI, direttore del Caspe 


Martedì 17 luglio, ore 16 
a Roma, presso 
la Direzione del Pei 
via Botteghe Oscure, 4 

Sezione «quadri, tecnici 
e nuove professioni» 



rUnità 

Domenica 
15 luglio 1990 























IN Italia 


14000 profughi albanesi accolti 
nel campo di Restinco ieri sono stati 
impegnati a prendere contatto con 
la nuova realtà. Lunghe telefonate a casa 


La più grande speranza: trovare 
un lavoro nei paesi che li ospitano 
Testimonianze drammatiche e paura 
di danneggiare i familiari 


n sapore del primo ^omo di libertà 


A Brindisi non arriva il rumore della piazza di Tira¬ 
na. Loro, i profughi, il regime che ieri ha voluto mo¬ 
strare i muscoli, lo hanno beffato. £ il primo giorno 
di libertà. Nel «forte» di Restinco si fanno strada spe¬ 
ranza e sogni di una vita migliore. Ma anche timori 
per le famiglie, paura di ritorsioni, ansia di telefona¬ 
re a Tirana. Racconti e ricordi di un mondo di spie e 
persecuzioni lasciato ormai alle spalle. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


■i BRINDISI. aFInalmente li- 
berì>. tilola un giornale locale. 
E loro se lo mangiano con gli 
occhi, si ritrovano nelle foto, si 
cercano negli articoli. Che sod¬ 
disfazione! Nei loro sguardi si 
legge la beffa giocata al regime 
piantato in asso. È il primo 
giorno di libertà: se ne sente il 
profumo a Restinco. É un om- 
bile «Fort Apache», diroccato, 
fatiscente, da fuori mette pau¬ 
ra. «Non è un albergo a cinque 
stelle, ma à meglio di tanti 
campeggi italiani», sostiene il 
generale Felice Crosso che co¬ 
manda Rcstinco. E in eflelti i 
soldati hanno latto l'impossibi¬ 
le per rendere vivibile il fortino, 
ma l'aspetto è quello di un lu¬ 
gubre lager e l'Italia poteva la¬ 
re una figura migliore. I fuggia¬ 
schi comunque hanno altro in 
mente; cercano una sigaretta, 
una scheda della Sip per tele¬ 
fonare in Albania, qualche 
spicciolo, francobolli e cartoli¬ 
ne. Per loro e lutto nuovo, an¬ 
che la divisa di un carabiniere. 
Il villaggio si anima, diventa 
una comunità. E giA rbpetto al¬ 
l'arrivo si nota che qualcosa é 
cambiato. Allo sbarco sembra¬ 
no viaggiatori dell'aldilà; ora 
alcuni camminano ancora 
scalzi, con gli indumenti dai 
colori irriconoscibili. Ma a Re¬ 
stinco è arrivato il barbiere, vi 
sono le docce. I soldati danno 
a tutti una luta blu. maglie c 


scarpe. Poche cose, ma suffi¬ 
cienti per cominciare a rimuo¬ 
vere le angosce di questa av¬ 
ventura. C'è insomma un po’ 
più di ottimismo nei loro volti, 
s'intrawede la speranza di una 
vita migliore. 1 crocchi sono al¬ 
legri. Sul viale vi sono donne 
che scorrazzano i figli in car¬ 
rozzella. Altri guardano la tele¬ 
visione e commentano, altri 
ancora gironzolano senza me¬ 
ta, ma liberi. L'altra sera, po¬ 
che ore dopo lo sbarco dai tra¬ 
ghetti Jonnis e Cefalonia Sky 
gli 804 profughi si sono rifocil¬ 
lali. Le cucine da campo del 
battaglione Pinerolo hanno 
sfornato maccheroni e carne. 
E poi c'era formaggio, latte, 
frutta, dolci e biscotti. All'am¬ 
basciata italiana i viveri erano 
razionali, c anche un pasto 
completo dopo dieci giorni ri¬ 
solleva il morale. 

Ieri la giornata è stata occu¬ 
pata dal <ensimento». Ognu¬ 
no deve compilare una sche¬ 
da; occorre definire lo «stato 
giuridico» dei rifugiati, e sapere 
che lavoro sanno lare. Sul pri¬ 
mo punto non c'è affatto chia¬ 
rezza. Il generale Felice Cros¬ 
so, comandante della 22* zona 
militare di Bari, che dirige il 
campo, ha detto che i carabi¬ 
nieri e i soldati che aprono e 
chiudono la cancellata di feno 
non hanno avuto consegne 
particolari, ma che «è meglio 


che gli ospiti non escano fin¬ 
ché non sarà definito il loro 
stato». Il prefetto Mazzitelll.che 
gli stava accanto durante la 
conferenza stampa, si è affret¬ 
tato a precisare che »se una fa¬ 
miglia se ne vuole andare, se 
ne va. Certo è meglio che pren¬ 
dano dimestichezza con la no¬ 
stra lingua, e che arrivi, come è 
in programma, un servizio 
bus». Ed è vero che un ragazzo 
ha trovato alloggio e forse un 
lavoro e ieri ha fatto levaligie. I 
parenti delle donne incinte ri¬ 
coverate all'ospedale di Brindi¬ 
si, e dei feriti (sono 24) vanno 
e tornano dalla città a richie¬ 
sta. Nessun •prigioniero» per 
intenderci, ma una »patcma» 
attenzione da parte italiana. 
Chi si deve svegliare sta proba¬ 
bilmente a Roma. Gli albanesi 
hanno il visto per soggiornate? 
Sono considerati rifugiali poli¬ 
tici e di conseguenza ricevono 
la somma prevista dalla legge 
(2S mila lire al giorno)? Una 
risposta chiara è urgente. In 
prefettura stanno arrivando già 
alcune proposte di lavoro e di 
ospitalità. A Mczzojuso, paese 
albanese del Palermitano 
aspettano «un gruppo mollo 
numeroso»; ma c'è anche chi 
si fa avanti offrendo vitto e al¬ 
loggio ad una collaboratrice 
domestica. Loro, gli albanesi, 
si aspettano grandi cose dal 
nostro Paese. Adrian Bozai, 2S 
anni, non ha dubbi: «Spero 
proprio di trovare un lavoro, 
mi piacerebbe stare qui in Ita¬ 
lia. Voglio andare à vedere 
Brindisi, ma aiKhe tutto il resto 
del vostro paese». Un altro gio¬ 
vane si avvicina e la spara un 
po' grossa: 'Ho 2S anni, ma ho 
comincialo a vivere solo ieri». 
Di certo quella che è comin¬ 
ciala sul molo di Brindisi è una 
nuova vita. Ma non sarà facile 
rimuovere il passato. I loro rac¬ 
conti sono storie agghiaccian¬ 


ti; prigione, violenze, bocche 
tappate e delazioni. In Albania 
è rimasta la famiglia. C'è chi ha 
deciso di scappare II per II. Un 
ragazzo è fuggito con uno stra¬ 
tagemma. I soldati circondava¬ 
no le ambasciate occupale dai 
fuggiaschi, facevano passare 
solo i parenti che andavano in 
cerca dei figli o degli amici in 
fuga, per indurli a desistere. 
(«Ricattavano le famiglie, li ob- 
Ùigavano a fare questo», dice 
una ragazza). E lui ha detto ai 
soldati che andava a ripren¬ 
dersi il fratello, ma quando è 
arrivalo a pochi metri dalla 
cancellata della nostra amba¬ 
sciata ha preso la rincorsa e ha 
fatto il salto. Ora è qui con gli 
altri ottocento. Finalmente un 
po' di tranquillità, ma anche 
tante paure. Juvi, 21 anni, s'è 
procurato una scheda per tele¬ 
fonare e si avvicina emoziona¬ 
lo ed esitante ad una delle ca¬ 
bine del campo. Prende la li¬ 
nea al secondo colpo; c'è sua 
madre all'altro capo, a Tirana, 
E tesissimo; «Sto bene, stai 
tranquilla». Fioche parole e riat¬ 
tacca. «Era preoccupata per 
quel che potevo trovare qui in 
Italia e l'ho rassicurata. Certo il 
telefono era sotto controllo, mi 
sono ben guardalo dal parlare 
dell'Albania. Temo che la mia 
famiglia possa subire le conse¬ 
guenze del mio gesto». 

Nel pomeriggio leggendo te 
schede compilate dai profu¬ 
ghi, è venula fuori una «proie¬ 
zione» (65 persone). Sedici gli 
operai, sèi gli studenti, dodici i 
meccanici, e mille altri lavori, 
dal tipografo al fabbro. Ci sono 
due laureati In economia, un 
fisico, un economista, un vete¬ 
rinario e un chimico. Ci sono 
minatori e scultori e. imman¬ 
cabilmente. ex detenuti. Ma 
non hanno mal rubato niente, 
sono ladri di libertà. 


Il redine al contrattacco 

A Tirana 120.000 in piazza 
«Quelli sbarcati a Brindisi 
sono briganti traditori» 

«Tirana è scesa in piazza contro i vagabondi, i bri¬ 
ganti che sono sbarcati l’altro ieri a Brindisi», dicono 
all'ambasciata albanese a Roma. I20miia persone 
hanno preso parte ad una manifestazione di appog¬ 
gio a Ramiz Alia nella piazza Scanderbeg. Il regime 
parla di complotto antialbanese e accusa la Jugo¬ 
slavia. Bloccato uri gruppo di giornalisti stranieri. 
Annullata visita di turisti occidentali. 

OMBRO CIAI 


M ROMA Ramiz Alia serra le 
file dell'Albania. Mentre tutti 
guardano a quell’esercito stan¬ 
co e disperato di ragazzi fuggiti 
in preda al terrore, almeno 
centomila persone hanno par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne convocata dal regime •con¬ 
tro i briganti fuggiti all'estero» 
nella piazza Scandembeg del¬ 
la capitale. «Non siamo sco.«si 
da nessuno - avrebbe procla¬ 
mato di fronte alla lolla Utelil 
Cjoni, segretario del Comitato 
centrale del Pc albanese - tan¬ 
to meno da alcuni sbandati 
che hanno aUiandonato la lo¬ 
ro patria come i furfanti e che 
non rappresentano nè il paese 
nè II suo popolo». Un discorso 
duro, a tratti sfrontato contro 
lutti quei giovani, «senza mora¬ 
le e senza ideali», che hanno 
scelto di abbandonare il paese 
saltando le mura delle amba¬ 
sciate occidentali, nel quale 
Cloni ha promesso «migliaia di 
nuovi posti di lavoro», «la de¬ 
mocratizzazione» e ha denun¬ 
ciato »un diabolico complotto 
contro l'Albania». 


Complotto? Il vertice alba¬ 
nese si dice convinto che die¬ 
tro allacrìsi delle ambasciale» 
c'è un "grande vecchio», una 
trama intemazionale. E punta 
il dito suH'aweisario più ovvio: 
i serbi. Gli stessi serbi che cin¬ 
gono d'assedio la minoranza 
albanese del Kosovo. «C'è gen¬ 
te che ci vuole male - ha detto 
Gjoni di fronte al centomila di 
piazza Scandembeg - e che 
non vuole accettare l'esistenza 
della nostra nazione. Persone 
ingenue o ingannate - ha ag¬ 
giunto - hanno favorito i piani 
dei nostri nemici, di quelli che 
vogliono restaurare il potere 
della borghesia nel nostro pae¬ 
se». 

Ma nonostante i proclami a 
Tirana il regime di Ramiz Alia 
si sente con il fiato corto. Due 
provvedimenti annunciati ieri- 
conlermano l'intollerante 
chiusura del regime e il timore 
che la crisi è appena comin¬ 
ciala. Alla frontiera con la Ju¬ 
goslavia è stato bloccato un 
gruppo di giornalisti di vari 


paesi che cercavano di rag¬ 
giungere Tirana, il viaggio era 
stalo organizzato da un'agen¬ 
zia di Tilograd e in un primo 
momento i funzionari albanesi 
avevano garantito che i giorna¬ 
listi avrebbero ricevuto il visto 
d'ingresso. Un'altra visita, que¬ 
sta volta di una comitiva di turi¬ 
sti europei, organizzala dall'a¬ 
genzia albanese «Alblurs» è 
stata vietata e l'agenzia non è 
più in grado di garantire che 
nei prossimi giorni qualcuno ■ 
dei gruppi che hanno chiesto 
di trascorre le vacanze nel pae¬ 
se riesca ad ottenere il permes¬ 
so di ingresso. 

Si chiude dunque una corti¬ 
na di silenzio sul futuro prossi¬ 
mo dell'Albania? 

E' ancora presto per dirlo, 
ma le difficoltà degli stranieri, 
turisti o giornalisti,per entrare 
nel paese e l'annunciata chiu¬ 
sura di alcune sedi diplomati¬ 
che occidentali - in quella ita¬ 
liana i «lavori di pulizia» si pro¬ 
trarranno per oltre venti giorni 
- promette il peggio mentre Ti¬ 
rana sembra decisa a chiudere 
la crisi con la partenza dei 
quattromila che hanno trovato 
rifugio nelle ambasciate. 

Intanto quasi tutti gli albane¬ 
si sbarcali a Brindisi stanno 
raggiungendo i luoghi di desti¬ 
nazione in Germania, Francia, 
Ungheria e Polonia. Ieri notte è 
entrato in Rfg il primo treno 
con 1.080 albanesi a bordo e 
per stamane è atteso un altro 
convoglio che trasporta 1.953 
profughi. 

Quelli diretti in Francia, sul 
traghetto «OrienI star», sono at¬ 
tesi a Marsiglia, mentre i 56 al¬ 
banesi che si erano rifugiati 
nell'ambasciata polacca sono 
arrivati ieri mattina a Varsavia 
con un aereo speciale. I rifu¬ 
giati, tra cui sei donne e un 
bambino di cinque anni, erano 
poveramente vestili, alcuni 
senza scarpe, tutti senza baga¬ 
gli. 


Coda ininterrotta di 5 km ai caselli autostradali di Milano, intasamenti per Venezia e tutte le località marine 
Dopo i «Mondiali» arrivano i turisti tedeschi, austriaci e francesi, mentre riesplode Testerofilia degli italiani 


Un mare di auto con IO 



vacanzieri 


Viene giù la prima «valanga» che dà il via alle vacan¬ 
ze della prima metà di luglio, in attesa del maxieso¬ 
do di agosto. Autostrade prese d'assalto da due mi¬ 
lioni e mezzo di auto, con lunghe file e intasamenti; 
in alcuni tratti si va a passo d’uomo. Stasera, per i 
rientri, potrebbero essere chiusi alcuni ingressi nel- 
l'Adriatica e nella Riviera ligure. Attenzione alla ve¬ 
locità 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA Per le vacanze, le 
uscite in cono di metà luglio 
sono stale più di una prova ge¬ 
nerale per il maxiesodo di ago¬ 
sto. La prima ondala di vacan¬ 
zieri culmina oggi. Per stasera 
saranno partiti attorno ai dieci 
mit'ioni di italiani per il mare, la 
montagna, i laghi. Anche ieri è 
esplosa l'esterofilia che anima 


i nostri connazionali: quindici 
chilometri di auto in uscita ver¬ 
so la Jugoslavia e ferme per 
qualche ora. Migliaia di auto si 
sono dirette al Brennero. Intan¬ 
to, esaurito il «Mondiale», ani- 
vano i tedeschi, i francesi, gli 
austriaci. Gran movimento an¬ 
che con i treni e negli aeropor¬ 
ti. A Rumicino si sono registra¬ 


te 50.000 persone in arrivo e In 
partenza. PCr l'eslate, due mi¬ 
lioni di italiani, tra vacanzieri a 
tempo pieno e fruitori di week 
end o del ponte di Fenagosto, 
andranno all'estero. Rispetto a 
luglio-settembre dell'anno 
scorso, si registrerà un aumen¬ 
to del 4%. Ma rispetto a tutto 
r89 aumenterà del 28%. C'è un 
forte ritorno verso l'area del 
Mediterraneo - dice il presi¬ 
dente della RaveL Guelfo 
Scanziani. C'è un rinnovalo in¬ 
teresse verso le Baleari, la Spa¬ 
gna, la JugosUnvia, la Tunisia, 
la Fracia meridionale, la Gre¬ 
cia ed anche l'Egitto. Sul lungo 
raggio notevoli richieste si regi¬ 
strano per l'Oceano Indiano, le 
Seichelles, Mauritius ed il Ke- 
nla che in «passalo aveva ri¬ 
sentito degli allarmi fasulli sul 


problema malaria». 

Solo in autostrada, per oggi, 
■sono previste due milioni e 
mezzo di auto, In movimento 
fin dalle prime ore del mattino, 
con lunghe attese ai caselli, 
rallentamenti, a volte andando 
avanti a passo d'uomo. SI ripe¬ 
terà quello che è successo ieri. 
Dalle 6,30 del mattino alla se¬ 
ra, code ininterrotte di 4-5 chi¬ 
lometri alla barriera Sud di Mi¬ 
lano, di 3 veso Venezia, con 
traffico bloccato a ripetizione. 
Addirittura, la Milano Venezia, 
sul tratto tra Colmano e Cini- 
sello, è stala chiusa perire ore, 
per un autocarro uscilodi stra¬ 
da. Si è formata una lunghissi¬ 
ma teoria di auto. Per soccor¬ 
rere Il conducente, la Polstrada 
è ricorsa all'elicotteto. Code e 
rallentamenti sulla Ligure, sul- 
l'Adrialica. sull'Autosole, spe¬ 


cialmente nel tratto appennini¬ 
co della Bologna-Rrcnze e sul¬ 
la Roma- Napoli, tra prosinone 
e Capua, dove si sta costruen¬ 
do la terza corsia. Traffico 
bloccato con code di sei chllo- 
melri sulla Serenissima Torino- 
Trieste. 

La fotografia di quanto è 
successo ieri e la previsione di 
quello che accadrà oggi ci ven¬ 
gono fomite da Enrico Benven- 
ga, esperto di circolazione au¬ 
tostradale. Il traffico sarà molto 
intenso sulla direttrice Milano- 
Bologna-Mare, sulla Milano- 
Laghi, sul tratto per Venezia, 
su tutta la costa adriatica e sul¬ 
la riviera di Ponente e di Le¬ 
vante della Liguria, sulla Rren- 
ze-Mare. Nella nottata, per gli 
ultimi lavori della terza corsia 
dell'Adriatica, è stata chiusa. 


in entrata, la stazione di Faen¬ 
za (si sta perfezionando il varo 
di un cavalcavia). Tranne i 
fruitori delle discoteche, non 
ne ha risentito il traffico, che in 
quelle ore è abbastanza scar¬ 
so. 

Per i rientri di questa sera, 
molto probabilmente entrerà 
in funzione l'«operazlone rubi¬ 
netto» alle entrate dei caselli 
della costa adiatica (Rimini, 
Riccione. Cattolica, Cesena) e 
della riviera ligure (Recco, Ra¬ 
pallo. Chiavari. Celle, Albisso- 
la). Potrebbe essere <ontln- 
gentato» l'ingresso per evitare 
intasamenti e possibili intasa¬ 
menti e incidenti. Domenica 
scorsa, per alleggerire la circo¬ 
lazione, erano state chiuse al¬ 
cune porte sull'Adriatica. In¬ 
tanto, per evitare le code in en¬ 


trata ed in uscita, gli automobi¬ 
listi possono utilizzare le Iti 
porte autostradali Viacard, già 
funzionanti In 48 stazioni. Con 
il Viacard a scalare, sino alla fi¬ 
ne di settembre, gli automobi¬ 
listi avranno ditillo anche al 
soccorso stradale gratuito del- 
l'Acilie. 

Le solile raccomandazioni 
agli automobilisti: attenzione 
ai limiti di velocità. Rispettarli 
significa viaggiare con sereni¬ 
tà. Prima dì mettersi in viaggio, 
notizie aggiornale sulle condi¬ 
zioni del traflico e del tempo e 
sul quando immettersi in auto¬ 
strada, si possono chiedere ai 
Cernirò informazioni dell'lri- 
Italstat. telefonando a 
243322121, prefisso 06 per chi 
chiama da Roma. Non ci rima¬ 
ne che l'augurale «in bocca al 
lupo». 


Processo 
airanarchico 
per il monumento 
a Bresci 



Dose 

qiomaliera 

Magistrati 

perplessi 


Sequestrato 
ad Agrigento 
un arsenale 
della mafia 


È stato fissato per il 20 settembre il processo contro Ugo 
Mazzucchclli. l'anarchico carrarino accusato di apologia 
del delitto di attentato per finalità terroristiche od eversive 
per aver latto collocare il 2 maggio scorso nei giardini anti¬ 
stanti il museo di Turigliano un monumento incompiuto al¬ 
l'anarchico Gaetano Brcsci (nella foto) uccisore di Umber¬ 
to I. In particolare, l'anziano anarchico è accu,sato anche di 
aver violato i sigilli apposti dalla procura della Repubblica al 
cantiere montato per l'erezione del monumento a Bresci. 
Mazzucchelli, con la partecipazione di altre persone rimaste 
sconosciute, è ritenuto l'autore del «blitz» notturno con il 
quale alcuni anarchici di Carrara collocarono il cippo a me¬ 
moria di Gaetano Bresci. 

«Il decreto del ministro della 
Sanità sulle dosi medie gior¬ 
naliere introduce un indi¬ 
spensabile elemento di cer¬ 
tezza nclfapplicazione della 
nuova legge sugli stupefa¬ 
centi ma. tenendo piuttosto 
basso il quantitativo fissato 
per distinguete consumatori 
da spacciatori, rischia di non essere adeguato alla comples¬ 
sa realtà del fenomeno della tossicodipendenza». £ questa 
l'opinione di Ralfaele Bertoni, presidente dell'Associazione 
nazionale magistrati, il quale nei giorni scorsi aveva dichia¬ 
ralo che la nuova legge avrebbe nschiato di causare danni 
maggiori della precedente se la magistratura non fosse stata 
messa nelle condizioni di operare eflicacemcnte. «Il decreto 
del ministro della Sanità - ha detto Bertoni - è un importan¬ 
te passo avanti rispetto al coniuso concetto di modica quan¬ 
tità della precedente legge, ma puO essere pericoloso; si ri¬ 
schia infatti - ha concluso Bertoni - di continuare a manda¬ 
re in galera semplici consumatori che. a causa del livello 
della loro dipendenza tossicologica, hanno bisogno di dosi 
giornaliere maggiori dì quelle stabilite». 

Scoperto e sequestrato a Li¬ 
cata, dagli agenti della poli¬ 
zia dì Agrigento impanati in 
una operazione anticrimine, 
un arsenale della mafia. Tro¬ 
vale SCI pistole, due lupare, 
tre fucili a pompa cd un mi- 
gllaio di cartuccc. L'armeria 
della malavita licalese è sta¬ 
ta localizzala in contrada Bugiades, ad una decina di chilo¬ 
metri dal centro abitalo. Le armi sequesUale sono adesso al 
vaglio della scientifica della questura di Agrigento, si dovrà 
verificare se e quando sono stale utilizzate in passato azioni 
delittuose e, se possibile, individuarne la provenienza. 

I carabinieri del Nucleo ope¬ 
rativo ecologico della legio¬ 
ne di Napoli hanno denun¬ 
zialo per omissione di alti di 
ullicio il sindaco di Torre 
Annunziata, Carmine Di Leo 
(Psi), ed il direttore sanila- 
no del locale ospedale Ago¬ 
stino Talamo. Il primo è re¬ 
sponsabile di non aver latto pone i cartelli di divieto di bal¬ 
neazione sul litorale torrese, il secondo è accusalo di non 
aver registrato i rifiuti tossici e nocivi dell'ospedale. Nel cor¬ 
so di controlli sul iciritorio 1 carabinieri hanno constatato 
che i bagnanti sì tuffavano regolarmente in acque inquinate. 

Gianluca Bonza, 26 anni, in¬ 
dustriale milanese, nella 
notte Ira giovedì e venerdì è 
arrivato trafelato al casello di 
Ariuno dell'autostrada Mila- 
no-Torino a bordo della sua 
«Opel», che presentava visto- 
Se ammaccature. Al casel- 
.. . lame ha detto di chiamare 

subito i carabinieri in quanto era inseguito da persone che 
avevano tentato di rapirlo. Ai carabinieri Bonza ha quindi 
raccontato che, mentre stava rientrando in auto a casa da 
Milano dove aveva partecipato ad una lesta da amici, era 
stato affiancalo, lungo la strada statale, da una «Audi» che 
aveva tentato di farlo uscire dì strada. Non riuscendoci, l'a¬ 
veva quindi superato, tagliandogli la strada e costringendolo 
a fermarsi. Dalla «Audi» è sceso un individuo armalo e con il 
volto coperto da passamontagna. Bonza ha detto chea que¬ 
sto punto si è reso conto che volevano rapirlo, E però riusci¬ 
to a fuggire, facendo retromarcia e quindi dirigendosi verso 
il casello di Turblgo. 


GIUSEPPE VITTORI 


Mare inquinato 
Denunciato 
il sindaco 
di T. Annunziata 


Giovane 

industriale 

sfugge 

a un rapimento 
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□ NEL PCI I I 

I deputati comunisti sono tenuti ad esere presenti senza ecce¬ 
zione alla seduta antimeridiana e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeridiana di martedì 17 luglio 1990. 

1 deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e nottur¬ 
na (ore 19) di mercoledì 18 luglio 1990. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeri¬ 
diana di giovedì 19 luglio e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 20 luglio 1990. 

L'assemblea del deputati comunisti è convocata per mcrcolv- 
dl 18 luglio alle ore ISeon eventuale prosecuzione alle ore 
21 . 







I Dal rifugio di Les Combes il portavoce smentisce che Giovanni Paolo II intenda lasciare il pontificato 
^ Escursioni a 2500 metri, dieta sana, privacy. Nella filosofia del Pontefice un «abbandono» è previsto? 

«n Papa è in piena fomia: non si dimette» 


Il portavoce vaticano ha definito «interpretazioni di¬ 
storte» le notizie su possibili dimissioni del Papa. 
Questi, arrivando in Val d’Aosta, aveva detto: «Gli 
anni passano, le forze diminuiscono; avrete presto 
delle sorprese». L’eventuale rinuncia legata solo a 
motivi di salute che non sussistono. Scarponciiii e 
bastone, il Papa in questi giorni ha passeggiato fino 
a quota 2500 metri. 


ALCESTE SANTINI 


(ìlovanni Paolo II seduto su un sasso dopo una lunga passeggiata sul Col del Felle! m Val d'Aosta 


BM ROMA. Anche quest'anno 
le vacanze del Papa hanno de¬ 
stato curiosità ed alcune sue 
battute fatte all arrivo a Com¬ 
bes in Val d'Aosta mercoledì 
pomerìggio - -gli anni passa¬ 
no, le forze diminuiscono; 
avrete presto delle sorprese» - 
hanno subito fatto ipotizzare 
sue possibili dimissioni per ra¬ 
gioni di salute. Ma ecco arriva¬ 
re, ieri, la smentita del portavo¬ 
ce Valicano, Navarro Valls, il 
quale ha dichiaralo che «le no¬ 
tizie su presume dimlssionido- 
vute a condizioni fisiche im¬ 


perfette sono frullo solo del 
tentativo di creare attorno alla 
figura del Santo Padre del cla¬ 
more giornalistico «. Ha ag¬ 
giunto che «non è presente il 
medico personale del Papa» e 
che "il &nto Padre ha potuto 
fare, in questi Ire giorni, lunghe 
passeggiate camminando per 
quasi cinque ore. superando 
come ieri oltre 2.500 metri di 
quota». 

Le vacanze di Giovanni Pao¬ 
lo Il procedono con la riserva¬ 
tezza desiderala e -sembra- 
iranquillamente. Il papa si sve¬ 


glia alle sei del mattino: un'ora 
di preghiera davanti alla statua 
della Madonna nel giardino 
dello chalet di Combes, poi 
escursioni che impegnano l'in¬ 
tera giornata. Ieri è stato sul¬ 
l'alpeggio di Boiegne e in Val 
Grisenche. Fra gli accompa¬ 
gnatori l'amico polacco mon¬ 
signor Tadeusz Sg^zen. Fra le 
letture testi di storia e un libro 
di poesia tedesca. Unico «inci¬ 
dente»; l'incontro con una 
mandria di mucche che sbar¬ 
rava un senliero. Il papa esclu¬ 
de di presenziare con Mitter¬ 
rand e Cossiga alla cerimonia 
d'anniversario del traforo del 
Monte Bianco. 

Tornando alle dichiarazioni 
di Navarro Valls, egli ha con¬ 
cluso che le voci su un addio 
di Giovanni Paolo II al pontili- 
calo sono solo interpretazioni 
distorte. CiO non toglie, tutta¬ 
via, che, come tutti gli altri es¬ 
seri umani al termine di un an¬ 
no di lavoro, anche il Papa ac¬ 
cusi una cella stanchezza te¬ 
nuto conto dello slorzo a cui si 


sottopone con i suoi viaggi in¬ 
tercontinentali, con le udienze 
settimanali mai interrotte nep¬ 
pure quando aveva una legge¬ 
ra torma iniluenzale, con il suo 
lavoro di elaborazione di do¬ 
cumenti importanti per la 
Chiesa universale e con i suoi 
puntuali Interventi sui più sa¬ 
lienti avvenimenti del mondo. 
Certo, un Papa puO anche di- 
mellersi, se ne ricorrono le cir¬ 
costanze. ed il problema non 
se l'è posto soltanto Celestino 
V che compì il clamoroso ge¬ 
sto del 'gran rifiuto», ma pure 
un Pontefice, problematico e 
scrupoloso come Paolo VI non 
aveva escluso una tale even¬ 
tualità. se i disturbi ciicolatorì 
che Io allliggevano negli ullimi 
anni e che lo portarono alla 
morte il 6 agosto 1978 lo aves¬ 
sero reso impedito e, quindi, 
incapace di esercitare piena¬ 
mente il suo ullicio. Ed il pro¬ 
blema, in via teorica, è presen¬ 
te anche in Giovanni Paolo II 
tanto che il nuovo Codice di 
dirìlto canonico da lui promul¬ 


gato il 25 gennaio 1983 cosi af¬ 
ferma nel paragrafo 2 del ca¬ 
none 332: «Nel caso che il Ro¬ 
mano Pontefice rinunci al suo 
ullicio, si richiede per la validi¬ 
tà che la rinuncia sia latta libe¬ 
ramente e che venga debita¬ 
mente mamleslata, non si n- 
chiijde invece che qualcuno la 
accetti». È. quindi, sufficiente 
che il Papa stesso, dato che 
nessun controllo è preposto 
sulla sua potestà assoluta, de¬ 
cida in piena liberta e consa¬ 
pevolezza di dimettersi. Ma Pa¬ 
pa Woityla non ha mai pensa¬ 
lo di dimeilersi. Lo farebbe so¬ 
lo nel caso verificasse di non 
poter più svolgere il suo magi¬ 
stero con la dinamicità che lo 
contraddistingue. 

Perciò, le dichiarazioni 
estemporanee e non csplicila- 
le di Giovanni Paolo II, che ha 
compiuto scllanta anni il 18 
maggio scorso c che esercita il 
suo magistero con la tensione 
esistenziale di chi vive i proble¬ 
mi di fondo del proprio tempo, 
vanno interpretale come un 


preannuncio di voler dare un 
ritmo meno frenetico ai suoi 
viaggi, notoriamente stressanti, 
più che un ridimensionare la 
sua attività pontilicia. Riceven¬ 
do, nel lontano 11 ottobre 
1982. I vescovi francesi della 
regione del Nord, fece questa 
riflessione; "Non capisco que¬ 
sta mania di volersi dimettere a 
75 anni. Se tossi rimasto a Cra¬ 
covia non mi .sarei certo allrel- 
talo a dimellermi,salvo che per 
molivi di salute». 11 Papa allu¬ 
deva alla norma introdolla da 
Paolo VI e recepita dal Codice 
di diritto canonico da lui pro¬ 
mulgato secondo cui i vescovi 
diocesani che abbiano rag¬ 
giunto i 75 anni di età sono in¬ 
vitali a presentare la rinuncia 
all'udicio al Sommo Pontefice, 
il quale •prowederà, dopo 
aver valutalo tutte le circostan¬ 
ze». Aveva voluto dire che la 
norma ha il suo valore e la sua 
funzione per il rinnovamento 
della Chiesa, ma non è tulio. 
Tanto è vero che ha lascialo al 
loro posto prelati oltre i 75 an¬ 
ni, ma validi. 


l’Unità 

Domenica 
15 luglio 1990 
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IN Italia 


La sentenza della Corte Costituzionale 
mette fine alle polemiche e alle accuse 
al progetto della Regione, che era stato 
bocciato dal Commissario di governo 


Annullati così tutti i provvedimenti 
che mettevano sotto accusala legge 
Soddisfatti il Pei e i verdi: ora sarà 
più diffìcile distruggere Tambiente 


La «Costa Marina»: propone 
albergo galleggiante da crociera 

Nave di vetro 


Emilia, «promosso» il piano paesistico 


Il tanto discusso Piano paesistico della Regione 
Emilia Romagna è legittimo. Lo ha sentenziato ia 
Corte Costituzionale con una motivazione che ha 
posto la parola fine ad un’accesa battaglia politica e 
culturale. Grande soddisfazione nel Pci, che ha con 
forza difeso il provvedimento, silenzio tra le forze 
politiche che l’hanno osteggiato, preoccupazione 
nei verdi che temono un nuovo attacco. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


M BOLOGNA. La notizia, 
quando é amvata, ha sicura¬ 
mente latto sprizzare di gioia 
gli occhi di Felicla Bottino, l'as¬ 
sessore atrurbanisUca della 
Regione Emilia Romagna (che 
mercoledì prossimo sar& nelet- 
ta nello stesso incarico). Il Pla¬ 
no paesistico che lei e il suo ul- 
licio avevano faticosamente 


difeso nei mesi scorsi da attac¬ 
chi d'ogni tipo, compreso un 
mai abbastanza chiamo an¬ 
nullamento da pane del Com¬ 
missario di governo, e stato ri¬ 
tenuto valido addirittura dalla 
Cone Costituzionale che, con 
sentenza numero 327, ha an¬ 
nullato tutti i precedenti prov¬ 
vedimenti che accusavano 


quella legge regionale di 
estendere indebitamente la 
sua opcrativitii a tutto il temto- 
no dell Emilia Romagna inve¬ 
ce che limitarsi ai beni e alle 
aree elencali dalla legge Ga¬ 
lasso o a quelle sottoposte a 
vincolo secondo la legge 1497 
der39 

Per la suprema Corte, in pra¬ 
tica, quella legge è legittima 
perché I plani paesistici o quel¬ 
li urbanistico tenntonali delle 
Regioni possono estendere la 
loro elficacia alle aree di inte¬ 
resse ambientale non compre¬ 
se dalla legge Galasso «...una 
volta che nsullino rispettati i 
caratten propri e naturali del ti¬ 
po di alto in concreto impiega¬ 
to* 

Per capire la tensione pollu- 


ca che s’eia raccolta intorno a 
questo provvedimento, basti 
pensare che appena l'altro ien 
il neo presidente della Federa¬ 
zione regionale degli induslna- 
li (grandi awersan di questo 
piano), il gardiniano Paolo 
Passanti durante la presenta¬ 
zione alla stampa della sua 
giunta aveva detto «Guardia¬ 
mo con attenzione ia costitu¬ 
zione di una nuova alleanza 
politica in Regione (pei. psi, 
psdl e pn) anche se accoglia¬ 
mo con perplessità la tKonfcr- 
ma dell'assessore Bottino* Co¬ 
me dire, tra noi e questo piano 
paesistico non c'è compaublli- 
tàdicarattere 

Lo stesso pensiero l'avevano 
poi espresso numerose forze 
politiche in Consiglio regiona¬ 


le si che questa legge (nono¬ 
stante I appoggio del ministro 
dell'Ambiente Ruilolo, di quel¬ 
lo dei Beni Culturali Pacchiano 
e di quello dei Rapporti con le 
Regioni Maccanico) aveva ot¬ 
tenuto ti solo voto favorevole 
del pciedei verdi 

Ad un giorno esatto dalla 
sentenza un certo imbarazzo 
nei grandi awersan d’allora è 
comunque palpabile. Non una 
dichiarazione è arrivata da 
parte delle forze (rolitiche cen¬ 
trane nè da parte di compo¬ 
nenti sociali oppositrici come 
gli imprcnditon. 

Chi, invece, non nasconde 
la sua soddisfazione dopo tan¬ 
ta battaglia e qualche amarez¬ 
za è Felicia Bottino, architetto 
nella vita, da cinque anni as¬ 


sessore comunista In Regione 
•La sentenza della Corte -dice- 
ha un grande significato vuol 
dire che il Commissano di go¬ 
verno ha leso la competenza 
regionale in malena urbanisti¬ 
ca Un fatto importante soprat¬ 
tutto per il lavoro futuro* 

Conienu anche i verdi del 
Sole che ride che in una di¬ 
chiarazione di Paolo Galletti 
(consigliere regionale) leggo¬ 
no questa sentenza <ome una 
bocciatura di pn. psi e de, fatti¬ 
si strenui portavoce degli inte¬ 
ressi di cavatori, cementieri e 
costrutton* 

Ma a questo punto, ci si è 
domandali durante una confe¬ 
renza stampa, che tipo di rap¬ 
porti nasceranno dentro la 
nuova maggioranza regionale 


visto che ben tre dei quattro 
partiti sono slaU fien oppositon 
del piano? 

•Si deve prendere atto che il 
piano paesistico c'è -ha detto 
len li prossimo vicepresidente 
comunista dell Emilia Roma¬ 
gna, Pierluigi Bersani- insieme 
ad una battaglia molto accesa 
che rimane perè alle nostre 
spalle. A questo punto si apre 
tutta la fase delle osservazioni 
di legge che potrà mettere al 
centro del nuovo dibattito i 
rapporti tra Regione e sistemi 
di governo locali* Insomma 
per questo provvedimento, 
che tutto l'ambientalismo giu¬ 
dica d'innovazione, la batta¬ 
glia continua Ma su un terreno 
ora molto più osuco per i ne¬ 
mici della natura. 


A Capri inaugurato per iniziativa del Wwf il primo «percorso blu» 
L’obiettivo è di riuscire a creare nell’isola una zona protetta 


Un «sentiero» in mezzo al mare 


Inaugurato il sentiero blu di Capri. Mezzo chilometro 
di mare, tra i Bagni di Tiberio e Punta Trasete, segna¬ 
lato da deliziose ceramiche. Qui si è svolta la pnma 
visita guidata. C’è anche una barca dotata di batisca¬ 
fo per vedere il fondale dell’isola senza bagnarsi. L’i¬ 
niziativa è del Wwf, vi partecipa anche il sindaco di 
Capri. Nascerà qui una nuova zona protetta? La pri¬ 
ma, e unica, è la Riserva di Mìramare, a Trieste. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRRLLAACCONCIAHBSSA 


RM CAFRI. Donzelle e Cucirà- 
Cini accompagnano il gruppet¬ 
to di glomallsb e ambientalisti 
scesi m acqua per andare a ■le¬ 
zione di mare*. Donzelle e 
Querraclni, lo avrete già capi¬ 
to, sono dei pesci. Le Donzelle 
indossano lima violetta se so¬ 
no femmine, verde se maschi, 
scurt. quasi neri, dalia coda bi¬ 
forcuta i Guenaclnl dmti anche 
Castagnola^ Oi fa da maestro it 
blolom Maurizio Spolo, duet* 
tote del Centro mare dei Wwf, 
che ci msegna a riconoscete i 
pescL la vegetazione sottoma¬ 
rina, a imparare per la prima 
volta che quei lunghetto picco¬ 
lissimo, glalUno, si chiama 


Acetabolaria e ha la particola¬ 
rità di essere costituito da una 
sola cellula gigante, e che 
quell'alga bruna, assai comu¬ 
ne per chi va per I nostri mari, 
si chiama Coda di pavone. 

Maschera e boccaglio, li¬ 
bretto colorahsiimo (non si 
scioglie in mare) cor. i bel di¬ 
segni di FtìlcomtesI In mano 
plnneg^ando pinnegglando 
(dolcemente in superficie per 
non disturbare, anche questo 
la parte della lesione e del mo¬ 
do di lare del scavatching) si 
comincia a date un nome a 
pesci, alghe, verdure che po¬ 
polano questo «sentiero sotto¬ 
marino* di mezzo chilometro 


Inauguralo Ieri dal Wwf accan¬ 
to ai popolatissimi Bagni di Ti¬ 
berio in quell'isola che lutto 11 
mondo conosce e che conti¬ 
nua a rivelare tesori e infinite 
possibilità di sfruttamento Pur¬ 
ché si usi il cervello, purché il 
mare non venga usato solo co¬ 
me una bagnarola In cui im¬ 
mergersi tenendo ben fuori la 
lesta. Qui la testa bisogna te¬ 
nerla In acqua, non c'è biso¬ 
gno di essere del subacquei, 
basta saper nuotare, ma aver 
voglia di capire che il mare è 
uakosa di diverso, di curioso, 
1 nuovo. Appuntare l'occhio e 
saper dare un nome a quelle 
madrepore arancione, che 
sembrano tante margherite e 
che vivono Ira le rocce in zone 
ombrose. Ed ecco la tana della 
cernia, giù gM Da due scogli 
scuri Lei non è hi casa e se te 
tosse non correrebbe alcun 
pericolo. Nessuno vuoM 
del male. Il «sentiero sottoma¬ 
rino* è segnato da sei splendi¬ 
de ceramiche sulle quali una 
artista caprese - Cecilia Scendi 
- ha disegnato i pesci che si 
possono incontrare È come 
andare in montagna e seguire 


un •percorso segnalato*, o una 
«visita guidata* in una città 
d'arte 

Ma le sorprese non sono fi¬ 
nite Tornali a terra, e ripreso II 
fiato, ecco la visita del mare a 
bordo di un'acquavideo. il più 
piccolo natante semisommer- 
alblle del mondo. È una barca 
lunga 4 metri e mezzo e larga 
poco più di due metri. Porta 8 
passeggeri, più il pilota. Como¬ 
damente seduti incontriamo di 
nuovo Donzelle e Cuertacinl - 
saranno quelli di prima? - in- 
aieme con Boghe, Bavose e 
Occhiate e pòicoiriamo una 
prateria di midonla che ha 
resistito alle ancore degli ya¬ 
cht. CI viene in mente la lezio¬ 
ne di Maurizio Spoto: «Questa 
verdura marina è Importante 
perché D vanno ad alimentarsi 
f pesci* Belfà questa barca con 
vistone itkUnwnakNiale (an- 
«fie noltuma^^l^Mi peimetté' 
di vedete fino 860 ihetn di pro¬ 
fondità. L'ha comprata Bonifi¬ 
ca, società del gmppo Iri che 
collabora con II wwf in questa 
Iniziativa eci si augura in altre. 
La barca per ora nmane qui, a 
Capri, poi verrà trasportata nel¬ 


la Riserva marina di Mìramare 
a Trieste, l'unica, piccolissima 
zona protetta della costa italia¬ 
na lunga 7456 chilometn Dice 
Fulco Pratesi che con Franco 
Tassi e una schiera di giovani e 
giovanissimi entusiasti colla¬ 
boratori è tra i realizzatori di 
questo esperimento caprese; 
«Noi non chiediamo grandi zo¬ 
ne da salvare, ma che qua e là, 
in questo paese tuUo circonda¬ 
lo dall'acqua, ci siano piccole 
oasi dedicale alla sopravviven¬ 
za e alla riproduzione dei pe¬ 
sci e dove tutti, soprattutto i 
bambini, vengano fnlziati ad 
un modo diverso e intelligente 
di conoscere il mare e i suol 
abitanti. Per il «sentiero* di Ti¬ 
berio chiederemo subito la de¬ 
finizione di «zona di tutela bio¬ 
logica*, cioè la proibizione del* 
la pesca. 

Parchi mannl, riserva oasi 
^abbassano ia leddltMIà delle 
zone m cui vengono creaD? E 
vero propno il contrario e ce lo 
confermano due specialisU 
stranieri venutt appositamente 
in Italia per tenere a battesimo 
l'iniziativa del Wwf e dare «tan¬ 
ti buoni consigli*. Sono Nicolas 



Corardm, dingente del Parco 
nazionale di Pori Cros, sulla 
costa mediterranea fraiKese, e 
Marc Kobning. direttore del 
Pantd delle Isole Vergini, lerri- 
tono statunitense, nel Caralbl, 
vicino a Porterie». Ambedue 1 
parchi sono situali su tre pic¬ 
cole isole, nimati proiettati qui 
a Capri mostrano non solo na¬ 
ture splendide, ma anche 
gmppi più che consistenti 
(per^o troppo per le Isole 
Vergini) che visitano man e 


coste, musei, impianti, in cerna 
di un approccio col mare che 
non sia sempre e solo quello 
del «bagnetto* e della •tintarel¬ 
la*. teciti, piacevoli, distensivi 
non c'è dubbio ma tcmbil- 
mente ripetitivi. «Qui U dollaro 
- dice Kobning - dà un reddito 
più alto per camera d'albergo 
di lutti gli Stati Uniti Per ogni 
dollaro di spesa govemauva 
c'è stato un ntomo di 45 dolla¬ 
ri* S'apre una nuova era per il 
•divertimcntificio* della costa 
romagnola? 


per vacanze 
«Love Boat» 

Da portacontenitori ad albergo galleggiante: la me¬ 
tamorfosi di una nave progettata come «Love Boat* 
per crociere rapide, poco costose ma con l’illusione 
d’essere come in tv. Si chiama «Costa Marina» è tutta 
vetrate e porterà a spasso 800 crocieristi. Tutto ita¬ 
liano il progetto, la gestione, il comando, la bassa- 
forza viene perlopiù dal Terzo mondo. È la settima 
nave della «Costa Crociere» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA L'idea sembra 
essere quella di garantire al 
cnxiensta che, in fatto di va¬ 
canze sul mare, si è documen¬ 
talo sulle commedie a puntate 
televisive, l'opportunità di vive¬ 
re un «love boat» proprio come 
in TV. 

Questa la trovata, probabil¬ 
mente vincente, che hanno 
avuto gli armaton della Costa 
Croaere trasfomiando una 
zucca in cocchio reale. Scusa¬ 
te, una portaconleniton in un 
albergo galleggiante La nave, 
dopo un onesto esercizio co¬ 
me mercantile è stata ridona a 
puro scafo e su questa struttura 
I tecnici e le maestranze della 
•Mariotll* di Genova hanno co- 
stniilo in due anni di lavoro un 
albergo sul mate di nove piani 
per 800 ciociensU mencndoci 
tutto il possibile net limiti degli 
obiettivi che sono quelli della 
ricerca di una clientela media 
cut ofinre vacanze brevi poco 
costose ma con un trattamento 
di elevato livello. Che importa 
se la piscina di bordo è piccola 
quando II crocierista potrà dire 
d'aver avuto a disposizione 
una sene di idromassaggi cali¬ 
forniani o una palestra con tut¬ 
ti gli strumenti più sofisticati 
per conquistare un faticoso e 
faticato aspetto piacente? La 
nave, nbattezzata «Costa Mari¬ 
na*, è lunga 174 metri, larga 
26. stazza 2Smlla tonnellate cd 
ha nove ponti. La luminosità è 
forse la caratteristica più espli- 
ciia della' nave L'architetto 
parmense Qutdo Canab, inca¬ 
ricato del progetto, ha immagi¬ 
nato una nave in cut la vita, ne- 
cessanamente ristretta degli 
800 passeggeri avesse una sor¬ 
ta di compensazione attraver¬ 
so l'illusione ottica e quindi 
gran parte degli ambienb inter¬ 


ni, tradizionalmente inscatola¬ 
ti sono stali aperti sostituendo 
il vetro alla lamiera e realizzan¬ 
do cupole, passeggiate,scali- 
nate, verande c terrazze, sul 
mate,naturalmente Di vetro 
ce n'è in abbondanza, più di 
600 mq e non è facile mettere 
questo matcnale ngidissimo 
insieme alla lamiera che inve¬ 
ce è ampiamente deformabile 
La soluzione tecnica è stata 
quella di montate le grandi la¬ 
stre di vetro,spesse 12 milllme- 
tn, su supporti elastici in grado 
di eliminare eventuali torsioni 
Le lastre sono triplici con due 
camere d'aria interne. Insom- 
ma la tecnologia utilizzata nei 
grattacieli di cristallo è adesso 
messa alla prova del mare. La 
nave è tutta italiana, è costata 
circa 150 miliardi di cui una 
buona metà dati dallo Stato a 
fondo perduto col credito ma¬ 
nnaro E Italiana la gestione e 
il comando mentre gran parte 
della bassa forza è arruolata 
net paesi del terzo mondo. 
«Costa Manna* partirà il 22 per 
la prima crociera di una sene 
estiva, sette giorni ogni viaggio 
nel mediterraneo occidentale. 
Tutte le crociere sono già esu- 
nte In autunno la nave si ira- 
sfenrà ai Caraibi per struttale il 
locale mercato Invernale delle 
crociere «Costa Marina* è la 
settima nave del grappo e la 
prima di un impegnativo pro¬ 
gramma di potenziamento 
delta flotta in cut è previsto l'in- 
vestimento di mille miliardi nel 
triennio e ti varo di altre tre uni¬ 
tà. Due sono già in costruzione 
e saranno le nuove ammiraglie 
ciascuna delle quali da SOmila 
tonnellate di stazza e in grado 
di Dasportare 1500 passeggeri. 
La terza sarà una gemella della 
•Costa Manna* 


BELLARIA 


BBLLARIA • Hotel GInovra 

TU 0541/44286 - al (naia, fflodeina, salaflum. tutta camars con dee- 
dai we, tnlcona. asctnsoia, paicheógio assicuiato. inanua scatta - 
Bassa stagiona 23000 (bambini fino a 2 anni gialls), fuglK) 26.000/- 
29 000: agosto 40 000/29 000 (tutto compreso) _ 

BBLLARIA • Hotel Woro 

M 0541/44593 - via Elios Mauro - direziono propriotario. nuovissi- 
ma, banqulllo. camere con bagno, baicono. asconsore, parctiogglo - 
lùglio 35 500-38 000 (tutto compreso -bambini sconto 40 %)l 


CATTOLtCA 


CATTOLICA - Hotel Cwillon 

Tot 0541/962173 - via Venozta 11 - vicinissimo mare, camoro servi¬ 
zi. balconi, cucina casattnga sala tv. bar. parcheggio - Bassa 29000; 
tugllo 33 000 complessive: 1-19 agosto 43000 

CATTOLICA • Hotel Flora 

Tel 0541/983412 - metri 50 mare, trattamento primordine. otmosto- 
10 famUlaie. parcbeoglo, colazione bultet, scelta menu • Luglio 42 000; 
agosto 49 000 


CESENATICO 


CBSBH ATICO • Hotol King 

Tel 0547/82367 - viale De Ainlcls 88 - camere con bagno, balcone, 
ascansoio. parchogglo. menù a scolta coiazlono butfot In veranda, 
giardino - Bassa stagiono 29 500-32 500; lugto 36 500-39 500; ago¬ 
sto 49 500-36 500 (per una vacanza di 12 glomi un giorno gratta • ol- 
tOfte spoetali week-end) _ 

CBSBNATICO/VALVBRDB • Hotel Bollovuo 

Tal 0547/66216 • Tutte camoro con bagno o baicono. aaconsaro, par- 
dregglo. menu a scatta - Luglio 35 000, agosto 45 000; dal 26 ago- 
alo 30 000 (sconto bambini 40%) 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel Coravello 

Tal 0547/86234 - Ire stelle, conlorievolissimo menu a scolla, par¬ 
cheggio - Eccezionali settimane azzurre sull'AdrIaUco luglio 300000; 
aooalo 350 000 (compreso ombrellone c sdraio - sconto bambini) 

CBSEHATICO/VALVERDB* Hotel Mojo 

Tel 0547/86051 • dirottainenle maro, vacanze Ideali poi lanìigllo - Lu- 
gllo 35.000 (bomblnticentpSOtl 

CBSEHATICO/VILLAMARINA - Ponoloito 
Vollochlara 

Tel 0547/86188 - via Alberti 10 - pochi passi moro, lamlllaro, camo- 
fo servizi balconi, parcheggio, menu a scolta - Ofleila spoclalo, luglio 
29 000132 000 (sconto bambini). 


IGEA MARINA 


IGEA MARIHA • Alborgo 8. Stefano 

Tel '0541/331499 - via Tibullo 63 - metri 30 dal mare, diroziono pro¬ 
prietario. nuovo, tutto cameio con servir! privali, balconi cucina cula¬ 
ta. parcheggio - Bassa stagione 27 000/28A0O; luglio 32.000/33 000 
(lutto compreso - sconto bambini) 


GATTEO MARE 


OATTEO MARE • Hotel West-End 

Tel 0547/87055 ■ via Fori) 11 - vicinissimo mare, modernissimo tut¬ 
te càmere con bagno, balcone lelelono ascensore, parcheggio, ampie 
sale soggiorno, tv giochi bambini • Luglio 33.000, Agosto 42 OOO/ 
33 000 settembre 29 000 tutto compreso _ 

OATTEO MARE - Gobbi Hotola 

Tel 0547/87301-85350 - un'isola di lelicllà a prezzi contenuti gran¬ 
dissima piscma divertentissimo acguascivolo. solarium, giochi, anima- 
ziono, menu pesco. 4 alberghi vi attendono - Pensiono compiala da 
38 000 a 55 000 (Prezzi speciali cemitivo olovani - RIehIed ollotle) 



API|IATICO% 

ni<are e Vocciqzè 


GABICCE MARE 


OABICCE MARE - Hotel Capri 

Tel 0541/954635 - centrale, famlliaie. ogni cantori, parcheggio, cola¬ 
zione bullel cucina tipica romagnola, scelta menu - Luglio 40 000; 
agosto 52 000/38 000 (sconto bambini) 


MISANO MARE 


MI8AHO ADRIATICO • Hotel Amedoo 

Tel 0541/615424 privato 610175 - via Tevere 11 - per una vacanza 
perietta, 2 km a sud di Riccione familiare, moderna, tranquillo, vicino 
spiaggia, servizio mollo accurato, camere con doccia wc balcone - 
Pensione completa Luglio 30000/34 000, agosto 40 000/29 500, 
settembre 27 000 (In bassa stagione bambini lino 4 anni gratis) 

MIRANO ADRIAUCO - Ponslon* Caellla 

Tel 0541/615323 - 615267 - vicina maio camere servizi lelelono. 
balconi, tamllrare. grande parcheggio, cucina curata dal proprielarl. ca¬ 
bine mare - Pensiono completa bassa 35 000. media 40 000 (sconto 
bambini) 

MISANO MARE - Pmslona EMdra 

Tel 0541 /615196 - via /^barello 34 ■ gestione propria rinnovata vici¬ 
na mare, camere con/senza servizi balconi, parcheggio, cucina casa¬ 
linga ■ Luglio 29 000/30 000; 1-23 sgsslo 37 000/M 000,24-31 ago¬ 
sto 27 000/28 000; MttemtKO 24 000/25 000 (compreso cabine mo¬ 
ie - sconto bambini) 


RICCIONE 


RICCIONE - Albergo Ville Antonia 

Tel 0541/644044-vicino mare camere servizi ampio oarchegglo pn- 
vaio, grande giardino, cucina casalinga buona abbondante - Pensione 
compiota, bassa 1 settimana 199 000; media 40 OOP (se bambinli 

RICCIONE - Hotel Alfonaina 

Tel 0541/41535- viale Tasso 53 ■ vicinissimo mare, tranquillo, came¬ 
re servizi, balconi ascensore giardino ombreggiato cucina curata dal¬ 
la proprietaria - Luglio e 20-31 agosto 33 000/35000 1-19 agosto 
42 000/44 000- settembre 28000/29 500 (tutto compreso ■ sconto 
bambini) 

RICCIONE • Hotel Aquila d’Oro 

Tel 0541/41353 • nel ceniralissimo ed degante viale Ceccarinl con la 
tranquillità dcirisola pedonale vic'no mare, soggiorno, ascensore, giai- 
dino, solarium camoro servizi Ictclono. cucina lipica curata dal proprie¬ 
tari menu varialo - Bassa 28 000/33 000 luglio 38 000/45 000 (scoiv 
to lamiglle 101) alla 50 000/58000 (riduzione mezza pensione 10% 
• bambini lino 7 anni 30% scorno) 

RICCIONE - Hotol Teresa 

Tel 0541/600558 - centrale, rinnovalo, schenno grganle tv ottimo 
trattamento, camere servizi familiare - Pensione completa luglio 
34000 settembre 25 000/26 000 (sconto bambini)_ 


RICCIONE • Hotel Milleluci 

Tel 0541/600086 ■ Via Trento Trieste 54 • zona Tenne, vicino mare, 
laminare, tranquillo, cucina casalinga • Pensione completa bassa 
24 500; media 30 000 (sconti bambini e terzo letto) Pemottamenlo e 
V colazione 13000/19000_ 


RICCIONE • Hotel vnia Oiardinatto 

Tel 0541/600554 - gestione propria camere servizi cucina mollo cu¬ 
rala parcheggio, giardino centrale, sala giochi - Pensione completa lu- 
pilo 36.500. agosto 43 500/36 500; settembre 26 500 

RICCIONE • Pensiono GIsvoluccI 

Tel 0541/605360-60170t-813228 - viale Ferraris 1 - gestione prò- 
. pria vicina mare e zona Terma rinnovata cucina casalinga camere 
con/senza servizi - luglio 29 000/31000; 1-20 agosto 36000/ 
38000. 21-31 agosto 29000/31000; settembre 24 000/26000 
(compreso cabine mare - sconto bambini) 


RIMINI 


RIMINI • Hotel Mafy 

Tel 0541 /380746 - vicinissimo mare, camere servizi, cucina curata dal 
prorplelafi - Bassa 25 000/28 000. luglio 30 000/34 OOO* agosto Inler- 


RIMINI • Pensiono Roso dsl Maro 

TU 0541 /382206 • via Serra 30 - direzione Arlotti, vicina mare, giardi¬ 
no recintato paieheoglo. cucina casalinga abbondante - Luglio e 20-31 
agosto 27 000/30 000. settembre 22 000/25 000 complessive 



«MINI-Hotel Nini 

et 0541/55072 • via Zavsgll 154 - sul mare, plsdiia. Idromassagglrj. 
illrezzl glnnasllca, cucina romagnola • Settembre 30 000/32 000 a • 
ri periodi Inlerpellatecl • Allltio apparlarncnlr sul mare (piscina) mini¬ 
no dOOmllaasettlmana^_ 


«MINI • Hotel Rivor . . . . 

el 0541/51198 lax 21094 - sul mare completamente iknodematij. 
gnl conlort, parcheoglo. cucina curala dal proprietario, menu a sceF 
a, coiazione a bullel animazioni glornallore • Bassa stagiono 28 OOO 
tedia 33 000, alta 38 000/44 000_ 


tIMINI - Hotel Montreal 

Il 0541/381171 -vialeReginaElena129-sullapasseggiata30me- 
1 mare, moderno camere servizi lelelono, ascensore, parcheggio, cu- 
Ina casalinga ■ Luglio 33000/35000 agosto 45000/35000. set- 


RIMINI • Pensiono Tania 

Tel 0541/380234 • via Pietro da RlmlN - vicino mare, familiare tran¬ 
quilla camere servizi cucina casalinga ricca e abbondante - Bassa. 
26 000 luglio 30 000 lutto compreso ■ agosto kiterpellated (bamblill 
fino 6 anni 50%) _ 

RIMINI «* Panalone Ivrea 

TU 0541/382016 - via Cesena 3 - m 50 mare, conlortevole. famllla- 
le. parcheggio, giardino - Bassa 24 000/28 000; luglio 30 000/34 000 
(lutto compreso) agoslo Inieroellatecl 

RIMIRI - Pensiona Trinidad 

Tel 0541/26937-vicinissimo mare tranquillo, familiare cucina casa¬ 
linga curata dal proprielarl - Bassa 25000/26000, luglio 29 000/ 
31 000 complessive - tnlerpellatecl _ 

RIMIMI - Soggiorno Diva 

Tel 0541/28948 - viale Mannailca 15 - vicino mare, camere servizi - 
Luglio 30 000; agosto 40 000; settembre 25 000 


BELLARIVA DI RIMINI 


BELLARIVA • Pensiona Maria 

TU 0541/373403 - moderna, tamllla/e. cucina casalinga curata dar 
proprletan - Speciale tugllo 30 000 _ 

, BELLARIVA-Pensione Villa SB 

I Tel 0541 /373359 ■ via Carli - tranquilla, laminare, cucina casalinga cu- 
I rata dar proprietari - lesione completa luglio 31000, settembre 
I 25500; agosto rnlerpellateci 


MARINA CENTRO DI RIMINI 


MARINA CENTRO - Hotel Asia 

Tel 0541/28430 ■ sul mare ottimo, conlorievolissimo ■ Luglio da 
32000 _ 


MÌRAMARE DI RIMINI 


MÌRAMARE - Albergo Due Gentello 

Tel 0541 /37S821 ■ via De PInedo 8 • melii 30 mare, tranquilla lamina- 
re, parcheggio camere servizi balcone, ascensore - Luglio e 20-31 
agosto 30000/34 000; settemore 28000/30000 (sconto bambini 
30%) _ 

MÌRAMARE - Pensione Adriatico 

TU 0541/372116 privato 377404 via LocatUli 14 - vicinissima mare 
e Terme tranquina laminare camere servizi bar. sala iv, giardino-1- 
15 luglio 27000; 16 lugno-4 agosto 30000; agosto kitorpellatecl 
(sconti bambini - pagamenti dilazionati con Credito Vacanze)_ 


RIVABELLA DI RIMINI 


I RIVABELLA - Hotels Greta e Boby 

TU 0541/25415-22729 - Ironie mare, trattamento veramente olti- 
mo, lugno e dal 17 al 31 agosto 35 000 - dIsponiOilltà singole ■ Piez- 
zi speciali anche dall al 10 agosto _ 

RIVABELLA - Hotel Prinz 

TU 0541/25407-54043 - sulla Spiaggia, tutte camere con tUUono 
doccia wc ascensore, ampio soggiorno sala tv. Dar parcheggio - Bas¬ 
sa stagloiic 30 000 aita 36 000/45 000 • Ottc-li promozionan specia¬ 
le sposi, speciale terza età, speciale lamiglla 


RIVAZZURRA DI RIMINI 


RIVAZZURRA - Hotel Nuovo Giardino 

Tel 0541 /3723S9 abitazione 734182 - via BiUla 6 - muri 20 dU ma¬ 
re parcheggio, olire olire al conlorts tipia di un Ouon albergo il sapo¬ 
re del piatti romagnoli, alimenti treschi genuini della proona azienda 
agricola • Luglio o 20-31 agosto 32000, agoslo 41 000- settembre 
28000 


VISERBA DI RIMINI 


VI8ERBA - Hotel Pacesetter 

Tpl 0541/732950 - nuova gestione, sul mare, tutte camme con ba¬ 
gno, ascensore, sala Iv bar cucina casalinga ambiente distinto, laml- 
liare • Spedalisslmo luplio 34 000 complessive 

VISERBA - Pensiono Clcchlni 

TU 0541/733306-vicina mare, carne a seivizl parcheggio, cucina la- 
miliare - Luglio 30 000 seltemore 25 000 _ 

VISERBA - Pensiono NinS 

Tel 0541/738381 • via Tonini 22 ■ verno mare centrale, familiare me- 
nu a scella - Bassa 18 000/20 000 luglio 25 000 (sconto bambrml 

VISERBELLA • Hotel Cadlz 

TU 0541/721713 ■ dlreltamenle mare, moderno camme servizi bal¬ 
coni vlstamaie parcheggio american bar. sala tv cucina curata dalla 
pioprietarla • Luplio 34 500 complessive (sconto bambini) _ 

VISERBELLA - Pensiono Ridono 

Tel 0541/72100S-SUI mare, posizionns'upenda, camere bagno bar¬ 
cone, parcheggio, ottimo trattamento - Luglio lino 5 agosto 35000 


SAN MAURO MARE 


SAN MAURO MARE • Alberto BoschottI 

TU 0541/3461 SS-vicino mare rinnovato tranquillo, lamlliate. came¬ 
re servizi paicheggID. scelta menu colazione bullel - luglio 30 000 
tutto compreso 


MARCHE 


SENIGALLIA - Albergo Elena 

Tel 071/6622043 abit 7925211 • via Goldoni 22 - m 50 mare, posi¬ 
zione tranquilla, camere servizi lelelono bar. ascensore parcheogio 
coperto giardino, tiatlamenlo familiare ■ Pensione completa 1-15 lu¬ 
glio 40 000 16-31 luglio e 21 31 agoslo 45 000 1-20 agosto 55 000 
settembre 34 OOO (lutto compreso • sconto bamUni)_ 


8 l’Unità 

Domenica 
15 luglio 1990 













NEL MONDO 


n congresso 
delPcus 


Eletti organismi dirigenti «gorbacioviani» 
Restano fuori Rizhkov eimportanti ministri 
Una donna siederà nell’ufficio politico 
Ad un conservatore la politica intemazionale 


Nasce il nuovo PoMniro 
Separati partito e soviet 



Tutto nuovo il PolitbuTO del Pcus. Non ci sono né il 
capo del governo, né i ministri più importanti. Esal¬ 
tata la distinzione tra partito e Stato. Una donna per 
la pnma volta membro effettivo. La politica intema¬ 
zionale al capo dei sindacati, un conservatore. L’i¬ 
deologia a Dzasokov. Entrati FYokofiev, capo di Mo¬ 
sca. e FVolov direttore della «Pravda». In segretena 
Boris Ghidaspov, spretarlo di Leningrado. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ttlMUOSBRai 


■i MOSCA. Un capolavoro 
politico di Gorbacknr Ecco il 
•politburò del pluripartiti¬ 
smo». senza capo del gover¬ 
no, né presidente del ■t^b» (i 
servizi di sicurezza). n6 mini¬ 
stro della Difesa, ne presiden¬ 
te del Soviet supremo 
Una cosa, d'ora In poi. do¬ 
vrebbe essere il Pcus, un'altra 
il governo della cosa pubbli¬ 
ca Per lo meno, è questa l'in¬ 
dicazione che sta dietro alla 
scelta compiuta ieri, dopo 
una notte di nuovi contrasti, 
dal nuovo Comitato centrale 
eletto al termine di dodici 
giorni di un congresso caldis¬ 
simo L'elezione del politbu- 


rO, e della segretena, è stato 
l'ultimo atto del Congresso e, 
se si vuole, il primo concreto 
verso la separazione tra parti¬ 
to e soviet, tra Pcus e tutti gli 
organi dello stato. 

Sembrerebbe proprio una 
risposta immediata ai gesti 
compiuti da Boris Eltsin c dai 
siedaci di mosca e Leningra¬ 
do che hanno lasciato il Pcus 
per esaltare il loro ruolo di 
•senza partii» alla guida di 
intportanti parlamenti. 

Il nuovo politburO e com¬ 
posto da 24 persone (quello 
uscente ne aveva 12 ma vi era¬ 
no anche 7 supplenti) e si 
tratta di volti tutti nuovi, ad ec¬ 


cezione di Gorbaciov e del 
suo vice Vladimir Ivashko 
Non CI sono Rizhkov, She- 
vardnadze, Jakovlev, Kriuch- 
kov e Jazov, però lutti tutti 
membri del <onslglio presi¬ 
denziale» La distinzione del 
ruoli e nspettala La doppia 
carica, oggetto di polemica 
anche al congresso, è ammes¬ 
sa soltanto per Gorbaciov 
Quello eletto sembra sen¬ 
z'altro un organismo di stam¬ 
po gorbacioviano, anche se 
non mancano suoi oppositori 
Intanto, va ncordato che se¬ 
condo quanto stabilito dallo 
statuto, che è stato modifica¬ 
to, dei 24 membn, IS sono i 
primi segretan dei partiti co¬ 
munisti repubblicani si va dal 
lituano Mikolas Burokiavicius, 
il segretario del partito rima¬ 
sto fedele al Pcus, al kazakho 
nusurttano Nazarbalev che 
non è stato tenero nel con¬ 
fronti di Gorbaciov e che era 
stato anche candidato per la 
vicesegrelerìa Rinunciò nba- 
dendo le sue cotiche ma so¬ 
stenendo il segretano genera¬ 


le 

Certamente filo-Gorbaciov 
sono l'ucraino Stanislav Cu- 
renko e il moldovo Piotr lu- 
cinskij. Il georgiano Givi Gum- 
teridze (con forti tendenze 
nazionali) e l'armeno Vladi¬ 
mir Movsisian 

Ma ci sono anche Ivan Po- 
lozkov, il segretario del conte- 
statissimo partito russo, il let¬ 
tone Alfres Rubiks e l'arrab¬ 
biato azerbaigiano Ajaz Mula- 
llbov 

Se è vero che la presenza 
dei segretari delle repubbli¬ 
che ha •decentralizzai» il ver¬ 
tice del Pcus, I ruoli chiave so¬ 
no rimasti al membn effettivi 
che costituiscono il cuore del 
politburò. Il responsabile del¬ 
l'ideologia è Alexander Dza- 
sokhov, 56 anni Da presiden¬ 
te del comitato del Soviet su¬ 
premo per i problemi intema¬ 
zionali, va a prendere il posto 
di Vadlm Medvedev, grigio 
esponente della nomenklalu- 
ra, bersaglio di ampie proteste 
durante il congresso. Dzas» 
khov è stato primo segretario 
della repubblica autonoma 


deirOssetia, iscntto dal I9S7 
Un passato, come tanti, nel 
komsomoi, ambasciatore in 
Siria dall 86 alI'SS, £ deputato. 
Il responsabile della politica 
intemazionale è Ghennadi Ja- 
naiev, S3 anni, che dovrà la¬ 
sciare la carica di presidente 
dei sindacati. £ un esponente 
della destra conservatrice, 
molto critico sulta decisione 
di passare aH'economia di 
mercato avendo chiesto, al 
pari di Ligaciov, un referen¬ 
dum popolare per «sapere co¬ 
me la pensa la gente» 
Gorbacioviano di prima da¬ 
ta £ Ivan Frolov. 60 anni, uno 
dei pensatori della peresttoi- 
ka, confermalo direttore della 
•Pravda» Poi c'£ Oieg Shenin, 
53 anni, proveniente da Kra- 
snojatsk (Siberia orientale) al 
quale £ stata affidata la cura 
dell'organizzazione, delicato 
molo in un partito clfe teme 
fughe e scissioni 
Rientra il segretario di M» 
sca, nella persona di Juri) Pr» 
kofiev, SI anni, considerato 
un «liberal», un forte progressi¬ 


sta L'agricoltura viene affida¬ 
ta a Egor Slrojev, 53 anni. 
Prende l'eredità di Ligaciov 

Infine, per la prima volta 
come «ellettiva». £ stala eletta 
nel polilburò una donna Si 
tratta di Calma Semionova, 
che Gorbaciov ha latto nomi¬ 
nare anche in segreteria per 
occuparsi della questione 
femminile La Semionova £ 
direttrice del mensile «onta- 
dina» 

Anche la segreteria £ stata 
profondamente nnnovata È 
composta da 13 effettivi 
(compresi Gorbaciov e Ivash¬ 
ko) e da cinque componenti 
con volo consultivo Si tratta 
di due funzionari di estrazione 
operaia (Alexander Tepleni- 
cev, capo del comitato di par¬ 
lilo in un consorzio sidemrgi- 
co e valentia gaivoronskii. 
ucraino), di un colcosiano 
(Viktor Aniskin, moscovita) 
di un professore (Ivan Melni- 
kov, docente di storia) e di 
un'altra donna, Gulciakra Tur- 
gunova, dell Uzbekistan Tra 
gli effettivi spicca Boris Ghida- 
’spov, segretario di Leningra¬ 


do, protagonista di una fen» 
menale evoluzione politica 
da aperto conservatore a gor¬ 
bacioviano convinto Tutto in 
pochi mesi Nella segretena ci 
sono cinque effettivi del pollt- 
burò e dei vecchi ha resistito 
Oleg Baklanov, il responsabile 
della politica militare Una 
matricola £ Valentin Falla, 63 
anni, responsabile del diparti¬ 
mento intemazionale, già am¬ 
basciatore m Germania occi¬ 
dentale e presidente dell'a¬ 
genzia «Novosti» Falin e Fro¬ 
lov hanno rischialo seriamen¬ 
te di non essere eletti neppure 
nel comitato centrale Erano 
nel greppo dei 14 candidati 
che avevano ottenuto il mag¬ 
gior numero di voli contrari Li 
ha letteralmente salvati Gor¬ 
baciov chiedendo al congres¬ 
so di ripensare al voto con il 
quale erano stati esclusi E, 
adesso, viste le posizioni che 
hanno conquistato, si com¬ 
prende bene perch£ Gorba¬ 
ciov disse ai delegati «volete 
mica mandare all'aria tutto 
quello che abbiamo costrelto, 
proprio all'ultimo moment»’ 


11 decalogo degli sdsmatìd 
«Primo: dividere i beni» 


Dopo lo scisma. Piattaforma democratica si riunisce 
in una sala di Mosca per dare indicazioni pratiche ai 
militanti: la battaglia sulla restituzione dei beni del 
partito ai sovietici e la strategia per aggregare le altre 
forze sono i temi che accendono la discussione. In 
una atmosfera di movimentismo c’è chi racconta la 
propria esperienza e chi strappa l’applauso della 
platea scavalcando a sinistra. 


•lOUUIDASUFAUNI 


H MOSCA «Non si deve usci¬ 
re dal partito Se si viene espul¬ 
si bistorta far presente al coml- 
tatodi partilo che £ in ritardo, 
dal momento che il "rozdele- 
nle'' (l'atto di separazione) £ 
già avvenuto Solo cosi si potrà 
accedere alla divisione del be¬ 
ni» A parlare £ Stepan Stepa- 
novic Sulakshin, deputato rus¬ 
so e legale di piattaforma de¬ 
mocratica 

Il coordinamento della 
•demplatforma», come la chia¬ 
mano qui abbreviando secon¬ 
do l'uso russo, si riunisce alle 
'iqiirMWvsBlB det •KhW'Zentr»- 


dove in questi giorni si sono 
svolte le loro confereiue stam¬ 
pa 

Sono circa 200 persone II 
tono, ora che lo scisma £ com¬ 
piuto, £ quello di chi si occupa 
di cose pratiche, anche se la 
discussione politica ci sarà 
perchè non tutti capiscono la 
differenza fra la formula scelta 
da Sciostakovskil. quella della 
divisione, e ciò che tutti si 
aspettavano la semplice usci¬ 
ta dal partito 

La confusione £ accresciuta 
dalle frasi dette al congresso 
dal presidente della commis¬ 


sione verifioa dei poteri, Ma- 
naenkovr «A ben guardare non 
vi £ stato un vero e proprio di¬ 
stacco dal partir» 

Sulakshin continua a dare 
istruzioni pratiche. «Sulla que -, 
stionc dei bum vi può essere 
un accordo volontano oppure, 
in caso di rifiuto del partito si 
deve andare aU'arbilragglo o 
in giudizio È importante - 
continua il deputato legale di 
«dp» - ricordare che la nostra 
azione £ volta a restituire ai s» 
viet I beni, sia per avere l'ap- 
pogg lo dei soviet sia come ar¬ 
gomento di propaganda» 

Infine, per il finanziamento, 
si indica un conto presso la 
banca commercia le russa 

Comincia la discussione, e i 
pomi Interventi contestano la 
linea seguita Un militante di 
Mosca «sono un estremista ra¬ 
dicale. non dovremmo na¬ 
sconderci dietro le parole e di¬ 
re che SI tratta di una scissio¬ 
ne» 

Il clima ricorda certi coordi¬ 
namenti studenteschi degli an¬ 


ni settanta, anche se qui, ac¬ 
canto al giovani ci sono anzia¬ 
ni e veterani, con te medaglie 
appuntate Si cerca l'applauso 
affermando la posizione più 
estrema. Rlspoiide Aleksandr 
lakovenko «si deve tener con¬ 
to che siamo nel partito di Po- 
lozkov (il segretario del partito 
russo considerato capo della 
conservazione), vi sono molti 
comunisti che rifiutano di ade¬ 
rire al partito russo, vi devono 
essere tre possibilità di adesio¬ 
ne alle forze alternative nel 
Pcus, quella di chi aderisce al¬ 
la piattaforma, quella di sem¬ 
plici cittadini che vogliono bat¬ 
tersi per la restituzione dei be¬ 
ni al popolo, quella dei comu¬ 
nisti rinnovaton contrari a Po- 
lozkov» 

Per Vladimir Smimov, depu¬ 
tato dell'Urss e ufficiale, si de¬ 
ve sottolineare che piattafor¬ 
ma democratica non £ amie» 
munis la e non £ solo russa 
Per quanto riguarda l'obiettivo 
della depoliticizzazione delle 
suutlure statali (esercito, Kgb, 



procura), si deve affermale il 
diritto all'iniziativa politica fu» 
ri daU'orario di servìzio 
Shaldulin, deputato al soviet 
regionale di Tomsfc, racconta 
la sua esperienza la battaglia 
per restituire al soviet l'edificio 
ceduto al Pcus come sede per 
l'edizione di libri e giornali «Si 
£ formato, dice, un comitato 
sui beni presso il soviet» 

Porla Juiyi Boiderev, £ un in¬ 
tervento molto seguito perchè 


il giovane deputato dell'Urss è 
un leader riconosciuto del m» 
vimento «La dillerenza fra 
scissione e divisione £ Impor¬ 
tante, - sostiene - perchè dob¬ 
biamo offrire la scelta più am¬ 
pia Si deve chiedere il minimo 
per aderire» Questo minimo £ 
costituito da tre posizioni sul 
Pcus il nllulo del partito di n- 
conoscere la propna respon¬ 
sabilità storica, il rifiuto dei 
melodi pariamentari, la que¬ 


stione dei beni Il processo che 
dovrà portare alla formazione 
del nuovo partito, afferma il 
giovane deputalo, deve aggre¬ 
gare forze diverse» Perchè fare 
tanti partiti?» - £ una questione 
al la quale Boiderev tiene mol¬ 
to e, appena fuori dall'aula, si 
incontra con giornalisti e mili¬ 
tanti di «Russia democratica», 
ci tiene a precisare che nella 
loro dichiarazione si parla di 
forze allemaUve e non solo di 
piattaforma democratica 


India 
Respinte 
dimissioni 
del premier 



S è sfiorata la crisi del governo in carxia da pochi mesi, 
quando len il pnmo ministro Vishwanalh Pratap Singh (nel¬ 
la foto) ha annunciato le sue dimissioni L incertezza è du¬ 
rata una giornata finché la direzione del partito al potere in 
India Janata Dal ha respinto le dimissioni Singh le aveva 
annunciate per forti divergenze con gli altri partiti della coa¬ 
lizione dove tre ministri s erano già dimessi per protestare 
contro la reinlegrazione in carxthe politiche di personalità 
coinvolte in casi di corruzioni, quali il figlio di Devi Lai il vice 
pnmo ministro S R. Sommai, capo del partito che domina 
la coalizione del cinque partiti al governo, ha dichiarato in 
una conferenza stampa di aver nfiutalo le dimissioni di Sln- 
gh e di non ntenere necessaria I elezione di un nuovo capo 
del gruppo parlamentare detto Janata, come invece aveva 
chiesto Singh 


Due uomini sono stati con¬ 
dannati a morte all'Inizio 
della settimana, ad Harbin, 
nella Cina nordonenlale, 
per aver sequestrato una 
bimba di sette anni Lo se» 
po era quello di ottenere un 
riscatto ha sento len il Qu» 


A morte 
due cinesi: 
sequestrarono 
una bimba 


ndiano della legge I due, che hanno 28 anni e un diploma di 
scuola media supenore, avevano rapito la bambina l'II 
maggio scorso, ma erano stati casualmente scoperti mentre 
la portavano via nascosta in una borsa 


Rissa 

e decine di feriti 
in un carcere 
di New York 


Un gruppo di detenuti per 
vendicare i'accoltellamento 
del loro leader spiniuale 
musulmano, hanno devasta¬ 
to len un braccio della pn- 
gione di massima sicurezza 
di Riker's Island sono nma- 
sti feriti 39 agenti e 19 dei 60 
detenuti coinvolti Dopo la rissa le guardie carcerarie hanno 
sequestralo 17 armi da fuoco Secondo quanto nferìto dal 
portavoce del carcere, la violenta rissa è scoppiata all'uid» 
mani dell'accoltellamento dell'imam eletto dalla popolazi» 
ne carcerarla musulmana Quando i detenuti sono passati 
davanti alla cella dell'aggressore si sono scatenati 


Ogni anno 
SOmiiioni 
di aborti 

e 200.000 donne 
perdono la vita 


I dati sono mondiali e diffusi 
dal Woiidwatch Institute di 
Washmgton 50 milioni di 
aborti ogni anno per i quali 
muoiono 200 000 donne. 
Ma lo studio aggiunge aile 
cifre anche osseivazioni va¬ 
lide per ogni paese le restri¬ 
zioni all'aboito non ne riducono il numero ma ne alzaix> il 
rischio di morte per le donne, specie nel tetzo mondo, nei 
paesi dove l'aborto £ stato legalizzato c'è una diminuzione 
di questi interventi, in Danimarca, Francia, Islanda, Italia e 
Olanda l'aborto resta il quarto metodo di controllo delle na¬ 
scile. nei paesi dove non ci sono contraccettivi adeguati £ ii 
principale strumento di contenimento, come in Urss dove si 
praticano 7 milioni di aborti l'anno, nel mondo sviluppato è 
più frequente Ira le adolescenti elrai20e24anni per il desi¬ 
derio di non compromettere gli studi o le prospettive di lav» 
ro, nei paesi in via di sviluppo vi ricorrono sopratutio le don¬ 
ne sposate, dopo 1 35 anni Infine sebbene il 75X della pop» 
fazione mondiale sia governato da leggi che consentono l'a¬ 
borto, una donna su quattro lo considera «una faccenda da 
donne» e lo pratica al À fuori di cure mediche e di ospedali. 

Due esplosioni l'altra notte 
in Sudafrica c in una di esse 
è stala ucciso un cameriere 
di un albergo Lonferiscela 
polizia. La prima bomba £ 
scoppiata in un viottolo a 
fianco di un albergo nella 
penfena onentale di Johan- 
nesburg.uccidendo aH'istante I uomo Quattro ore più tanti 
un altro ordigno esplodeva fuori dalla casa di un membro di 
un movimento di destra Afnkaaner nella penferia settentn» 
nale di Randburg, lo riferisce l'associazione della stampa su¬ 
dafricana. Nessuno finora ha rivendicato gli attentati 

I giovani della Fgci sono par¬ 
tili alla volta dell America la¬ 
tina. Una delegazione gui¬ 
data da Gianni Cuperlo, s» 
gretario nazionale, da Fran¬ 
cesco Petrelli, responsabile 
esten, e Gabor Pinna del di- 
partimento esteri, £ in viag¬ 
gio verso l'Argentina, il Brasile e il Cile Visiterà questi paesi e 
avrà incontri con i rappresentanti delle organizzazioni politi¬ 
che e con peisonalità del mondo inlellettuaie e religioso. 


Sudafrica 
Un morto 
per esplosione 
di due bombe 


Delegazione Fgci 
in Argentina, 
aie 

e Brasile 


VIRQINIA LORI 


Chi entra e chi esce, m^pa della nomenklatura sovietica 




CONSIGLIO PRESIDENZIALE 



ttWOMtCftl 

cnriei 

1)ClnghlzA|tmatov 

1928 

acritlora, direnerà rivista 
«Inostrannaja LIteratura» 

2)Vadim6akatln 

1937 

ministro dagli interni 

3) Valerli Boldin 

1935 

responsabile dipartimento 
ganeialedal Cc dal Pcus 

4)AlekaandrJakavtav 

1923 

membro use Polltburo, 
ex pres Commissione politica 
inlarnaz.dalCc 

S)V8nlamlnJarln 

1940 

ex operalo, membro del Soviet 
supremo dall'Ursa 

6)tlmltri|Jazov 

1923 

ministro dalla difesa 

7) Albert Kaula 

1938 

praaldanta società agricola 
«Adazhi» in Lettonia 

RVIadimirKriuchkov 

1924 

preaidantadelKgb 

9)Jurl)Maallukov 

1937 

presidente Gosplan, 
pruno vicepremler 

10)Juri|O8lpian 

1931 

tisico, vicapreaidanle 
Accademia aclanza Urss 

lljEvgtianljPrlmakov 

1929 

membro use. Polihirbo ex pras 



Sovietdsll'UnIonadal Soviet 
supremo, acctdemlco 

12) Valentin Raaputin 

1937 

scrittore, delle sagralarla 
Unione scriltori, deputalo 

t3)GrigorljRevenko 

1936 

ex primo segretario regionale 
di Klev.membro Soviet Supr 

14) Nlkdaj Rizhkov 

1929 

presidente dal Consiglio 
dal ministri 

15) Stanislav Shatalin 

1934 

aconomisla, sccadamico 

18) Eduard Shavardnadze 

1928 

ministro dagl iasierl 



POLITBURO USCENTE 

MtmbriuMllTl 

anwiwaellt datiiweilei carica 


1)Mlkhall Gorbaciov 

1931 

oli 1980 

segretario generale 

2) Vladimir Ivashko 

1932 

die 1989 

l'segr Ucraina 

3)VadimMadvedsv 

1929 

set 1968 

rssp Ideologia 

4) Egor Ligaciov 

1920 

apr 1985 

rasp agricoltura 

5) Nlkolaj Rizhkov 

1929 

apr 1985 

presidente 
consiglio del ministri 

6) Eduard Shevardnadzo 

1920 

lug 1985 

ministro esteri 

7) Nlkolaj Sllunkov 

1929 

giu 1967 

reep economia 

8)VilalljVorotnlkov 

1926 

die 1983 

ex prendente 

Sov supr della Russia 

9) Aleksandr Jakovisv 

1923 

giu 1987 

rssp Intsmazionale 

10)LevZalkov 

1923 

mar 1986 

exsegr Mosca 

11) Vladimir Krluchkov 

1924 

set 1989 

presidente Kgb 

12)Juri)Ma3llukov 

1937 

set 1989 

presidente Gosplan 


MEMBRI SUPPLENTI 


1)AleksandraBlrlukov8 

1929 

set 1988 

vieepremier 

2)Anatoli|Lukianov 

1930 

set 1988 

presidente 
soviet supremo 

3)EvghanijPrimakov 

1929 

set 1989 

ex presidenie 
soviet dell unione 
del Soviet supremo 

4) Boris Rugo 

1937 

set 1989 

presidente comitato 
di controllo Pcus 

5) Ghsorghlj Razumovskij 

1936 

feb 1988 

resp organizzazione 

6) Aleksandr VIssov 

1932 

set 1988 

ex presidenle 
cena ministri 
della Russia 

7)OmltriiJazov 

1923 

giu 1987 

ministro dilesa 




Gaiina Semionova, In alto, Etiuard 
Shevaidnaiìze 


NUOVO POLITBURO 


•imonweili ciricn 


1)Mlkhail Gorbaciov 

1931 

segretario generale 

2) Vladimir Ivashko 

1932 

vieesegr generale 

3)lvanPolozkov 

1935 

l'segr Russia 

4) Stanislav Qurenko 

1936 

1*segr Ucraina 

5) Eirem Sokolov 

1926 

l’segr Bielorussia 

6) Nuraultan Nazarbaev 

1940 

l’segr Kazakhstan 

7) Piotr Luchinskij 

1940 

l’eegr Moldava 

8) Ghivl Gumbaridze 

1945 

l’segr Georgia 

9) Vladimir Movslalan 

1933 

l’segr Armenia 

10) Ajaz Mutallbov 

1938 

l’segr Azerbaigian 

11) IsIam Karlmov 

1938 

l’segr Uzhbekistan 

12) Absamav Masaliav 

1935 

l’segr Kirghisia 

13) Kahar Makhkamov 

1932 

l’segr Tadzhikistan 

14) Saparmurad Nljozov 

1940 

l’segr Turkmenla 

15) Alireds Rubiks 

1935 

l’segr Lettonia 

16) Mikolas Burokjavlelus 

1927 

l’segr Lituania 
(fedele al Pcus) 

17)EnivArnoSlllarl 

1944 

l’segr Estonia 

18) Alexandr Dzasokhov 

1934 

resp ideologia 

19) Jurlj Prokollev 

1939 

l’segr comitato 
cittadino di Mosca 

20) Gallna Semjonova 


responsabile 
movimento lemminlle 

21)EgorStrojav 

1937 

resp agricoltura 

22) Ivan Frolov 

1929 

direttore della Pravda 

23) Oleg Shenin 

1937 

resp organizzazione 

24)GhennadljJanaev 

1937 

resp Internazionale 


SEGRETERIA USCENTE 


1) Mlkhall Gorbaciov 

2) OisgBakanov 

3) Egor Ligaciov 

4) Vadlm Medvedev 

5) Gheorghij Razumovski) 
eiNIkolajSllunkov 

7) Aleksandr Jakovlev 

8) LevZajkov 
dÌEgorStrojer 

10) Jurij Manaenkov 

11) GumerUsmanov 

12) Andrej Ghirenko 

13) Ivan Frolov 


ttiHO nasciti dila iwwikia 


1931 OtL1980 

1932 feb 1988 


1937 set 1989 
1936 set 1989 

1932 set 1989 
1932 set 1989 

1929 die 1989 


segretario generale 
Ind militare, 
riconversione 


problemi agricoli 
resp rapporti con 
organizzazioni sociali 
problemi della Russia 
problemi 

rapporti Interetnici 
direttore del la Pravda 


NUOVA SEGRETERIA 



■fwofiticRu 

curtea 

IjMIkhall Gorbaciov 

1931 

segretario generale 

2) Vladimir Ivashko 

1932 

vicesegretario generale 

3) Oleg Baklanov 

1932 

rasp Industria militare 

4) Boris Ghidaspov 

1933 

l’segr comitato 
regionale di Leningrado 

5) Andrej Ghirenko 

1936 

resp politica ebiia 

6) Valentin Kupzov 

1937 

resp dipartimento 

Cc rapporti con 
organiz sociali 

7) Jurij Manaenkov 

1935 

resp politica russa 

8) Gallna Semjonova 

1937 

responsabile 
movimento lemminlle 

9) Egor Strojev 

1937 

resp agricoltura 

10) Valentin Fahn 

1926 

resp dipartimento 

Cc affari internazionali 

11) Oleg Shenin 

1937 

resp organizzazione 

12) Ghennadlj Janaev 

1937 

resp intemazionale 


rUnità ^ 

Domenica 

15 luglio 1990 ty 





















Gorbaciov accetta Tinvito della Nato Si è discusso anche della Germania unita 

Andrà nel quartier generale di Bruxelles ma le posizioni sono rimaste immutate 
Il segretario dell’Alleanza atlantica a Mosca Kohl arriva nella capitale sovietica 

«Ci fidiamo di voi, potete fare altrettanto» per sostenere l’uomo della perestrojka 


«CoUaborìamo per l’Europa nuova» 


Gorbaciov ha accettato ufficialmente l’invito della 
Nato: andrà a Bruxelles e parteciperà a una delle 
prossime riunioni nel quartier generale dell’orga¬ 
nizzazione atlantica. L’ha detto ieri a Mosca, 
Manfred Woemer. È la prima volta che un segre¬ 
tario dela Nato viene in visita nella capitale sovie¬ 
tica. Ma un altro ospite importante è in arrivo: 
Helmut Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCCLLOVILLARI 

M MOSCA. Mikhail Corba- detto Woemer ai giornalisti 
ciov andrà a Bruxelles, al dopo l'incontro con il presi- 
quartiere generale della Nato, dente sovietico, 
per partecipare a una nunio- La stessa presenza a Mosca 
ne dell'Alleanza atlantica. La del segretario generale della 
data non è stata ancora stabi- Nato conferma, dunque, che 
iita, ma il presidente sovietico ormai il dialogo fra le due par- 
ha dato la sua risposta ufficia- ti procede a ptissi da gigante, 
le all'invito avanzatogli duran- «Con Gorbaciov abbiamo 
te il vertice di Londra a Man- convenuto che molte cose so- 
fred Woemer. segretario del- no cambiate e stanno cam- 
l'organiaazione militare dei blando, abbiamo la senzazio- 
paesi occidentali, a Mosca per ne che, ora che la guerra fred- 
colloqui con i dirigenti soviet!- da è finita, l'avvento di una 
ci. Era la prima volta che un nuova europa é alle porte, li 
alto dirigente della Nato veni- nostro compito è quello di 
va In Urss: un segno dei tempi sfruttare questa chance unica 
e del nuovo clima che ormai per costruire un'europa llbe- 
sl è stabilito fra le due allean- ra>, ha detto Woemer, La Nato 
ze, dopo i passi del Patto di pmpone all'Uiss di collabora- 
Varsavia e le decisioni prese re e ammette che l'Uiss è par¬ 
ai vertice di Londra. 'Ho detto te integrante del vecchio con- 
a Gorbaciov, noi ci fidiamo di finente e che «nessun nuovo 
voi, potete fare altrettanto», ha assetto europeo è possibile 
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senza di essa». Al raggiungi¬ 
mento dì questo tragua^o «di 
porata storica. l'Urss ha con¬ 
corso in modo considerevo¬ 
le». Riconoscimenti importan¬ 
ti, pronunciati, fra l'altro, da 
un uomo, come Woemer ap¬ 
punto. che non ha certo la fa¬ 
ma di essere una <olomba». 

Nonostante l'atmosfera cor¬ 
diale, sul problema della'ap- 


paitenenza della germania 
unita alla Nato, non devono 
esserci stati grossi passi avan¬ 
ti. Woemer ha ripetuto che 
una tale eventualità non è 
contro gii interessi dell'Urss, 
anzi il contrario. Ma non è an¬ 
dato oltre. Ma l'Alleanza at¬ 
lantica, una volta realizzato, 
nel quadro del processo di 
Hebinkl, un nuovo sbtema 
europeo di cooperazione, esi¬ 


sterà ancora? £ stato chiesto 
al segretario generale dell'or- 
ganizzazione. «Questo siste¬ 
ma non sostluirà l'Alleanza at¬ 
lantica, ma la integrerà», ha ri¬ 
sposto Woemer. Dunque, mo¬ 
difiche, anche importanti, so¬ 
no possibili, ma la Nato reste¬ 
rà in piedi, perché «ha 
garantito all'Occidente stabili¬ 
tà e sicurezza». 


Ma le aperture che si sono 
registrate a Londra non sono 
state fatte per aiutare Gorba- 
ciovche in quei giorni subiva 
l'attacco dei conservatori al 
congresso del Pcus? «No, ha 
detto Woemer. la dichiarazio¬ 
ne (di Londra, ndr) non è sta¬ 
ta una mossa tattica ma un 
documento di principio per 
definire il carattere della no¬ 


stra alleanza per il futuro». 

In mattinata, il segretario 
generale della Nato aveva in¬ 
contralo il minbtro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze. Al ter¬ 
mine dei colloqui, quest'ulti¬ 
mo aveva detto che essi sono 
la continuazione del dialogo 
iniziato nel dicembre del 1989, 
durante la sua visita al quar- 
tier generale dell'alleanza a 
Bruxelles. Parlando del futuro 
dell'Europa, Shevardnadze ha 
commentato: «mollo dipen¬ 
derà dalla trasformazione del¬ 
la Nato e del Patto di Varsavia 
da organizzazioni militari in 
organizzazioni politiche, in 
modo da far crescre una mu¬ 
tua comprensione e fiducia 
fra di noi». Ma Mosca attende 
un'altra importante visita: 
quella del cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. Sostenitore di 
aiuti economici immediati al- 
rUrss. il cancelliere affronterà, 
ancora una volta, la questione 
deH'unillcazione tedesca. 
Commentava ieri la «Tass»: 
«ambedue i paesi stanno at¬ 
traversando cambiamenti ri¬ 
voluzionari, la perestroika in 
Urss e il processo di unifica¬ 
zione in germania: è chiaro 
che i due processi sono inter- 
dipedenli». Parole oltremodo 
significative. 


I rìfiigiati dell’Avana 

La Cecoslovacchia chiede 
l’aiuto diplomatico 
di Urss, Germania e Italia 


■■ PRAGA. Il ministero degli 
esteri cecoslovacco si è rivolto 
ieri alle ambasciate di Urss. 
Gcnnania ed Italia per ottene¬ 
re un non meglio precisato 
•aiulo diplomatico» nella com¬ 
plessa vicenda dei quattordici 
rifugiati cubani. Il caso, aperto¬ 
si alcuni giorni fa, allorché cin¬ 
que isersone dcrmilesl come 
«dissidenti» sono penetrate 
nella sede dell'ambasciata ce¬ 
ca dell'Avana, ha infatti creato 
nuove tensioni nelle relazioni 
tra i due paesi, già turbate da 
un duro scambio di telegram¬ 
mi tra Fidcl Castro c Vaclav 
HaveI in materia di rispetto dei 
diritti umani. Il leader cubano 
aveva Infatti aspramente rispo¬ 
sto ad una richiesta di liberare 
tutti i pngionicri politici, accu¬ 
sando il presidente cecoslo¬ 
vacco di «pesante interferenza» 
e di «totale incomprensione 
dei problemi di Cuba». Nel 
marzo scorso. Castro aveva 
avuto durissime parole per tutti 
quei governi ex comunbti - 
Cecoslovacchia In prima fila - 
che a Ginevra avevano appog¬ 
gialo una richiesta di indagine 
deirOnu per violazione dei di- 
mti umani a Cuba. 

Nel comunicalo emesso ieri 
il minbtero degli esteri annun¬ 
cia anche che la Cecoslovac¬ 
chia non estraderà i M cittadi¬ 
ni che si trovano all'Interno 
deH'iimbasciata, mentre, «non 
fornirà alcuna protezione» a 
quelle cinque persone che ve¬ 
nerdì sono penetrate con la 
forza neirappaitamento di un 
diplomatico cecoslovacco cer¬ 
cando. senza successo, di con¬ 
vincerlo a condurle nella sede 


diplomatica 

Le 14 persone alle quali la 
Cecoslovacchia ha concesso 
protezione sono entrate nel¬ 
l'ambasciata dcH'Avana in tre 
successivi episodi. Lunedi cin- 
que esponenti del movimenlo 
•prò arte libre» si erano pre.scn- 
tati chiedendo che venisse 
concessa loro la possibilità di 
espatnare senza che ciO pre¬ 
giudicasse il diritto di ritornare 
in patria. Da parte loro, stando 
a quanto dichiarato dalle auto¬ 
rità cecoslovacche, non é mai 
stata avanzata alcuna richiesta 
di asilo politico. Ad essi si era¬ 
no comunque aggiunti il gior¬ 
no dopo due studenti. E giove¬ 
dì altre sette persone - che or¬ 
gani di stampa cecoslovacchi 
ntengono essere solo dei pro¬ 
vocatori al servizio del governo 
cubano - erano entrate, elu¬ 
dendo la vigilanza. Quindi il 
mbterioso episodio dell'mo- 
rlone nell'abitazione del di¬ 
plomatico. 

Da segnalare infine che, 
stando ad un dbpaccio diffuso 
ieri da «Prensa latina», l'agen¬ 
zia ufficiale cubana. Fidel Ca¬ 
stro ha duramente criticato il 
presidente Usa per le posizioni 
sostenute durante il vertice dei 
paesi industrializzati a Hou¬ 
ston. Bush aveva infatti affer¬ 
mato di poter prendere in con¬ 
siderazioni aiuti finanziari al- 
rUrss solo nel caso che cessas¬ 
se ogni appoggio a Cuba. Noi 
- ha affermalo in un discorso il 
leader cubano - parliamo di 
difendere seriamente la rivolu¬ 
zione ed 11 socialismo e credia¬ 
mo di poterlo fare in ogni cir¬ 
costanza». 


Nicholas Ridley ha presentato le dimissioni ieri pomeriggio 

Lfondra, se ne va il ministro anti-C^ 
Decisiva una telefonata della Thatcher 


Il ministro Ridley non solo ha puntato i piedi, ma ha 
(atto leva sulle sue clamorose dichiarazioni anti-tede- 
sche ed anti-Cee per mettere in evidenza i due schiera- 
menti che dividono i torìes. Poi la Thatcher gli ha tele¬ 
fonato ed è arrivato l’annuncio. «Credo che molti nel 
governo la pensino come me sui danni dell'unità mo¬ 
netaria europea. Ma riconosco le difficoltà che ho cau¬ 
sato e ritengo meglio lasciare ora il governo». 


ALFIO BKRNARW 


M LONDRA II governo con¬ 
servatore ha vissuto una gior¬ 
nata di incredibile confusione, 
scosso da un'ondata di notizie 
contraddittorie circa il futuro 
del ministro dell'industria e 
commercio Nicholas Ridley 
che, per cominciare, contro 
ogni aspettativa, invece di usci¬ 
re dì scena alla svelta per alle¬ 
viare l'umiliazione e l'imbaraz¬ 
zo suscitati dalle sue dichiara¬ 
zioni allo Spectator, ha puntato 
i piedi davanti al coro quasi 


unanime che raccomandava 
le sue dimissioni. Dopo una te¬ 
lefonata della Tltatcher, Ridley 
si é dimesso con una lettera in 
cui annuncia che non si pre¬ 
senterà mai piCi alle elezioni, 
ma ribadisce le sue idee sul 
pericolo di una valuta unica in 
Euiopa; •Queste opinioni sono 
a mio parere mollo in linea 
con quelle del governo, ma ri¬ 
conosco le dilficollà causate 
dalla mia iiKapacità di usare 


parole più misurate e ritengo 
meglio lasciare ora II governo». 
La ‘Thatcher gli ha lispostot «MI 
mancherà molto U tuo leale so¬ 
stegno alla politica in cui en¬ 
trambi ciediaino cosi profon¬ 
damente». Glovcdt scorso 
Oowning Sttcél - dopp aver., 
letto l'intervisui In cui RkHq» 
accusava i tedeschi di essere a 
capo di un racket per impa¬ 
dronirsi delTEuropa, la Cee di 
irovarai in mano ad Adolf Hit¬ 
ler e i francesi di seguire passi¬ 
vamente tali sviluppi come dei 
cagnolini - contatto il ministro 
che si trovava in visita a Buda¬ 
pest per chiedergli una urgen¬ 
te c Incondizionata retrattazio¬ 
ne. Ridley acconsenti e la 
Thatcher chiese poi ai Comuni 
di accettare le scuse del mini¬ 
stro. Quanto alle dimissioni ri¬ 
chieste prima dai laburisti e 
poi da un numero sempre più 
alto di conservatori, la That¬ 
cher disse: «Sarà lui stesso a 


decidere il'suo futura». Questo 
' tu interpretato come un Invito 
a dimettersi in modo onorevo¬ 
le. Secondo un osservatore, 

. data la lunga e speciale amici- 
.zia fra Rldl^ e la Tluitchcr, in-', 
vece di spararci di pwona la 

piisinier gli «Tfva iT)e«M> up rib. 
volver caricò «opra 0 tavolo 
per dargli la possibUItà di to¬ 
gliersi dal pantano II più caval¬ 
lerescamente possibile. 

AITotrivo a Londra venerdì 
notte Ridley si è fatto racco- 
’ gliere da un'auto direttamente 
sotto la scaletta deU'aeteo e 
non ha voluto dire una parola. 
Ieri mattina, mentre i titoli dei 
giornali davano I'«alto onore¬ 
vole» per certo. Ridley ha colto 
tutti di sorpresa annunciando 
che si era incontrato con molti 
amici e colleghi 1 quali gli ave¬ 
vano consigliato di non cedere 
alle critiche. Ha aggiunto che 
doveva essere la 'ITialcher a 
decidere se la sua opera di mi¬ 


nistra era ancora gradita o me¬ 
no. Con la spaccatura che già 
esiste alTintemo del partito 
conservatore fra i cosiddetti 
•eurofederalistl» e i »nazionaU- , 
sii», il ministra ha addirittura 
' cercato di csaceibaie fi confllt- 
, (0 diceixio in imdica: è ora d| 

' 'schierani, o con me e la That-' 
cher, o contro noi due. 

Ma nelTimminenza della 
chiusura della sessione parla¬ 
mentare estiva e davanti ai 
sondaggi d’opinione sempre 
favorevoli ai laburisti, una crisi 
di questa portata é Tultima co¬ 
sa di cui i ones hanno bisogno. 

La Thatcher ha allora parlalo 
ai telefono con Ridley per 
quindici minuti e gli ha fallo 
capire che le dimissioni erano 
necessarie. 

I laburisti hanno condanna¬ 
to i temporeggiamenti della 
Thatcher nelTordinaie le di¬ 
missioni di Ridley descrivendo 
la vicenda come «una abdica- 
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zionedi leadership». Molli, an¬ 
che negli altri paesi europei, 
interpreteranno tale indecisio¬ 
ne come ulteriore conferma 
che in fóndo il premier la pen¬ 
sa come il ministro appena al¬ 
lontanato. La sostituzione di 
Ridley provocherà un'inevita¬ 
bile rimpasto di governo, sia 
pur limitalo. Mentre molti ro- 
ries tirano un sospiro dì soille- 
vo (anche perché nel corso 
degli anni il nome di Ridley era 


staio legato a una serie di epi¬ 
sodi controversi, come le age¬ 
volazioni per l'acquisto della 
Rover, le mancate inchieste sul 
fratelli egiziani che compraro¬ 
no Hairods, la vendila dei su¬ 
per lucili alTIrak. per non par¬ 
lare del latto che si era forte¬ 
mente inimx:ato gli ecologisti) 
alcuni fanno notare che il ga¬ 
binetto perde il rappresentante 
di un punto di vista «utile» e 
che questo significa che la 
Thatcher si trova più isolata. 


La bomba delFSG a Berlino 

La Cia aveva un agente 
tra gli attentatori 


alla discoteca 


■■BONN. Il governo degli 
Stali Uniti era al corrente dei 
propositi di un commando di 
attentatori libici già prima del¬ 
l'attentato dinamitardo che il 
5 apn1e I986 ha provocalo tre 
morii e 200 furiu nella discote¬ 
ca «La Belle» di Berlino ovesL 
Lo scrive il settimanale di Am¬ 
burgo «Der Spiegel» che do¬ 
mani sarà nelle edicole della 
Rfg. 

Secondo la rivista tedesca, 
la Cia aveva infiltralo come 
minimo un suo agente tra i re¬ 
sponsabili dell'alientato, in 
gran parte dipendenti del¬ 
l'ambasciata libica a Berlino 
est. 

Per ritorsione contro l'atten¬ 
tato al «La Belle», un locale fre¬ 
quentato in gran parte da mili¬ 
tari delle forze armate statuni¬ 
tensi di stanza a Berlino ovest, 
Tallora presidente Ronald 
Reagan oidinò il bombarda- 


«La Belle» 


mento aereo di Tripoli e Ben- 
gasi. «Oer Spiegel» basa le sue 
alfemiazloni sulla responsabi- - 
lità dei libici e sul latto che la ' 
Cia era al corrente dei progetti 
di attentato già prima che av- " 
venisse, sul documenti dell'ex 
ministero per la sicurezza del- ' 
lo Stato (Mfs) di Berlino est ' ' 
(dal quale dipendeva la poli¬ 
zia segreta «Stasi») e su di¬ 
chiarazioni di ex funzionari 
del Msf. I documenti dimo¬ 
strano, secondo la rivista, l'e¬ 
sistenza di stretti patti di coo¬ 
perazione tra i servizi tedeschi 
orientali e i libici. 

Ora, scrive «Der Spiegel», 
l'infiltrato tra i terroristi (nome 
di battaglia «Alba»), insomma 
un agente doppio, era anche 
uno dei principali agenti della 
Stasi, che ha informato fin nei 
minimi dettagli i suoi superiori 
sulle armi, il sistema di tra¬ 
sporto dell'esplosivo e gli 
obiettivi scelti per gli attentati. 


Oggi a Gap Cod si festeggia (con sette giorni di anticipo) il centesimo compleanno di Rose 
La matriarca più famosa d’America resterà alla finestra, ma indosserà l’abito della festa 


Happy Bhrthday per «mamma Kenne^> 


Rose Fitzgerald Kennedy compie cent’anni. La ma¬ 
triarca della più famosa famiglia politica della storia 
americana vuole essere ricordata come una «mam¬ 
ma di professione». Trecento ospiti canteranno 
«Happy Birthday» sotto la finestra della sua camera 
da letto ad Hynnis, nel Massachusetts, dove vive or¬ 
mai da parecchi anni. Una stoica figura che entra 
nella leggenda dell’America. 


RICCARDO CHIONI 

■■ CAP eoo. Ama descrivere warzenegger e l'ex nuora Jac- 
se stessa come «una mamma kìe Onossis. Rose Kennedy 
di professione». E lo é stata, compirà cent'anni il 22 prossi- 
Oggi Rose Kennedy, la matrior- mo. ma la famiglia ha voluto 
ca della più famosa famiglia anticipare la celebrazione in 
politica d'America, celebra il concomitanza con Tassegna- 
centesimo compleanno nella zione di cinque riconoscimenu 
sua casa di Hynnisport, nella della «Joseph Kennedy Foun- 
esclusiva residenza di Cap Cod dation» a persone che si sono 
nel Massachusetts. Una ncor- distinte nelTassisienza ai mala- 
renza che onora una vita col- li mentali. Come si ricorderà 
ma di trionfo e di ricchezza, infatti la famiglia istituì la fon- 
ma che è stata anche travolta dazione intitolata a papà Ken- 
dalla tragica morte violenta di nedy, in ricordo della figlia 
quattrodeisuoifigli. maggiore Rosemaiy, che nac- 

Sotto U.tendone allestito nel que con lo stesso handicap, 
giardino prospicente la casa Nonna Rose non partecipe- 
vittoriana sono stati invitati tre- rà ai banchetto: da alcuni anni 
cento ospiti, tra cui quattro fi- è infatti costretta su una sedia 
gli, 20 nipoti c 22 pronipoti, a rotelle e trascorre gran parte 
Tra gli invitati figurano anche il del suo tempo nella sua carne- 
governatore del Massachu- ra. Ci sarà pero il dolce: enor- 
setts, Michael Dukakis, il cardi- me, decorato naturalmente 
naie di Boston, Bernard Low e con molivi floreali, ed il figlio 
star di Hollywood e naturai- Tcd le ha già latto pervenire un 
mente il genero Arnold Sch- bouquet di cento rose color ro¬ 


sa. «Sono due settimane che 
sta pensando quale vestito in¬ 
dossare per la lesta - ha rìlerilo 
l'altra figlia Eunice -. Anche se 
non potrà scendere in giardino 
a causa di un recente attacco 
cardiaco, desidera comunque 
partecipare alla festa dalia ii- 
nestra della sua camera e, co¬ 
me al solito - ha proseguito - 
vorrà essere all'altezza della si¬ 
tuazione, ben vestila e pettina¬ 
ta». 

Rose Fiagerald nacque il 22 
luglio 1890: é la maggiore di 
sei figli di John Francis, dello 
•Honey Fitz«, il sindaco di Bo¬ 
ston eletto nel 1906 passato al¬ 
la storia. Nel 1914 sposò il ven¬ 
tottenne Joseph Patrick Ken¬ 
nedy, Tallora presidente di 
banca più giovane d'America. 

Mentre il marilo costruiva 
l'avvenire finanziario che 
avrebbe poi favorito la carriera 
politica dei figli, Rose si occu¬ 
pava solo dei figli, istaurando 
quello che successivamente 
verrà definito II «Kennedy sty- 
le». Ai figli insegnò di lutto: dal¬ 
la lingua francese, al pugilato, 
persino alle bambine, a suona¬ 
re il piano e come comportarsi 
in pubblico, ma soprattutto II 
rispetto per il prossimo. 

Madre di nove figli, ha visto 
tragicamente morire quattro di 
loro: Joe, ucciso durante una 
missione di guerra in Europa 



■ Una storica foto di gruppo della famiglia Kennedy con John. nwpresWente, al centro 


durante il secondo conflitto che provavano soggezione ad loro origini - affermò dieci an- 
mondiale: John e Robert as- entrare nella sua casa. ni or sono Rose - debbono 

sassinati e Kalhleen, deceduta Fu propno il presidente sempre ricordare che i loro ge- 

in un incidente aereo. Il marilo John una volta a dire che sua nitori hanno vissuto una vita di 

mori nel 1969 a causa di un madre è l'elemento catalizza- lavoro perdale loro la possibi- 

collasso. lore di tutto il clan, una donna lità di avere una buona istru- 

È stata, e lo é tuttora - affer- che ha inculcalo nei figli i vaio- zione, educazione c a trarre 

mano i figli - una maniaca del- ri della famiglia e l'importanza dai vantaggi di una vita agiata 

la perfezione, in casa e fuori e del servizio politicoe sociale. l'insegnamento per un impe- 
gli amici di famìglia ricordano «i figli debbono ricordare le gno sociale»... , 


I festeggiamenti del 14 luglio 

tanti soldati 
e poi il megaconcerto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARicl. Place de la Con¬ 
corde, Arco di Trionfo, Grande 
Arche de la Defense: sei chilo¬ 
metri in linea retta sui quali ieri 
si sono concentrali i festeggia¬ 
menti per il 14 luglio, «anno li 
del Bicentenario». La mattina 
sono sfilali settemila soldati e 
seicento veicoli motorizzati su¬ 
gli Champs Elysées, esibendo 
orgogliosamente il nuovo mis¬ 
sile Mistral (terra-aria, vola a 
tremila chilometri l'ora). Tra 
due all di folla sono sTilatl i pa¬ 
racadutisti reduci dalla missio¬ 
ne nell'inquieto Gabon e an¬ 
che il 51“ Reggimento d'arti¬ 
glieria di stanza in Germania; 
ancora per poco, poiché Mil- 
tereand ha annunciato nei 
giorni scorsi il ritiro delle trup¬ 
pe d'occupazione Irancesi dal 
territorio tedesco. Finita la pa¬ 
rata, il capo dello Stato ha 
aperto i cancelli delTEIiseo per 
il tradizionale ricevimento, pri¬ 
ma di appartarsi in un angolo 
del grande giardino per Timer- 
vista di rito, trasmessa in diret¬ 
ta dalle principali reti televisi¬ 
ve. Apparso in gran forma, Mit¬ 
terrand ha nbadito i caposaldi 
della sua azione: Europa dei 
Dodici da tare in fretta, grande 
spazio europeo da costruire, 
difesa ad oltranza della forza 
di dissuasione nucleare fran¬ 
cese. Sul piano interno ha te¬ 
nuto a tranquillizzare Michel 
Rocard, dicendo che «il primo 


ministro lavora bene». Ha dissi¬ 
palo cosi, almeno per qualche 
giorno, le nubi che sembrava¬ 
no avvolgere i rapporti tra Eli¬ 
seo e palazzo Matignon. 

Ma il pezzo forte della gior¬ 
nata é amvalo in serata, con il 
gran concerto di Jean Michel 
Jatre alla Defense. Gran mae¬ 
stro del sintetizzatore, speri¬ 
mentatore, l'avveniristico Jane 
(non ultimo dei suoi meriti 
quello di essere il marito di 
Charlotte Rampling) è noto, 
oltre che per La qualità della 
sua ricerca musicale, per la sfi¬ 
da tecnologica che costituisce 
ogni sua esibizione. Fu cosi 
per il primo concerto alla Con¬ 
corde. nell'ormai lontano ‘79; 
poi per quello più famoso a 
Pechino, ripetuto a Shangai 
nell‘81. con cento milioni di te- 
lespcltatori e mezzo miliardo 
di cinesi con l'orecchio alla ra¬ 
dio: nelT86 Jarre prese d'assal¬ 
to Houston, munito di laser e 
altre diavolerìe che stupirono 
un milione e mezzo di texani 
con il naso alTinsù. Ieri sera è 
toccato ancora una volta a Pa¬ 
rigi, inondata di luci e suoni 
ben oltre i quattro magici chi¬ 
lometri che stanno tra l'Arco di 
Tnonlo c l'Arche de la Defen- 
sc. In questo spazio sono stati 
cretti dodici schermi giganti al 
lati dell'avcnue, mentre altri tre 
schenni alti 170 metri sono sta- 


ti piazzati sulle tom della Dc- 
fense. Jane » è esibito sul 
piazzale delTArche. visibile da 
almeno due chilometri di di¬ 
stanza. assieme a 120 coristi e 
a una cinquantina di musicisti 
e ballerini di Tnnidad. Non 
contento di illuminare Parigi. 
Jarre ha ottenuto la trasmissio¬ 
ne del concerto anche a Praga 
e Mosca, attraverso le onde di 
Europe 2. L'artista si aspettava 
una partecipazione complessi¬ 
va di due milioni di spettatori: 
•Voglio una lesta popolare gra¬ 
tuita aperta a lutti, il simbolo di 
una festa francese sotto il se¬ 
gno della musica». Costo com¬ 
plessivo della serata. 45 milio¬ 
ni di franchi (una decina di 
miliardi di lire) : in buona parte 
vengono dalle casso del muni¬ 
cipio e da una partecipazione 
del ministero della Cultura. 

Ma in questi giorni Jame non 
è l'unico musicista di cui si 
parla a Parigi: Marcel About, 
compositore, ha scosso le co¬ 
scienze nazionali proponendo 
un aggiornamento della Marsi¬ 
gliese. Nelle sue strofe - vor¬ 
rebbe About - meno guerra e 
più ecologia: basta con «aux 
armes ciloyens!» e avanti con 
la diìcsa del pianeta e le sue 
•foreste che bruciano». Gli ex 
combattenti hanno già espres¬ 
so la loro riprovazione; l'Eliseo 
per ora tace, ma non é detto 
che non gli tocchi di risolvere 
anche questa grana 


1 *’^“*** 
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Banche 
pubbliche 
Ora tocca 
al governo 

OIUWCAMPISATO ~ 

MROMA. Approvata dalle 
Camere la legge Amato sulla- 
trasformazione In spa delle 
banche pubbliche, tocca ora 
al govento emanare i decreti 
delegati che dovranno dare 
concretezza ad una normativa 
latta soprattutto di pnncipi ge¬ 
nerali dalle regole per gli scor- 
pon alla conversione in azioni 
del titoli già emessi dalle ban¬ 
che pubbliche, dalla regola¬ 
zione dei rapporti di lavoro al¬ 
la vigilarua sui gruppi polllun- 
zionali. Comprendendovi la 
necessaria verifica parlamen¬ 
tare c'e tempo tre mesi. Dun¬ 
que, la legge potr& diventare 
concretamente operativa sol¬ 
tanto da novembre, sempre 
che il governo non ceda alla 
tentazione del rinvio.L'emnna- 
zione della nuova normativa, 
la prima corposa riforma degli 
Istituti di credito dopo olire SO 
anni di l^ge bancaria, non è 
comunque avvenuta senza po¬ 
lemiche AiKhe a sinistra 
Contro le nuove regole il mini¬ 
stro ombra del Tesoro Filippo 
Cavazzuti toma in un'intervista 
che apprariri domani su Pano¬ 
rama. «Votando a favore della 
legge il Pei ha sbagliato clamo¬ 
rosamente, e rimasto vittima di 
una lelhira ideologica della 
realtà», dice il rappresenumte 
deila Sinistra Indipendente 

Nel mirino di Cavazzuti è fi¬ 
nita soprattutto la norma che 
non consente la cessione ai 
privati della maggioranza delle 
banche pubbliche, salvo una 
autoruzazione in senso con¬ 
trario del governo dopo un'l- 
suuttorla della Banca d'Italia e 
la comunicazione alle compe¬ 
tenti commissioni parlamenta¬ 
ri. Per Cavazzuti non avrebbe 
dovuto esserci tale sbarramen¬ 
to le banche pubbliche avreb¬ 
bero dovuto essere cedute al 
privati senza remore Angelo 
de Mattia, responsabile Credi¬ 
lo del Pei, non condivide le ac¬ 
cuse di Cavazzuti. «Se fosse ve- 
‘ ro quel che egli dice avremmo 
dovuto essere In molti vittime 
dell'Ideologismo pubblicistico 
da Andreatta a Vlsentlnl, da 
studiosi come Costi ad istitu¬ 
zioni autorevolissime» De Mat¬ 
tia sottolinea come le finalità 
della legge non fossero quelle 
di privatizzare le banche pub¬ 
bliche, ma di favorire un •rin¬ 
novamento radicale della loro 
forma organizzativa». Comun¬ 
que, sembra fuori luogo parla¬ 
re come qualcuno ha fatto di 
•demanializzazlone» Le ban¬ 
che erano già patte del »dema- 
nk)» Piuttosto, per la prima 
volta la nuova legge consente 
la cessione ai privati del 49% 
del pacchetto azionario delle 
future spa bancarie L'alterna¬ 
tiva sarebbe stala quella di la¬ 
sciare agli attuali vertici (Ioniz¬ 
zati) di casse di risparmio ed 
btituu di credilo pubblici la 
Kelta se decidere di vendere o 
meno una parte cosi rilevante 
del patrimonio pubblico I ri¬ 
schi di favoritismi clienlelari e 
di Intrecci affaristici Ira politica 
e lobby economiche locali o 
nazlonaii non sarebbero meno 
gravi di quelli che corre la ban¬ 
ca pubblica sono il peso della 
spartizione kmizzatrice A me¬ 
no di non pensare ai privati in 
maniera astratta, come se I 
gruppi indusmali e finanziari 
non fossero portatori di inie- 
retsl politici specifici che cep 
cano di impone grazie alla lo¬ 
to Influenza sul sistema dei 
partiu. 

Del testo, pare difficile im¬ 
maginare una cessione al pri¬ 
vati delle quote di maggioran¬ 
za degli istituti di credito pub¬ 
blici senza che questo porti ad 
un protagonismo accapanato- 
re di pochi grandi gruppi, i 
•quadro signori» come li ha 
chiamati l'on. Amato Sono in¬ 
tani gli unici in grado di dispor¬ 
re delle risorse necessarie per 
puntare a comprarsi le ban- 
^e In Italia l'azionariato po¬ 
polare non esiste anche per¬ 
che la Borsa è un sistema chiu¬ 
so da «tuno In famiglia» finché 
non ci saranno nuove regole in 
grado di hitelarc gli azionisti di 
minoranza c rendere traspa¬ 
rente i mercati Imanziari è dilfi- 
cile pensare a forme più mo¬ 
derne di promozione del ri¬ 
sparmio delle famiglie che del 
resto tune le statistiche danno 
in cato Tanto più che oggi 
comprare azioni di una banca 
non significherebbe affatto ve¬ 
der riconosciuti rendimenti 
adeguati all'investimento 


La confederazione alla vigilia 
di una storica svolta interna 
Il congresso all'inizio del '91 
sancirà la fine delle componenti 


L'impegno in un documento finale 
al termine di due giorni di aspro 
dibattito. Del Turco: «Non più 
patti sulle tessere di partito» 


Vecchia C^ «spartita», addio 


La CgiI alla vigilta di una svolta nella sua organizzazio¬ 
ne interna 11 prossimno congresso sancirà la fine della 
distribuzione dei dingenti a seconda della militanza 
partitica, ovvero la morte delle tradizionali componen¬ 
ti che dal dopoguerra hanno garantito gli equilibri po¬ 
litici aH'intemo della confederazione Questo è l'impe¬ 
gno assunto dal consiglio generale della Cgil, concluso 
len, in un documento votato con solo due astensioni 


RAUt.WI'mNBntQ 


■1ARICCIA (Roma) Una sin¬ 
tesi faticosa, dopo scontri du¬ 
rissimi nelle due giornale di di¬ 
battilo che in realtà era già 
congressuale. Ed è proprio al 
congresso (previsto per la pri¬ 
mavera dell'anno prossimo) 
che si rivolge il documento ap¬ 
provato dovrà svolgersi •attra¬ 
verso un reale superamento 
delle correnti di origine partiti¬ 
ca nella formazione dei gruppi 
dirigenti, che consenta il libero 
manifestarsi della volontà de¬ 
gli iscntti (al di fuori di qualsia¬ 
si disciplina di gruppo), sul 
terreno rivendicalivo e pro¬ 
grammatico, garantendo alle 
differenze politiche e culturali, 
laddove esistano, di confron¬ 
tarsi e anche di esprimersi 
esplicitamenle di volta in volta 
m modo organizzato sul terre¬ 
no proprio dell'azione sinda¬ 
cale. nella salvaguardia traspa¬ 
rente dei diritti delle minoran¬ 
ze nella formazione degli orga¬ 
nismi dirigenti. 

•Non più patti tra socialisti. 


comunisti e compagni prove¬ 
nienti da altre formazioni», 
aveva del resto esclamato nel 
suo intervento della mattinala 
il numero due della Cgil Otta¬ 
viano Del Turco. Il che però 
non significava liquidare le 
componenti, ma eliminare il 
loro legame con I partiti il «fat¬ 
to nuovo» per Del Turco consi¬ 
ste nella «ricomposizione di 
tutti quei pezzi delta sinistra n- 
formlsta, nformatrice, liberta¬ 
ria. liberale c democratica In 
una nuova aggregazione capa¬ 
ce di parlare al paese». Era 
un'affermazione che risponde¬ 
va a un ordine del giorno (poi 
Miralo) del gruppo dei «39», di 
cui esponente di punta è il se- 
gretano confederale Fausto 
Bertinotti, che rivendicava un 
«reale superamento della logi¬ 
ca delle componenti» in un te¬ 
sto accolto dal documento fi¬ 
nale con l'aggiunta deir«ongi- 
ne partitica» Infatti Del Turco 
ha difeso a spada tratta la pos¬ 
sibilità che nella confederazio¬ 


ne possano esserci delle cor¬ 
renti, pena «la scomparsa di 
quelle più piccole» «In questa 
(.gli deve esserci posto anche 
per una frazione “neocomuni- 
sta*», diceva ricordando l'e- 
spenenza del sindacato bntan- 
nico «Mi e capitato spesso di 
sedere, nei banchetti delle Tra- 
de Union, accanto a tanti 
esponenti troskisti senza nota¬ 
re nella loro presenza partico- 
lan conflitti interni» 
intervento, questo del segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgil, letto da Bertinotu come 
un anacronistico salvataggio 
delle componenU con l'aggra¬ 
vante che sanciva il predomi¬ 
nio di una maggioranza rifor¬ 
mista «Il modello - ha com¬ 
mentalo - è quello di un cor- 
rentone di maggioranza nel 
quale vengono tollerati gli altn 
in quanto Ideologicamente de¬ 
finiti» E un bei d&torso nostal¬ 
gico che guarda coraggiosa¬ 
mente a un passato che ormai 
e alle spalle del movimento 
operaio», ha concluso ironica¬ 
mente Bertinotti. Con aluettan- 
to sarcasmo ha replicato Del 
Turco' «Non mi stupisce che 
Bertinotti sia contrario alla mia 
proposta, il suo progetto è 
sempre quello di liquidare i so¬ 
cialisti dalla CgiI». Spade afflia¬ 
te, dunque, omesse nel fodero 
del documento finale anche 
dopo le coiKlusioni di Trentin 
che ha auspicalo «il supera¬ 
mento, la mutazione - non la 
cancellazione - delle correnti». 
•Non c'é la ricetta miracolosa», 


ha aggiunto «chi tuona contro 
‘il manuale Cancelli* è quello 
che ha maggior bisogno di 
protezione della legge “una le¬ 
sta un voto*» Legge appunto 
alternativa a quella dell'orga¬ 
nizzazione per componenti 
L altro tema di scontro è sta¬ 
to quello delle future rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali, 
in parte risolto dai documento 
conclusivo Tutti alla fine han¬ 
no cercato di sottrarsi all'alter- 
nathv legge o contratto come 
fonte delia nuova disciplina, e 
su questo punto la questione è 
stala risolta giudicando «im- 
nunciabile assumere come 
sponda deU'inlziativa unitaria 
e della contrattazione colletti¬ 
va l'inten/ento legislativo, a 

presentati in Pari^ènlo»^^ 
futura tegge dovrà «rendere vi¬ 
sibile e vcnficabile anche in 
rapporto alle differenze di ses¬ 
so la rappresentativilà di tutte 


le organizzazioni», i sindacati 
rappresentativi e i «grappi qua¬ 
lificali» di lavoratori dovranno 
avere «il diritto esigibile» di 
«promuovere l'elezione con 
cadenza periodica di un orga¬ 
nismo di rappresentanza tito¬ 
lare dei diritti diuiformazione, 
contrattazione e di gestione 
degli accordi», ovvero, sogget¬ 
to unico di contraUazione, 
inoltre deve essere previsto il 
referendum, per la verifica del 
mandato «su richiesta di uno 
dei sindacati» o di «una per¬ 
centuale qualificata di lavora¬ 
tori» 

Ma non c'è legge possibile, 
come ha detto lo stesso Tren- 
un, senza un accordo con CisI 
e Uil alle quali la Cgll propone 
la creazione di un «grappo di 
giuristi di comune fiducia» per 
confrontare le posizioni slnda- 
•cali con le proposte di legge di 
Chezzl e Giugni 

Sulla questione del referen¬ 


dum la polemica é stata note¬ 
vole, essendo lo strumento, 
pare, preferito dal grappo dei 
«39» per l'approvazione dei 
contratti In verità nel loro ordi¬ 
ne del giorno rivendicavano 
un «pronunciamento (referen¬ 
dum o altro, chiarirà Bertinot¬ 
ti) di tutti I lavoratori iscntti e 
non IscntU» che fosse «vinco¬ 
lante» sia sulle piattaforme che 
sugli accordi «Il referendum 
può essere anche Io strumento 
dei peggiori reazionari» tuona¬ 
va Trenun dalla tribuna, si può 
ncorretvi solo eccezionalmen¬ 
te «come arma estrema di inva¬ 
lidazione giuridica» nei casi di 
«violazione dei deliberau del- 
I assemblea conclusiva» E il 
documento impegnerà le cate¬ 
gorie «a ricercare tulle le possi¬ 
bili intese unitarie per realizza¬ 
re la consultazione», »in ogni 
caso» la CgiI procederà co¬ 
munque alla consultazione, 
«assumendo come vincolante 
il pronunciamento» 


«Ora subito i contratti 
senza ripensamenti» 



■1ARKXHA (Roma) Il tentati¬ 
vo dell'ala più dura della Con- 
findustrìa di smentire l'accor¬ 
do sottoscritto a palazzo Chigi 
il 6 luglio, più che un attacco 
alle confederazioni é una ma¬ 
novra per «delegittimare lo 
stesso presidente confindu¬ 
striale Sergio Pininfarina», «un 
attacco alla sua credibilità al 
quale non ci presteremo», »un 
comportamento da magliari 
inaffidabili», e «sono certo che 
il. presidente della Confindu- 
stna non si presterà a un atto 
che non resterebbe senza con¬ 
seguenze» È quel che «deve 
capire» il leader della Feder- 
meccanica Felice Mortillaro 
■che ha ancora la faccia e le 
mani sporche della marmella¬ 


ta che ha cercato di sottrarre ai 
vaso dell'accordo del 6 luglio» 
Cosi il segretario generale del¬ 
la Cgll Bruno Trentin ieri ha ri¬ 
sposto all'offensiva di una par¬ 
te degli industriali privati, Pa- 
trucco compreso, che vorreb¬ 
be trasformare l'intesa di pa¬ 
lazzo Chigi in una pesante ipo¬ 
teca sui contratti dell'industria. 

È un rischio temuto anche 
dentro il sindacalo, sul quale si 
appoggiano critiche non trop¬ 
po velale all'accordo Trentin 
parlava tracciando le conclu¬ 
sioni del consiglio generale 
della Cgll che al tlmoriha dato 
una risposta inequivocabile il 
negoziato interconlederale 
previsto da quell accordo é 


condizionato dalla conclusio¬ 
ne del contratti in tutte le loro 
parti, dal salario ai contenuti 
normativi A cominciate da 
quelli dei chimici e dei metal¬ 
meccanici Il leader della Cgll, 
con un discorso dal respiro 
congressuale, ha esordito con 
una valorizzazione dell'intesa 
raggiunta col governo e con la 
Confindustria «Senza trionfali¬ 
smi e senza demonizzazioni», 
ha detto, quell'intesa é chiaris¬ 
sima, «non é soggetta ad ambi¬ 
guità inteipretative» «Le stesse 
minacce di tradimento dell'ac¬ 
cordo non ne mutano la natu¬ 
ra» Ed ha aggiunto, nvoito ai 
suol «Non regaliamo all avver¬ 
sario quel che non ha» In real¬ 
tà disdettando la scala mobile 


Brano Trentin 


e bloccando i rinnovi contrat¬ 
tuali la Confindustria aveva 
due obiettivi II pnmo, tattico, 
condizionare con una prova di 
fonca il governo per avere la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, il sindacato per centraliz¬ 
zare la contrattazione, obietti¬ 
vo fallito soprattutto dopo lo 
sciopero dei metalmeccanici, 
ma anche per l'isolamento in 
CUI é caduta mentre cresceva 
al suo interno «una lotta di po¬ 
tere da basso impero» il se¬ 
condo, strategico, di sosutuire 
la contrattazume decentrata 
con »una salanatizzazlonc del¬ 
la contrattazione eliminando¬ 
ne gli aspetti normativi, il go¬ 
verno delle diversità, dei dinttl. 
Equesto obiettivo strategico 


Ottaviano Del Turco 


«resta», dice Trentin, per cui il 
sindacato deve superare certe 
debolezze con cui é andato al¬ 
lo scontro «scontando una rap¬ 
presentazione falsa e perden¬ 
te, solo quantitativa e salariale, 
della sua natura». Insomma, 
sono i contratti aziendali la be¬ 
stia nera della Confindustria, 
questa la posta in gioco oggi e 
soprattutto a partire dal giugno 
'91, ammesso che a quella da¬ 
ta Inizierà davvero la grande 
trattativa interconlederale 
Tanto grande che lo stesso 
congresso della CgA dovrà in¬ 
dicarne le linee porlanb, trat¬ 
tandosi del cuore dell'attività 
sindacale Intanto Trentin sol¬ 
lecita lo sviluppo di «un forte 
movimento per l'autunno» che 



" «Retrocessi» e con un Mezzogiorno che si allontana sempre di più 

Italia quinta nel mondo? Un equivoco 
Sua Maestà vìnce per distacco 


Scusateli, si sono sbagliati. Parliamo di quanti in 
questi ultimi anni hanno glonficato il quinto posto 
dell'Italia tra i paesi più ncchi del mondo. Non era 
vero, o meglio, il sorpasso ai danni deH'Inghiltenra 
c'è stato, ma dal 1980 al 1985, quando nessuno se 
ne era accorto Poi la situazione si è capovolta di 
nuovo. Intanto la nostra ricchezza si divide sempre 
peggio, e il Sud perde terreno. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA E alLi fine scopna- 
mo che gli inglesi avevano ra¬ 
gione Sono quasi cinque anni 
che il nostro orgoglio patriotti¬ 
co si nutre dell affermazione 
che l'Italia avrebbe scavalcalo 
l'Inghilterra piazzandosi al 
quinto posto nella classifica 
dei paesi più ricchi E sono al¬ 
meno altrettanti anni che que¬ 
sta affermazione non com- 
sponde alla realtà La clamo¬ 
rosa - si fa per dire - rivelazio¬ 
ne proviene dagli uffici dell Eu- 
rostat, l'istituto statistico della 
comunità europea, che preci¬ 
sa che il vantaggio bntannieo 
nei confronti del nostro paese 


è ricominciato propno nel 
1985 e che da allora é andato 
progressivamente aumentan¬ 
do lino al 1988, ultimo anno 
considerato 

Si diceva infatti che il quinto 
posto Italiano non corrisponde 
alla realtà, ma sarebbe meglio 
dire che non conisponde più 
alla realtà Al «danno» si ag¬ 
giunge una bella, che non 
mancherà di lasciare con I a- 
maro in bocca quanti si erano 
lasciati andare a commenti en¬ 
tusiasti circa la capacità del- 
r>azienda Italia» di tenere testa 
a Usa, Giappone, Germania e 


Francia (che guidano questa 
sorta di campionato del mon¬ 
do per nazioni della ricchez¬ 
za) La beffa consiste propno 
In questo è vero che per cin¬ 
que anni l'Italia ha sopravan¬ 
zato I Inghlltena, occupando il 
ruolo di «quinta potenza» mon¬ 
diale, ma questo è successo tra 
il I980eil 1985, e cioè quando 
nessuno se ne era accorto 
Come si sia piotulo verificare 
questo singolare abbaglio che 
ha indotto Intere schiere di po¬ 
litici e commentatori a versare 
fiumi di inchiostro per spiegar¬ 
ci le ragioni del «miracolo ita¬ 
liano» è presto detto nel 1986 


l'Istituto centrale di statistica, 
l'Istat, operò una rivalutazione 
del prodotto interno lordo del¬ 
l'anno precedente del 17,8 per 
cento Questo, si disse, per 
adeguare lo stesso Pii (che é 
poi l'indicatore mediante il 
quale viene stilata la classifi¬ 
ca) alla realtà produttiva del 
nostro paese, inserendo nel 
computo anche le attività 
«sommerse» Partendo da que¬ 
sto dato I Eurostat aggiornò la 
sua contabilità collocandoci al 
quinto posto dietro le tradizio¬ 
nali grandi potenze e consen¬ 
tendoci di operare il «sorpas¬ 
so» ai danni della Gran Breta¬ 
gna Ma, per l'appunto, si trat¬ 
tava di una posizione conqui¬ 
stata nella prima metà degli 
anni ottanta, posizione che in 
pratica avevamo già perso In¬ 
fatti già nel 1985 la iscchezza 
prodotta dai cittadini di sua 
maestà - calcolata in base al 
potere d'acquisto - sopravan¬ 
zava la nostra, seppure di po¬ 
chissimo, di cento milioni 
(748 7 contro 748.6 miliardi) 
La forbice è andata progressi¬ 


vamente divaricandosi, rag¬ 
giungendo nel 1988 un saldo 
di 26 3 miliardi a favore degli 
inglesi. 

GII economisti assicurano 
che la classifica stilata In base 
agli standard di potere d'ac¬ 
quisto é la più fedele, quella in 
grado di valutare il prodotto di 
una nazione in termini reali, 
senza l'influenza distorsiva di 
altri fattori, come ad esemplo i 
prezzi oliassi di cambio Le ci¬ 
fre insomma attestano il <on- 
trosorpasso» Inglese ai nostri 
danni, e comunque ci dicono 
che il confronto tra 1 due paesi 
non si risolve più in un lesta a 
lesta giocalo sui numeri deci¬ 
mali come avveniva in passa¬ 
lo Ma varrebbe la pena di n- 
flettere anche su altn indicalon 
del tenore di vita come il tasso 
di disoccupazione e di analfa¬ 
betismo, li consumo di cultura 
dei cittadini la diffusione dei 
scnnzi fn definitiva al di là del¬ 
le polemiche anche stucche¬ 
voli sulle classifiche, bastereb¬ 
be prendere atto che un buon 
Pii non produce necessaria- 


È braccio di ferro al centro siderurgico di Taranto tra Uva e 
sindacati dopo I interruzione len delle trattative sull organiz¬ 
zazione del lavoro La direzione dello stabilimento ha infatti 
comunicato a 274 dipendenti dei servizi tecnici di affianca- 
mento la loro messa in cassa integrazione straordinaria a 
partire da domani Le lettere sono partite venerdì Inizial¬ 
mente tale provvedimento avrebbe dovuto secondo i sinda¬ 
cati, nguardare 417 lavoraton La segretena comprcnsonale 
Rm-Fiom-Uiim ha riunito len il consiglio di fabbrKa ed ha 
re <o noto in una conferenza stampa le decisioni scatunte 
dalla riunione domani mattina fermata generale dalle 10 al¬ 
le 12 con assemblea dei lavoraton davanti alla palazzina 
della direzione, alla quale sono stati invitati a partecipare 
anche i neo-cassintegrati Inoltre, da domani e per i giorni 
successivi I dipendenti dell Uva lasceranno il posto di lavoro 
trenta minuti poma del termine di ogni turno in modo da va¬ 
nificale di latto la possibilità di iKorso allo straordinano per 
m.incato cambio-turno Secondo i sindacati «quella in cui ci 
siamo imbattuti è la peggiore controparte sinora incontrata» 
Da oltre due mesi infatti si sta attendendo che I azienda ren¬ 
da noti I livelli di produttività Da essi, secondo il sindacato, 
risulterebbe che Taranto ha un livello di produttività miglio¬ 
re del centro siderurgico di Fos in Francia considerato <on- 
coirente» a quello tarantino Inoltre la mancanza di perso¬ 
nale sta provocando il ricorso sempre più Irequenle allo 
straordinano cui ha fatto seguito I aumento degli infortuni 
sul lavoro derivanti dallo stress accumulato In ogni caso, 
Fiom-Fim-Uilm non Mireranno le delegazioni dal tavolo del¬ 
le trattative e hanno annunciato la disponibilità a proseguire 
la discussione sui problemi dell azienda 

Ciiliì C POiniCÌnO! Nessun nuovo buco nei con- 
Uaeei.M ® denvato dal- 

NcSSUn DUCO I onere dei contratti del pub- 

nd bil3nCÌO impiego Ad assicurar- 

lo sono il ministro del Tcso- 
PCr COipd uGI ro C^rll c quello del BilaiKio 

contratti DUbblicI Onno pomicino 1 quali han- 
cunirtlàu PUUUIICI definito «del tutto infon¬ 
data la notizia circa un pre¬ 
sunto ulteriore fabbisogno di 1 000 miliardi di lire per la co¬ 
pertura dei contratti del pubblico impiego 1988-1990» La 
notizia di un nuovo buco era apparsa su alcuni giornali in 
relazione alla presentazione del rendiconto generale dello 
stalo per l'anno 1989 da parte della (^rte dei Conti L'inte¬ 
grale copertura del maggior onere derivante dai contratti, 
spegano in una nota Carli e Cinno Pomicino, è stata già di- 
spasta dalla manovra di maggio, che ha completalo gli stan¬ 
zia menti iscntti in bilancio con ultenon integrazioni per 
1 534 miliardi per il '90 e 4 017 per il 91 Quanto infine all e- 
sislenza di diverse gestioni fuon bilancio, Carli e Pomicino 
tengono a sottolineare che, con il decrefo legge del 2 marzo 
'89 è stata disposta la soppressione di tutte le gesuoni fuon 
bilancio a decorrere dal prossimo marzo 1991 

Fs: sindacati Le confederazioni sindacali 

domani da Necci 

DiBrIafinna io airmcontro di lunedi 

!lll " . 1 1 , prossimo aH'ente Fs per fir- 

nei COnuauO mare definiuvamente il con¬ 

tratto dei ferroviea Lo ha di- 
chiarate Giancarlo Aiazzi, 
segretario generale Uiltra- 
sporti, all'Indomani della nunlone del direttivo dei quattro 
sindacati di settore, che ha sciolto positivamente la riserva 
sull accordo contrattuale siglalo il 14 maggio scorso Ci 
aspettiamo • ha detto Aiazzi - che l'ente voglia chiudere su¬ 
bito il contratto e che non si faccia depistare dai due oppose 
estremismi affacciatisi negli ultimi tempi chi vorrebbe un ri¬ 
dimensionamento della parte economica del contratto, e 
chi invece sarebbe disponibile a trovare, (non si è capito 
dove), altre risorse economiche per poter nneotrere i van 
(^basdì turno 


FRANCO DRIZZO 


Fs: sindacati 
domani da Necci 
per la firma 
del contratto 


dovrà comprendere anche «la 
trattaUva intcrcompartlmenta- 
le nel pubblico impiego per la 
delegificazione fino alla panià 
fra pubblico e privato» E a pro¬ 
posito di pubblico, Trenun é 
stato durissimo coi Obas delle 
ferrovie che pretendono altre 
ISOmila lire mensili iMate al¬ 
l'anzianità, oltre alle 900mila 

g ià acquisite dai macchinisti e 
milione e due di aumento 
(pan al salano di un metal¬ 
meccanico al terzo livelli^ dei 
capisiazione «Se l'Ente Fs fir¬ 
ma un accordo al di fuon della 
stesura del contratto con i sin¬ 
dacati confederali - ha escla¬ 
mato Trentin - questi dichiare¬ 
ranno uno sciopero contro le 
Fs» 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI STET m 1973-1988 PARZIALMENTE 
CONVERTIBILE IN AZIONI STET ORDINARIE 
(ABI 3221) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazione al frazionamento delle azioni STET nonché 
airaumento gratuito del capitale sociale della Società 
stessa in attuazione nel periodo 16 lugllo/28 settembre 
1900 e in ottemperanza agli arti. 6 e 8 de! regolamento 
del prestito obbligazionario di cui trattasi, si rende noto 
che a partire dal 16 luglio e sino al 1 ° dicembre 1990 
per ogni tItoltFdel taglio minimo di 1(X) obbligazioni, il 
rapporto di conversione risulta cosi modificato. 

- n. 131 ,975 azioni STET ordinarie, godimento 1 * gen¬ 
naio 1990 da nom. L 1.000 cadauna 


mente una buona qualità della 
vita, e che per un paese come 
I Italia, con le sue disfunzioni 
nei servizi pubblici, nell'appa¬ 
rato dello Stato, ncH'assisten- 
za, la pomposità del Utolo di 
«quinta potenza’ appare fuon 
luogo 

E anche restando ngorosa- 
mente in tema di Pii, cioè di 
produzione di rKchezza. ba¬ 
sterebbe dare un occhiata alla 
geografia economica italiana 
per rendersi conto delle stortu¬ 
re e del divari che caratterizza¬ 
no il nostro sistema E suffi¬ 
ciente prendere l'elenco delle 
dieci province più ricche la 
più «mendionale* è Bologna E 
poi dare una guardata alla gra¬ 
duatoria delle dieci province 
più povere la più a nord ò Na¬ 
poli Non ò una novità, certo, 
ma rende bene l'idea di un 
mezzogiorno che si allontana 
sempre di più e non riesce a te¬ 
nere il passo dello sviluppo La 
crescita del Pii è più bassa i 
consumi diminuiscono, I indi- 
stna arranca Con lanu saluti al 
quinto posto 


Sul numero in ettn ola <lcil 16 luglio 

Urss, come finirà? La vittoria dì Corbaclov. 
i molti partiti della perestrojka, gli aiuti dall'Ovest. 
Commenti e articoli di Edgard Morìn, 

Robert V. Daniels e Adriano Guerra 

Pàrtìto- fona» e eonteaaU. Il dlbittllo dentro e fuori II Pel 
e le polemleht tr» I club. I gludUI dì Asor Kos», Pici e Borghinl 

Rinascita estate. Un inserto 
di 24 pagine di cultura, 
itinerari letterari, 
racconti, scienza. 

In questo numero un 
inedito di Hemil Habibi 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «runità» 



l’Unità 

Domenica 
15 luglio 1990 























Economia e Lavoro 


_ SETTEGiORNI in PIAZZAFFARI _ 

Con il cuore in gola 


H Piazza Affari ha t rato un 
sospiro di sollievo la settima¬ 
na •finalmente» è finita e con 
essa, soprattutto, si è chiuso 
anche il mese borsistico di lu 
glio Un mese deludente egro- 
vigliato nel finale anche dal 
nervosismo, alimentato da vo¬ 
ci su presunte difficolta di sin¬ 
goli operaton, voci accreditate 
facilmente, visto il malumore 
per l'Insistente flusso di vendi¬ 
te, e che nmandamo una 
schiarita definitiva solo ai saldi 
della NqukJazionc, fissata per il 
31 luglio. 

Cli scambi si sono sviluppati 
su basi modeste e comunque 
sempre Inferioii ai 2S0 miliar¬ 
di mentre la media dei prezzi 
ha denotalo un miglioramento 
solo grazie al guizzo finale di 
bancari e assicurativi I Indice 
Mib a salilo dello 0,28 per cen¬ 
to a quota 1068, pan ad un atti¬ 
vo annuale del 6.8 per cento II 
risultato, tuttavia, sembrava 
compromesso per lo scivolone 
di martedì, che ha mandato al¬ 
la, deriva l titoli guida Le Fiat, 
ad esempio hanno perso quH 
giorno il-3.3 per cento toccan¬ 
do il record negativo dell anno 
a 9285 lire. «Migliorato» a 9210 
la mattina dopo Dn Itvello non 
superato da oltre un armo, pri¬ 
ma cioè dell annuncialo «buy- 
back» da mille miliardi Sulla 
scia Rat (scese del 3,39 per 
cento ih settimana) anche al¬ 
tre blue chips si sono appesan¬ 
tite facendo scattare 1 allarme 
del ‘troppo venduto» con la 
sensazioneche il fondo del ba- 


nle era stalo raschiato La svol 
la SI e avuta giovedì a meta tra 
la nsposta premi e la seduta 
dei nporti scadenze questa 
volta abbastanza •agitale» Il 
•boom» di scambi e prezzi del 
mese precedente aveva lascia¬ 
to sperare in una seconda on¬ 
dala di denan), che invece non 
è mal arrivata per numerosi 
fattori Tra questi i difficili rap¬ 
porti tra Confindustria e sinda¬ 
cali su scala mobile e rinnovo 
del contratti, c i possibili nllessi 
aul panorama politico econo¬ 
mico e fiscale del paese E, an¬ 
cora la frenata del mercato 
deH’automobile, sommata alle 
dichiarazioni pessimistiche di 
Agnelli e il braccio di ferro sul¬ 
la Paf (meno 8 75 per cento la 
variazione settimanale) tra 
Cianni Varasi e la «Lombard- 
fin» di Testi che, per far fronte 
ai propri impegni con clienti e 
banche, avrebbe smobilizzato 
«rotonde» partile di titoli con 
Generali, Fer'in e Montedison 
in pomo piano 
1 due valon del gruppo Fer- 
ruzzi hanno comunque assor¬ 
bito con tenacia fondata di 
vendile terminando rispettiva¬ 
mente in rialzo dello 0,63 per 
cento e in calo dell 1,58 La 
compagnia di Trieste Invece si 
è nsvegliata Improwlsamenle, 
tanto da dare ai propn moli la 
possibilità di chiudere in atti¬ 
vo Il ritorno della richiesta ha 
poi contagialo anche altri assi¬ 
curativi con Alleanza (più 
2,61) e Uoyd (più 6,16 con le 
risparmio e più 2,4 con le ordi¬ 
nane) in netta evidenza 


ITALIANI & STRANIERI 

Germania superstar 
anche nel mundial 
delle rimesse 


OlANNIQIAOraSCO 


La paura cfÀ" le rimesse degli 
cji^ugmiU ItaiianioU estero po- 

lessetó, «!»iurw.^^opo^ rive¬ 
nuta line detresodo di massa 
dal nostro paese, sembra non 
giustificata. Secondo i dati che 
ha reso nolo la Banca d Italia 
VI e una ripresa, che si venfica 
per n secondo anno coiuecuu- 
vo, di proporzioni tali da far ri¬ 
tenere che il penodo nero, del 
biennio 1986/1987, sia deflni- 
uvamente superalo 

Ma. al di Ut del dato com¬ 
plessivo, soddisfacente secon 
do la nostra bilaiKia dei paga¬ 
menti, con un aumento per 
centuale globale del IO per 
cento napello all anno prece¬ 
dente VI sono non poche con¬ 
traddizioni che emergono dal¬ 
la disaggregazione dei dati sta¬ 
tistici 

La pnma riguarda U torte ca¬ 
lo «telle rimene da emigrati 
permanenti, mentre si registra 
I aumento delie omesse dagli 
emigrati temporanei (3 485 
miliardi di lire queste ultime 
contro ■•Boa le pnme) Questo 
potrebbe spiegate il calo dei 
flussi provenienti dai paesi di 
tradizionale insediamento de¬ 
gli emigranti italiani, partico- 
larmente oltreoceano o in Bel¬ 
gio e in FVancla. tnoltre non si 
pub non valutare II significato 
della accentuata dipendenza 
dalle nmesse da un solo pae¬ 
se* la Germania 

Tutto questo dovrà indune a 
una attenta verifica della realtà 
della nostra emigratone all e- 
stero e dei suoi problemi, i 
quali sono tuttora problemi ir¬ 
risolti nonostante gli impegni c 
le promesse spesi npeluta- 
mente dai governi ivi compre 
sa l'esigenza della «va.onzza- 
zione» deUe nmesse degli emi 
grand 

Comunque facciamo valere 
I dall statistici della Banca d I 
talia i quali a ben vedere, so 
no più illuminanti di qualsiasi 
considerazione politica Valga 
il dato generale* nel 1989 Icn- 
messe da emigrali petmanenii 
e temporanei da ogni paro 
del mondo hanno raggiunto 
la somma di 5379 miliardi di 
lire, sfiorando il record degli 
ultimi dieci anni, registrato nel 
1985. che stalo di 6 420 miliar 
di di lire Se si considera I arco 
del decennio 1980/1989 il to¬ 
tale CUI ammontano le rimesse 
supera la cifra di 45mila miliar 
di esattamente 45619 Se poi 
si esaminano le situazioni det 
singoli paesi si può ben diro 
che aiKhe per le rimesse il 
1989 ù stalo I anno della Ger 
mania 

Prendiamo, infatti le cifn* 
deirUfficio italiano del cambi 


e verificheremo che le rimesse 
^Kovenienti d<ii paesi europei 
superanp 13mila miUardu Al- 
l'inteino della «fetta» europea 
che è la più grossa, vi ù la Ger¬ 
mania federale che con 1 310 
miliardi di lire, si conferma di 
gran lunga la fonte più redditi¬ 
zia raddoppia I 631 miliardi 
del 1988, e v.i anche oltre la 
punta massima che si era avu¬ 
ta nel 1986 con I 032 miliardi 
di lire 

Nella graduatoria europea 
seguono la Svizzera con 1 048 
miliardi di lire cifra infenore a 
quelle registrate nei tre anni 
precedenU, il Benelux con 300 
miliardi (meno che nei tre an¬ 
ni precèdenti), Francia con 
213 miliardi, che è la cifra più 
basse dell ultimo quinquennio 
e quasi la metà di quella regi¬ 
strata nel 1986, Il Regno Unito 
con 95 miliardi (anche questo 
ù il dato più basso degli ultimi 
cinque anni) 

Complessivamente dagli ita¬ 
liani residenti nella Cee sono 
pervenuti I 918 miliardi che - 
grazie al dato tedesco - è la ci¬ 
fra più elevata degli ultimi cin¬ 
que anni Dagli altri paesi eu¬ 
ropei, Svizzera a parte si han¬ 
no 122 miliardi cioù più del 
doppio di ogni singolo anno 
nell ultimo quinquennio 

Ma se il 1989 ò stato 1 anno 
record per le rimesse dalla 
Germania quasi come è acca¬ 
duto al Mundial la delusione 
(SI fa per dire) viene dai paesi 
deU'Amenca latina Brasile e 
Argentina in primo luogo 

In Argentina, dove esiste la 
collctiivitù Italiana più nume 
rosa e dove si verificano le 
condizioni di esistenza più gra¬ 
vi il dato delle omesse è I indi 
ce inequivocabile del «fracaso» 
di quel paese e del peggiora 
mento della condizione di vita 
degli italiani emigrati dai 14 
miliardi e mezzo del 1985 le ri 
messe argentine salirono a 15 
miliardi nel 1985 per dimcz 
zarsi negli anni successivi fino 
ai 3 miliardi dell anno scorso 
In allrettano forte calo le ri 
messe di Brasile (4 5 miliardi) 
Venuezuela (17,9) Uruguay 
(09) 

In testa nelle Americhe - 
complessivamente 626 miliar¬ 
di - vi sono gli Stati Uniti han¬ 
no raggiunto 406 miliardi ma 
sono meno della melò del 
1985 e largamente al di sotto 
degli ulUmi tre anni 

Dagli altri continenti abbia 
mo Oceania 19 miliardi me 
no delle quote raggiunte nei 
cinque anni precedenti Afnca 
c Asia 59 miliardi anche questi 
al di sotto dei dati annuali del 
I ultimo quinquennio 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 6 al 13-7-1990) 


Variazione */• 

Variazione % 


Quotazione 1090 


AZIONI 

aetllmanate 

annuale 


Ultima 

Min 


Max 

FERRUZZI AGR FIN O 

6.52 

9.81 


2685 

1.816 


2 855 

STETORD 

4.33 

63.15 


6 937 

3 270 


7150 

BENETTON 

3.96 

14.03 


10 605 

7 810 


11460 

CREDITO IT ORO 

3.91 

5.70 


2 676 

1 721 


3050 

SM E 

3.34 

23.52 


4800 

3 571 


4 800 

STETRIS 

2.68 

75.41 


5 999 

2805 


6 225 

COMITORD 

2.67 

1.70 


5 360 

3400 


5 520 

ALLEANZA ORO 

2.61 

42.08 


55 000 

35810 


SS 000 

SIPRNC 

2.38 

27.81 


1 SIO 

1 033* 


1 579* 

MEDIOBANCA 

1.74 

20.32 


20 750 

13.432* 


22 750* 

ITALCEMENTI ORO 

1.70 

27.47 


151 525 

110850 


155000 

SIP ORO 

1.59 

12.56 


1 566 

1 146* 


1 770* 

TORO ORO 

1.37 

29.35 


25 880 

17 533' 


28 600* 

GEMINA ORO 

1.31 

15.98 


2 250 

1 534* 


2 450* 

GENERALI 

1.00 

-5.85 


42 559 

37 350 


47 500 

FERFINORO 

0.63 

-11.00 


2 892 

2 760 


3 550 

ENiMONT 

0.27 

nw 


1 480 

1371 


1 672 

OLIVETTI ORO 

0.00 

-37.81 


6 178 

8 080* 


10 030* 

MONDADORI ORO 

0.00 

29.39 


39 080 

. 21220 


53 000 

FIATPRIV 

-0.35 

-13.51 


7005 

5625 


8120 

RAS ORO 

-0.43 

-16.86 


25 100 

22 260* 


34 567* 

CIRORD 

-0.67 

-18.29 


5180 

4 360' 


6 500* 

FONDIARIA 

-0.63 

-2.08 


87 280 

53 260* 


68164* 

PIRELLI SPA ORO 

-1.32 

-30.84 


2 586 

2 450* 


4044* 

IFIPRIV 

-1.53 

14.83 


25 550 

17 400 


30680 

MONTEOISONORO 

-1.57 

-18.73 


1 634 

1 735 


2 615 

SAI ORO 

-1.59 

-1.59 


18 500 

17 100 


22 500 

ASSITALIA 

-1.90 

-19.21 


12 360 

11 201 


17 400 

FIOIS 

-1.91 

1.48 


7660 

6340 


8 650 

UNIPOLP 

-2.85 

-o.aa 


16 350 

10 100 


19500 

FIAT ORO 

-3.38 

.1.19.06 


9 270 

9 021 


12 190 

SNIABPO ORO 

-3.65 

-21.71 


2 505 

2400 


3 480 

Indice FIdeurtm storico 

0.34 

908 
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A cura di Fidauram Spa 

OLI INDICI DEI FONDI 





Variazione % 



FONO! ITALIANI (2/1/aS - 100) 







Imssa 

Smeal 12 mesi 24 mesi 

35 mesi 

indice Generale 


225,10. - 

PiW 

+ 4.68 +10*16 + 27.21 

■4 20.15 

Indice Fondi /Liionart 


265.44 - 


-t* 3.27 -I* 

8.37 ^■29.15 

4-16.74 

Indice Fondi Bilanciali 


231.36 - 


4.30 -HO.ST ■•■30.07 

4-21.27 

Indice Fondi Obblloazlonarl 

166.40 -f 

i22 

+ 6.94 +12.41 +22.72 

■4 28.62 

FONDI ESTERI /31/12/a2-100) 

Indice Generale , 


383,40 - 

0,70 

■*• 3,07 ■F 

7,88 4-25,30 

4- 9,61 

LA CLASSIFICA OBI IPONDI 

1 primi 5 azionari e bilanciati 



1 Drimi 5 obbtiaazionari 

FONDO 

Ver % annue 

H__ 

fONPO_ 

Var.% annuale 

FONDATTIVO . .. 

* ,-/D;'/vi»’gii,'.À''^j..igqNiBiMPi(éQo. 


. *19.79 . 

euromob.stbat, . 

. .ri:.Z*.07 1... .JNXÌAPITAU80NO 

+ 17.11 

EUROMOB NfSK •>. 


r ri-17.05- 

EUROMOBIL CAPITAL F 20.60 


QESTIELLEM 


4-16.56 

CISALPINO BILANCIATO 10.17 


CISALPINO REDDITO 

4.15.33 


A cura ài Studi Finanziari Spa 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbilcherefno ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento piu diffuse e a portata delle famiglie I no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale scriveteci 


La Cassa della terza età 


■i Piccola ma aggressiva la 
Cassa di Risparmio di Modena 
per incrementare la raccolta 
punta quest anno su un target 
molto corteggiato dalle ban¬ 
che 1 pensionati 
In effetti il trattamento che la 
Cassa modenese offre a quanti 
scelgono un suo sportello per 
far accreditare la pensione é di 
tutto nspetto Un buon tasso 
d Interesse (attualmente 
I SAI), completamente gratuite 
le operazioni bancarie, 1 bloc¬ 
chetti assegni e l'invio dell c- 
stratto conto Cosi come sono 
gratuiti il nlascio delle tessere 


Bancomat e Vlacard ed II pa¬ 
gamento domiciliato di Sip. 
Enel, gas ecc II <onlo pensio¬ 
ne» e abbinato inoltre ad una 
garanzia assicurativa (an- 
eh essa gratuita) che copre 
con una diaria giornaliera di 
50mila lire i rieoven per infor¬ 
tunio in qualsiasi Istituto di cu¬ 
ra c rimborsa fino ad un massi- - 
mo di 5 milioni le perdite di 
denaro dovute a rapina, scip¬ 
po o furto subite andando o 
tornando dalla banca In più al 
titolare di un conto pensmne 
viene consegnala una tessera 
con cui potrò andare gratuita¬ 


mente al cinema per 52 volte 
l'anno (praticamente una vol¬ 
ta a settimana) con l'esclusio¬ 
ne delle «prime» e dei giorni fe¬ 
stivi La cosa e stata realizzata 
tramite l'accordo tra Cassa ed 
una catena di sale cinemato¬ 
grafiche Un unica perplessità 
tra i dodici cinematografi con¬ 
venzionati di Roma ce n'è uno 
- r Volturno - in cui stasera 
prciettano «Corpi bollenti» e 
successiva rivista di spogiiaiel- 
lo Non ce il rischio che qual¬ 
che arzillo pensionato finisca 
col dilapidare tutti isuoi rispar¬ 
mi al cabaret? 


E le norme contro i furbi? 


M Le autontà monetarie, il 
Tesoro ed il ministero della 
Giustizia hanno recentemente 
varato una sene di disposizioni 
finalizzate a reprimere i feno¬ 
meni di riciclassio di denaro il¬ 
lecito tra CUI una che proibisce 
le transazioni ed i pagamenti 
in contanti per importi supe¬ 
riori ai venti milioni Come i a 
tulli noto il titolo che «sostitui¬ 
sce» il contante é l'assegno cir¬ 
colare Capila però versando 
un assegno circolare presso il 
Banco di Roma il giorno 12 lu¬ 
glio mi sono visto attribuire 
una valuta del 17 luglio ed una 
disponibilità del 18 luglio Se 
avessi invece versato del con¬ 
tante mi sarebbe stala data va¬ 
luta e disponibilità di un gior¬ 
no Non ritengono il governa¬ 
tore Ciampi ed il ministro Carli 
che SI tratti di un vero e proprio 
abuso’ Il Banco Roma è libero 
di praticare le condizioni che 
vuole alla sua clientela, sem¬ 
mai nschia di perderla Ma le 



Carlo Azeglio Dampl 


autontà che emanano provve¬ 
dimenti dovrebbero anche da 
re precise disposizioni perché 
chi è obbligatoriamente dele¬ 
gato a gestire il sistema dei pa¬ 
gamenti non se ne approfitti a 
danno della clientela ad utiliz¬ 
zare determinali strumenti di 


pagamento 

Un'ultima considerazione 
va fatta net confronU della Ban¬ 
ca d'Italia. Negli ultimi anni so¬ 
no stati investiti notevoli mezzi 
per velocizzare e snellire il si¬ 
stema dei pagamenti italiano 
ed adeguarlo a quello del prin¬ 
cipali partners europei Si é 
correttamente giustificalo que¬ 
sto Impegno di risorse umane 
e fmanzlane col motivo di re¬ 
stituire maggiore efficienza al¬ 
l'economia nel suo insieme e 
con quello di tutelare maggior¬ 
mente gli utenti del servizi ban¬ 
cari e postali con I abolizione 
di procedure lente e farragino¬ 
se che giustificavano abusi e ri¬ 
tardi vergognosi da parte di 
banche e banco-posta Se il n- 
suliato deve essere quello di 
garantire ulterion margini di 
profitto e di rendita a qualche 
buona baiKa «più furba> ci 
permettiamo di dire che sono 
stati soldi e tempo mal impie¬ 
gati 


£ mono il compagno 

SERGIO MARCHIMI 

fscriito al PCI dal 1939 La moglie 
Anna le figlie i generi lo ricordano 
ai suoi compagni 
Roma 15 luglio 1990 


Nel 5° anniversario della scomparsa 
del compagno 

AUREUOCHIEUmi 

la moglie e i figli nel ricordarlo ai 
compagni sottoscrivono 100000 II 
le per la slampa comunista 
RoslgnanoS. (ti) ISIuglk>1990 


A tre anni dalla morte del compa¬ 
gno 

CAMiaODUCHIM 

la mogl^ e i figli unHamenie alte fa* 
miglle to Incordano con Immutato 
alletto a compagni ed amici e tono 
scrivono per lUniió 
Callarate (Mi) 15 luglio 1990 


Nel 20^ anniversario della scompar* 
sa del compagno 

AlDOBUn 

la mogtk t i figli lo ricordano con 
immutalo affetto a parenti amici e 
conoscenti In tua memoria sono 
scrivono lire SO 000 per WntA 
Genova. 15 luglio 1990 


Nei 3* anniversario della tcompana 
della compagna 

MMUSPONOA 

U marito, i figli, le nuore e i nipoti 
aottoecrtvono lire 50000 per iUni- 
iò. 

Trieste 15 luglio 1990 


A 4 anni daOa morte del compagno 

cuumo DA POZZO 

la moglie Paola e la figlia Claudia lo 
ricordano con tanto alleno a quanti 
lo conobbero e Rimarono Nell oc¬ 
casione sonotcrMmo per tVntìù. 
LaSpetia 1$1ugiiol990 


Nd caro ricordo del paitìgiano 

ARNMDOaVAUJ 

Oorii) 

la mogjlie. la figlia e il genero to ri* 
cordaiio con grande affetto a quan¬ 
ti lo coirobbero egli voUero bene In 
sua memoria tottoacrivono per W» 
miù. 

Genova. 15 luglio 1990 


Caro Vinorio d giunga in questo mo* 
mento di grande dolore per la 
tcompana del tuo 

papa 

un fate abbncclo e tutto il nosao 
alleua Le compagne e i compagni 
delta FgcI di Milano 
Milano, 15 li«Uo 1890 


Sara Valmaggi c Massimo D Avolio 
sono seni lamtnle vicini a Vlltono 
nel dolore per la perdila del 

PAPÀ 

Sesto San Giovanni 15 luglio 1990 

19 7 1975 19-7 1990 

Sono passati 15 anni dalla scompar 
sa di 

CARLO POMPIGNOU 

La moglie Rita i figli Roberlo Paolo 
e Francosci c I adorata nipote Mar 
zia rK>n dimenticano mai ia sua alle 
gria. la sua bontà e il suo legame 
profondo con il Partito ed oggi lo n 
cordano a tutti I compagni che lo 
conobbero e divisero con lui tante 
battaglie poiiticbe e sindacali per 
lemarKipazione del lavoratori ^* 
losoNono 1 SO 000 lire per I Unita 
Falconara M (An) 15 luglio 1990 


Ricone un anno dalia morte del 
compagno 

ANGIOLO FRECCU 

La moglie e la figlia nel ricordarlo 
con tanto affetto a compagni ed 
amici di Sarzana sottosoimno per 
/ Umtò 

La Spezia 15 luglio 1990 


Nel 12* anniversario della scompar* 
« del compagno 

ENRICO SOniM 

iscritto al partilo dal l^l.icompa* 
gnl gli amici c \ parenti lo rfeorda* 
no sempre con graiìde affetto e am* 
mirazlor^e e In sua memoria sott^ 
senvono per / Unità 
Genovat, tS lu^ 1990 


t compagni della sezione del Pei 
iCentro* esprimono profondo dolo¬ 
re alia compagna Annamaria per la 
scomparsa del compagiK> 

BRUNO V0I5ICH 

e sottoscrivono lire 50 000 per /l/n/* 
tà. 

Trieste 15 luglio 1990 


Net 10* anniversario della scompar¬ 
sa delia compagna 

MARUPACUARDINl 

(ved.Crtsceirtlal) 

I figli, la nuora, il genero e le nipoti 
la ricordano tempre con grande a( 
letto a quanti la conobbero e le voi 
fero bene In sua memoria sottoscri 
ve lire SOOOOper///mid. 

Genova 15 luglio 1990 


Nel 7* annivenario dellj scomparsa 
dei compagno 

SALVATORE CAVANNA 

(NIddù) 

i nipoti Cario Severino e Teresita lo 
ricordaiM) sempre con grande affet* 
lo a compagni amici e conoscenti e 
In sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per/i/n/ML 
Genova. 15 luglio 1990 


Le sezioni comuniste di Pederobba, Cor- 
nuda e Monfumo stanno dando avvio alta 
Festa de l’Unità che avrà luogo a Pede¬ 
robba (Tv) presso la vecchia fornace di 
Curogna dal 19 al 30 di luglio. La festa, 
circondata da una vegetazione rigoglio¬ 
sa ed insarita nel suggestivi porticati di 
una vecchia fornace coi suoi ampi cortili 
inizierà giovedì 19 luglio alte ore 21 con 

...dalla 

P. F. M. 

FRANZ DI CIOCCIO BANO 
- Concerto- 

La festa continuerà fino ai 30 tuglio propo¬ 
nendo concerti ia 2 z e rock, manifestazioni 
sportive, dibattiti, ballo liscio e discoteca. 
Saranno inoltre presenti mostre temati¬ 
che e di pittura. 

/ compagni salutanol i lettori de l'Unità con 
l’augurio di far loro trascorrere alla vec¬ 
chia fornace delle giornate divertenti tra 
spettacoli, mostre e ristorazione a! fresco 
dei porticati. 


L’EUROPA INCONTRA CUBA 
IV "VUELTA” perla pace e ramicizia 

L'Iniziativa In programma per novembre è dell Associa¬ 
zione nazionale Italta-Cuba e si prefigge di contribuire al¬ 
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e In fa¬ 
se di avanzato disarmo generale La variopinta e meravi¬ 
gliosa -carovana» che si creerà per partecipare alla “Vuel¬ 
ta* saprà esprimere con forza ta volontà di chi pretende di 
vivere in un mondo di pace 

Per la 'Vuelta sono d obbligo solo mezzi non inquinanti 
biciclette, scarpette da podista, pattini Al partecipanti so¬ 
lo I Imbarazzo della aceita 

Il Giro di Cuba si svolgerà in 13 tappe. In bicicletta e in al¬ 
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori 

PROGRAMMA 

g novembre 1690, partenza dall'aeroporto Malpansa (Mila¬ 
no) e arrivo ad Holguin (Cuba) 

11 novembre. Inizio dalla 'Vuelta* che ai concluderà il 27 
all Avana Arrivo a Milano II 30 novembre 
La quota di partecipazione à di lire 2 470 000 (50% da ver¬ 
sare entro il 5 agosto saldo entro II 10 settembre) e com¬ 
prende viaggio aereo di andata e ritorno sogglono e pen¬ 
sione completa In camere a due latti con sorvizi, assicura¬ 
zione dei partecipanti a delle bicicletta 
Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica - 
frammezzate da cinque-giorni di riposo sono le seguenti 
Las Coloradas-Manzanillo; Manzanlllo-Bayamo, Bayamo- 
Holguln, Holguln-Lat Tunas; Las Tunss-Camaguay, Cama- 
guey-Clago di Avita; Sancii Spirltus-Trinidad; Cianfuegos- 
Santa Clara; Colon-Varadaro, Soroa-PInar del Rio, VIna- 
lea-PInar dal Rio; Arlamlaa-Avana, circuito dell'Avana. 
Per podisti e pattinatori circuiti di diaci chilometri nelle cit¬ 
tà eede di tappa 

Per informezioni e iscrizioni rivolgersi a Associazione Ra¬ 
lla-Cuba, vie Baverara, 48 - 40131 BOLOGNA (tal. OSI/ 
6346291, segreteria telefonica: 051/225317, fax OSI/ 
220017) 


Abbonatevi a 


fUnità 


IL GRUPPO FINSIEL NEL PROGEnO 
EUROMETHOD PERÙ CEE 

Finslel, la finanziarla fri capogruppo del settore det Softwa¬ 
re. e la maggiore azienda del gruppo Finslel - Italslel - han¬ 
no acquisito dalla Cee la commessa che avvia il progetto 
Euromethod 

Finsiel ed Italslel sono te uniche aziende Italiane impegna¬ 
te nello svolgimento di tali attività e sono associate, nel 
Consorzio -Eurogroup- ad alcune tra le piu rilevanti 
aziende europee, appartenenti a sette Paesi della Cee 
La notizia viene da Bruxelles, dove II Ppg (comitatodei pro¬ 
curatori per II settore pubblico) (*), e la Commissione del¬ 
le Comunità europee hanno comunicato di aver intrapre¬ 
so e finanziato una ulteriore fase di sviluppo di Eurome¬ 
thod Il progetto che nel contesto europeo na II sostegno 
sia da parte governativa che da parte della componente In¬ 
dustriale, si propone di favorire la crescita di una condivi¬ 
sa comprensione di metodologie per la pianificazione, lo 
sviluppo e la manutenzione d) sistemi Intormatlvl 
L obiettivo di Euromethod è quello di stabilire una termino¬ 
logia ed un modello di rllerlento comuni aprendo la stra¬ 
da alFarmonlzzazIone delle metodologie attualmente In 
uso In Europa quali Dafne Mein, Merise, Sdm, Ssadm 
L'attuale fase del progetto riguarda l'esame dello stato 
dell'arte delle piu significative esigenze e tendenze evolu¬ 
tive nel campo delle metodologie la definizione del cam¬ 
po di azione di Euromethod la preparazione del plano par 
la gestione del progetto, la definizione delle diverse posel- 
bilità e delle raccomandazioni per la promozione, la rego¬ 
lamentazione s il controllo del processo di dittuslonodi Eu¬ 
romethod 

fi Consorzio prescelto dalla Commissione delle Comunità 
Europee à costituito da il Ira la maggiori società euro¬ 
pee che sono rappresentative dei diversi ruoli del proces¬ 
so di sviluppo di sistemi Informativi ulanti, progettieti di 
sofware progettisti di tool, formatori e consulenti nell ap¬ 
plicazione di metodologie nel settore dalla tecnologie 
avanzate 

I membri del Consorzio tono British Telecom (Gran Brata- 
gna). Cgl (Francia, Data Contraien (Danimarca), Erlo/Co- 
nlnsa (Spagna), Finslel/ltalslet (Italia), instituto Noelonal 
da Administracao (ina) (Portogallo), Sema Group (Fran¬ 
cia) (primo contractor), Sofflab (Germania), Volmac (Olan¬ 
da) Tutti I partner del Consorzio hanno vasta esperienza, 
'■la in campo nazionale che Intemazionale, nella realizza¬ 
zione, nella applicazione nello sviluppo e nella promozio¬ 
ne di metodologie 

Tutti sono (ortemonte coinvolti in attività di planlficazlona a 
sviluppo df sistemi informativi, in larga misura per ta stes¬ 
sa Commissione delle Comunità europeo, per i governi • 
per le ammintstrazlonl pubbliche 

II successo di questa fase, che deve essere conclusa en¬ 
tro Il 1900, è essenziale per II progetto Si dovrà tener con¬ 
to delle dUterenze nazionali e-culturali nel divulgare* pi»- 
muovera Euromethod elllcacefflente In tutta I Europa- 

L affidamento del Progetto testimonia la rilevanza del cuo¬ 
io s delle referenze acquisite anche nel difficile e competi¬ 
tivo contesto europeo, dal Gruppo Finslel che tramite la 
propria metodologia Daino ha fortemente contribuito al dlf- 
todersi di una nuova cultura per lo sviluppo di sistemi Infor¬ 
mativi avanzati, sla per le Pubbliche amministrazioni sla 
per le organizzazioni Industriali e di servizi 
D altra parte la Iniziativa Euromethod, ricondotta grazie of- 
I intervento della presidenza del Consiglio Italiana sotto 
I egida della Coe piuttosto che - come Inizialmente propo¬ 
sto da Francia e Gran Bretagna - sotto II controllo del sin¬ 
goli governi nazionali, ha rilevanza strategica In vista del- 
I apertura dal marcato europeo, à necessaria net conteato 
della tempre piu rapida evoluzione tecnologica, ed appa¬ 
re aeesre In sintonia anche con le linee guida Indicate in 
Halle dal ministro per la Funzione pubblica con la recente 
circolare (21 maggio 1960) sugli Indirizzi di normalizzazio¬ 
ne nelt'erea dalle tecnologie dell Intormazione nella Pub¬ 
blica amministrazione 

(') PPG à un Comitato costituito da alti funzionari degli sta¬ 
ti membri delle Comunità europee competenti perle forni¬ 
ture di sistemi a tecnologia Informatica 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Concorso pubblico per titoli ed esami per II conterimento di n. 
1 pesto di -capo sezione emmlntstret l vo» - Vili quslUlca tunzig’ 
naie 

Scadenza 31 agosto 1900, ore 14 30 
Per Informazioni di ordine tecnico rivolgersi all Ufficio perao- 
nale 

IL SINDACO F.UIgNaW 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA 01 TORINO 


Concorso pubblico per titoli od esami per II conferimento di n. 
2 poeti df -raglonlare» - VI qualifica funzionale con le rlsaive di 
cui all arL 5 del Opr 268/87 

Scadenza 31 agosto 1960 ore 14 30 
Per informazioni di ordina tecnico rivolgersi sirufflclo perso¬ 
nale 

IL SINDACO F.MIgnett 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Concorso pubblico per titoli ed esami per II eonlerimento di it 
1 petto di «dirigonla uRlele atudi o progrommazlono» - qualifi¬ 
ca funzionale I dirigenziale - area funziona tecnica 
Scadenza 31 agosto 1960, ore 14 30 
Par Informazioni di ordina tecnico rivolgersi all Ufficio perso- 
nalo 

IL SINDACO F.Mtglletit 


LOTTO 


28* ESTRAZIONE 
(14 luglio 1990) 

BARI 32 27433189 

CAGLIARI 22 13 59 18 64 

FIRENZE 7 3927 6946 

GENOVA 73 5 58 7 80 

MILANO 2361327526 

NAPOLI 32 2 411964 

PALERMO 17 7267 2 25 

ROMA „ 7914 753429 
TORINO 64 3 698074 

VENiaiA 5383 574835 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X11-21X-122-X11 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 50351000 
ai punti 11 L 1368000 
ai punti 10 L 129 000 


i IN VENDITA a MENSU 
DIIUCUO 


irnale® 

LDTTD 


da 20 anni 

PE» Diygmusi oiocando 


TUTTO CIO' CHE OCCORRE 
SAPERE SUL GIOCO 
O'AMBATA 

Con II tarmine Ambats o 
EMrstto, si Inisndt un numero 
puntato su una ruota tsafta a 
pisoare tra le diaci dIroonIbHi 
Bari, Cgllsri, Fliwut, Osno- 
vs, Milano. Napoli, Pafarmo, 
Roma, Torino, VmwzIs, 

Il numero davo aneh'aao 
aatta solito, s plaosrs, tra 190 
pimenti neiruma 

L'ualta dal numero eesfto 
procura un pramio di: 

11,23 vola 


db che tl à puntato, a cui «ta¬ 
na detratto l'I par canto dalla 
vindta. 

L’ambata che face ragMra- 
ra II ritardo mmolora, natta 
storia dal lotto, ht- 

ttiuitnan-V 
sulla ruoa di Roma 
dia nel 1940 raggiuna il ritar¬ 
do di bsn 202 astruloni I 
Questo ritardo fnvita alls 
maadma prudenza nails scala 
del giochi, piafarando quei mi- 
mari ritardai d, ma rial con- 
lampo dafidtari o tl otntro di 
particolari siaasionl. L'opL 
mona dagli amarti nat attore 
à Importana e viene arpmaa 
aula migliori rivba macie- 
llzzsa 
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rUnità 

Domenica 
15 luglio 1990 


























bonomia e Lavoro 


luglio falso avvio 


Dal mercato europeo dei capitali 
non sono arrivati nuovi impulsi 
Tutti in campo per spartire la torta delle nuove rendite finanziarie 
Le innovazioni positive non si diffondono ed i rischi restano elevati 


n nspannìo è rimasto a casa 


L'economista Franco Modigliani è intervenuto al 
convegno sul risparmio dell'Università di Tor Verga¬ 
ta (Roma) per lanciare un nuovo allarme sulla ridu¬ 
zione del risparmio. Nello stesso giorno il.Censis 
pubblicava uno studio in cui si esalta la «finanziariz¬ 
zazione» delle famiglie i cui redditi da capitale sono 
saliti dal 12,3% al 16.8% fra il 1981 e il 1989. Purtrop¬ 
po ha ragione Modigliani. 


RENZO STBFANRLU 


■■ ROMA. L'aumento della 
rendita (tnanziaria in concomi¬ 
tanza con la diminuizione del 
nsparmio netto delle <amiglie è 
la prova che l'a^omento degli 
alti rendimenti del denaro 
quale stimolo al risparmio non 
regge. Perchè il rìsparSmio del¬ 
le lamiglie italiane è sceso dav¬ 
vero in questi anni di caro de¬ 
naro; dal 24,2% del 1983 al 
17,0% dell’anno scorso al lor¬ 
do e dal I 5,8% al 9,5% al netto 
ttegli stessi anni. Sono stati gli 
anni della liberalizzazione col 
punto di arrivo del mercato 
unico dei capitali il primo lu¬ 
glio Korso. La riduzione del ri¬ 
sparmio delle famiglie ha avu¬ 
to conseguenze ancora limita¬ 
le perchè le imprese sono tor- 
luite a formare un risparmio 
del 7% negli ultimi tre annido- 
po.un hingo periodo di depres¬ 
sione. 


Se le cifre hanno un senso, 
si puO dire che gli anni della li¬ 
beralizzazione hanno profitta¬ 
to solo alle imprese e che la re- 
disiribuzione dei profitti dalie 
imprese alle famiglie è perlo¬ 
meno modesta.il reddito fi¬ 
nanziario delle famiglie au¬ 
menta in larga misura in modo 
simbolico - il rendimento figu¬ 
rativo dell'abitazione i cui 
prezzi salgono a ruota libera - 
ed In parte per gli interessi ele¬ 
vati sui titoli pubblici. Le fami¬ 
glie che si sono indebitate nel 
frattempo con mutui e credilo 
al consumo hanno pagato in¬ 
teressi ancora più alti di quelli 
pagati sui titoli pubblici: di qui 
la riduzione del risparmio ef¬ 
fettivo in una situazione di cre- 
, scenti rendile finanziarie. 

' La possibilità che il mercato 
europeo dei capitali modifi- 



Guido Carli 


' Franco Modigliani 


casse la situazione a favore dei 
risparmiatori dipendeva non 
tanto dalla liberalizzazione 
quanto dalla introduzione di 
nuove regole nel mercato. L’i¬ 
dea che la famiglia Italiana 
possa servirsi di intermediari 
tedeschi. Inglesi o francesi per 
migliorare la propria gestione 
finanziaria è a dir poco ridico¬ 
la. Chi risparmi.'i per acquista¬ 
re una casa, ampliarla o ristrut¬ 


turarla può utilizzate In Fran¬ 
cia un •libretto blu> delle casse 
di risparmio (interessi esentas¬ 
se, mutuo agevolato), in Ger¬ 
mania il conto-assicurazione 
della bauskassen. In Inghilter¬ 
ra il prestito diretto della buil¬ 
ding societies. E dovrebbe far¬ 
lo davvero visto che in Italia il 
conto di risparmio è spesso a 
rimessa rispetto all'inflazione, 
l'Interesse corrispettivo tassato 


e il mutuo discrezionale tanto 
nella concessione che nel tas¬ 
so d'interesse. Però non c'è al¬ 
cuna possibilità di fare una 
operazione di credilo all'este¬ 
ro fra quelle indicale per inve¬ 
stire nella propria casa in Ita¬ 
lia. 

In che senso, aliora. Il mer¬ 
cato unico dei capitali ha aper¬ 
to la via alla concorrenza ed 
all’innovazione? Passato il pri¬ 


mo luglio ed il relativo battage 
oggi si tende a rimettere l'ini¬ 
zio della •vera- concorrenza al 
1993. Si rinvia alla adozione 
delle direttive sulle banche, le 
assicurazioni ed il mercato dei 
capitali. L'applicazione in Ita¬ 
lia delle direttive della Cee è 
certo importante ma deve es¬ 
sere sembrato del tutto insuffi¬ 
ciente anche a quel gruppo di 
universitari che. su iniziativa 
del commissario Consob prof. 
Mario Bessone, ha preso l'ini¬ 
ziativa di una serie di seminari 
il cui scopo è di far emergere 
uno >8131010 dei diritti del ri- 
spanniatoie», cioè di un nuovi 
insieme di regole, normative, 
leggi la cui introduzione nel 
mercato dipende tanto dal 
Parlamento italiano quanto 
dagli organi di vigilanza, dagli 
ordinamenti societari come 
dall'ordinamento delle borse 
valori. Nel primo seminario al¬ 
l’università di Napoli è stalo ri¬ 
preso in mano l'insieme degli 
articoli della Costituzione ita¬ 
liana che parlano di tutela c 
promozione del risparmio - in¬ 
teso come parte del reddito 
non consumata, certo, non co¬ 
me rendila finanziaria da rein¬ 
vestire - in un senso attuale. 
Occorreva il mercato europro 
dei capitali e la liberalizzazio¬ 
ne per scoprire che l'arretra- 


lezza del mercato finanziario 
italiano dipende dalla manca¬ 
la attuazione delle disposizio¬ 
nicostituzionali? 

L'iniziativa delle università 
che andrà avanti per otto semi¬ 
nari, nel corso di due anni, ha 
k) scopo di riesaminare alle ra¬ 
dici - nelle forme giuridiche 
piuttosto che in quelle organiz¬ 
zative - la posizione dei rispar¬ 
miatori in una economia carat¬ 
terizzala dal risparmio di mas¬ 
sa. L’obiettivo è creare le con¬ 
dizioni perchè le persone fisi¬ 
che possano restare attive in 
un mercato azionario domina¬ 
lo dagli intermediari, dove si 
trattano titoli dalla consistenza 
patrimoniale Inverificabile. 
Non tutti condividono questo 
obiettivo. In Inghilterra il crollo 
del risparmio delle famiglie è 
bilancialo da una ingente 
espansione degli intermediari. 
Anche in Italia non solo il mi¬ 
nistro del Tesoro ma anche 
molti banchieri e assicuratori 
preferirebbero che ^11 italiani 
affidassero il risparmio a poliz¬ 
ze o fondi pensioni da fare ge¬ 
stire agli intermediari. C’è solo 
un ostacolo: quelli stessi che 
fanno la proposta, si sono ben 
guardati finora daH’offrire le 
garanzie minime indispensabi¬ 


li. 


(precedente articolo 
il 14 luglio) 


Promessa di importare prodotti americani, intanto Tinvasione continua 

Pcissatì ^ accordi di Pedata del G7 
Usa resta la psicosi ^pponese 


Il vertice dei Sette grandi di Houston ed i precedenti 
accordi bilaterali tra Bush e il premier giapponese 
Kaifu che prevedono maggiori esportazioni verso 
oriente sono riusciti soltanto a mitigare la psicosi 
nipponica negli Usa. Espansione commerciale e fi- 
' nanziaria malgrado quella che a Tokio considerano ^ 
'"Otta guerra ideologica: è un altro degli aspetti degli ’ 
; scontri sutconnnercio'mondiete. *« • -i - ■ ; 


ATTIUOMORO 


■■NEW YORK. Il premier 
giapponese Kaifu è arrivalo a 
Houston II giorno prima dell'i- 
. nizio del vertice dei selle paesi 
più industrializzale (C7) per 
annunciare al presidente ame¬ 
ricano che il suo governo ave¬ 
va già deciso - quali che fosse- 
i ro le reazioni degli altri sei - di 
riaprire il credito alla Cina: 5,2 
miliardi di dollari, tanto perco- 
minciare. E Bush - che, mal¬ 
grado le sue simpatie per la Ci¬ 
na. deve però rispondere di¬ 
nanzi ad un Congresso al qua- 
‘ le aveva già fatto Ingoiare il rin- 
' novo a quel paese della clau- 
' sola di nazione più favonla - 
non ha potuto fare altro che 
j raccomandare al leader giap- 
; poitese gradualità c prudenza. 


D'altra parte l'apertura deile 
porte del mercato cinese ai ca¬ 
pitali ed ai prodotti giapponesi 
può avere l'effetto di alleggeri¬ 
re in qualche modo la loro 
pressione su quello america¬ 
no: mercati sicuramente in¬ 
comparabili, ma certo una ac¬ 
centuazione degli interessi 
•asiatici» dei giapponesi non 
può che risultare gradita agli 
americani. Ma quando i sette si 
sono incontrati, la Houston dei 
giapponesi e americani c'era 
già stata: tre settimane prima, a 
Washington, dove gli Usa era¬ 
no riusciti a spingere il governo 
giapponese alla firma degli ac¬ 
cordi per la riduzione degli 
•impedimenti strutturali» che 


dovrebbero riequilibrare la bi¬ 
lancia commerciale e tentare 
di spegnere i risentimenti che 
in questi anni si sono accumu¬ 
lati. A Washington I giappone¬ 
si si sono impegnati a spende¬ 
re in dieci anni quasi tremila 
miliardi di dollari in infrastrut¬ 
ture cMli. c c'è da scommetto; 
re che ci sarà la corsa alCeldo-' ' 
rado, in una congiuntura di 
persistente stagnazione per il 
mercato americano delle co¬ 
struzioni. I prodotti americani, 
inoltre, verranno esposti in bel¬ 
la mostra sui banchi dei nuovi, 
grandi supermercati che i 
giapponesi si sono Impegnati 
a costruire per irKoraggiare - 
cosi come gli americani con 
forza avevano chiesto in una 
lunga, estenuante trattativa - 
la scarsa propensione del nip¬ 
ponici al consumo. Sarà inol¬ 
tre più facile per le compagnie 
americane investire in Giappo¬ 
ne, mercato finora protetto da¬ 
gli investimenti di capitali stra¬ 
nieri da norme e procedure 
antitrust che ora venanno rivi¬ 
ste. 

Questi in sostanza 1 termini 
dell'accordo. Dal punto di vi¬ 
sta contabile esso si prefigge 


l'obiettivo della riduzione del 
deficit americano della bilan¬ 
cia bilaterale che era cresciuto 
fino a 55 miliardi di dollari per 
scendere alla cifra comunque 
enorme di 49 miliardi di dollari 
neir89. Ma quel che più conta 
è che esso prescrive alle-due 
economie,cojteiuyi,.che - se 
attuati-'som> déstiny a muta¬ 
re comfiortamenti cd abitudini 
profondamente radicati nei 
due paesi. Gli americani do¬ 
vrebbero in sostanza rivedere 
la filosofia del •deficit spcn- 
ding», cosi profondamente pe¬ 
netrata nelle attitudini del con¬ 
sumatore e nella politica eco¬ 
nomica del governi, da quelli 
cittadini a quello federale. I 
giapponesi - per parte loro - 
devono Invece correggere una 
inclinazione eccessiva al ri¬ 
sparmio (17% del loro reddito 
familiare, a fronte di uno stri¬ 
minzito 5% degli americani), 
che Irena Timport e dà forza 
alla capacità di penetrazione 
del capitale giapponese nel 
mercato statunitense. Insom- 
ma è una svolta di portata sto¬ 
rica nelle relazioni economi¬ 
che tra i due paesi ed una oc¬ 
casione per ciascuno di mi¬ 


gliorare la propria immagine 
allo specchio del modello an¬ 
tagonista. Un antagonismo 
che ha conosciuto negli ultimi 
anni tutte le asprezze del na¬ 
zionalismo economico fino a 
sfiorare il razzismo. In una re¬ 
cente inchiesta del Wall Street 
Journal, r86% degli americani 
' -«he non hanno ancora smal- 
.filo l'affronto dell'acquisto da 
parte della Mitsubishi di un lo¬ 
ro monumento nazionale, il 
Rockfeller Gemer - ha detto dì 
preferire un periodo di stagna¬ 
zione economica in entrambi i 
paesi ad uno di crescila, se 
questo dovesse portare ad una 
egemonia giapponese. Nella 
stessa inchiesta II 83% degli in¬ 
tervistati ritiene «molto impor¬ 
tante» che siano gli Stati Uniti a, 
mantenere la leadership eco¬ 
nomica mondiale, ed il 69% si 
lamenta del fatto che le azien¬ 
de giapponesi hanno investito 
•troppo» negli Usa. A Deltiol si 
è arrivati al punto di negare un 
posto in garage alle auto di 
marca giapponese, mentre la 
stessa industria pubblicitaria 
muove all'attacco dei prodotti 
giapponesi con una sistemati¬ 
ca denigrazione certamente 



ToshikI Kaifu 


oltre il limite della legge e del 
buon gusto. L’accordo non ha 
naturalmente cancellato l’an¬ 
tagonismo. anzi semmai ha 
accentuato l'insofferenza giap¬ 
ponese per quel che viene per¬ 
cepito come una sorta di viola¬ 
zione della propria indipen¬ 
denza nazionale. •Gli Usa han¬ 
no assunto in questi ultimi 
tempi il ruolo di un pattilo di 
opposizione - ha scritto un fa¬ 
moso editorialista di Tokio - e 
questo è intollerabile», mentre 
i giornali americani, come bol¬ 
lettini di guerra, pubblicano 
giorno dopo giorno le cifre del 
sorpasso. Molli economisti 
americani vedono nella capa¬ 
cità di risparmio e nella grande 


disponibilità di capitali l'arti¬ 
glieria pesante che deciderà le 
sorti della battaglia e non si 
stancano di chiamare a raccol¬ 
ta contro il pomato giappone¬ 
se nell'uno e nell’altro campo. 
E malgrado l’accordo c'è da 
aspettarsi che nei prossimi an¬ 
ni la tensione aumenti, dal mo¬ 
mento che nel breve periodo 
l’export dei prodotti giappone¬ 
si sul mercato americano sem¬ 
bra destinato ad aumentare 
ancora mentre gli elletU del¬ 
l'accordo si faranno aspettate 
certamente per alcuni anni, la¬ 
sciando ai giapponesi tutto il 
tempo per riconquistare posi¬ 
zioni per ora solo sulla carta 
perdute. 


La popolarità del nuovo presidente Fernando Collor scende con una velocità pari al risalire deirinflazione 
Il drastico piano lanciato per affrontare un’economia disastrata è fermo mentre si allarga la fascia della povertà 

Nuovo Brasile, un sogno durato novanta ^omi 


Inflazione di nuovo oltre il 10% mensile, disoccupa¬ 
zione in aumento, una gravissima recessione dietro 
l'angolo. Sono bastali solo cento giorni per lar fallire 
il piano di risanamento economico lanciato il 15 
marzo scorso dal nuovo presidente brasiliano Fer¬ 
nando Collor, la cui popolarità sta rapidamente di¬ 
minuendo. Il governo ha proposto un «patto socia¬ 
le», subito rifiutato. 


OUNCARLO SUNNA 


■N SAN PAOLO. •Collor è srio» 
titolava due settimane fa il più 
importante giornale biasilia- 
no. la Foiba deS. Paulo, com¬ 
mentando i risultati di un son¬ 
daggio sulla popolarità del 
nuovo presidente dopo I primi 
cento giorni di governo. 1 nu¬ 
meri - una caduta dell'indice 
di approvazione dal 71% al 
36% nel giro di appena un me¬ 
se - non hanno fatto altro che 
confermare un’Impressione su 
CUI tutti gli analisti politici con¬ 
cordavano già da tempo: la 
•luna di miele» Ira II Brasile e 
Collor è finita, e per il governo 
orasi fa lutto più difficile. Ade¬ 
terminare la caduta di popola¬ 
rità di Collor è stato, soprattut¬ 
to, il fallimento del plano di ri¬ 
sanamento economico lancia¬ 
lo il giorno stes.so del suo inse¬ 


diamento, il 15 marzo scorso, 
e su cui il nuovo presidente 
aveva giocato, per sua stessa 
ammissione, tutte le sue carte. 
La situazione ereditata dal pre¬ 
cedente governo di José Sar- 
ney era, infatti, quella di un 
paese suH'orlo del collasso so¬ 
ciale ed economico: inflazione 
a oltre r80% mensile, riserve 
valutarie del Banco centrale ri¬ 
dotte quasi a zero, più di quat¬ 
tro miliardi di dollari di interes¬ 
si non pagati su! colossale de¬ 
bito estero (circa 114 miliardi 
di dollari). il 70% della popola¬ 
zione in stato di povertà o mi¬ 
seria assoluta, servizi sociali - 
principalmente assistenza sa¬ 
nitaria e istruzione - allo sfa¬ 
scio. Non a caso, le possibili 
suategle per bloccare l’infla¬ 
zione e modernizzare l’econo¬ 


mia del paese sono state, lo 
scorso anno, il punto centrale 
della campagna per le elezioni 
presidenziali, in cui Coilor ha 
superato di stretta misura nel 
ballottaggio finale il candidato 
di sinistra Lula. 

Sulla carta, il «plano Brazil 
novo» lanciato da Collor è uno 
strano misto di ricette care al li¬ 
beralismo <lassico» e di misu¬ 
re meno ortodosse, come la 
confisca per diciotto mesi di 
depositi bancari, investimenti 
finanziari e libretti di risparmio 
oltre l’equivalente di un milio¬ 
ne di lire, o la tassazione delle 
rendite finanziarie e dei gua- ' 
dagni di Borsa. Malgrado di¬ 
verse forzature giuridiche au- 
tontarie e chiaramente incosti¬ 
tuzionali - come il divieto alla 
magistratura di impugnate i 
provvedimenti economici del 
governo - ed un sistematico ri¬ 
corso ai decreti legge, il nuovo 
governo non è però riuscito ad 
attuare le misure più importan¬ 
ti e politicamente controverse 
del piano. Sono rimasti sulla 
carta, ad esempio, i tanto pub¬ 
blicizzati progetti di privatizza¬ 
zione delle imprese statali in 
deficit, di riforma della «mac¬ 
china» amministrativa (sareb¬ 
bero dovuti essere licenziati al¬ 


meno 360.000 funzionari pub¬ 
blici assunti clientelarmcnte 
negli anni precedenti, ma i veti 
incrociati dei vari ministri non 
hanno latto superare la soglia 
del 33.000), di rapida abolizio¬ 
ne delle rigide barriere doga¬ 
nali (per ora è stata permessa 
l'importazione di automobili c 
di alcuni articoli di lusso ma 
per i computer, ad esempio, è 
tutto rinviato’al 1994). Di fron¬ 
te alle pressioni del grandi im¬ 
prenditori e delle gerarchie mi¬ 
litari - cioè del «grandi elettori^ 
di Collor - il nuovo governo ha 
preferito seguite una strada già 
ben conosciuta in tutta l'Ame¬ 
rica Latina, quella di una dura 
recessione a spese della classe 
media e dei ceti popolari che 
non tocchi gli interessi delle 
oligarchie tradizionali (in Bra¬ 
sile. ottava economia del bloc¬ 
co occidentale per prodotto 
interno lordo, 1'!% della popo¬ 
lazione - un milione c mezzo 
di persone - concentra un red¬ 
dito pari a quello ottenuto dal 
50% più povero, cioè 70 milio¬ 
ni di persone). Da qui. la scel¬ 
ta di abolire la scala mobile la¬ 
sciando spazio alla «libera ne¬ 
goziazione» salariale in un 
paese però praticamente privo 
di dintti sindacali (martedì 
scorso il Congresso ha appro¬ 


vato una legge che reintroduce 
la indicizzazione dei salari più 
bassi, ma la sua applicazione 
sarà con ogni probabilità bloc¬ 
cata da un veto presidenzia¬ 
le). di congelare solo i prezzi 
degli alimenti base - che già 
incominciano a scarseggiare 
nei supermercati - e di non va¬ 
rare nessuna riforma struttura¬ 
le (agraria, fiscale, eccetera). - 
E in pratica l’azione di risana¬ 
mento economico del governo 
Collor si è limitata finora aita 
parziale riduzione del denaro 
in circolazione nel paese, otte¬ 
nuta con la confisca dei depo¬ 
siti bancari. Gli effetti sono stati 
controproducenti. Da un lato i 
grandi gruppi economici brasi- . 
Iiani, lutti ampiamente in atti¬ 
vo. non hanno accettato di ve¬ 
dere ridotti i propri utili a causa 
della caduta del consumo in¬ 
terno e hanno iniziato a licen¬ 
ziare m massa i propri dipen¬ 
denti senza che il governo In¬ 
tervenisse per impedirlo. Dal¬ 
l'altro, si è rotta la fiducia nel 
risparmio pubblico, con una 
conseguente crescente ricerca 
di oro e dollari come investi¬ 
menti sicuri, aprendo la strada 
ad una •dollarizzazione» del¬ 
l'economia simile a quella ve- 
nficatasi in Argentina - dove 


persino i prezzi nel negozi so¬ 
no ormai in valuta americana 
- impedita sinora dal governo 
con l’immissione sul mercato 
di decine di milioni di dollari al 
solo scopo di tenere artificial¬ 
mente alto il valore della nuo¬ 
va moneta nazionale, il cruzei- 
ro. Soprattutto, in mancanza di 
provvedimenti strutturali, l'in¬ 
flazione - che già a fine marzo 
era stata frettolosamente data 
da Collor per •liquidata» - è 
tornata velocemente a salire, 
superando a fine giugno il 10% 
mensile e a luglio, in proiezio¬ 
ne. Il 15%, 

I problemi di Coilor stanno 
aumentando anche sul piano 
inlemazfonale. Il credilo ini¬ 
ziale accordato al nuovo go¬ 
verno dal Banco mondiale e 
daH’amminislrazione statuni¬ 
tense sembra essersi già esau¬ 
rito. Solo cosi può essere spie¬ 
gato tanto l'esito del vertice di 
Houston dei sette paesi più in¬ 
dustrializzati, dove si è parlato 
di Brasile solo in riferimento 
agli investimenti per la prote¬ 
zione deH'Amazzonia chiesti 
insistentemente dal cancellie¬ 
re tedesco Helmut KohI, che la 
decisione presa mercoledì 
scorso dal governo nordameri¬ 
cano di considerare il Brasile 


In Usa si attende un calo dei tassi 
ma il debito continua a lievitare 

Wall Street 
alle stelle: 
è vera gloria? 


CLAUDIO FICOZZA 


H ROMA. Nella settimana 
dedicata al vertice di Houston, 
cambisti ed operatori finanzia¬ 
ri hanno ribadito che la loro at¬ 
tività è influenzata essenzial¬ 
mente dai fatti del giorno e 
dalle prospettive di brevissimo 
periodo su una singola valuta 
piuttosto che dalle strategie di 
medio e lungo termine dei 
mercati valutari. I motivi di 
questo comportamento di¬ 
scendono in larga parte dalla 
struttura del mercati finanziari 
intemazionali caratterizzati da 
ingenti disponibilità detenute 
sotto forma di investimenti a 
breve termine, per loro natura 
particolarmente sensibili alle 
attese di variazione dei cambi 
e dei tassi di interesse. Le con¬ 
trattazioni avvengono all'Inter¬ 
no di equilibri precari messi 
sovente in discussione da sem¬ 
plici dichiarazioni o generali 
aspettative. Una conferma di 
CIÒ sta venendo dall'andamen¬ 
to del dollaro che, dopo una 
fase di sostanziale equilibrio, è 
stalo recentemente oggetto di 
quotazioni tendenzialmente al 
nbasso. La questione di fondo 
che spinge gli operatori in que¬ 
sto penodo a disfarsi di dollari 
resta quella relativa al livello 
dei tassi di interesse in Ameri¬ 
ca. Un problema che ormai da 
molti mesi è al centro del di¬ 
battito degli ambienti finanzia¬ 
ri intemazionali, divenuto a 
tratti quasi noioso. AI cuore del 
problema vi è la prospettiva di 
sviluppo dell'economia ameri¬ 
cana che sta segnando un sen¬ 
sibile rallentamento dello svi¬ 
luppo, dopo avere allontanalo 
i periodi di recessione che era¬ 
no stati paventati verso la fine 
dello scorso anno.. 

Per ridare fiato all’economia 
i tassi dovrebbero quindi scen¬ 
dere, ma il governatore della 
Federai Reserve. Greenspan. 
che da sempre ha mostrato 
cautela su questo punto, non è 
stato finora disponibile a cede¬ 
re alle pressioni esterne. Motivi 
per restare cauto non gli man¬ 
cano: la bilancia dei pagamen¬ 
ti segna continui deficit, rinfla- 
zione pur mantenendosi a li¬ 
velli sopportabili non dà se¬ 
gnali di discesa mentre resta 
da risolvere il problema più se¬ 
rio del nnonziamento del defi¬ 
cit pubblico americano che 
viaggia allegramente per que¬ 
st'anno verso i 160 miliardi di 
dollari. Trovare chi è disponi¬ 
bile a sostenere tutto questo 
squilibrio non è poi tanto sem¬ 
plice, tenuto conto peraltro 
che gli americani non sono 
certo un popolo di risparmia¬ 
tori. L'unica soluzione diviene 
quindi quella di mantenere i 
tassi di interesse a livelli inter¬ 
nazionali, allineati soprattutto 
a quelli tedeschi che, con una 
inflazione più bassa in Germa¬ 
nia di quella americana, si 
mantengono per le scadenze 
superiori ai sei mesi a livelli più 
alti di quelli statunitensi. Nelle 
ultime settimane si stanno tut¬ 
tavia manifestando alcuni se¬ 
gnali di cambiamento. L'Am¬ 
ministrazione Bush ha dichia¬ 
rato apertamente che il deficil 
pubblico va contenuto attra¬ 
verso l'introduzione di nuove 
tasse. Esistono quindi le condi¬ 
zioni per un minor ricorso ai 
mercati intemazionali per Fi¬ 
nanziare il deficit e quindi, di 


conseguenza, per procedere 
ad una riduzione dei tassi. 
Greenspan d’altro canto, forse 
per dare un segnale di buona 
disponibilità, ha ribassato i tas¬ 
si sulle operazioni a breve e 
brevissimo termine di un quar¬ 
to di punto, dopo aver detto 
pubblicamente che le banche 
ordinarie hanno di recente 
stretto il credito oltre le stesse 
intenzioni della Banca Centra¬ 
le. 

Il ribasso dei tassi di questi 
giorni è in verità alquanto mo¬ 
desto e non può certamente 
rappresentare il segnale di una 
effettiva inversione di tenden¬ 
za. Tuttavia qualcosa si sta 
muovendo e nei prossimi gior¬ 
ni potremmo assistere ad una 
nuova fase di dollaro debole 
sui mercati dei cambi. Proprio 
in vista di questa prospettiva le 
contrattazioni si sono orientate 
al ribasso. In Italia la divisa 
americana dopo avere aperto 
in settimana a 1.207,50 lire è 
stata quotata a 1.203.8 lire. Ha 
quindi ripreso quota lino a toc¬ 
cate le 1.216,4 lire, per chiude¬ 
re definitivamente a 1.204,95 
lire. Contro marco il cambio è 
variato tra 1,64 ed 1.6520. Nei 
confronti della sterlina Ira 1,80 
ed 13210. 

Il tema dei tassi di interesse 
non riguarda ovviamente solo 
gli Stati Uniti. Basti pensare a 
quanto sta accadendo in In- 
^Uterra, Germania, Giappone 
^ Italia. Nel Regno Unito un 
lasso del 15% viene considera¬ 
to compatibile con gli obiettivi 
di sviluppo economico, men¬ 
tre l'inflazione si mantiene 
senza sosta intorno al 10% su 
base annua. La sterlina, pur tra 
alterne vicende, continua a 
crescere ma solo in vista di una 
sua adesione allo Sme. Il tasso 
di interesse alto va garantito da 
un cambio stabile e l'adesione 
ad un regime di cambi con 
margini dì oscillazione ridotti 
risponde a questa esigenza. In 
Germania l’unione monetaria 
sta superando brillantemente 
la prova, ma la Bundesbank vi¬ 
gila con molta attenzione e 
non esiterebbe un attimo ad 
alzare i tassi in caso dì necessi¬ 
tà. In Giappone l’Ipotesi di una 
crescita dei tassi è omtai nel¬ 
l’aria. Lo yen deve continuare 
a rafforzarsi per contenere i 
pericoli di inflazione e per rìe- 
quilibrore un saldo dì bilancia 
ed un tasso più alto si muove 
in questa direzione. Infine l'Ita¬ 
lia. La lira si mantiene ai massi¬ 
mi livelli dì apprezzamento nei 
confronti di tutte le principali 
valute dello Sme per il forte af¬ 
flusso di capitali dall'estero 
che trovano nel nostro paese 
alti tassi di rendimento e stabi¬ 
lità del cambio. Anche qui de¬ 
ficit di bilancia e debito pubbli¬ 
co inducono alla cautela nella 
riduzione dei (assi. 

La manovra sui tassì di inte¬ 
resse viene quindi effettuata in 
campi intemazionali per moti¬ 
vazioni diverse. L'obiettivo di 
fondo dovrebbe essere quello 
di un effettivo governo dei flus¬ 
si finanziari a livello mondiale, 
ma esso appare assai lontano. 
In assenza di ciò la battaglia 
diviene quotidiana e vince chi 
riesce a cogliete prima di altri 
le nuove tendenze del mercato 
in un sempre più ristretto lasso 
di tempo. 


un paese «sub-standard» per le 
linee di credito commerciale a 
brine termine. Come dire che 
il Brasile è un creditore in stato 
pre-fallimentare. A seguito del 
mutato quadro intemazionale, 
il governo collor ha annuncia¬ 
lo che in breve tempo ripren¬ 
deranno i pagamenti di parte 
degli Interessi sul debito este¬ 
ro, bloccati da circa un anno e 
che ammontano ormai ad ol¬ 
tre sette miliardi di dollari 
Ad ottobre in Brasile si tor¬ 
nerà a votare per il rinnovo del 
Congresso e di tutti 1 governa¬ 
tori dei ventisette Stati della fe¬ 
derazione. Per poter governare 
nei prossimi quattro anni con 
relativa tranquillità, Collor 
avrebbe bisogno di una solida 
maggioranza parlamentare, 
che oggi non ha. Per cercare di 
guadagnare tempo, Collor ha 
quindi invitato sindacati ed or¬ 
ganizzazioni padronali ad ac¬ 
cettare una «pace sociale» ba¬ 
sata sul volontario blocco dei 
prezzi e degli aumenti salariali. 
Una proposta respinta, sia pu¬ 
re per ragioni opposte, tarilo 
dalla pnncipale centrale sin¬ 
dacale. la Cut. legata al partito 
dei lavoratori di Lula, che dalla 
potente federazione degli in- 
dustnali di San Paolo. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA a.B. MARTINI, 3 - 00190 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRAU 
INOICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si r9nd9 noto efw, o nomo doi rooolomenli dei softoindkati 
prestiti, il valore delle cedole e qt/ello delle mogghrazioni sul 
capitole do rirnborsare risultano i seguenti: 
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*ot lordo dello ritenuto fiscole olla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei vohri dì cui sopra 
vengono pubtìkote sullo Gozzetto Ufhoale. 
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Lettere 


Che fare per 
uscire dalle 
patologie 
esistenziali? 


PB Caro direttore vivere in 
una società in cui 6 dilticiU' 
<amparc» costituisce un pnvi- 
Icgio di CUI godono soltanto 
coloro che sono socialmente 
lavonti, ossia innanzitutto là¬ 
ute che detiene il potere finan¬ 
ziano i ceti abbienti nonchà le 
persone psicologicamente 
mature c che hanno un lavoro 
stabile ben remuneralo 

Gli individui economica¬ 
mente e culturalmente indi¬ 
genti. cioà I poveri, non sono, 
owiamenle. dolati di ■armi so¬ 
ciali» che consentano loro di 
uscire vincitori dalia •guerra di 
tutti contro tutti» caraneristica 
di questa società laido capila- 
Ustica 

Il tardo capitalismo rispon 
de al sempre crescente biso¬ 
gno di evasione dalla dura 
realtà attraverso l'industnalz- 
zazione del diverumento. in- 
duslnaUzzazione il cui sco|x> 
precipuo è quello di allontana¬ 
re la nostra mente dalle cause 
reali (non ideologizzate) del 
multiforme malessere che ci 
angustia AiKhe il consumo 
della droga rientra tra le strate¬ 
gie dell evasione dai disagi che 
ci oppnmono. dai mali che ci 
affliggono, dalle responsabilità 
checi fanno paura. 

Che (are per uscire dalle 
nuove patologie esistcnzi.ili 
del tardo capitalismo? Ciò di 
cui c'è innanzitutto bisogno 
non è, evidentemente, i) tratta¬ 
mento farmacologico dcirinle- 
Ixtità, nò il trattamento psichia- 
tnco degli infelici, il quale sa¬ 
rebbe una forma di medicaliz- 
zazione della vita (chi, oggi¬ 
giorno, non ò mfelice'Ó e. in 
numerosissimi casi, una lanra- 
ta violenza istituzionale' c'è bi¬ 
sogno bensì di una politica 
volta a trasformare profonda¬ 
mente la società tardo capitali¬ 
stica la quale cosdtuisce un at- 
ten'ato contro riumanicà» de- 
^ individui 

Non sono pochi infatti gli 
psichiatri che. spinb da furore 
medicale, voirebberow accon¬ 
discendendo alle esigenze del 
potere, sottoporre a trattamen¬ 
to terapeutico (coatto c non) 
la gente infelice. Nel contesto 
dì questa sockU. che noi c(^ 
munisti vogliamo cambiare, si 
è giunti, dissennatamente, a 
considerale l'infelieiià una 
malaitia c, conseguenienierMc, 
a medicalizzare I infelice. L'in- 
lelicilà. tuttavia, non viene tan¬ 
to combattuta per amore eri- 
stiarro o laica solidarietà verso 
gli infeitci (i quali sono sempre 
assenu tra gb stupidi..), quan¬ 
to perche essa e •disturbanic», 
(Msia perché, contro ogni 
trionfalismo tecnoiogloo. essa 
ci ricorda il volto devastaiodel- 
Vhomopaliens. 

Valerla Morgantlnl. Uvomo 


Sul travagliato 
rapporto 
tra odontotecnici 
eodontedatrì 


■■ Spettabile redazione, la 
nostra Federazione, aderente 
alla Confartigianato. vuole sot- 
tolmcare il nostro disagio per 
quanto si è scritto nelle setti¬ 
mane scoise su tutta la suimpa 
Italiana, che aoé la nostra ca¬ 
tegoria è composta per la stra¬ 
grande maggioranza da abusi¬ 
vi 

Questa cnminalizzazioni- 
del comparto é preoccupante 


■Il Son pochi a conoscere le iniziative 
in atto per il reinserimento dei detenuti 
Non bisogna abbandonarsi a facili demagogie ma colmare 
piuttosto le gravi carenze strutturali 

Legge Gozzinì? Guardiamo ai fatti 


H Cari Unita anche se le regole 
classiche del giomali*mo non lo at'cr 
mano in modo esplicito, una calliva 
notizia la pur sempre •più notizia- di 
una buona Cosi I evasione di un dcle- 
nulo 6 un (atto più •significativo- del 
rientro spontaneo in carcere di mille 
reclusi che quolidianamcnlc osserva¬ 
no le regole della legge Gozzini Ma la 
civillà dei mass media ha i suoi para¬ 
dossi 

La società politica alconirario non 
può farsi travolgere dal ntomo ampli¬ 
ficato ed emotivo delle notizie Le isti¬ 
tuzioni pubbliche e gli uomini che le 
incarnano hanno Inialti I obbligo di 
allenersi ai falli evitando di abbando¬ 
narsi a facili demagogie e a una legi¬ 
slazione schizoircnica 

E tra I ■fatti» ci sono le iniziative con¬ 
crete perumanizzarcilcarccrecperil 
reinserimcnto dei detenuti a cui la 
•legge GozzIni» ha dato impulso Sono 
in pochi a conoscerle ma le regole 
della completezza dell informazione 
impongono che almeno se nc parli, 
poma di azzardare modifiche affretta¬ 
le relative alla legislazione di nforma 
carcerana. 

Le misure di «ammissione al lavoro 
esterno* o della •scmilibcrtà» specifi¬ 
cate nella nforma peniicnziarìa, han¬ 
no consenbto in diverse regioni che 
un certo numero di «delinquenti abi¬ 
tuali» venissero allontanali dagli am¬ 
bienti del cnmme per partecipare, in¬ 


vece, alle iniziative delle Amministra¬ 
zioni locali Dove le Amministrazioni 
locali (poche purtroppo) hanno da¬ 
to impulso ad attività di risoclalizza- 
zione SI sono avuti pochissimi casi di 
evasione Cito un esemplo, quello del 
l-azlo dove dal 1387 è in vigore una 
leggo regionale che impegna, e con 
discreto successo, gli enti locali e II vo¬ 
lontariato a promuovere nei fatti la rl- 
socializzazione del detenuti Ebbene 
qui in oltre tre anni di applicazione 
della nuova legge carcerana sono sta¬ 
ti appena 2S i casi di evasione avvenu¬ 
ti approfittando delle «norme premia¬ 
li» 

Nell'anno 1939 nel Lazio sono state 
presentate 800 domande di semillber- 
tà condizionale ne sono stale accolte 
340 c appena 10 sono risultate le per¬ 
sone non rientrale Quanto alle libertà 
condizionali, sono solo IO i casi di 
persone che hanno latto perdere le lo¬ 
ro tracce Infine i permessi premio' lo 
scorso anno ne sono stali concessi 
1750, solo 5 detenuti non sono rien¬ 
trali 

Sono appunto i dati concreti a dirci 
che è del lutto assurdo scaricare sulla 
riforma penitenziaria il peso dell'Insi¬ 
curezza urbana e dell'incertezza del 
diritto del nostro Paese Tutto sene 
come alibi per offuscare le condizioni 
strullurali della crisi della Giustizia in 
Italia Negare una possibilità, offerta 
dalla Costituzione, di reinsenmento 


sociale a chi è stalo condannato per 
dei reati serve forse a frenare quel¬ 
l’aumento costante dell indice di cn- 
minalità che contrassegna il nostro 
Paese'’ 

Ma restiamo nel mento dell appli¬ 
cazione della legge Cozzlni Anche In 
questo caso viene alla luce un aspetto 
dello slito di abbandono della mac¬ 
china giudiziana in Italia Quando ci SI 
domanda come è stata applicata la 
legge non si può fare a meno di pone 
attenzione alla professionalità e all'a¬ 
deguatezza, arKhe numerica, delle 
équipes del carcere e della magistra¬ 
tura di sorveglianza. 

Tanto per desenvete quel che suc¬ 
cede m un ufficio importante come 
quello di Roma (si occupa di una po¬ 
polazione detenuta pan a circa il 13% 
del totale nazionale) in 12 mesi i 
quattro magistrati dell organico han¬ 
no dovuto dcllnire circa 17 500 prov¬ 
vedimenti, come dire 17-18 udienze 
ogni giorno lavorativo per ciascun 
magistrato 

Il disagio del personale pcnilcnzla- 
rio e Inoltre attcstato dalla condizione 
degli educatori, categoria particolar¬ 
mente esposta per la pratica necessa- 
na alla concessione al detenuti del be- 
Iterici della legge Gozzini Quelli in 
servizio sono infatti 437 (esattamente 
la metà del previsti) per assistere e se¬ 
guire ciascuno mediamente 100 dete¬ 


nuti I dirctton delle carcen è loro la 
responsabilità della liima della rela¬ 
zione ai giudici SUI detenuti, sono 300 
Dovrebbero essere 610 11 personale di 
custodia non soffre poi di minore di¬ 
sagio Da anni aticnde una nforma 
sempre promessa da lutti i governi e 
mai realizzata Nelle carceri femminili 
le vigilatoci in servizio, parie delle 
quali sono precane cioè assunte con 
contratto tnmeslrale, sono 1700 su 
3000 dell'organico ulliciale Gli agenti 
di custodia sono 26 000 , in luogo di 
30 500 Gli psicologi mancano e l'assi¬ 
stenza esterna ai detenuti in permesso 
o ammessi al lavoro esterno ò inesi¬ 
stente La presenza di detenuti stra- 
nlcn ha reso più complicala la vita 
carceraria 

In queste condizioni perché mera¬ 
vigliarsi se accadono errori nella dia¬ 
gnosi della condotta di un detenuto? 
Bisogna quindi modificare una legge 
penitenziaria di alta civiltà giuridica 
ed umana o Invece porre mano a que¬ 
ste carenze sirulturali'’ Se i ministri 
Vassalli e Dava sembrano voler sce¬ 
gliere la pnma soluzione, intendono 
soltanto sottrarsi alle loro responsabi¬ 
lità o lanciare un ennesimo messaggio 
conservatore 

Angiolo Marroni. Vicepresidente 
del Consiglio regionale del Lazio 
Operatore volontario 
del carcere di Rebibbia 


c va • a nostro avviso - inqua¬ 
drala in una logica un po di¬ 
versa Va detto anzitutto che 
oggi li divieto per I odontotec¬ 
nico di intervenire sul paziente 
é assoluto, in quanto esteso ad 
ogni marxivra nella bocca, sia 
o no presente il medico curan¬ 
te, quand'anche questi auto- 
nxzi o controlli la manovra. 

Questo regolamento giuridi¬ 
co é del I5Ó8, da quell anno 
nessun correttivo é stato posto 
E a rtoi pare parecchio limitan¬ 
te 

Slamo favorevoli alla sepa¬ 
razione dei ruoti tra medico e 
odontoiecnicoi la oira deve 
essere sempre solamente del 
medico; ma va sottolineato 
che revohofone tecnologica 
del KUore della protesi, i alta 
speclalizzazloné delle presta¬ 
zioni richieste, ampliano in mi¬ 
sura rilevante il numero di atti 
e operazioni attinenti alia pro¬ 
tesi stessa Quest'ultima richie¬ 
de in maniera sempre più pre¬ 
cisa un ruolo attivo dell odon¬ 
totecnico nell'efleltuazione di 
tutte le operazioni attinenti alia 
funzione protesica, pena lo 
scadimento della qualità della 
prestazione 

£ dunque doveroso indivi¬ 
duare un ambito ben definito 
di operazioni c competenze 
che non comportano setto al¬ 
cun profilo esercizio di attività 
medica, benché implichino il 
matenale intervento nella boc¬ 
ca del soggetto destinato al- 
l'appareccftio protesico, allo 
scopo di assicurare il corretto 
funzionamento di questo e la 
sua aderenza tecnico mecca¬ 
nica alla prescrizione medica 

li tipo di integrazione fun¬ 
zionale e professionale da noi 
auspicato ci sembra un buon 
punto di partenza per (are 
chiarezza e legalizzare il com¬ 
parto È facilmente dimostrabi¬ 
le che già gli odontotecnici 
stanno facendo questo inte¬ 
grandosi con medici, che non 
sono dei prestanomi con gra- 
uflcazionc professionale per 
entrambi gli operatori e con 
soddisfazione delle esigenze 
estetiche e funzionali dei pa¬ 
zienti 


Ecco dunque il modo per 
superare I abusivismo, cosi co¬ 
me genericamente viene inte¬ 
so e raccontato, ecco la ma¬ 
niera per diffondere una cultu¬ 
ra protesica precisa, sempre 
tesa alla salva^ardla del sog¬ 
getto abbisognante di protesi, 
ma anche alla qualificazione 
di un lavoratore che troppo 
spesso frettolosamente viene 
definito abusivo, senza cono¬ 
scere a monte le sudditanze in¬ 
giustificate e le gabbie nelle 
quali é costretto. 

La nostra Federazione non 
difende gli odontotecnici che 
vogliono (are i medici, bensì gli 
odontotecnici che intendono 
eseguire il kno lavoro nel ri¬ 
spetto dei ruoli e soprattutto 
dcH'utenza, cui spelta grande 
rispettoe attenzione. 

VUo Sotto. Per UIHcio stampa 
della Federazione nazionale 
odontotecnici Italiani Roma 


Il salario 
non contrattato 
e la dignità 
del lavoratore 


■■ Cara Unito i superminimi 
sono discriminslon e lesivi per 
la dignità dei lavoratori cosi 
pure la qualifica supenore di 
un lavoratore rispetto a un al¬ 
tro collega che svolge la stessa 
mansione 

il sindacato da anni non rie¬ 
sce a blocoire questa pratica 
aziendale che viene consuma¬ 
ta unllatcralnnente da parte 
delle aziende Anche in cam¬ 
po legislativo é stato difficile 
bloccare le elargizioni econo¬ 
miche aziendali Le ultime 
sentenze emesse dalla Corte di 
cassazione danno ragione al- 
I azione del sindacato, cioè 
viene messa in discussione la 
discrezionalità dell imprendi¬ 
tore a fronte della salvaguardia 
della dignità del lavoratore 


Da un Indagine svolta re¬ 
centemente SI evince che il sa¬ 
lano non contrattato nell'ulti¬ 
mo decennio è stato il doppio 
che negli anni Cinquanta 

Anche in questo campo oc¬ 
corrono iniziative parallele, sia 
legislative sia contrattuali, per 
limitare al massimo la discre¬ 
zionalità delle aziende e quin¬ 
di la oontrattazioiie azienda- 
/lavoratole. 

I diritti indMduaU e coUeltivi 
non debbono essere mano¬ 
messi dalla discrezionalità del- 
l'impiendltoie, ancor meno da 
pattuazkmi iràlividuàU strette 
in condizioni d'inferiorità. 

Occone che nelle future 
planatonnecontranuaU questa 
tematica 'sfa vahitaia e soMe- 
nutacon la stessa convinzione 
che per gli akri Istituti contrat¬ 
tuali Anche su queste basi si 
fonda il sindacato degli anni 
90 

Agostino Portanova. Palermo 
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«Chi fo^ Stata 
Teresa Noce 
non mi veniva 
in mente...» 


a Caro direttore, sono se- 
gretana di Sezione (solo per¬ 
ché non avevano di meglio . 
Nel Pd c'é anche questo pro- 
blema) ma non è di questo 
che voglio patiate bensì del 
convegno su Teresa Noce, ar- 
gomemoche Macaiuso ha trat¬ 
tato nella sua rubrica del lune¬ 
di Terra ufi (ufti. 

' Quando ho ricestilo rinvilo 
a partecipare alla giornata di 
studio ero perplessa perché, 
per quanto cercassi di ricorda¬ 
re chi era Teresa Noce, non mi 
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qualcosa su di lei per vedere di 
capire meglio infatti non sono 
di qucl'i che vogliono cancci* 
lare il passalo ma voglio capi 
re 

Non vogho che succeda co- 
me con ! i questione dell £st 
che per anni ho creduto 
una cosa poi amaramente era 
un altra c m» sono chiesta mille 
volte dov eravamo noP 

Nilva DegiiesposU. 

Casalccchiodi Reno (Bologna) 


Ubrì 

per stimolare 
la dignità 
giovanile 


■■ Cara Unità, siamo un 
gruppo di 25 giovani della Fgci 
di una città di trentamila abi 
tanti, dove però manca un 
ospedale e dove da quaran- 
t'anni la maggioranza é de e i 
giovani vivono in un clima di 
quasi totale rassegnazione 
Per aiutarci a npoitare in 
questo prese una più forte di¬ 
gnità giovanile facciamo ap¬ 
pello a chi può inviarci libri o 
altro male rialc informativo che 
ravvivi 11 nostra (in qui misera 
bibliolei a c possa aiutarci nel¬ 
la nostra altivilà 

Lettera firmata per il Circolo 
Fgci viaTaddeoDeMatncio 
Sessa Aumnea (Caserta) 


«Non sono 
l’ideatore 
di manifestazioni 
antireferendarie» 


veniva in mente Comunque 
volevo partecipare, ho guarda- 
, lo ia data ed erroneamente ho 
"creduto che il 18 fosse dome¬ 
nica. Dunque avevo preparato 
il pranzo [rèr i miei, la mattina 
sono andata presto a prendere 
I giornali per la diffusione e co¬ 
si sarei stata libera. Ma pro¬ 
prio guudando il giornale mi 
sono resa conto che domenica 
era li 17 peiciò il convegno 
era per il lunedi e per me si 
creava un problema. 

h) infatti lavoro presso una 
piccola azienda aitigianale, 
posso asseiuanni quando vo¬ 
glio ma. avendo asninto delle 
responsabilità (e mi pagano 
per questo) devo programma¬ 
re, giorni prima, B laroro per la 
miaocsen».. .4 
Beco petch* non c>ro 
quando erneivroluto esserci 
Leggendo Varllcolo di Maca¬ 
iuso mi è'venuto in mente chi 
era Teresa Noce Cercherò 


È la prima volta dopo il tragico Incidente In Germania, che tornano in formazione completa con II solista 
le Frecce Tricolori Ecco la pattuglie durante le prove di ieri a Fori! 


M Cara f/ni/d a seguito del¬ 
la pubblicazione (ritardata) 
sulla Aompo del 13luglio della 
mia lettera di rettifica che é 
stata ndoila, alterandone cosi 
ri significato e che è stata collo¬ 
cata in ambito del giornale 
non equivalente a quello in cui 
è apparso il pezzo diflamato- 
no nei mici confronti, ed a se¬ 
guito dalla risposta di Augusto 
Minzolini, assolutamente elusi¬ 
va delle mie rettifiche chiedo 
all'l/nirddl rendere note le mie 
posizioni 

Vonei infatti smentire radi¬ 
calmente il contenuto dell’aiti- 
colo •Aiitoconvocati, Natta n 
Ruta i'ihvito», pubblicato sulla 
Stampagli mercoledì 11/7 a fir¬ 
ma «rr» 

In particolare 1 Non sono 
affatto IO I Ideatore di alcuna 
manifesiazione antireferenda- 
na, mentre quella acuì si allu¬ 
de é un dibattito promosso dal 
Comitato per la difesa ed il n- 
lanao dellaCosliluzione di cui 
sono soltanto uno dei membn 
2 £ falso che gli invitali e m 
particolare Alessandro Natia e 
Guido Bodralo abbiano disdei 
to la loro partecipazione a 
quel dibattilo, che è stalo anzi 
con loro e con gii altn oralon 
puntualizzalo propno pier evi¬ 
tare po'vsibili stmmentalizza- 
zioni e che. quindi è piena¬ 
mente eonlcmiato per ri giorno 
17 alle ore 17 a Roma presso la 
sala dell Arancio 3 Sono del 
tutto gratuite, lalse e diilamato- 
ne le alfeimazioni che attribui¬ 
scono agli •autoconvocali» del 
PCI con la menzione del sollo- 
scritto come loro .leader», 
•l'assedio di Bolleghe Oscuro» 
con ingiune e danneggiamenti 
in danno dei dingenti del Pci 
(c Paolo Mieli quei giorni pre¬ 
sente a Botteghe Oscure per 
servizio lo puO testimoniare) 
In ordine a questo punto mi ri¬ 
servo owiamcnte di svolgere 
nei contronli della Stampa tut¬ 
te le azioni giudiziario previste 
dalla legge a tutela dei miei di- 
nlli 

Fabrizio Clementi. Roma 


COSTRUISCI CON NOI IL 

«VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ» 

Villa Utemo (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 


SHamo costruendo un campo di occogllen- 
zd per 300 lavoratori immigrati a Villa Utemo, 
durante lo raccolto del pomodoro. 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

per I diritti di tutti, per battere l’indifferenza e 
rintolleranza, per conoscersi e comunicare. 
Mondaci II tuo contributo' il Villaggio vivrà an¬ 
che grazie a tei Conto corrente postale 
63912000, intestato a Scuola e Università spe¬ 
cificando nella causale «Nero e Non Solo!». 

Ringraziamo per I contrlbufi finora ricevuti- fon. 
Nilde lOTTI, presidente delle Camera del deputa¬ 
ti. Bruno PAONE di Tiriolo, G Piero MANUALI di Peru¬ 
gia; Giovanni GUIDI di Rrenze; Antonio PIAZZI di 
Medicina, Daniele BARBIERI di Cagliari, Angelo 
CARLUCCI di Taranto, G Luigi PREVITALI di Varese; 
Maria ANDREOni di Lecco, Caudio AVELIA di Ter- 
I lizzi. 

Le sezioni Pel di Casalgrande (Re), della Zam- 
bon Group di Vicenza, di Diano Marina (Im). La 
Fgci di Modigllana e di Chioggla 
GII anonimi sottoscrittori di Milono, Venezia, Bolo¬ 
gna. Rrenze, Torino, Trieste, Pescara, Ancona 


FONDAZIONE CESPE - ISTmjTO GRAMSCI 
SEZIONE FEMMINILE NAZIONALE PCI 

POLITICA E IDENTITÀ: 
LIMITI, CONTENUTI E FORME 

Ne cfiscutono; 

A. Cavarero, C. Donalo, E. Fattorini 
F. Centilonì, A. Luciano, C. Mancina 
G. Marramao, L. Pennacchi, G. Tumaturi 

Roma, 18 luglio 1990 

Sala del Cenacolo 
Pizizza Campo Marzio, 42 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
Elette nelle liste Pei 

Seminario 

LA RAPPRESENTANZA DI GENERE 
. NELLE ISTITUZIONI; 
POTERI, CONTENUTI, REGOLE 

I SISTEMI ELETTORALI 

Venerdi 20 luglio 1990, ore 9,30-18 
Roma, SALA CONVEGNI di PALAZZO BOLOGNA 
Via Santa Chiara, 4 


ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

ADOTTATE 

UN «DESAPARECIDO» SAHRAWl 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawi - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc¬ 
cupate dall esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove 
Le toro famiglie non sanno neppure se siano anco¬ 
ra in vita. 

Potete adottarne uno simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e In¬ 
ternazionali, potete contribuire a impedire che que¬ 
sti desaparecidos piombino per sempre neH'obllo 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawi 
Presso J. Pampiglione - Via GX AlvIsI, 8 
40138 BOLOGNA 


CHE TEMPO FA 



m 






VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA! Il vortice depressio¬ 
nario che nei giorni scorsi ha causato vio- 
lenl! fenomeni di Instabilità su molte località 
Italiane e ora confinato sulle regioni meri¬ 
dionali, tende ad esaurirsi e nello stesso 
tempo ad allontanarsi verso levante Al suo 
seguito si 6 ristabilita una distribuzione di 
alta pressione che contribuisce a dare al 
tempo piu atabil Ite 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali, sul golfo ligure, sulla fascia tirreni¬ 
ca centrale e sulla Sardegna ampie zone di 
sereno intervallate da scarsa nuvolosità 
Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico nu¬ 
volosità variabile alternata a schiarite parlo 
piu ampie Sulla regioni meridionali ancora 
addensamenti nuvolosi con possibilità di fe¬ 
nomeni temporaleschi ma con tendenza a 
graduale miglioramento Temperatura in 
aumento al centro e al Nord invariata sulle 
regioni meridionali 

VENTI! deboli da Nord-Est sulle regioni set¬ 
tentrionali e centrali da Nord-Ovest su quel¬ 
le meridionali 

MARI! moesi I bacini centromeridionall, leg¬ 
germente mossi gli altri man 
DOMANI! condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
Durante le ore pomeridiane si polranno ave¬ 
re addensamenti nuvolosi a carattere tem¬ 
poraneo In prossimità della (ascia alpina e 
della dorsale appenninica Temperatura In 
ulteriore aumento 


TEMPERATURE IN ITAUA! 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna" 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 
Bori 

Napoli _ 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 


TEMPBRATURI ALL’ESTEMh 


Amsterdam 

Atene _ 

Befltno 

Cruxeties 


Londra 

18 

28 

Madrid 

20 

37 

Mosca 

15 

25 

New York 

17 
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VedirePro 


da domenica prossima «Ve li ricordate?», dedicato sfilata finale con i sosia dei miti del cinema 


ai protagonisti della cronaca nera 

da Ghiani alla Caglio fino ai «ragazzi della P38» 


Assegnato a Serena Grandi 

il reggiseno d’oro, un premio che vale milioni 



CULTURAeSPETTACOLI 


La luce della tenerezza 


■■ SIENA. Un affaccianl su 
un proscenio per dire cose for¬ 
ti e chiare e, invece, subito un 
tirarsi indietro a parlate sotto¬ 
voce; e, nel gesto, le forme dei 
corpi si caricano di tensione 
ma l'energia resta frenata e 
sembra dissolversi in una mi- 
stcnosa e melanconica quiete. 
Sorprende ancora per la sua 
stravagante bellezza il grande 
trittico con «La Trinità e i Santi 
Cosma e Giovanni Battista. 
Giovanni Evangelista e Damia¬ 
no» che Domenico Beccafumi 
dipinse nel ISIS e che sta ad 
apertura fantastica di una 
grande mostra dedicala a 'Do¬ 
menico Beccafumi e il suo 
tempo», aperta lino al 4 no¬ 
vembre (ore 10/19) in più se- 
' di: dipinti e affrtschi e sculture 
Chiesa di Sant'Agosliono. Pi¬ 
nacoteca Nazionale. Duomo, 
Palazzo Pubblico, Oratorio di 
I San Bernardino, Spedale di 
Santa Maria della Scala, palaz¬ 
zo Bindi Sergardi (per preno¬ 
tazione): disegni e xilogralie 
Pinacoteca nazionale (lino al 
16 settembre). 

I dipinti di Beccafumi e dal 
tanti che da lui presero le mos- 
se e cosi i dipinti del grande ri¬ 
vale Giovanni Antonio Bozzi 
detto il Sodoma stanno in San- 
t'Agostino ma è un po' tutta 
Siena che apre porte di chiese 
e palazzi per la moderna rive¬ 
lazione di un pittore, scultore, 

, disegnatore e incisore rivolu¬ 
zionario che ha lasciato un’im¬ 
pronta indelebile sull'arte del 
Cinquecento, e non soltanto a 
Siena dove passo la sua vita da 
un lavoro all'altro, fino alla 
morte nel ISSI. Quando dipin¬ 
se il capolavoro del trittico del¬ 
la Trinità, Domenico di Pace - 
' Il cognome lo prese dal padro- - 
, ne della lena dove lavorava la 
sua famiglia e presto ebbe an¬ 
che il vezzeggiativo di Meche- 
lino o Mecarino - aveva 2S an- 
' ni. era nato il 1486 circa, e già 
conosceva le novità grandi 
della pittura a Firenze e a Ro¬ 
ma. 

Aveva parte grande a Siena 
il Sodoma che aveva dovuto 
lasciare a Raffaello le Stane in 
Vaticano ma che era ben intro¬ 
dotto presso i committenti se¬ 
nesi più rallinati e che aveva 
, portalo a Siena certa cultura 
' nordica cresciuta attorno a 
Leonardo e al suo sfumato in¬ 
teso come patetica sottolinea¬ 
tura del <lima» dello stato d'a¬ 
nimo. Ci sono in mostra di So¬ 
doma due 'Pietà» e un «Com¬ 
pianto sul Cristo morto» del 
. primissimo Cinquecento che 
i documentano al livello più al¬ 
lo questo senso patetico della 
scena che dovette impressio¬ 
nare anche Beccafumi. 

' Il quale, però, già nel trittico 
della Trinità dà torma a una 
stravaganza sul tema plastico 
dell'energia bloccata che fini¬ 
sce in dissolvimento tenerissi¬ 
mo o in un torcersi su se stesse 
delle ligure umane che si avvi¬ 
tano o il sotterraneo per sem¬ 
pre inaspetlali spettacoli di lu¬ 
ci naturano artificiali. 

II trittico della Trinità si di¬ 
stende sulla base per 239 cen¬ 


timetri ma, nei tre comparti, le 
ligure come compresse si svi¬ 
luppa in altezza con torsioni e 
voltar di spalle, e assetto di ve¬ 
sti e di ginocchia. Beccafumi 
ha visto le Stanze e la Deposi¬ 
zione di Raffaello e, soprattut¬ 
to, sempre a Roma, almeno in 
parte la volta della Sistina di¬ 
pinta da Michelangelo tra il 
1508 e il 1512 ed ha fatto teso¬ 
ro di quelle forme-colore no¬ 
vissime che sviluppavano l'e¬ 
nergia e le torsioni del capola¬ 
voro supremo de! Tondo Doni. 
Un taglio di spazio, quello del 
tondo, che Beccafumi amerà 
mollo e varierà con grande 
maestria pittorica e sempre 
nuova invenzione di forme e di 
stati d'animo amorosi e di sen¬ 
timenti in sintonia col cosmo. 

Il trittico della Trinità è un 
Fxtzzodi pittura indimenticabi¬ 
le e, credo, che il giovane Do¬ 
menico abbia assai fantastica¬ 
to sui colori chiari e radianti 
del Michelangelo della Volta 
della Sistina e del Tondo Doni 
quali anche noi oggi siamo tor¬ 
nati a vedere col restauro. 
Questo l'avvio folgorante di 
Beccafumi: un grande, fonda- 
mentale anticipo della Manie¬ 
ra Italiana se si tiene conto del¬ 
le bellissime figure di tre quarti 
di Sant'Agostino. San Galgano, 
San Paolo e Cristo in pietà, cosi 
dolcemente sfumate nella psi¬ 
cologia e cosi radianti nei mi¬ 
chelangioleschi colori chiari 
delle ampie vesti contro l'az¬ 
zurrite del fondi: nonché di 
quell'altro capolavoro, uscito 
dai depositi dell'Ermitage di 
Leningrado, per rivelarci il suo 
primo pensiero, forse, di un 
gmppo di ligure, messe in om¬ 
bra contro il celo chiaro del 
’tramontOquando il giorno non 
é ancor morto e la notte non é 
ancor nata come amava Leo¬ 
nardo; e che stanno assieme 
come pelali aperti di un fiore 
solo nella immagine sublime 
dello •Sposalizio mistico di 
Santa Caterina» che risulta una 
comunione sensuale di sensi e 
di sentimenti in un'ora magica 
della natura che diventa puro 
emblema di una condizione 
pacificata dell'esistenza. 

Certo, in questa immagine 
delle ligure a colonna e che 
fanno cerchio c'é un pensiero 
di F^a' Bartolomeo, ma Becca- 
fumi preme il pedale della psi¬ 
cologia e del colore che la sve¬ 
la come e quanto mal era stato 
fatto. Chissà cosa avranno 
pensato i senesi davanti a que¬ 
sta novità manierista di Dome¬ 
nico, a questi suoi munumend 
non di autorità e di dominio 
dello spazio ma di tenerezza 
smarrita che scivola via dalla 
centralità assoluta, avendo an¬ 
cora In mente gli stilemi del 
Vecchietta, di Matteo di Gio¬ 
vanni. di Neroccio. di France¬ 
sco di Giorgio Martini morti da 
poi:o. 

latrava in Siena, con Becca- 
fumi c oltre 11 Sodoma, una 
maniera pittorica che veniva 
dalla grandezza suprema dei 
nuovi classici, aitici, Raffaello e 
Michelangelo romani ma la 
stemperava in un sentimento. 


Siena ricorda con una grande mostra 
Domenico Beccafumi, o il pittore 
del celestiale trittico della Trinità, 
maestro dei colori sfumati e sensuali 


DARIO MICACCHI 





del martirio di Paolo con quel¬ 
la testa che è saltata via, si di¬ 
rebbe aH'improwiso, per un 
fendente del carnefice tanto 
che tre figure umane venute 
per la gloria guardano stravol¬ 
te e atterrile di essere venute 
ad assistere a una esecuzione; 
e che sia stravolta anche la na¬ 
tura lontana impallidita e livi¬ 
da con la collina e il castello è 
un'invenzione strabiliarne. 
Vuoi la conferma? guarda l'in¬ 
venzione di luce lunare nelle 
due magnifiche scenette con 
San Michele dove il senese è 
cosi vicino al genio di Lorenzo 
Lotto con le sue apparizioni di 
luce. Per meglio intendere 
questa sua creatività inesauri¬ 
bile di eventi, bisogna fennarsi 
a lungo in Pinacoteca naziona¬ 
le a guardare i disegni con 
quelle lonne graffite, soffiate, 
suggerite, toccale, statiche e 
volanti, colonna e nuvola. 

Non sono riuscito ad entu¬ 
siasmarmi davanti a Beccafu¬ 
mi scultore che è, si, una sor¬ 
presa ma abbastanza tradizio¬ 
nale e graziosa. Allo stesso 
* modo non vado oltre un calore 
freddo per 1 beccafumiani Bar¬ 
tolomeo di David, il Maestro 
delle eroine Chigi, Marco Pino, 
Girolamo Del Pacchia, Maestri 
di Pandolfo Pettuccl, Maestro 
dell'Adorazione Fciger, An¬ 
drea del Biescianino, Giovanni 
di Lorenzo, Giorgio di Giovan¬ 
ni, il Riccio, Marco Biagio e gli 
altri. 

Strabiliante, fra tanta pittura 
affollata e molle, é il tondo con 
la 'Madonna col Bambino e 
San Giovannino» di Alonso 
Betrugucte; un quadro emo¬ 
zionante. mozzafiato, dove l'e¬ 
nergia circola dura c Uiglicnte 
' ' lino all'incadescenza c, per un 
attimo, annula Beccafumi. Il 
pittore a fresco non è meno 
magico del pittore dei tondi e 


delle pale, ma deve anche lare 
la sua parte di pittore pubblico 
che addirittura mette pace tra 
Siena e Carlo V imperatore 
nella sala del Palazzo Pubbli¬ 
co. 

In questa veste, che gli sta 
stretta, non credo che Be^afu- 
mi rinnovi i fasti di Duccio e di 
Simonc Martini e di Ambrogio 
Lorenzetti; Siena repubblica¬ 
na, cosi vicina alla sua fine, si 
illude sulla sua grandezza e 
sulla sua durata sociale e poli¬ 
tica: credo che. nel 1536, 
quando Carlo V mette piede a 
Siena, atteso sin dal 1529, il 
suo posso fosse assai pesante 
e quel cavallo trionfante di car- 
tapesui che propno il Beccafu¬ 
mi gli aveva dovuto alzare anni 
prima fosse d'una falsità poeti¬ 
ca paurosa nella furbizia politi¬ 
ca dell'omaggio. 

L'ultimo stupore poetico e 
tecnico vero Domenico lo det¬ 
te disegnando le tarsie marmo¬ 
ree con le storie di Mosé met¬ 
tendo su un pavimento qual¬ 
cosa di quel che Michelangelo 
aveva messo nel cielo della Si¬ 
stina. E l'incisore che sgorbia il 
legno defonna espressionisti¬ 
camente quelle forme di un 
mondo che, in Raffaello e in 
Michelangelo giovane, era an¬ 
cora greco, attico: in tale im¬ 
possibilità d'essere classico e 
conlempioranco assieme, cosi 
come risulta dalle silografie, é 
l'uIUmo bagliore moderno di 
grandezza di un senese che 
aveva respiralo, sentilo e capi¬ 
lo l'aria nuova d'Europa che ti¬ 
rava, forse con qualche antici¬ 
po su Rosso, Ponlormo e Par- 
miglanino. Il catalogo Electa. 
pure nello standard sempre as¬ 
sai alto che caratterizza a livel¬ 
lo europeo i volumi di questa 
casa editrice, é un capolavoro 
di stampa e di ricerche critiche 
degno della nscoperia e del ri¬ 
lancio del Beccafumi. 


intimo e sensuale, dell'esisten¬ 
za quotidiana con continui im¬ 
pulsi e scatti di energia senza 
slogo reale e che ripiegavano 
sempre su sé stessi, su mo¬ 
menti dell'esislcruta dilatati fi¬ 
no a farli diventare assoluti, 
perenni. Se si guardano, o me¬ 
glio se si riescono a vedere, , 
tanti tondi con la Madonna e il 
Bambino, oltre l'uso religioso 
che il tempo e i committenti ne 
facevano, si capirà quale asso¬ 
luto poetico sia riuscito a fare 
Domenico variando il motivo 
dell'amore materno, quasi 
sempre evitando la banalità 
esistenziale e sentimentale. 

Cambiano le situazioni ma , 
questo suo dominio deil’lm- 
maginc esistenziale di amore e 
di dedizione dura nelle An¬ 
nunciazioni e nelle immagini 
di Santa Catenna: •Stigmate di 
Santa Caterina», «Sposalizio 
mistico di Santa Caterina», 
•Annunciazione», tulle imma¬ 
gini pittoricamente giuncale o 
ncU'ombra dalla quale schiz¬ 
zano colori infuocati come un 
sentimento prepotente rosso 
arancio o nella luce che scivo¬ 
la con l'angelo per un'annun¬ 


cio stupefacente a una fanciul¬ 
la Maria che io ascolta come 
ascolta il canto degli uccelli 
che viene dalla sterminata e 
immola campagna nella calu¬ 
ra di là dalla finestra. 

È straordinaria la potenza 
immaginativa con cui Beccafu¬ 
mi va oltre l'occasione rciiglo- 
sa e riesce quasi sempre a 
creare una sorta di incanta¬ 
mento. di strav^anza. di even¬ 
to della fantasia nel|,‘evento o 
religioso o mitico o mondano. 

Tale invenzione e fantasia 
dell'evento neH’evento è cla¬ 
morosa nelle due versioni 'de¬ 
moniache» e infernali di «San 
Michele scaccia gli angeli ri¬ 
belli» cosi teatrali negli sfonda¬ 
menti di luce: ma diventa più 
profonda quando l’evento è 
quello della «NatlvUà della Ver¬ 
gine» che io chiamerei «natività 
della luce» per quel giuoco lu- 
ministico lutto pittorico che fa 
irradiare luce nello spazio da 
molte sorgenti, ligure compre¬ 
se fatte fiamma e lampada: op¬ 
pure quando nella gloria che 
lampeggia rosso dalla veste 
del «San Paolo In cattedra» In¬ 
serisce sulla destra il racconto 



In alto 

unparticcilare 
del San Paolo 
in cattedrale 
qui accanto 
il Matrimonio 
mistico 
di S. Caterina 


Sheila Ochovà, un libro sulla terra senza padri 






Il libro «Il sale della terra» 
ha ottenuto il premio speciale 
Bancarella. Una conversazione 
con l’autrice cecoslovacca 
emigrata nella Germania federale 


NICOLA FANO 


La scrittrice cecoslovacca Sheila Ochovà 


■i ROMA. Il suo romanzo fi¬ 
nisce più o meno cosi: «Noi 
anarchici e ribelli siamo il sale 
della terra. Il guaio è che c'é 
sempre qualche p«ora stupi¬ 
da pronta a mangiarci». Lei si 
chiama Sheila Ochovà, figlia di 
emigrali cecoslovacchi, èmata 
nel 1940 in Inghilterra, ha vis¬ 
suto a Praga fino all'età di 32 
anni studiando cinema e lette¬ 
ratura con Milan Kundera, poi 
è scappata nella Germania oc¬ 
cidentale, non prima di aver 
pubblicato semiclandcstina- 
menle in Canada, presso un 


editore cecoslovacco in esilio, 
il suo primo romanzo. Il sale 
della terra. Lo stesso romanzo, 
ora. nell'edizione italiana della 
Giunti nella prestigiosa collana 
Astrea, ha ottenuto il Premio 
speciale Bancarella, quello 
che i librai di casa nostra dàn- 
no ogni anno a un libro che 
giudicano di sicuro interesse 
ma ancora non abbastanza 
apprezzato c venduto. Prima 
di andare a ritirare il premio, 
questa simpatica «signora eu¬ 
ropea» (occhiali rossi e un'aria 


un po' tedesca, come di chi ha 
voluto ricostruirsi forzatamen¬ 
te un'idenlilà) s’é soffermata a 
parlare di letteratura e di liber¬ 
tà. di passioni politiche c carat- 
ten sociali della Cecoslovac¬ 
chia. 

La prima domanda, al di là 
di lutto, é quasi obbligala, data 
la lame di notizie (o più pro¬ 
babilmente di conferme) che 
qui noi abbiamo in mento ai 
paesi dell'Est: pensa di tomaie 
in Cecoslovacchia dopo la ri¬ 
voluzione del novembre scor¬ 
so? La risposta é pronta, senza 
titubanze: forse é stata già data 
mille volle. «No. mi prendereb¬ 
bero per una che toma 11 per 
insegnare alla gente come si 
vive in Occidente. La Cecoslo¬ 
vacchia di oggi deve superare 
un blocco ventennale rispetto 
all'Europa occidentale; ed è 
necessario che lo superi da sé 
senza l'aiuto di gente preve¬ 
niente da fuori, ma soltanto 
trovando e rielaborando quel¬ 


le informazioni che le sono 
siate negate negli ultimi de¬ 
cenni. lo posso solo mandare 
ai cccoslobvacchi materiali, li¬ 
bri, riviste: il numero maggiore 
possibile di informazioni, ap¬ 
punto». Non c'é nostalgia nelle 
parole della signora Ochovà. 
Forse, la malinconia del di¬ 
stacco l'ha sublimata, quando 
ancora era a Praga, proprio 
scrivendo II sale della terra. Il 
romanzo, racconta di una buf¬ 
fa coppia: nonno e nipote, due 
esseri insofferenli a tutto che 
riescono a sfidare con la loro 
fantasia (c con la loro sottcna- 
nea follia) tutte le autorità del 
socialismo reale. 

•La Cecoslovacchia negli 
anni del socialismo reale è sta¬ 
la un paese senza padri: c'era¬ 
no i nonni, gli unici capaci di 
raccontare il mondo oltre i 
confini della realtà quotidiana 
semplicemente perché in anni 
remoti avevano avuto la possi¬ 
bilità dì uscirne, anche matc- 


Record di incassi 
negli Usa 
per il film 
di Tomatore 





Record di incassi per Kuovo cinema Paradiso, il film di 
Giuseppe Tomatore (nella foto) che quest'anno ha vin¬ 
to rO^ar per il miglior film straniero. In centocinquanta 
giorni di programmazione l'opera del regista italiano é 
stata vista negli Usa da un milione di spettatori, totaliz¬ 
zando sette milioni e settantacinquemila dollari, pari a 
otto miliardi e mezzo di lire. Un incasso che supera del 
doppio quello realizzato fino ad oggi in Italia, che ha rag¬ 
giunto quattro miliardi e seicentosettantun miliioni di li- 


A Gualdo Tadino Una rassegna dell'arte ce- 

dàlfS aaosto 

jg^ioni, SI inaugurerà 
I arto COramìCa rs agosto prossimo a Cual- 
a confronto Tadino, quale prosecu¬ 

zione e sviluppo del con- 
corso intemazionale che, 
nella cittadina umbra, ve¬ 
de a confronto opere e artisti dei paesi più diversi. Que¬ 
st'anno, nel trentennale dell'Iniziativa, hanno partecipa¬ 
to al concorso 286 opere di 181 artisti, impegnati sul te¬ 
ma «Il trofeo, rivisitazione attuale degli elementi astorici e 
rituali che lo caratterizzano». Vincitrice della gara la scoz¬ 
zese Marilyn Smith, cui è stato assegnato il premio spe¬ 
ciale di dieci milioni di lire. Quattro premi-acquisto sono 
andati a Laszio Fetete (Ungheria). Riccardo Monachesi, 
Liliana Malta, Enrico Stroppare) (Italia). 


Al festival La «Rosa camuna d'oro», il 

di Beraamo P''e>Ti'o -Bcrga- 

• iiii™ meeting, giunto al- 

vinceiltilm la sua ottava edizione, è 

di RoPmPV ^^1^ Michael Roe- 

against Harry, per «rorigì- 
nalità stilistica e il brio ntir- 
rativo che fanno di un Film realizzato vent'anni fa un'ope¬ 
ra moderna». Il secondo premio è andato al film Decem- 
ber bride di Taddeus O'Sullivan. per «l'eleganza figurati¬ 
va, l'accurata ricostruzione ambientale e la capacità nel 
tradurre sullo schermo la complessa problematica della 
fonte letteraria». La «Rosa camuna di bronzo», infine, è 
stata assegnata ex aequo a tre film: Piravi di Shaji N.Ka- 
run, Cellouolde di Arpad Sopsits e Corod zero di Karen 
Shakhnazarov. 


Praga anni 60 Cominceranno a Praga alla 

sfondo del film 'i"® 

- , film La pnmQvefQ ut Jana 

«La primavera tratto dai romanzo II sale 

di tana» scrittrice 

ceca Sheila Ochovà. Am- 
bientato nella capitale ce¬ 
coslovacca alla fine degli 
anni 60, il film sarà diretto dalla regista esordiente Bene¬ 
detta Sforza. «La vicenda - ha detto la Sforza - si svolge in 
un clima politico noto a tutti, ma fotografalo e analizzato 
daU’intemo attraverso la vicenda privata di un uomo an¬ 
ziano e del giovane nipote. Sarà un film pollUco-filosofi- 
co bilanciato tra la poesia e la realui». B interessante no¬ 
tare che l’Imprimatur alla realizzazione del film, era stato 
dato dalle vecchie autorità cecoslovacche pnma dei 
grandi rivolgimenti che hanno portato al mutamento di 
regime a Praga. 


È morta Nota anche come Lois Mo- 

Lois Moran Youna «iì- 

LUisinuraii luuny muto, è 

diva del muto mona all'età di ottantun 

Airpuàfe fir suini anni. Si dice che F, Scott 

Aveva Ol anni ntzgerald si sia ispirato al- 

la Young per tratteggiare il 
personaggio di Rosemary 
in Tenera è la notte. L’attrice comincio la sua camera a 
quattordici anni, e divenne famosa a quìndici, grazie alla 
parte da protagonista in Stella Dallas di Samuel Goldwyn. 
Al suo attivo una ventina di Film, di cui si ricordano: Reck- 
less lady, The road lo Mandalay, Don ’t marry, Mammy e 
The man in ber lite. 


Giuseppe Sinopoli Il direttore d'orchestra ita- 

rinunfisi liano Giuseppe Smopoli ha 

**** 7 V^" rinunciato al contratto di 

3 dirigere primo direttore musicale 

la Deutsche Ooer De^ische op®'' ^er- 

■a Lunghe trattative non 

sono riuscite a risolvere i 
conflitti latenti con il so¬ 
vrintendente generale dell’Opera di Berlino Goetz Frie¬ 
drich, né a compone il dissidio fra i due artisti in vista del¬ 
l’entrata in vigore del contratto di Sinopoli il 15 agosto 
prossimo. Il musicista italiano ha motivato la decisione 
con l'impossibilità di cooperare con Friedrich e sul piano 
artistico e su quello umano. «Non sarei in grado - ha det¬ 
to - di dare quelle prestazioni eccezionali che da me si 
attendono sia l'orchestra della Deutsche Opierche il pub¬ 
blico di Berlino». Sinopoli si è impegnalo comunque a ri¬ 
spettare gli impegni assunti per la stagione operistica 
1990/91. 

ELEONORA MARTELLI 


rialmente. Poi c’erano i nipoti, 
quelli che volevano cercare di 
abbandonare l'isolamento. Gli 
altri si limitavano ad avere 
paura. Paura di tutto. Io stessa, 
ancora oggi a Bonn, dove vivo, 
sono terrorizzata, per esem¬ 
pio, dall'idea di salire su un au¬ 
tobus senza il biglietto e non 
mi stupisce il fatto che mia fi¬ 
glia. a venticinque anni e cre¬ 
sciuta in Occidente, mi prenda 
in giro per questa fobia. Il no¬ 
stro sogno è di svegliarci un 
giorno e non avere più paura. 
Ma allo stesso tempo, i ceco- 
slovacchi invidiano quelli che 
hanno superato, che hanno 
vinto la grande paura. All'ini¬ 
zio, Havcl non era accettato 
dal popolo proprio perché da¬ 
va l'idea di essere un intellet¬ 
tuale, un artista che non aveva 
timore del futuro. Poi, un po' 
tutti si sono identificati in lui, 
hanno capito di poter sconfig¬ 
gere la paura cosi come l’ha 
sconfitta lui. Tutto mota intor¬ 
no a questo problema: anche 


emigrare significava poter can¬ 
cellare quel terrore cosi radica¬ 
to in noi». 

E, infatti, la signora Ochovà 
é «emigrata»; già adului, tanto 
culturalmente quanto artìstica¬ 
mente. è anivata in Germania, 
dove ha abbandonato la sua 
lingua d’origine per conoscer¬ 
ne un'altra e dove ora si occu¬ 
pa principalmente di cinema, 
anche se ha deciso di scrivere 
un nuovo romanzo in tedesco; 
•Non volevo correre il rischio, 
frequentissimo in questi casi, 
di perdere la mia identità lin¬ 
guistica senza trovarne un'al¬ 
tra». Nei suoi discorsi, la Ceco¬ 
slovacchia d’ongine appare 
maledettamente lontana, ma 
come se altri avessero tirato un 
colpo di spugna, violentissimo, 
sul suo passalo: la sua serenità 
di oggi é inquilante, é generata 
da una costmzione, non da 
una scelta. Anche quando dice 
che •l’emigrazione ò sempre 
una grande occasione per uno 


scrittore perché gli dà la possi¬ 
bilità uscire da una gabbia, di 
perdere ogni confine». Ma. 
probabilmente, lo scrittore in 
esilio ha anche il non invidia¬ 
bile pnvilegio di poter imper¬ 
niare tutta la propria scnttura 
sul grande tema dell'abbando¬ 
no. Non è cosi? Poter disporre 
di un grande tema, di un tipico 
tirante narrativo non significa 
scrivere automaticamente 
grandi libri, suggerisce Sheila 
Ochovà, ma poi snocciola i 
suol miti e i suoi maestri e sì 
scopre che sono tutti esuli, da 
Kundera a Brodskij. Ma si, in 
fondo anche lei ha composto 
questa favola praghese co¬ 
struendola come un libro sul¬ 
l’esilio: "La venia è che volevo 
scnvcre un romanzo per scap¬ 
pare, soprattutto per scappare 
con la fantasia oltre il limite 
imposto dei miei incubi quoti¬ 
diani. Tanto, poi. le pecore 
stupide che mangiano il sale 
della terra si trovano sempre, 
una volta ncaduli nella realtà». 





















Cultura e Spettacoli 



Da stasera SU Italia 1 
primo «ritorno al passato» 
nella trasmissione 
inventata da Antonio Ricci 

Vestivamo 

Primo appuntamento oggi su Italia 1 (alle 20.30) 
con il ritorno di Drive in in versione story. Quasi 
un'«antologica» per raccontare in otto puntate le av¬ 
venture di cinque anni di trasmissione. Dal debutto 
di Moana Pozzi al «primo» Francesco Salvi, brani di 
repertorio alternati ai ricordi dei protagonisti. L’au¬ 
tore Antonio Ricci, che ha preparato anche questo 
speciale, ci spiega tutto. 


MARIA NOVELLA OPPO 

I MILANO Antonio Ricci è 


per cosi dire in vacanza. Nel 
senso che e Unita la stagione di 
StnsaalanoUzia e sono andate 
gli in onda te puntale di spe¬ 
ciali (come quello sugli errori 
intitolata Popenssimd). Incom¬ 
be pero una serie estiva di Dri¬ 
ve in che debutta a ritroso 
(cioè ntomerè dal suo passalo 
indimenticalo) stasera alle 
20 30 su Italia I. Come ai bei 
tempi. 

Ma, Ned, erano poi bel tem¬ 
pi? 


Guarda, noi non abbiamo vo¬ 
luto lare un classico -il meglio 
di» rimettendo insieme le cose 
e basta. Con uno sforzo non 
eccezionale abbiamo pescato 
dentro un repertorio che era 
sterminato e abbiamo trovato 
chicche di ogni genere' la pri¬ 
ma Serena Grandi, Slmona 
Martini e cose di questo gene¬ 
re. Allora abbiamo scello di se¬ 
guire i ricordi di quelli che Dri¬ 
ve in lo hanno latto: pratica- 
mente i pentiti che ricordano. 
Si potrebbe dire che II filone è 
quello di Zavoli e che la nostra 


Brani scelti di repertorio 
e ricordi di chi «c’era» 

Per rivedere (e stupircene) 
come ridevamo 10 anni fa 


alla «Drive in» 


è una specie di Notte dt Drive 
in.. 

SI, ma rivedendo i fiifflall, tn 
li hai trovati invecchiati o 
magari più InterewantiT 

A livello di comicità fa ndere 
tutto ancora adesso. Bisogna 
dire che c'era dentro tanta di 
quella roba in una puntata che 
qualcosa sfuggiva sempre. 
Mentre ndcvi per una battuta, 
te ne perdevi un’altra. Pensa 
che dalla pnma sene sono 
passati circa 8 anni. A me il 
programma non è sembrato 
invecchiato, ma «sloncizzato». 
Per esempio alcune cose era¬ 
no addinttura in anticipo e 
benché costituiscano una sor¬ 
ta di antologia degli anni 80, 
contengono idee buone anche 
per l'oggi. Cera perfino una 
profezia del nuovo corso del 
Pei e una provinone su De Mi¬ 
ta .. vedrai. B poi è Interessante 
osservare tanti personaggi co¬ 
mici che si presentavano allo 
stato nascente e ora sono belli 


e sviluppati, ognuno con il suo 
stile 

Per l’anno proashno che co¬ 
sa pensi di tare in tv? 

Senz’alno nfaremo Sinsa'ala- 
nomia E per questo terzo an¬ 
no vogliamo iwrtaie qualche 
cambiamento. Mi è nmasla 
un'abitudine da professore le¬ 
gata ai tnmestn scolastici. Per¬ 
ciò partiremo il pnmo di otto¬ 
bre, il giorno in CUI una volta 
riaprivano le scuole. Faremo 
un'edizione più ricca, con in- 
viau e peraonaggi nuovi. Ma è 
tutto in gestazione... 

EnuovI varietà? 

Per ora si sta studiando solo 
una nuova edizione di Papens- 
sima 

Allora, come I professori di 
una volta te ne starai In va¬ 
canza Uno a ottobre. In pan- 
'doUe, con nna montagnola 
di libri da leggete. 

Magari. Accidenti, guarda, lo 
dicevo anche con mia moglie: 
non si riesce più a leggere dei 


libri E la colpa non è solo del¬ 
la tv, ma anche dei settimanali. 
Sono totalmente pieni di bana¬ 
lità, ma sono anche come la 
droga, li compn e poi ne com¬ 
pri sempre di più. per cercare 
quello che non c’è. Ci sono ar¬ 
ticoli intcn sulle chiappe Ti 
fanno l'effetto di placarti la se¬ 
te di lettura. In realtà ti aneste¬ 
tizzano e ti rendono incapace 
di altre letture. Siamo invasi di 
settimanali e mensili: è come 
avere i topi in rasa. Non si leg¬ 
ge più: si sfoglia. Il top è Sorrisi 
e canzoni, che ha capito que¬ 
sto meglio di tutti e fa vedere 
solo le figure. 

Invece di dire cattiverie con¬ 
tro gli altri, dimmi die cosa 
è itrimedlabUmenle invec¬ 
chiato di «Drive in». 

Per esempio i «fondi», i mo¬ 
nologhi che erano molto legati 
aH'attualltA e che registravamo 
per ultimi perchè cadessero 
sempre a caldo sul fatti: per 
certe parti sono diventati addi¬ 
rittura incomprensibill 


Dal ^allo al «noir», i colori di Franda 


GABRIELLA QALLOZZI 


EM ROMA Variazioni croma¬ 
tiche sul tema del «giallo», in 
una miniguida in sette film sul 
poliziesco francese. Questa la 
proposta di Raidue per la se¬ 
conda fascia serale della do¬ 
menica che, a partire da oggi 
(alle 21.40) accompagnerà 
l'estate televisiva fino al 26 
agosto. 

Quando il giallo diventa ne¬ 
ro, curato da Claudio G. Fava 
(che in questi giorni sta propo¬ 
nendo anche un Dossier arie- 
ma) e Rosanella Cello Nogara, 
ragépuppa una serie di pellico¬ 
le prevalentemente degli anni 
Otùmta. nel tentativo di rice^ 
care all'Interno del genere gial¬ 
lo, quel particolare tema «noir» 


caro alla cinematografia fran¬ 
cese. E se si parla di noir, si 
mette II naso In un coacervo di 
definizioni, linee di tendenza e 
dispute critiche, in grado di 
animare un intero fMival co¬ 
me il Afrshbsf di Cattolica, arri¬ 
vato quest'anno all'undicesi¬ 
ma edizione. Lontani dal rassi¬ 
curanti eroi gialli spinti al delit¬ 
to da motivazioni pur sempre 
geometriche, o da quelli del- 
l'•hard-botled• che seguono il 
filo di accumuli casuali di delit¬ 
ti e violenze, l «neri», vivono in 
una tetra di nessuno, dove re¬ 
gna soltanto l'ambiguità, l'insi¬ 
curezza, l'Impossibilità di re¬ 
cuperare l'ordine In un mondo 
completamente Impazzito, il 


personaggio noir, affetto da 
profonde crisi di ribellione e 
da inguaribile nichilismo, è 
spesso un ex poliziotto divenu¬ 
to investigatore privato, sulla li¬ 
nea della miglior tradizione 
del romanzo nero francese e 
americano. Ecco allora i vari 
Alain Delon nel panni di sprez¬ 
zanti paladini individualisti in 
lotta con una realtà latta di in¬ 
trighi e corruzione. Su questa 
linea Per ia pelle di un poliziot¬ 
to (domenica 19 agosto) di 
Alain Oelon Improvvisatosi re¬ 
gista con scarsi risultali. Incari¬ 
cato di rintracciare una ragaz¬ 
za scomparsa viene a cono¬ 
scenza di un traffico di droga 
coperto da una casa di cura 
per agiati borghesi. E un'altra 


figura classica è quella del giu¬ 
dice eterodosso che paga di 
persona come ne II giudice 
d'assalto (22 luglio) di Yves 
BolsseL la storia di un uomo 
che pur di non accettare com¬ 
promessi si mette contro il po¬ 
tere dell'industria. Ancora, 
un'indagine sull'ambiguità del 
diritti-doveri del poliziotto in II 
prezzo dei pencolo (12 ago¬ 
sto) dello stesso regista. Di 
ambientazione classica fra de¬ 
linquenti che regolano i conti 
tra di loro è II bersaglio (che 
stasera apre la rassegna^ di 
Robin Davis giovane esotdien- 
te degli anni Settanta che con 
La guerre de pollce del '79 ria¬ 
pre la strada al «polar» indican¬ 
done le tendenze future. all'ln- 
crocio tra modello americano 


e critica europea. Dello stesso 
autore, Ho sposato un'ombra 
(29 luglio) un inedito per l'Ita¬ 
lia tratto dal romanzo di Wil¬ 
liam Irish, una storia intimista 
che segna una virata nella pro¬ 
duzione del regista. Sul filo del 
polar è anche Una morte di 
troppo (S agosto) di Claude 
Chabrol rappresentante indi¬ 
scusso di questo filone, che nel 
suo nome esula dall’abbon¬ 
dantissima produzione com¬ 
merciale. Qui il protagonista è 
uel famoso bpettore Lavan 
in-Poiret, pollziono beffardo 
e fuori dalle righe. Un’altra 
punta d’autore è data alla ras¬ 
segna da L'atteso (26 agosto) 
di Pierre GranierDetene, un al¬ 
tro inedito di ambientazione 
malavitosa. 



Alam Delon e CUMmOenauvein «Il bersaglio» di Robin Davis 


Su Raiuno le follie di «Colosseum» 

Qù dall’aereo 
solo per gioco 

Quarta e ultima edizione di «Colosseum», un pro¬ 
gramma «quasi per gioco» di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel. Oggi su Raiuno alle 22.15, per nove se¬ 
rate alla ricerca dei divertimenti più pazzi e spetta¬ 
colari dei cinque continenti. Nella prima puntata «i 
giochi deH'aria», ovvero come è bello (sarà!) gettar¬ 
si nudi con il paracadute o volare su un apparec¬ 
chio costruito nell’Ottocento. 


ELEONORA MARTELU 


■B ROMA II comandante Ber- 
nacca. Ruggero Orlando. Gino 
Bartali, Silvana Pampanini, Na¬ 
talina, la vecchietta del caffè 
Lavazza, e tanti altri personag¬ 
gi ancora, salgono su una spe¬ 
cie di grande... caffettiera vo¬ 
lante. S'Innalzano neli'ana, 
partono per il mondo dell'av¬ 
ventura e del gioco. Si tratta 
della nuova sigla di Colos¬ 
seum. la trasmissione di intrat¬ 
tenimento e curiosità varie che 
toma, stasera su Raiuno alle 
22.15, per la quarta ed ultima 
edizione di nove puntate. Alla 
fine di ogni puntata, che sarà 
caratterizzata da un tema cen¬ 
trale (i giochi dell'ana, dell'ac¬ 
qua, del cavallo, ecc.) alla ri¬ 
cerca dei più curiosi modi di 
giocare e divertirsi, la «mongol¬ 
fiera» arriva al Colosseo, dove 
ne scendono alcuni ragazzini. 
Metaloricamenle, gli stessi per¬ 
sonaggi che erano saliti all'ini¬ 
zio, ringiovaniti. Nella sigla 
d'apertura e di chiusura c'è tut¬ 
ta la «filosofia» della trasmissio¬ 
ne, dicono gli ideatori Brando 
Giordani ed Emilio Ravel- «E un 
programma che intende riva¬ 
lutare II gioco, documentando, 
senza inventare niente, i mille 
modi in cui l'uomo, in tutti i 
paesi del mondo, riesce a di¬ 
vertirsi, senza limiti d'età». Ma 
è anche un programma che 
ama il caso eccezionale, l'im¬ 
presa al limite del credibile, la 
bravata, l'americanata. Che al¬ 
tro, sennò, rappresentano i ci¬ 
nesi ripresi a scherzare con un 
fiume in piena, l'uomo che 
scende dal Monterosa in bici¬ 
cletta, il pilota che si butta dal 
suo aereo e lo riprende al volo. 
Di casi di questo genere Colos¬ 
seum ne ha scovali, circa cen¬ 
tocinquanta. «Dopo che per 
anni abbiamo snobbato gli 
americani per le loro bravale, 
ora il gusto dell'americanata si 


è diffuso anche in Europa, - di¬ 
ce Brando Giordani - Noi le re- 
gistnamo, senza far passare 
nessuno né per eroe né per 
protagonista d'avventure». Il 
ntmo del programma, assicu¬ 
rano i curaton, è degno del suo 
oggetto, da mozzafiato, grazie 
alla regia di montaggio di Ar¬ 
mando Portone, Ugo Fasciolo 
e Rolando Pasturi. 

Attese per l'estate scorsa, le 
puntate di Colosseum. che in 
realtà sono tredici, ma che non 
hanno trovato tutte una collo¬ 
cazione in palinsesto, sono 
slittate per ben un anno Allora 
erano circolate voci che ci fos¬ 
se stata qualche misteriosa, 
non detta ragione per metterle 
«in fngonfero». «Nessun miste¬ 
ro - assicura Emilio Ravel - 
L'anno scorso, quando il pro¬ 
gramma avrebbe dovuto parti¬ 
re, non eravamo ancora pron¬ 
ti. Ma una trasmissione cosi va 
bene solo d'estate, stagione di 
giochi, svago e programmi leg- 
gen». Aggiunge Brando Gior¬ 
dani- «A ntardare la realizza¬ 
zione delle puntate, ha contn- 
buito anche 11 latto che sono 
state girate tn ptcHicoIa, per 
permettere un montaggio mol¬ 
to ritmalo. Solo con la pellico¬ 
la Infatti, si può partire dalla 
base sonoro, e su quella, come 
abbiamo fatto noi, montare le 
immagini» Al ntmo, che rende 
un'Immagine più godibile ed 
un programma più gradevoie 
Blando Giordani ed Emilio Ra¬ 
vel ci tengono In particolar 
modo. Furono loro, dicono, a 
inventare la formula del «gior¬ 
nalismo che la spettacolo» con 
Odeon. «Le immagini diventa¬ 
no spettacolan per come le si 
propongono. Il nostro lavoro è 
un tentativo di affrontare le co¬ 
se con un pizzico d’ironia e 
con una buona dose d'infor- 
mazlone». 


c raiuno 
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SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 

ILCOWBOVDBLeiBLO 

S.OO 

IL CANDELABRO A BETTE FIAMME. 

d") 

104)0 


11.00 

SANTA MESSA 

11.BS 

PAROLA B VITA. Le notizie 

1B.1S 

UNBA VERDE. DI F. Fazzuoli 

19.90 

TBLBQIORNALB 

IS-BB 

FORTUHISBIMA.Con R. Vaudattl 


S-OO LAMIE.Telefilm 


11.SS acUSHarQlrod'llalladonne 


SAS CARTONI ANIMATI 


11.SS COLF. Campionati europei 


IMS SPAZIO MUSICA. Sintonie e etnionle 


1SAS 


11AO 


SARAJEVO. Film con Ewald BaiMr. 
Regie di Fritz Kortner_ 


AGENTE mSRALB LSNNY CAU- 
TION. Film. Regia di Bernard Borderle 


14.00 TELEOIORNAUREOIONALI 


1S.00 TOSORETREOICI 


14.10 TENNIS. Torneo Atp (tinaie) 


16.00 CICLISMO. Tour de France 


1S.SO TOSTRENTATRt 


17.00 KARTINaMondlale600|r. 


1S.4B 


CANOTTAOOIO. 

naie 


Regala internozlo- 


1S.S0 TOS DOMENICA GOL 


10.00 TELEOIORNALB 


14.00 IL GIURAMENTO DEI PORZATL Film 
con Humphray Bogart. Regia di Mi¬ 
chael Curtlz _ 


AUTOMOBILISMO. Gp d'Inghilterra di 
F 1 


10.S0 TELEOIOBNAU BEOIONAU 


S0.00 PREMIO SPOLETa (4« edizione) 


1T.SO EQUITAZIONE P.S. (Da Predazzo) 


flO.SO 


1S.SO 


LA DOMENICA IN.. DEGLI ITAUA- 

NLVarietà Dal tSTTal 19g0 


17.BB I MOSTRI. Film con Ugo Tognazzl, VIt- 
_torlo Oassman. Regia di Pino Rial 


LUCI DELLA RIBALTA. Film di e con 
Charlle Chaplln_ 


SS.SO CAMICE BIANCO. 01 Lucia Reativo 


1S.SO CMETEMPOrA.TELEOIOBNALE 


10»4B TOa TELEGIORNALE 


SSJIO TOS NOTTE 


CONCERTO IN PIAXU 


UN’OMBRA SUL SOLE. Sceneggialo 

con Stefanle Powars. Regia di Tony Rl- 
chardson _ 


aaoo TOa DOMENICA SPRINT 


aSJO COLOMEUM.il gioco dell’aria 


S1.S0 IL BERSAGLIO. Film con Alain Oelon, 
Catherine Deneuve Regia di Robin Da¬ 
vis 


aS.aO LA DOMENICA SPORTIVA 


aa.OB TOa STASERA. METEO a 


a4M TQ1 NOTTE 


aS.aO SORGENTE DI VITA 


o«io 


17* PREMIO INTERNAZIONALB 
«FLAIANO». (Da Pescara)_ 


aS.BO ROCK POP JAM 


HAPPY DAYS. Film «U banda dai fio- 
ri di pesco» 


OJI 8 I GIORNI DEL PRIMO AMORE. Film 
con Berdla Kaplanidze. Regia di 
Gheorghii Mataradze 



«Il ittucchlg selvaggio» (Retequattro, ore 20.30) 






S.1S 


CHARLIB CHAN A PANACE. Film con 
Jean Rooera. Regia di Norman Foster 


7.00 BIM BUM BAM. Varietà 


O.SO ILORANDEQOLP.(Replica) 


IQjeS L’UOMODELMABE.Telelllm 


11.10 L'UOMO DI SINGAPORE. Telati I m 


11.30 SHANB.Telefilm 


11.1S NEROWOLPE.Telelllm 


laJM MANIMAL.Telelllm 


13.30 PARLAMENTO IN. Attualità 


13.00 ELLERYQUEBN.Telefilm 


13.00 GRAND PRIX. (Replica) 


1S.1B JOB PORRMTER. Telefilm 


134)0 SUPERCLASSIFICASHOW 


14410 


UN TRIO IHSBPARASILE. Telefilm 
LVVOCATI.Telelllm 


14.30 CHOPPER SOUAa Telefilm 


14.10 MAWK L’INDIANO.Teletllm 


10;0OO!OVA|||^ 

lOvsBTnDARomEo 


10.30 MORKAMLINDY.Telelilm 


10.10 BARNABY JONES. Telefilm 


lo MATRIMONIALE. Film 
"‘‘con Susan Hayward. Regia di Wslter 
Long 


104)0 BIM BUM BAM. Varietà 


10.00 AMANTI Film con Cheryl Ladd. Regia 
di Karen Arthur_ 


10.00 ILMAOO.Taletllm 


triTMII TIF.Vl ,, 

JiBLBINI.Tolahlnì 

h-rrwrTTrT.UA 

elaritm 


10.00 CARTONI ANIMATI 


a0.30 DRIVB IN STORY. Varietà 


17.40 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUO. 

Film con Yvonne De Carlo. Regia di 
_Jerry Hopper 


aa.SO FMTIVALBAR'OO 


10.30 ATTENTIAQUBIDUE.Teletllm 


RvanO'Neal Regia di Arthur Hlller 


83.00 


fJO DUECOMENOI.Telelllm 


POLPRrTE.Film con Bill Murray, Har- 
voyAtkln Regia di Ivan Reltman_ 


M M «TauK DOMANDA. Attualità 


ao.so IL MUCCHIO SELVAQOIO. Film con 
William Holden. Regia di Sa.-n PecKlm- 
_pah 


0.30 TRE PISTOLE CONTRO CESARE. 
Plhn eon Thoniaa Huntor. Ragls m 
tosePari 


0.00 


DOPO IL ap. DI ORAN BRETAGNA 
DIP.1 


3S.00 CASTELLI DI GHIACCia Film con 
RobbyBenson Regia di Donald Wreye 


1.SO BBNSON.Telefilm 


1.30 CANNON.Telefilm 


104)0 JUKEBWe (Replica) 


10.00 CARTONI ANIMATI 


13.40 PALLAVOLO. World League 


10.10 ATPTOUR. 


ia.10 LA MASCHERA DI FANGO. 

_Film di Andrà De Toth_ 


30.00 PALLAVOLO. World League 


aa.30 TELEOIORNALB 


14.10 AUTOMOBIUSMa Gp di 

_Gran Bretagna di F.1_ 


88.40 


CICLISMO. Special Tour da 
Franca_ 


10.30 CICLISMO. Tour de Franca 


17.00 IL PIANETA RIBELLE. Film 


as .10 


ORAN PREMIO DI ORAN 
BRETAGNA DI F.1_ 


a0.30 RICORDA IL MK) NOME. Film 
_di Alan Rudolph 


844)0 CALCIO D’ESTATE 


as.00 PIANETA AZZURRO 


OS' 


ouEon 


144)0 


IL DOPPIO SEGNO DI ZOR- 

RO. Film con Pamela Blake 


13.00 TRAGUARDO SALUTE 


10.00 LA TERRA DEI OIOANTI 

10.00 LUCY SHOW _ 

10.30 DOTTORI CON LE ALI 


80.30 LA PRIMA NOTTE DEL OR. 

DANIELI. INDUSTRIALE 
COLCOMPLBMO- Film 


38.80 


CHB FINB HA FATTO JOY 

MOROANTFIIm_ 


aio aWJLT. Telefilm 


»f»a«o»»wsio 


74)0 CORNFLAKM 


laOO SUPER HIT 


1B.00 TANITATIKARAM 
laSO VIDEO A ROTAZIONE 


14.90 

STRANO INTBRLUDia Film 
con 0. Jackson (3a) 

19.90 

UNA tlTTIMANA DI •BATTI- 
CUORB». Talenovela 

19.90 

POLV 8 R 8 DI STELLE 

20 e 0 O 

SBNNV HILL SHOW 

20,90 

MATAHARI. Film 

84,00 

NIOHTHBAT. Telefilm 



laso 

IRYAN.Telenim 

10.90 

MJLS.H.Tela1llm 

80.00 

9URCOUF, L'EROS DBI SET¬ 
TE MARI. Film 


81.00 LEO KOTTKE. Concerto 
88.00 ONTHBAIR_ 


83.30 BLUE NIGHT 




RADIO 


IteOO 


tl. SlORgTO. Talenovdia 
VICTORIA. Telenovela 


1T.90 9PICIALB «VBNTIRIBBLU». 

Telenovela 


g0a2B VICTORIA» Telenovela 


ai.iB 

22.00 


lIsBBORBTO. Telenovela 

II. CAMMINO SEQRBTO 


tillMIItllf 


12.90 ITALIA B STBLtB 


19.00 POMBRiOOIOINSIBMB 
ie.30 attualità SPORTIVA 
10.30 TBLBOIORMALB LOCALB 


20.90 SCARAMOUCHB. Commedia 
_musicale 14«1 


81«40 NOTTE SPORT 


RADIOOIORNAU. QRV à; 10.1t; 13; 13; 33. 
GR2- (.30; 7.30; (.30; 0.30; 1130; 13.30; 1330; 
15.33; 10.30; 33.30. GR3 730; 0.45; 1145; 
13.45; 1(35; 30.45. 

RADIOUNO. Onda verde 6 56. 7 56, fO 57, 
12.66,18 56.20 57,2126.23 20 ( Il guastale- 
sts, (.30 Santa Messa. 14 II Romansrlo '90; 20 
Musica del nostro tempo: 2030 Stagione Uri¬ 
ca: «Suor Angelica-, di Giacomo Puccini. 

RAOIOOUE. Onda verde: 6 27.7 26,5 26,9 27, 
11 27, t3 26. te 27,19 26,22 27 ( Contldenre 
di primedonne. (.45 VI piace Toscaninl?, 1Z4S 
Hit Parade. 14.30 Stereo apoH, 31.30 Lo spec¬ 
chio del cielo, 33.36 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 tS, 9 43. 1143. ( 
Preludio, (30,10 Concerto del mattino, 13.15 
Visita a corta. I Gonzaga, 14.10 Antologia. 20 
Concerto Barocco. 31 Musica aperta, 2240 
Serenala 


044)0 ILOIURAMENTODEIFOOJCATI 

Regia di Michael Curda, eon Humphray Bogart. Clau¬ 
de Rains, MIchàl» Morgan. Usa (1044). 110 minuti. 

Un ex forzato. Ingiustamente accusato per le sue Idee 
politiche, organizza, all'Isola del Diavolo, l'evasione 
di un gruppo di ergastolani francesi. Coetituiranno 
un’eroico battagllons pronto a battersi per la patria In 
attesa dell'armistizip. 

RAIUNO 


1S.4S CAROSEUO MATRIMONIALE 

Ragia di Wfaltar Lang, con Susan Hayward, Jamsa 
Mason, July Ntwman. Usa (10(0). 96 minuti. 

Un antropologo felicemente sposato è Insidiato da 
una ragazza avsdase. Lei vuole un figl lo. convinta che 
crescerà bello e Intelligente. La moglie di lui non e 
propriamente d'accordo A meno che.. Oiainibita e 
frizzante commedia girata i 
CANALE S 


a con gusto e molta Ironia. 


80.30 LUCI DELLA RIBALTA 

Ragia di Charlle Chaplln, con Chartia Chaplln, Claira 
Bloom, Buttar Ksaton. Usa (1052). 140 minuti. 

Chaplln In versione melodramma. Una ritlessione 
sulla vita a sulla vecchiaia che ha la forza di un testa¬ 
mento C'è un vecchio clown In disarmo che salva dal 
suicidio una ballerina e se ne innamora Con lol ritro¬ 
verà la forza di tornare con successo allo spettacolo 
Fino a che lei non si Innamora di un giovane piani¬ 
sta.. 

RAITRE 


SaSO MATAHARI 

Ragia di George FItzmaurlca, con Greta Garbo, Ra¬ 
mon Novarro, Llonal Barrymora. Usa (1932). 100 mi¬ 
nuti. 

Danzatrice avvenente s'innamora, a Parigi, durante 
la prima guerra mondiale, di un aviatore dell'esercito 
russo. In realtà è una spia al soldo delle alire auper- 
potenze II cui compito e strappare preziose informa¬ 
zioni militari al russi Uno del film piu famosi dell'attri¬ 
ce recentemente scomparsa II primo ad essere stato 
distribuito In Italia In versione doppiata 
ODEONTV 


80.30 RICORDA IL MIO NOME 

Regia di Alan Rudolph, eon Garaldins Chaplln, Antho¬ 
ny Parklna, Moaat Qunn. Uaa (1979). (1 minuti. 

Una donna misteriosa, arrivata In auto dalla Calilor- 
nla, perseguita un operalo edile tellcemente aposalo. 
B la sua ex moglie da poco uscita di galera Lui si sot¬ 
trae agli Incontri ma la sua vita è ormai Irrimediabil¬ 
mente stravolta. Uno dei primi film di Rudolph, fellca 
dijjrsssione cinematografica sulla solitudine temml- 

TELEMONTECARLO _ 

30.30 IL MUCCHIO SELVAGGIO 

Regia di Sdm Pocklnpah, eon William Holden, Robert 
Ryen, Ernest Oorgnina. Usa (19(9). 145 minuti. 

E II film che più esprime la «rellgions della violenza- 
di Peekinpah, Il suo più compatto, epico e popolare. Al 
contine con il Messico, è l'epoca di Rancho Villa e Za- 
pata, un gruppo di mercenari accetta di rubare un ca¬ 
rico d'armi destinate al ribelli A un certo punto perb I 
banditi cambiano bandiera. 

RETEQUATTRO 

33.0S POLPETTE 

Regia di Ivan Reltman, con Harvey Alkln, Kais Lynch, 
SUI Murray. Uaa (1979). 93 minuti. 

Una delle prime prove del giovane Reltman, non an¬ 
cora «esploso» con gli «Accniappalantasmi- La sto¬ 
ria, goliardica a scombinata, è quella di una -guerra- 
ira due campeggi rivali, al bordi dirimpettai di uno 
alesso lago, tutta ambientata tra I circostanti boschi 
verdeggianti. 

ITAUA 1 


1 ^ *’Unltà 
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Cultura e Spettacoli 


Ve li ricordate? 


Un programma di Raitre riporta alla ribalta 
i protagonisti di alcuni casi clamorosi 
Gialli che divisero gli italiani, avvenimenti che hanno «fatto storia» 
e divenuti poi simbolo delle epoche che hanno scandito fl dopoguerra 


Moritesi, 


WLADIMIRO SSTTIMELU 

■i ROMA. «Personaggi» un mese, un anno, 
due anni e poi giù a oicco, nell anonimato, tra 
tutti gli alln «signor nessuno» che lavorano e 
sgobbano normalmente È il destino di tanti 
protagonisti di (atti piccoli e grandi che, spes¬ 
so e loro malgrado, liniscono «sugli altari» del 
•media», costretti a muoversi sotto gli occhi di 
milioni di persone, per poi trovare si>azlo solo 
in un angolino delia memona Che fanno og¬ 
gi? Dove sono finiti^ Da domenica prossima, 
su Raitre, alle 22,30, «tornano in onda», per sei 
puntale, uomini e donne che hanno appunto 
avuto momenti di «celebrità» Raoul Chiani, 
Anna Mana Moneta Caglio, Giulio Tarro e al¬ 
ln. 

Il «mostro», la «mantide», il «ladro gentiluo¬ 
mo», il «testimone eccellente», il «klllen il «vio¬ 
lentatore di bambine» la «madre scellerata», il 
«testimone oculare» il «mandante» tutti agget¬ 
tivi, nomignoli, soprannomi della cronaca 
d’ien e di oggi che creano «personaggi» scara¬ 
ventati dall anonimato alla notonelà nel giro 
di poche ore o di qualche giorno È una noto¬ 
rietà effimera della quale gli interessati, nella 
maggior pane dei casi, farebbero volentieri a 
meno 

Ma é una notorietà che segna comunque, 
epoche penodi storici ben precisi nella me¬ 
moria collettiva e particolari della vita di 
ognuno Esattamente come un film, una can¬ 
zone, un motivetto apt>ena orecchiato, un 
certo viaggio, un avvenimento che hanno col¬ 
pito dal punto di vista emotivo II fenomeno, 
dal punto di vista psicologico, è notissimo 

Molti, oggi e len, anvano addinttura al 
punto di ncordare i fatti delle proprie vicende 
personali con una «scansione» del tutto parti¬ 
colare «pnmaedopoil 1968» «prima del ter¬ 
remoto dell Irpinia», «dopo la prima guerra 
mondiale», «prima della seconda guerra mon¬ 
diale», «quando Claudio Villa cantava quella 
canzone lamosa«, nel «penodo delle stragi ne¬ 
re», «durante gli anni di piombo», «quando 
Mano aveva appena tre anni» Non sono che 
esempi 

Accade, insomma, quel fenomeno di «Iden¬ 
tificazione» con l (atti e le vicende umane tan¬ 
to prezioso e rivelatore per gli analisti D'altra 
parte, non potrebbe essere altrimenti in una 
società nella quale ognuno, vive accanto agli 
altri in una specie Jl «simbiosi» obbligala 

A tutto questo ,.1 aggiunge l'altro straordina¬ 
rio fenomeno della «stratificazione» degli av¬ 
venimenti che diventano «vissuto» con minore 
e maggiore partecipazione, ma comunque un 
«vissuto» che lascia sempre segni Quasi come 
se ogni cosa nguardasse singolarmente ognu¬ 
no di noi II fenomeno e ben noto agli strate¬ 
ghi delle comunicazioni di massa che usano 
da anni, a piene mani, questo meccanismo. 

In questo ambilo, i grandi o piccoli (atti di 
cronaca quanto contano? Mollo, mollissimo 
La cosiddetta «nera», insomma è sempre - per 
ovvio che sia riconfermarlo - un preciso ri¬ 
specchiamento della realtà Al punto che edi¬ 
tori specializzati, giornalisti ed esperti televisi¬ 
vi. stanno costruendoci sopra una vera e pro- 
pna indusina della «memoria» con libn, nviste 
e trasmissioni speciali La ncetta non presenta 
particolari difficoltà cl sono fatti che i più gio¬ 
vani non hanno visto e vissuto e basterà ac¬ 
contentare la loro ansia di «sapere» Per i più 
vecchi, I fatti del passato rappresentano un 
riandare alle emozioni di «allora» e quindi la 
«partecipazione emotiva» à comunque assicu- ' 
rata. Su questo si basa anche la mtxfa lettera¬ 
ria di questi uilimi anni la biografia romanza¬ 
ta dei personaggi della stona 

La cronaca, quella che nei giornali viene 
chiamata «nertr» non (a eccezione alla regola, 
anzi! Come si viveva in Francia e com era la 
gente durante il <aso Landru>, il famoso 
strangolatore di donne'’ E I Italia durante il 
processo a Linda Murri? E Milano come «vive¬ 
va» dopo la strage di Catenna Fort’ E Roma 
quando esplose sulle pagine di tutti i giornali 
il <aso Montcsi» quello del «biondino di Pri- 
mavalle» o pnma ancora quello del «mostro 
Girolimoni»'’ Ovviamente, vengono poi sem¬ 
pre «mescolali» gli avvenimenti di cronaca ai 
fatti della politica e alla situazione oggettiva 
della società, m un determinato momento 
Anzi spesso la cronaca à stata addirittura uti¬ 
lizzata strumentalmente dalla politica persino 
per (arcrollare governi e alleanze 

Altre volle la «grande cronaca» è diventata 
politica in pnma persona Per non parlare di 
questi ultimi anni con la presenza opprimente 
della mafia della camorra delle multinazio¬ 
nali del crimine, dei grandi traffici di armi e di 
droga 

Anche questa volta bisogna npelere che 
non poteva e non può che essere cosi La cro¬ 
naca appunto, rispecchia la società 11 discor¬ 
so è affascinante e potrebbe davvero dilagare 
all'infinito Occorrebbe, infatti anche un at¬ 
tento e cunosissimo esame sulla nascita degli 
«stereotipi» nell ambito dei «casi», appunto 

Il «mostro», la «prostituta» «1 amante». Il «la¬ 
dro per fame», sono tutte «categorie» di como¬ 
do nate dalle pnme ncerche della cnminallsli- 
ca da certi schemi piccolo borghesi e lom- 
broslanl dell inizio del secolo dal «romanzo 
d'appendice» e dalla grande «letteratura gial¬ 
la» che all inizio del secolo fece come si sa. 
grande uso dei pnmi nsultati «scientifici» delle 
ncerche sul «mondo criminale» 

Spunti e nflessioni dunque, per presentare 
la trasmissione «Ve li ricordate’’» di Daniela 
Brancati e Piero Farina che comincerà ad an¬ 
dare in onda domenica prossima, alle 22,30, 
su Raitre, presentando proprio I «oggi» di uno 
che, a suo tempo, lu il protagonista principale 
di un <aso»che segnò un epoca’ Raoul Ghia- 
nl È, naturalmente il primo di una serie di 
personaggi Chi è Ghiani’’ Venne accusato di 



Ghiani... 







I giudici della Corte d'Assise di Roma durante il 
sopralluogo a Torvalanica nel punto dove venne 
travato II corpo di Wilma Muntesi (qui sotto a destra) 





A sinistra, le Me- 
berrlma luto con 
Azzolnl. Senditnl 
eGiacchlitpiesta 
Mltano mi 1977, 
Curante una mani- 
testazione di Au¬ 
tonomia operaia. 
A destra, Peitlnl 
con I picòolo Mii- 
stafa Hawy 


Confessioni cdla telecamera 
per farsi dimenticare 



Raoul GhIanI al processo per l'omicidio di Maria 
Martirano (qui sotto) I giudici lo condannarono 
all ergastolo Ha scontato venticinque anni di 
reclusione Ora vive a Firenze a umminlstra un 
condominio di anziani pensionati Si dichiara sempre 
innocente 


Furono famosi. Raitre ripesca dal passato otto per¬ 
sonaggi ex celebri e ne fa set puntate di V'e li ricorda¬ 
te?. La trasmissione - sorella di quella che In FVan- 
cia, su Canal Plus, ha rimesso in ballo il grande Mark 
Spttz o il poliziotto di Saigon che nella foto sparava 
al vietcong - parte domenica prossima. Tom «forti» 
e telecamere piazzate in casa dei personaggi. Sarà 
un'altra polemica alla Chi l'ha vistai 


ROBERTA CHITI 


M ROMA Lo Studio tv In una 
stanza Talmente piccola che 
le Ire telecamere stanno prati¬ 
camente schiacciate sulla fac¬ 
cia dell uomo Solo pnmi pia¬ 
ni rughe in evidenza, espres¬ 
sione spesso seccata Raoul 
Ghiani sembra pochissimo 
contento della visita a domici¬ 
lio quelli di Rame - i intervi¬ 


statrice Daniela Broncati e II re¬ 
gista Piero Farina- per convin¬ 
cerlo a nappanre In tv cl han¬ 
no messo qualche mese An¬ 
che I inlervisla più <oiloquiB- 
le» dopo venticinque anni di 
carcere può somigliare a un 
processo 

Raoul Ghiani fu condannato 
per omicidio £ uno del prota¬ 


gonisti - (orse il prim'attore - 
della sene con cui Raitre si pre¬ 
para al nuovo ciclo Un «Saran¬ 
no famosi» al contrario Ve II ri¬ 
cordale’, cosi SI Intitolerà il 
programma npescherà otto 
ex celobn come Biki. la <api- 
tano d'industna» il cui nome 
treni anni lece il giro del mon¬ 
do legato al suo atelier di mo¬ 
da Come il ragazzino adottato 
da Pettini, Mustafà Hawy Op¬ 
pure famosi loro malgrado co¬ 
me Ghiani, o Mana Moneta Ca¬ 
glio Raitre li nmellerà in tv 
nempiendo la loro casa di tele¬ 
camere. microfoni, moviole, 
videoeregistratori insomma di 
tutta la tecnica possibile per 
mettere in molo la memoria 
del telespellalori Di nuovo 
uno «spiccato» interesse nei 
confronu delia vita altrui 


Ma Ve II ricordale? ha le 
«spalle coperte» Oltre al «per¬ 
messo» del diretti interessati, 
una serie praticamente identi¬ 
ca già partita in Francia su Ca¬ 
nai Plus (titolo. «Qu'est-lls som 
devenus^, che fine hanno fat¬ 
to’’) , e un aumento di interesse 
per tutto quanto fa memoria 
(esiste anche una rivista che si 
cliiama, appunto. «Memoria») 
L'importante è far ricordare, 
dicono I curatori Anche a co¬ 
sto di sembrare «invadenti» 
con Raoul Ghiani, oppure con 
Maunzio Azzolini, Massimo 
SandnnI e Walter Grecchl, 1 tre 
«ragazzi detta P38«, quelli che 
una loto dell Espresso rese fa¬ 
mosi O ancora con il profes¬ 
sor Gulio Tarro, accusato di 
aver inventato un «falso» nme- 
dio per li cancro Anzi, proprio 


1 invadenza è un po la chiave 
che regge la formula della tra¬ 
smissione «Volevamo instau¬ 
rare un rapporto con i nostn 
"ca.si”, spostare lo studio tele¬ 
visivo in cosa loro, vederli da 
vicino» dice Nino Criscenti, Il 
caposlrultura di Raitre 
In realtà gli otto «desapareci¬ 
dos» dalla vita pubblica, nell’e¬ 
lenco di Daniela Brancctl era¬ 
no un centinaio. «Ma non tutti 
se la sentono di riappanre in 
tv, per vari motivi - dice - Uno 
fra questi non volevano "me¬ 
scolarsi" con Raoul ChIanI, un 
condannato per omicidio Un 
altro fortissimo l'odio, soprat¬ 
tutto da parte di chi e diventalo 
famoso "suo malgrado", por la 
categoria dei giomalisu» 

Ecco allora la telecamera di 


Ve II ricordale’che entra in ca¬ 
sa dei <asi» celebri b vedrete 
invitati dall intervistatrice a un 
ntomo al passalo La macchi¬ 
na del tempo, per i telespetta¬ 
tori, scatta con la messa in on¬ 
da di vecchi filmati in cui l'o¬ 
spite di casa appare più giova¬ 
ne. al momento della sua cele¬ 
brità La macchina del tempo 
per gli interessati, invece scat¬ 
ta da subito e costruisce im¬ 
magini «forti» di quelle che si 
fanno guardare senza volerlo, 
come gli Incidenti di macchi¬ 
na A Raoul Ghiani per esem¬ 
pio, che col passalo ci vive 
continuamente, la telecamera 
può giocargli il tiro di farlo 
piangere di fronte a tutti Dice 
«Aspetto che voi mi dimenti¬ 
chiate». 



». 


fo'jqzhsv,» 

jiSqa iNtfa ' - > 


essere un killer terribile Ora. dopo avere 
scontato ben 25 anni di carcere e dopo avere 
ottenuto la grazia nel 1983 amministra gli in¬ 
teressi di un gruppo di vecchietti in un condo¬ 
minio fiorentino «Ve li ricordate’» lo ha sco¬ 
vato e lo ha fatto parlare a lungo Schivo ntro- 
so chiuso in se stesso si è commosso soltan¬ 
to quando hanno poietlalo per lui un filmato 
nel quale sua madre diceva ai giornalisti «Di¬ 
fenderò mio figlio sino alla fine» Ghiani, an¬ 
cora oggi continua a dichiararsi Innocente e 
conserva un odio notevole per il poliziotto 
che lo fece finire in carcere, il commissario Ni¬ 
cola Scirè un mito, nella polizia degli anni 
‘SO La stona che coinvolse Ghiani è un <la$- 
sico» di quel periodo e lo fu per milioni di ita¬ 
liani che SI trasformarono tutti in «colpevolisli» 
e«lnnocen’isil» 

Raul Ghiani, che viveva a Milano, era un 
buon operaio elettrotecnico Fu accusato di 
avere strangolato, a Roma una signora di me¬ 
dia età Maria Martirano Naturalmente per 
conto del marito 1 industriale Giuseppe Fena- 
roli che doveva intascare dopo quella morte, 
una grossa assicurazione Insomma Fenaroli 
aveva «assunto» Ghiani come killer e lo aveva 
spedito a Roma ad ammazzare la povera con¬ 
sorte dopo avere «borsaio una grossa cifra 
Poteva 1 operaio milanese partire dal capo- 
iuogo lombardo e rientrare subito a casa do- 
p» Il delitto, utilizzando il volo aereo in servi¬ 
zio quotidiano tra la Capitale e Milano? In 


questo dubbio gli italiani si angosciarono per 
mesi e mesi Lui, Ghiani, continuò sempre a 
dichiararsi innocente, ma non venne credulo 
Il commissano Scirà, appunto, riuscì a di¬ 
mostrare che le cose erano andate proprio in 
quel modo Si trattò, comunque, di un clamo¬ 
roso processo indiziario che si concluse con 
la condanna all'ergastolo del presunto assas¬ 
sino Furono anni di battaglie giudiziarie sen¬ 
za Ime. ma Ghiani fu cacciato in cella e ne 
usci solo dopo 25 anni. Era davvero colpevo¬ 
le? FU, invece, il dramma di un innocente? La 
verità solo lui potrebbe dirla In Tv. ha npetuto 
che non commise quel delitto 
Il secondo personaggio che la Tv dì «Ve li ri¬ 
cordate’» ha tirato fuori dall'oblio si chiama 
Anna Maria Moneta Caglio Con lei toma in 
scena li «delitto MontesI», o meglio il caso di 
Wilma MontesI, la bella ragazza trovata mor¬ 
ta, nel 1954, sulla spiaggia di Torvaianica, a 
Roma Dopo un «festino» - venne scritto - a 
base di droga e sesso al quale avevano preso 
parte il figlio di un ministro de in carica, per¬ 
sonaggi della nobiltà romana e un certo Ugo 
Montagna, marchese, ma anche «faccendie¬ 
re» (come sarebbe stalo definito oggi) e lega¬ 
lo agli ambienti della speculazione edilizia II 
caso onginò un processo che fu chiamato, 
anche dalla stampa straniera, il «processo del 
secolo» Testimone principale d accusa fu ap¬ 
punto Anna Maria Moneta Caglio, sopranno¬ 
minala dai giornali il «cigno nero» perché ve¬ 
stiva sempre di scuro e aveva un elegantissi¬ 


mo collo lungo e bianco Lei, del caso sapeva 
tutto e aveva, spiegava, capito proprio lutto 
Le cose che raccontò scossero I Italia intera I 
occhi e i nobili di Roma facevano «festini» a 
base di droga e sesso e uccidevano le belle ra¬ 
gazze del popolo, quando cadevano nelle lo¬ 
ro gonfie 

In un paese povero e misero che ancora 
slava rimarginando le lente della guerra, pie 
no di disoccupali e con mille problemi que¬ 
sta pareva la dura e vergognosa realtà Per an¬ 
ni, si susseguirono colpi di scena con condan¬ 
ne e assoluzioni II capo della polizia perse il 
posto, il ministro anche e lo scandalo, piano 
piano, si placò Non pnma che la vita intima 
di Wilma MontesI e della stessa Caglio, fosse¬ 
ro passate al setaccio dai giornali e rovesciale 
•come un guanto» davanti all Italia intera. 
Mollo probabilmente, il caso venne utilizzalo 
a piene mani dal mondo politico e in partico¬ 
lare dalla De 

I giovani e rampanti «leoni» di una nuova 
generazione democristiana guidati da Amin- 
lore Fanfani, avevano bisogno di liberarsi dei 
vecchi notabili ancora legali a De Gasperi e 
sfruttarono, (orse, il «caso giusto» Tra mille 
misten pilotati e altrettante nvelazioni latte 
abilmente filtrare, la «vicenda Monlesi» cam¬ 
biò. con il primo centro sinistra, persino 1 as¬ 
setto politico italiano 

La Caglio, oggi, ha sessanta anni vive tra 
cani e gatti con I aria un po' spintala e sembra 


non essersi rassegnata al silenzio e all'anoni¬ 
mato 

Alla cronaca del cuore» e dei sentimenti è 
invece legata la vicenda di Mustafà Haouvi 
Ricordate i soldati italiani in missione di pace 
in Libano’ Ricordate il generale Franco An- 
gioni’ I soldati «adottarono» laggiù, il piccolo 
Mustafà che venne portato in Italia e Imi sotto 
la tenera protezione di Sandro Pettini II bam¬ 
bino libanese, oggi, è un ragazzo ctie studia al 
convitto nazionale di Roma e frequenta la se¬ 
conda classe del liceo scientifico È potuto ri¬ 
manere da noi pierché un disoccupato lo ha 
reso «ricco» con 85 milioni, vinti ad una tra¬ 
smissione televisiva 

Una puntata della trasmissione «Ve 11 ricor¬ 
date’» sarà Invece dedicata alla slllsta Bikl, 
grande creatrice di moda e nipote di Giaco¬ 
mo Puccini Elvira Leonardi, che viaggia verso 
1 70 anni racconterà tutto del proprio mondo 
Quindi, toccherà a tre ragazzi che appanvano 
con i passamontagna sul viso e una pistola in 
mano In una foto celeberrima pubblicata da 
lutti 1 giornali, nel 1977 gli anni di p ombo 

Tutto accadde nel corso di una manifesta¬ 
zione dell Autonomia milanese quando, in 
via De Amicis, venne ucciso I agente Antoni¬ 
no Cusirà Maurizio Azzolini.Waltei Grecchie 
Massimo Sandrini sono i tre di quella foto Do¬ 
po una serie di vicissitudini giudiziane, ora 
racconteranno di quei giorni e della loro vita 
di oggi 


Samarcanda, 
ecco 
gli attori 
nel cassetto 


■■ Le stone «vere» di Raitre continuano con 
Dopo Samarcanda, un ciclo di cinque puntate 
(la prima è andata in onda Ieri, la prossima è 
prevista per giovedì alle 23 25) curata dalla re¬ 
dazione già nota ai lelespcttalon Vedrete ritagli 
di informazione mediti girati nei corso del ciclo 
appena concluso del roiocalco del Tc3 di Gio¬ 
vanni Mantovani e Michele Santoro che ripren¬ 
derà a ottobre Sono storie sere raccolte intorno 
a un idea tematica e allcmalc a «prove d'attore» 

I nomi sono abbastanza eccezionali tanto più 
che appartengono a personaggi che raramente 
frequentano K piccolo schermo Rosalia Mag¬ 
gio la famiglia - figlio e madre - Pappe e Con¬ 
cetta Barra Leo DeBerardmis Peppe Lanzetiae 
Alessandra Vanzi Dopo la puntala di len dedi 
cala all Albania quella di giovedì si occuperà di 
«Una stona di acqua e veleni» sulla guerra del 
pesce tra Italia e Francia e sulla mancanza di 
acqua m Sicilia e Sardegna Nelle successive 
puntate che Raitre trasmetterà in data ancora 
non definita si affronteranno «Storie di mamme 
e di Madonne» e, successivamente, una «Stona 
di giovani» 
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Spoleto 

Un Requiem 
sulle 

polemiche 

■■ SPOLETO. Tradizionale 
concerto In piazza e chiinura. 
questa notte, per la trentatiee- 
sima edizione del Festival dei 
due mondi di Spoleto, non cer¬ 
to una delle più memorabili. 
L’attesa «Messa di Requiem» di 
Giuseppe Verdi Farà registrare 
il tutto esaurito. Dirìge Daniele 
Gatti, l'orchestra ù quella della 
sede Rai di Torino, completata 
dal cori delle sedi Rai di Torino 
e di Milano. I 'Fuori program¬ 
ma» non mancano e anche ieri 
si e trattato di questioni extra 
artutiche. Non le polemiche 
che ancora accompagnano le 
dimissioni di Franco Ruggeri, 
responsabile del negletto set¬ 
tore prosa, ma la conclusione 
di uno sciopero della Fame che 
una quarantina di operai di un 
cotonilicio locale aveva co¬ 
minciato per richiamare l'at¬ 
tenzione delle Forze politiche 
sui loro problemi Gli operai 
hanno posto line alla loro pro¬ 
testa dopo aver ottenuto assi¬ 
curazioni dal neo sindaco di 
Spoleto (il socialista Giancarlo 
Tulipani) circa un incontro al 
Ministero dell’Industria fissato 
i:wr II prossimo 20 luglio. Della 
vicenda si era interessato an¬ 
che Giancarlo Menotti che con 
gli opwai del cotonilicio (l'al¬ 
tro ieri rimasti l'intera giornata 
al sole di piazza del Duomo, 
dove si allestiva il palcosceni¬ 
co di stasera) aveva avuto un 
incontro. A normalizzare la si¬ 
tuazione pare abbia anche 
contribuito l'intervento di alcu¬ 
ni parlamentari umbri. 

Pur stretto tra varie polemi¬ 
che. Menotti non ha rinuncialo 
a dire la sua sui Festival de ll’an- 
no prossimo. Vorrebbe aprirlo 
con la prima europea del 
Goya, un'opera scritta per Pla¬ 
cido Domingo, che ebbe il suo 
battesimo a Washington tre 
anni la. L’idea e avere nei pan¬ 
ni del protagonista proprio Do¬ 
mingo, strappato mi^ari ad 
uno dei tanti impegni giù presi 
per quel periodo. Alle soglie 
degli ottant’anni Menotti dun¬ 
que non ha alcuna intenzione 
di abbandonare il Festival di 
cui si occupia ormai dal lonta¬ 
no 1958. Qualcuno ip<)tizza 
una sua possibile uscita di sce¬ 
na ma l'assenza di Facili alter¬ 
native sarebbe una prova delia 
sicura inlondatezza delle voci 
Semmai, come dimostrano le 
vicende di questi giorni, saran¬ 
no i suoi principali collabora¬ 
tori a pagare una certa stan¬ 
chezza dì idee che ha caratte¬ 
rizzato quest'anno il Festival. 


In trentamila allo stadio Flaminio 
per il suo secondo e ultimo show 
Due ore di passione autentica 
vissute in nome del rock migliore 


Fino dal mattino centinaia di fan 
in attesa davanti ai cancelli 
poi Tentusiasmo sugli spalti 
cori, ovazioni e persino la «ola» 


Vasco, di tutto, di più 


Vasco Rossi ha fatto centomila: oltre sessantamila 
martedì scorso al Meazza di Milano, trentamila per¬ 
sone stipate come sardine ieri sera al Raminio. Già 
dal mattino centinaia di giovani in attesa davanti ai 
cancelli. Due ore di show entusiasmante, di rock du¬ 
ro e sincero, con il pubblico che ha intonato in coro 
tutte le canzoni. Martedì prossimo arriva Rrince, il 24 
e 25 tocca ai Rolling Stones. 


OANWLAAMINTA 


■■ ROMA Trentamila perso¬ 
ne. Forse più, stipate come sar¬ 
dine nel Flaminio di Roma. 
Una marea di colorì per una 
massa vociante, compatta che 
freme, sussulta a colpi di deci¬ 
bel. Che segue con simpatia 
anche i due gnippi - •Casino 
Royal» e 'Ladri dì biciclette» - 
che hanno Introdotto il con¬ 
certo. Ma che, quando lui, il 
Blasco nazionale, appare sul 
mcgapalco esplode in un boa¬ 
to gigantesco, un ruggito di 
piacere simile a quello tributa¬ 
to dall’Olimpico agli azzurri. 
Uno spettacolo a mozzafiato 
prima ancora che salga la mu¬ 
sica: migliaia di braccia lese 
salutano, ondeggiano come 
scosse da un moto sotterra¬ 
neo, stringono bandiere, sven¬ 
tolano shiscioni. Uno nero, 
bellissimo recita «Noi diciamo 
no» a ledere cubitali. L'atmo¬ 
sfera e elettrica, rovente. Urla, 
svenimenti, polizia schierata in 
assetto da guerra e perfino la 
•ola». 

Trentamila in delirio che 
«zompettano» al grido di <hi 
non salta è Maradona». Ridono 
e si commuovono quando alle 
21 In punto. In un turbinio di 
fumi. Il signor Rossi entra in 


scena. Le note di Muoviti, pri¬ 
mo brano in scaletta fendono 
l'aria e l'impianto sportivo 
sembra non poter contenere 
l'impeto di questo esercito ap¬ 
passionato. Qualcuno issa su 
di un pennone il vessillo giallo¬ 
rosso della Roma e l'ovazione 
che segue nell'amalgama di 
suoni e luci pulsanti. Vasco, 
minuscolo guru nell'lmponcn- 
te scenografia, regala sorrisi e 
note infuocate. La sua voce 
rauca, da rocker stagionato, ri- 
paga in un attimo la lunga atte¬ 
sa della folla. Come per incan¬ 
to vengono dimenticale le ore 
di sole, la polvere, la stanchez¬ 
za e la festa impazza. L'eroe di 
Zocca, l'ideologo ruspante 
della «vita spericolala» pare sa¬ 
perlo e non si risparmia, maci¬ 
na note suadenti e violente sui 
ricami strumentali di una band 
assolutamente perfetta. Ogni 
brano è una cascata di applau¬ 
si che quasi copre le melodie 
mentre II rito del rock si ceibra 
in un sfolgorio di watt. Si balla 
stasera al Flaminio, ci si emo¬ 
ziona e si sogna di libertà. 

Vasco racconta storie sem¬ 
plici e dirette in cui la gente si 
riconosce come nel riflesso di 


uno specchio. Sono canzoni 
che il pubblico conosce a me¬ 
moria, sorta di litanie sangui¬ 
gne per sentirsi parte di un me¬ 
desimo evento. Brividi da sta¬ 
dio nonostante l'afa: l'arena 
brilla come un albero di Nata¬ 
le. si illumina delle fiammelle 
degli accendini quando l'ex 
ragioniere intona Canzone per 
te. Poi è una sequenza di brani 
strillati con forza, quasi fossero 
inni generazionali per rivendi¬ 
care voglie, desideri troppo ta¬ 
ciuti. Mister Rossi cavalca l'on¬ 
da senza enfasi, riduce analisi 
e teorìe sull'immaginario gio¬ 
vanile in una girandola di ritmi, 
risate, armonie pastose ai 
quattro quarti. Ed 6 uno show 
elementare, genuino e privo 
degli sfarzi mistico-erotici della 
signora Clcconc, lontano anni 
luce dalle faraoniche sceneg¬ 
giate m usicali che stanno per 
raggiungere l'Italia. 

Vasco non possiede la sen¬ 
suale malizia di Prìnce, la clas¬ 
se antica degli Stones ma pia¬ 
ce perché è uno come tanti e 
parla facile, dice senza peli 
sulla lingua quel che pensa. E 
l'onesta alla fine paga. Paga 
con l'amore tenero e totale diq 
uesta gente « qualunque» che 
spinge sulle transenne come 
invasata da un fuoco sacro. 
Siamo solo noi urta per finire 
Vasco, il gruppo ed il pubblico 
del 'fronte del palco». L'eco 
raggiunge gli eleganti palazzi 
che si affacciano poco lontano 
dallo stadio e sembra uno 
sberleffo un manifesto di ro¬ 
mantica rivolta cantato per fa¬ 
re dispetto ai luoghi comuni, al 
perbenenismo, al silenzio del¬ 
le buone maniere. Alé-o-o Va¬ 
sco... 



Per Madonna 
un addio 
con pochi 
rimpianti 


DHQOPmUOINI 

■I TORINO. Davvero poca 
gloria in quesm tournée italia¬ 
na di Madonna. Anche a Tori¬ 
no, dove l'altra sera si è svolto 
il suo secondo concerto, l'en¬ 
tusiasmo è stato tiepido, per 
non dire inesistente. Niente'a 
che vedere col pubblico fe¬ 
stante di tre anni pnma, quan¬ 
do nella citta si era scatenala 
una vera e propria caccia al- 
l’artìsta fra gli alberghi del cen¬ 
tro. Questa volta lo scenario 
mostra situazioni ben differen¬ 
ti. Difficile quantificare il pub¬ 
blico. Il colpo d’occhio del 
cronista non attribuisce più di 
venticiix]uemJla pieserue Ira 


Sono le 12: il «popolo di Vasco» è 
in attesa che vengano aperti i 
cancelli dello stadio Flaminio. Alla 
fine saranno più di 30.000. In alto 
il cantante, protagonista 
dell'estate dei concerti 


A Volterra il cileno Raul Ruiz presenta «I maghi», singolare tenzone fra i due generi 
in un avventuroso viaggio di illusionisti e stregoni da Venezia a Napoli 


Garo dnema, nc® sparare sul teatro 


Volterrateatro anno quarto. Dopo ravvio, nell’S?, 
con ambizioni forse eccessive, largamente concen¬ 
trate nella figura di Vittorio Gassman, e dopo due 
stagioni di transizione, gestite da Renato Nicolini, la 
rassegna intitolata all'antica e illustre cittadina to¬ 
scana cerca, sotto la nuova guida di Roberto Bacci, 
di darsi una specifica fisionomia, legata anche alla 
particolarità del luogo, al suo solitario incanto. 


AOMOSAVIOLI 


■i VOLTERRA. Ci vuol tempo 
e pazienza piT raggiungere 
questo agglomerato di meravi¬ 
glie architettoniche e urbanisti¬ 
che, dove si sono stratilicali se¬ 
coli anzi millenni, di storia e 
d'arte. A lutto sembra disponi¬ 
bile, Volterra, tranne che ai 
consueti •giri» degli spettacoli 
estivi, pur se si annuncia, per il 
prossimo futuro, il recupero ol- 
l'attivllà scenkxi del teatro ro¬ 
mano. In compenso, non 
mancano spazi suggestivi, 
pronti od accogliere (la cle¬ 
menza del cielo permettendo) 
creazioni studiale apposita¬ 
mente per essi o ad essi age¬ 
volmente adattabili. 

Cosi, mentre nel periferico 
campo sportivo la troupe di 
Zf'rtgivo- uomini, cavalli e altri 
animali -, ormai famosa an¬ 


che in Italia, si produce in un 
rinnovalo repertorio di esibi¬ 
zioni. e mentre piazze e palaz¬ 
zi, cortili e scalinate ospitano 
giù o si preparano a ospitare 
gruppi c singoli artisti i più di- 
veni, di fianco al Seminario di 
Sant'Andrea (dalle cui finestre 
vedremo pure provenire voci e 
manifestarsi immagini connes¬ 
se all'argomento) Raul Ruiz 
presenta questa sua inedita 
creatura. / Maghi, frutto d'un 
consolidato rapporto con quel 
Centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pontede- 
ra (si ricorderà VEdipo iperto- 
reo allestito a Buli), che a Vol- 
lerraleatro 1990 ha fornito il di¬ 
rettore artistico, Roberto Bacci, 
e una piccola ma efficiente or¬ 
ganizzazione. 

Raul Ruiz, cileno, é regista di 


Il regista cileno 
Raul Ruiz per 
Volterrateatro 
ha messo in 
scena 
«I maghi» 



cinema (già nome di punta 
nella breve ma fervida epoca 
della presidenza Allende) e di 
teatro. In Italia, ha lavoralo an¬ 
che per le Orestiadi di Gibelli- 
na: la sua dimora stabile, o sc- 
mislabile, é ora a Parigi. Ma 
svolge pure un corso, in quel di 
Harvard, ben nolo centro uni¬ 
versitario degli Stati Uniti, sulle 


relazioni fra la scena, il grande 
schermo, il video domestico. 
Di qui. in qualche modo, deve 
esser nata l'idea dei Ma^i. do¬ 
ve l’espressione cinematogra¬ 
fica e quella teatrale si con¬ 
frontano, si contrastano, si 
combattono: ai limiti anche, 
come si suol dire, dello scontro 
fisico. Più volte, una grossa 


macchina da presa, montala 
su regolare carrello, attorniata 
e seguila dagli attrezzisti del 
caso, interviene a scompagi¬ 
nare. inienompeie, condizio¬ 
nare comunque l'azione: e. in¬ 
stallalo su quella sorta di mo¬ 
stro, un probabile cineasta dei 
più aulorilarì giunge a sparare 
colpi di pistola contro i malca¬ 
pitati personaggi (ci viene in 
mente una loto scattala duran¬ 
te la lavorazione del Gronde 
Uno Rosso, con Samuel Fuller 
che. rivoltella alla mano, ma 
Indinzzando il tiro verso l'alto, 
dava il segnale del ciak). 

Senza tali interferenze, la vi¬ 
cenda sarebbe, del resto, già 
complicata di suo, poiché vi si 
intrecciano: il viaggio d'una 
mezza dozzina di illusionisti, 
stregoni (o forse solo attori), 
lungo una linea immaginaria 
che va da Venezia a Napoli 
(città teatrali per eccellenza): 
le dissertazioni cosmologiche 
cui offre spunto l'essere, quei 
maghi, proiezioni o incarna¬ 
zioni dei pianeti secondo il si¬ 
stema tolemaico (sintetizzato, 
sul fondo dell'alea della rap¬ 
presentazione. da sei (o sette) 
ampi semicerchi in orizzontale 
e in verticale) ; alcune variazio¬ 
ni sul tema di Amleto, con au¬ 


daci rìferìmenti storico-politici 
(si chiamano in causa Stalin e 
Trolzkl) e più appropriate 
connessioni poetiche, che 
coinvolgono Dante e CalderOn 
de la Barca; del quale ultimo 
verrà detto, e solo lievemente 
parafrasalo, un celebre passo 
della Vita i sogno. 

Tra influenze barocche e 
tardo-sunealiste, l'opera di 
Raul Ruiz si dipana, stavolta, 
con scarsa felicità inventiva e 
una certa awerlibilc fatica da 
parte degli interpreti (Silvio 
Castiglioni, Marco Cavicchioli, 
Laura Colombo, Maria Grazia 
Mandruzzato, Rolando Mu¬ 
gnai, Silvia Pasello), che sem¬ 
brano mostrare scarsa adesio¬ 
ne a un lesto spesso verboso e 
ripetitivo. Più convinti, anche 
se emozionati, i tre bambini 
(due maschietti e una femmi¬ 
nuccia), seduti a un tavolinet- 
lo, sulla sinistra della ribalta, e 
puntigliosamente impegnab 
nel pronunciare le parole del 
prologo e di qualche intermez¬ 
zo, dove risuonano accenti iro¬ 
nici e polemici nei riguardi del 
potere ministeriale e burocrati¬ 
co. L’insieme (si replica anco¬ 
ra oggi e domani) non supera 
i sessantacinque minuti di du¬ 
rala. 


Neirultima giornata si scatena il gioco dei sosia dei grandi miti del cinema. Alla Grandi il reggiseno d’oro 


«Gabicce rosa» chiude sospirando per Serena 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSACALOmONI 


■i GABICCE. Stelle in fiam¬ 
me. Il sosia di James Dean in 
posa davanti alla telecamera 
inclina la testa come il Divino 
Scontroso, tenta di guardare, 
come Lui, di sotto in su. È un 
ragazzo bello, sottile, col viso 
scavato, ma come una pallida 
ombra, gli manca il sirgreto 
tormento, quel corruccio uni¬ 
co in fondo al glauco sguardo, 
'..pazienza. 

Di sosia dell’attore america¬ 
no morto tragicamente, qui a 
Gabicce ne sono giunti tre, tre 
dei 350 conconenti, selezio¬ 
nati per «Stelle in fiamme», 
storie d’amore del grande ci¬ 
nema e tante altre storie di 
gente comune, il programma 
scritto e diretto da Italo Mo¬ 


scati per Raidue (la prima 
puntata, sulla story di Vincent 
Minnelli e Judy Carland, an¬ 
drà in onda il prossimo 4 set¬ 
tembre, mentre «Amare una 
dea», che ha naturalmente 
Marilyn come protagonista, 
viene presentato a Taormina 
il prossimo 25 luglio). 

Al concorso degli aspiranti 
«Sosia dei divi», lancialo ap¬ 
punto per il programma, han¬ 
no risposto in tanti oltre 1500 
lettere giunte da ogni parte 
d’Italia. Eccone molte allinea¬ 
te in fotocopia lungo le pareti 
candide della mega galattica 
sede dell'azienda di soggior¬ 
no di Gabicce. 

Una rassegna inedita della 
little Italy, sommesso orizzon¬ 


te di piccoli sogni, patetica 
mostra di segrete speranze: «Il 
sottoscrìtto, nato a Bari il 
2/5/35, ritenendo di assomi¬ 
gliare all'attore "Hanphrey" 
Bogart»; «ritenendomi assomi¬ 
gliante a Anna Maria Pieran- 
geli»; «come eventuale sosia di 
James Dean»; «aspirante sosia 
di Audrey Hepbum». Una dice 
di avere «occhi verdoni», 
un'altra di andar bene sia per 
Simone Signore! o Judy Car¬ 
land. c'è chi si segnala come 
simile alla Liz Taylor - «mi 
mancano solo gli occhi viola» 
- e chi proclama di non asso¬ 
migliare a nessuno, «straccia¬ 
te la mia loto se non vi interes¬ 
sa». 

Il mito non muore, «parlia¬ 
mo tanto di divine» é infatti il 
massimo tema dell’ultima 


giornata di «Rosa a Gabicce». 
che continua ad avere un gran 
successo di popolo. £ come 
alle leste deWUnitd, i rosei 
spazi sono sempre gremiti di 
gente. Smila allo show di Pip¬ 
po Baudo, tenda affollata per 
il dibattito pubblico su <uore 
e dintorni». ' 

Turbinio di Sentimenti e di 
Passioni, certo la Curdo della 
Bluemoon, Omar Calabrese il¬ 
lustra in piazza il distillato di 
«una ricerca sui sentimenti e 
le passioni» effettuata su un 
campione di donne dai 14 an¬ 
ni in su del Nord, Centro e 
Sud. 

Da chissà dove la piccola 
Love boat punteggiata di stel¬ 
line, nella attraente, frequen¬ 
tatissima «caitunio» allestita in 


piazza dalla stessa Cuidocon 
immagini «life-sìze» dì bellissi¬ 
mi ragazzi-e da fotoromanzo. 

In perfetto stile Biuemoon, 
il territorio indagato è definito 
«l'area passionale, il desire, il 
desire super, la passion». Il 
31% degli intervistati risponde 
comunque che si. rinuncereb- 
be «a una passione per tutela¬ 
re un alletto consolidato»; e 
alla domanda «con chi civet¬ 
ti?» il 32% risponde candida¬ 
mente «con tutti», mente un 
inguaribile 50% pensa proprio 
che «l’amore vero è per sem¬ 
pre». È seduzione, soprattutto: 
anche senza conoscere Brau- 
diilard, quasi r80% la conside¬ 
ra l'arma assoluta da usare 
sempre e poi sempre con 
l’uomo del cuore. 


Profondo rosa, anche la 
Harlequin Mondadori è pre¬ 
sente, sulla elegante terrazza 
belvedere. Insieme ai 200 titoli 
del «Meglio di Harmony» alli¬ 
nea i numeri del suo indiscus¬ 
so successo: cento milioni di 
libri venduti, dieci collane, 
2700 romanzi, 500 autori. 

E anche l'Harmony ha por¬ 
talo qui la sua ricerca, nella 
collana diretta da Francesco 
Alberoni: indaga la fedeltà e 
la infedeltà, un campo non 
troppo ilare. Profondo rosa, 
ovvero i sentimenti sono una 
cosa seria: quasi r86% dei ma¬ 
schi e il 93% delle donne, alla 
domanda se «la fedeltà é 
spontanea quando si ama ve¬ 
ramente». risponde con un in¬ 
crollabile si. 


Serena Grandi, un po' 
spampanata dopo la materni¬ 
tà, confessa candidamente 
che le vecchie dimensioni - 
100, 60, 100 - per quanto ri¬ 
guarda la circonferenza del 
suo torace, sono saltate. Le è 
stata però generosamente ag¬ 
giudicata la quarta misura e 
nel corso della gran festa not¬ 
turna appositamente allestita 
per lei alla Baia Imperiale, 
maxidiscoteca da duemila 
posti, la sua opulenza carnale 
viene giustamente ricompen¬ 
sala con il dono di un reggise¬ 
no tramato d'oro, realizzato 
da Oro Due di Firenze su de¬ 
sign di Samuele Mazza. Un re¬ 
galo reggiseno gioiello, che 
pesa 800 grammi e vale sva¬ 
riati milioni. 



prato e tribune (vistosamente 
disertate), mentre gli oranizza- 
lorì ne aggiungono altre dieci¬ 
mila: il numero dei paganti 
non dovrebbe comunque al¬ 
lontanarci dalla cifra da noi 
suggerita, con centinaia di bi¬ 
glietti-invito distribuiti a larghe 
manciate. 

David Zard - l’organizzatore 
- paria allora di boicottaggio e 
polemiche gratuite, nanrando 
vicende di biglietti restituiti e 
sponsor scontenti. Ma. al di là 
delle proteste religiose, resta 
l'impressione di uno spettaco¬ 
lo completamente sbagliato. 
Neirintervista condotta giorni 
fa a Portolino, la signora Cic- 
cone spiegava come fosse, il 
suo, uno spettacolo ricco di 
ironia. Lo stesso concetto di 
ironia, probabilmente, che 
anima parentesi desolanti co¬ 
me quella dedicata a Dick Tra- 
cy. sorta di lungo spot pubbli¬ 
citario per l'imminente nim 
della cantante. In rapida se¬ 
quenza l’accostamento sesso 
e religione di Uke A Prayer è 


talmente superficiale e grosso¬ 
lano da apparire ridicolo. 
Schiere di candele votive, ve¬ 
trate con l'immagine di Cristo, 
crocifissi a iosa, inginocchiatoi 
e via dicendo: il pubblico co¬ 
munque non abbozza, reagen¬ 
do generalmente con freddez¬ 
za. Molto meglio quando Ma¬ 
donna ritorna alle sue più umi¬ 
li origini «dance», regalando 
scampoli di felicità agli «aficio- 
nados» sparsi per lo stadio: Ma¬ 
terial Giri (con successivo 
esplicito invito a far bene l'a¬ 
more usando il preservativo). 
Inlo To The Grovee. verso la li¬ 
ne, Vogue. Ira energetiche esi¬ 
bizioni ginniche e sudori balle¬ 
rini. E la musica? Inconsisten¬ 
te. prevedibile e banale. 

Ma si sapeva, questo non 
era un vero concerto e Madon¬ 
na non é una vera cantante. E 
allora non stupiamoci se i ra¬ 
gazzi Italiani (ormai più smali¬ 
ziati) snobbano la Ciccone e 
adorano Vasco: lui almeno Fa 
della musica, particolare che 
oggi sembrano aver dimenti¬ 
cato in troppi. 


Una platea per l’estate 



Oalmo, ridente cittadina dell'Anconetano, ha inaugurato ieri il 
suo 14“ Festival intemazionale «Città di Osimo» con il balletto 
spagnolo di Cristina Hoyos. Da martedì 17 si riaccendono le 
danze nei Demoni, una novità del Napoli Dance Theatre di 
cui è interprete l'ex primo ballerino del Bolscioi Vladimir De- 
revianko. Segue l'onnipresente star argentina Julio Bocca con 
la sua compagnia (20 luglio), il Balletto Folklorìslico del Mes¬ 
sico (22 luglio), il Balletto di Toscana (24 luglio) e infine il 
Balletto del Teatro Nuovo di Tonno con Luclan.i S.ivignano e 
' MsKoPlerin (261iiglìo). 

CUeri Festival, nelle immediate vicinanze di Torino, offre da 
oggi alcuni spettacoli di varia danza. Inaugura Ralfaella Gior¬ 
dano. tra i fondatori del gruppo Sosta Palmizi, con uno spetta¬ 
colo che ha allestito per il celebre Folkwang Tanzstudio di Es- 
sen, intitolato Inuil. bell'esempio di circolazione dei nostri ta¬ 
lenti coreografici all'estero. Lunedi 18 replica dello spettacolo 
nel Cortile di San Filippo alle ore 23, dopo il debutto di una 
compagnia di Nlhon Buyo Kabuki, genere di danza giappone¬ 
se che unisce il Buyo, femminile, alla danza del più celebre 
Kabuki, qui interpretata da un attore-danzatore uomo. 

Santarcangelo presenta ancora oggi lo spettacolo Lenz del 
gruppo di danza Nadir diretto da Caterina Sagna, ex-danzatri¬ 
ce della Compagnia Teatro e Danza La Fenice di Carolyn 
Carìson. Dal 20 luglio debutto di una coproduzione con il fe¬ 
stival di Asti. Non e txllo che un re si allunghi al suolo di Laura 
Corradi per la compagnia veronese Ersilia. Ultima novità bal¬ 
lerina, f^ntesileadi Franco Senika in scena dal 27 al 29 luglio. 

L’EsUUe Flesolana, giunta alla 43» edizione, ha organizzato in 
collaborazione con il Teatro Comunale di Firenze una rasse¬ 
gna di videodanza dal 17 al 24 luglio che corre parallela a un 
programma di spettacoli di danza solo italiana. I pnmi a de- 
buttare nel suggestivo anfiteatro romano di Fiesole sono 
Anihocam. del gruppo Altroteatro (18 luglio). Siioviumnia- 
Torrente e Trittico della compagnia Vera Stasi (19 luglio) e 
Elissa, una creazione per l'Ente Teatro Romano di Fiesole cu¬ 
rala da Anna Sagna del gruppo torinese Sutki (20 luglio). 

Roma Europa Festival '90 ospita dal 16 al 24 luglio a Villa Me¬ 
dici l'epopea del Ramayana, proveniente dal FesUval di Avi¬ 
gnone. Lunedi 16 e martedì 17 inizia il Teatro in maschera di 
Bali della compagnia Wayang Wong di Telepud. Il 19 e 20 lu¬ 
glio sarà la volta del Balletto classico thailandese Khon-Thaì 
Classical Ballel del Teatro di Bangkok. Infine, ai piazzale del 
Mincio, dal 22 al 24 luglio, si esibisce il Teatro delle ombre 
della Malesia. Wayang Kulit del Sultano di Kolantan. 



Reggio Fannia. Comincia domani Micro Macro. Quest’anno la 
parola d'ordine del festival è «dilatare lo spazio teatrale». Nel 
convento degli ex Stalloni diversi appuntamenti: con il Thea¬ 
tre en voi che presenta Aggiavulà. con Alfieri Magopovero in 
(Creature), con I teleracconti del Consorzio Settimo Voltaire, 
Giacomo Verde e Giallo Mare Minimal Teatro. Il Teatro delle 
Briciole con Gladialorsarh ai Chiostri di S.Pietro. Ogni sera at¬ 
tori diversi per MaCaDò del Tarn Teatromusica al cortile dei 
musei. E inoltre installazioni di sculture e video e microteatro 
gastronomico. Informazioni al Teatro delle Bnciole di Parma, 
telefono 0521/992044. 

Volterra. Stasera al Volterrateatro é di scena i! mimo Bustric, 
con lo spettacolo La meravigliosa arte dell 'inganno, in piazza 
S. Giovanni; al conservalono di S.Pietro si replica Lettere alla 
fidanzata del Crt di Milano, a piazza dei Prion Ramon Kelvink 
presenta II funambolo e la luna mentre nel cortile di S.Pietro 
potremo vedere maghi, del regista cileno Raul Ruiz, spettaco¬ 
lo in chiave surreale. 

Martina Franca. Prosegue il festival della Valle d'ima a Martina 
Franca. Stasera al chiostro di San Domenico / love a piano, 
concerto spettacolo di Franca Mazzola. Il 21, 22 e 23 luglio 
toma una produzione del Piccolo di Milano, io cunto de II 
cunii di Giambattista Basile, narratore Franco Graziosi. Infor¬ 
mazioni al numero 080/707191. 

Costello di Pergine. Da domani alle 21.30 la compaia del 
teatro stabile di Bolzano propone Lauben di Roberto Cavosi. li 
testo, ispirato ai portici di Merano, narra la storia di due don¬ 
ne che hanno vissuto in quella strada cent'anni fa. Repliche 
martedì e mercoledì. 
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Itantì 
problemi 
dello shuttle 
le della Nasa) 


le fughe di propellente nievate suU'Adantis e sul Co¬ 
lumbia, che hanno costretto la Nasa a rimandare i voli, 
sembrano avere suelle due navette origini differenti Lo 
haniK) reso noto fonti deU'agenua spaziale americana 
Secondo i risultati preliminari dei test effettuati, ha detto 
William Lenoir, capo della sezione spaziale della Nasa, 
in una conferenza stampa a Washington, sull’Atlantis la 
Siga di idroMno si è verificata nel giunto di tenuta di 
Urta valvola oel serbatoio. Mentre per il Columbia il prò- 
blettta si è verificato a causa del giunto di teflon (un 
matetiale plastico) in un'altra parte della navetta. L'in- 
temllotia spaziale della nasa e rimasta a terra sm dal 29 
giugno, quando sulla navetta Atlantis venne nievata una 
perdita di carburante durante un controllo sulla rampa 
di lancio, L'Atlanfis sarebbe dovuta partite irr questo fi¬ 
ne settimana per una missione militare segreta. Il Co¬ 
lumbia è imece rimasto inoperativo dal 6 giugno, a cau¬ 
ta di un'analoga perdita di carburante. «Siamo molto vi¬ 
cini alla soluzione del problema - ha aggiunto William 
Lenoir - e presto riprenderemo a volare». Ma tanto otti- 
mismo non è cotidiviso in America. I problemi agli 
shuttle seguono di poco gli errori compiuti con il lancio 
del costosissimo tel^opio spaziale «Hubble». E le cntl- 
che sull'efficienza della Nasa si fanno sempre più sco¬ 
pette. 


Scienza e Tecnologia 


Un unico sistema Il collegamento in un uni- 

informatico 

MAw Ia InformttliCl di <)udrftnta bl- 

perleOlDIIOieaie bUoteche tecnico sclentm- 
niemontesi <=^6 piemontesi è l'obletu- 

^ vo di un progetto promos- 

SO dall'associazione Tec¬ 
nocity in collaborazione 
con l'assessorato rdia cultura della Regione Piemonte. 
Dallo studio di fattibilità del progetto risulta che il 75 per 
cento delle biblioteche £ giù automatizzato ma con si¬ 
stemi di tipo diverso, ognuno dei quali usa differenti lin¬ 
guaggi Soltanto tra alcune biblioteche esistono giù col¬ 
legamenti in rete, ma la maggior parte di esse dovrà es¬ 
sere integrata. Alla fine, alle quaranta biblioleche sarà 
possibile accedere tramite un unico terminale; per il fu¬ 
turo si prevede che tutte le biblioteche su territorio na¬ 
zionale saranno collegate tra di loro in questo modo. 


È morto 
Arthur Crooke 
un pioniere 
contro 
ia sterilità 


È mòrto nei ^mi scorsi a 
Shrewsbury, m Gran Breta¬ 
gna. Arthur Crooke, pio¬ 
niere della terapia contro 
l'infertilità, divenuto cele- - 
bre uì tutto il mondo nel '63 corte l'<autore» del primo 
parto record plurigemellare Grazie ad una cura farma¬ 
cologica da lui messa a punto, una donna di 30 anni fi¬ 
no a quel momento considerata sterile, riuscì a partorire 
ben sei gemelli. Crooke si basava sul dosaggio delle go- 
nadotropine. gli ormoni prodotfi dalla ghiandola pitua- 
ria situata alla base del cervello. Croqke, che aveva 35 
anni, ha lavorato fino alla fine come consulente delfór- 
ganizzazione mondiale della sanità per i problemi di 
controllo delia crescita della popolazione nel paesi in 
via di sviluppo. 



ùliforiiia: La notizia giunge senza 

forse riDrodolte molti dettagli dalia Callfor- 

"'a * •'“'a da confer- 

inldDOrailOnO mare. Pamela Mellondel 

CeHuIe nervose Salk mstltute di San Olego 

lo stesso dove lavora il 
ptemio Nobel Renato Dui- 
becco, con una nuova tec¬ 
nica di ingegneria genetica sarebbe riuscita «ad ordina¬ 
te» a neuroni, le cellule cardine del sistema nervoso, di 
riprodursi in coltuia. Sarebbe la prima volta che neuroni 
si riproducono in laboratono Se confermata, la scoper¬ 
ta potrebbe far compiete un notevole passo avanti sia 
nella comprensione del funzionamento del cervello 
che nella sintesi di nuovi farmaci 


Tl (juestionario inglese per i genitori, 
bassa la percentuale di quelli preparati per le emergenze 
I pediatri italiani: «Qui la situazione è perfino peg^ore» 


Sos bambini in pericolo 


nSTROORICO 


■i Racconta la dottoressa 
Anna Maria Tamisani, pronto 
soccorso chirurgico dei presti¬ 
gioso Istituto pediatrico «Gian¬ 
nina Casiini» di Genova «Ho 
appena ricoverato una bambi¬ 
na di 18 mesi che si £ rovescia¬ 
la addosso dell'acqua bollen¬ 
te Ha ustioni di terzo grado sul 
trenta per cento della superfi¬ 
cie corporea ma le sue condi¬ 
zioni sarebbero meno gravi se i 
genitori l'avessero subito spo¬ 
gliata, anziché portarla da noi 
con addosso lutU ivesUU Imbe¬ 
vuti d'acqua». 

Questo è solo uno del nu¬ 
merosi comportamenti sba¬ 
gliati del genitori italiani «Co¬ 
me al solito è un problema di 
educazione sanitaria», afferma 
a Roma il professor Sandro 
Ungali, primano pediatrico del 
iSambin Gesà» ^ in Italia l'e¬ 
ducazione sanitaria £ all'anno 
zero Nel Regno Unitola situa- 
ziotte £ migliore, hanno un df- 
verso modello di informazione 
anche sui quotidiani, che oltre 
tutto sono più diffusi; cionono¬ 
stante il 68 percento del geni¬ 
tori interpellati ha dato almeno 
una risposta sbagliata ai que- 
stiti dell'inchiesta Devo dedur¬ 
ne che da noi la percentuale 
degli enrori risulterebbe più 
elevata» 

Il giudizio £ condiviso sia a 
Napoli che a Genova. «Pren¬ 
diamo il caso degli avvelena¬ 
menti - spiega li dottor Mario 
Lattere, pronto soccorso medi¬ 
co del «Gaslini» - secondo una 
credenza popolate il latte £ un 
disinto^ante, e invece la 
somministrazione di sostanze 
grasse favorisce l'assorbimen¬ 
to del veleno. I fapnaci vengo¬ 
no tenuti spesso a portata di 
mano dei bambinL sulle ustio¬ 
ni, anzichù usare dell'acqua 
fredda, si applicano pomate, 
olio, fvina e perfino alcol con 
il risultato di peggiorare la si¬ 
tuazione, sino a Ieri le ferite ve- 
, nivano‘curate c<mlo$treglo-b 
sii pomata, con II rischio di 
creare delle ailerglzzazioni olla 
penicellina e impedire che la 
ferita ‘lesplri", favorendo cosi 
la moltiplicazione dei batteri». 

Al «Casiini» l'afflusso di 
bambini con emergenze come 
quelle descritte supera ogni 
anno le 17mlla unità e il nume¬ 
ro £ tn aumento, con punte al¬ 
te nelle giornate festive, segno 
che la guardia medica pedia¬ 
trica non £ un modello di effi¬ 
cienza Traumi Cranici e inge¬ 
stione di corpi ertranel o so¬ 
stanze tossiche guidano la gra¬ 
duatoria. «Recentemente - 
racconta la dottoressa Tamisa¬ 
ni - ho dovuto operaie un 
bambino che aveva bevuto da 
una boccetta contenente aci¬ 
do per la batteria dell'auto, 
una boccetta lasciata incauta¬ 
mente a portala di malto. $ 
stato necessario eseguire una 
derivazione fra lo stomaco e la 
pnma ansa digiunale, perché il 
piloro e il primo tratto del duo- 


Il sostituto che elimina 
il rischio trasfusioni 


In Italia ogni anno un bambino su 
quindici viene ncoverato in ospedale 
e uno su cinque dimesso dopo le pri¬ 
me cure. Alle malattie si aggiungono 
gli avvelenamenti, l'ingestione di corpi 
estranei, le ustioni, i traumi. Come si 
comportano i geniton dinanzi a que¬ 
ste emergenze? Gli inglesi hanno una 


risposta: il 68 per cento dei geniton in- 
teipellati ha rivelato almeno un com¬ 
portamento sbagliato. Una rapida n- 
cognizione nei Pronto soccorso [>edia- 
trìci di tre città italiane - Roma, Cìenova 
e Napoli • è giunto a conclusioni scon¬ 
fortanti; stiamo peggio degli inglesi. 
Ecco perché. 


FLAVIO HICHEUNI 


Il disegno 
in basso 
è di 

Mitra Oivshali 



deno erano ormai completa¬ 
mente chiusi» 

Mac'édipiù Spiegano Ni¬ 
cola MInopoli e Enzo Ciolfl, 
medici al pronto soccorso pe¬ 
diatrico del «Santo Bono» di 
Napoli «Quando un bambino 
inerisce una sostanza nociva 
o un medicinale, puO anche 
accadete che i geniton non 
portino, insieme al piccolo, 
aiKhe la boccetta o il flacone, 
quasi esistesse un rimedio per 
tutto Me se si bevodella can¬ 
deggina £ un errore indurre il 
vomito o praticare la lavanda 


gastrica la sostanza caustica 
nsahrebbe lungo l'esofago con 
nschio di ultenon ustioni». 

Ancora più drastico il dottor 
Lattere del «Casiini» «Sono ben 
poche le volle in cui i genitori 
sanno spiegare che cosa ha 
bevuto 11 bambino, nella mag¬ 
gior parte dei casi dobbiamo 
nmandarti a casa a prendere il 
flacone, la bottiglia o il fustino 
di detersivo che harmo trovalo 
In mano al loro f^Uo». Esu un 
punto tulli i medici interpellati 
concordano incasodiemer 
genza pochi genitori tentano 


di prestare i primi soccorsi, e 
quando lo fanno spesso sba- 
gliaito. In genere prendono U 
bambino, lo caricano sull'auto 
e partono a tutta velocità verso 
il più vicino Pronto soccorso 
pediatrico. 

Abbiamo dunque bisogno, 
come suggerisce The Cuor- 
dian, di organizzare dei corsi 
di pronto soccorso per i gem- 
tori? 

«Forse sarebbe troppo com¬ 
plicato». risponde il professor 
Ungari del «affibbi G^». «Di¬ 
rei che bisognerebbe orgoniz- 



Pronto soccorso 
mancano le basi 


ALESSANDRA BADUEL 

■1 Ecco le nsposte conette al questionano suir«emeigen- 
za bambini» pubblicato lea La risposta giusta alla domanda 
1 (cosa fate se trovate il bambino con una boccetta di son- 
mfen vuota in mano) £ la a) cerco un medico Per la do¬ 
manda 2 (Cosa late se il bambino £ caduto dallo scivolo), 
la risposta giusta £ la c) lo controllo e, se sembra assonna¬ 
to, se sta male, chiamo un medico Per la domanda 3 (il 
bambino di 10 anni ha una profonda lenta ad un braccio), 
la risposta giusta é la a) esercito una pressione diretta sulla 
tenta. Infine per la domanda 4 (il bambino sta soffocando, 
perché ha Ingoiato un bottone) la risposta giusta £ la d)- 
sorteggendolo a testa In giù, gli do delie pacche tra le scapo¬ 
le Ed ora vediamo come hanno risposto i 2000 genhori in¬ 
glesi ai quali, per pnmL £ staio sottoposto il questionano 
Ben il 68 % ha dato almeno una risposta sbagliata, nvelando 
che a molte persone mancano nozioni di primo aiuto basi¬ 
lari Il 4%, poi, ha sbagliato tutte le risposte 

1 Awelenamentir- il 42% ha risposto male Un quarto ha 
detto che avrebbe cercato di far vomitare il bambino Que¬ 
sto pud provocare un inuule trauma ed ostruire le vie di re¬ 
spirazione 

2 Colpi alla testa, il 25% ha risposto male, il 12% non 
avrebbe controllatodvenluali peggioramenti nelle condizio¬ 
ni del batpbino,pientre 1 ofscivazione £ determinante 

S^Peaanifc énfeiTagla: il 29% ha risposto male II 17% 
userebbe un laccio emostatico per fermare il sangue, un 
trattamento vecchio che pud portare alla perdita dell'arto te¬ 
nto 

4 Soffocamenlo-ha risposto male il 24% Nel 1987 m In¬ 
ghilterra ci sono state 50 morti per soffocamento accertate 
tra bambini sotto i 15 anni e 33 tra quelli con meno di un an¬ 
no 


zare diverse cose Dei corsi di 
educazione sanitaria, certo, 
ma non tonto per i geniton, la 
cui culhj.'a £ ormai cristallizza¬ 
ta, quanto piuttosto nelle scuo¬ 
le personalmente sceglierei i 
licei i ragazzi potrebbero ap¬ 
plicare le conoscenze acquisi¬ 
te ai loro fratelli minori e più 
tardi saprebbero comportarsi 
meglio dei propn genitori» 
«Altrettanto utile potrebbe 
essere ladisinbuzione gratuita 
di libretti redatti In modo agile, 
accessibili a lutti, corredali di 
disegni spiritosi che spiegano 


come comportarsi di fronte al¬ 
le emergenze più frequenti la 
febbre, la caduta, I intossica¬ 
zione, lingesuone di corpi 
estranei (che i bambini stresso 
introducono anche nelle orec¬ 
chie e nel naso) ecc Negli Sta¬ 
ti Uniti hanno il Benjamin spo- 
kes. un testo redatto negli anni 
Trenta e aggiornato successi¬ 
vamente, Ma in Italia non fun¬ 
ziona propno a causa del bas¬ 
so livello di educazione sanita- 
na, temo che i genitori, leggen¬ 
dolo, scoprirebbero nei loro fi¬ 
gli tutte le malattie del mondo. 


Abbiamo bisogno di un testo 
più semplice se ne potrebbero 
stampare SOOmila copie, tante 
quanu sono i bambini che na¬ 
scono ogni anno in Itaba. Poi 
dovremmo avere degli qiot in 
televisione, qualcosa era stato 
fatto a Uno mattina ricordo 
che VI partecipai anch io, ma 
dovrebbe trattarsi di iniziative 
sistematiche Si spenderebbe 
troppo? Certo si spenderebbe 
bene, e in una misura mifuuta- 
mente inferioie alle migliaia di 
miliardi profusi per i Mond ali 
di calcio» 


Un libro del fisico Dario Camuffo ripercorre le grandi tappe di un antico rapporto 

n clima, grande motore della storia 


OIULIANOBRESEA 


M D rischio di contrarre 
l'Aids tramite trasfusione di 
sangue esiste effettivamente, 
nonostante il rigoroso scree- 
nmg tanto decantato dalle no¬ 
stre autorità sanitarie 

Una tecnica sicura e priva di 
peiicoU £ indubbiamente l'au- 
todonazlone, che consiste net 
prelevare alcune sacche di 
sangue dal paziente qualche 
tempo prima di venir sottopo¬ 
sto ad intervento chirurgico 
che pu 6 richiedere una trasfu¬ 
sione. Tuttavia, la tecnica del- 
l'sutodonazione non £ esten¬ 
dibile a tutta la popolazione 
per ovvi motM, rappresentati 
principalmente dalle difficoltà 
& conseniazione e di trasporto 
del proprio sangue. 

Da Boston comunque ci 
giunge notizia di una nuova al- 
ternaiìre sicura e fattibile In- 
fattL un sostituto per il sangue 
umano potrebbe essere dispo¬ 
nibile presto in quanbtà pres¬ 
soché illimitate t^ società far¬ 
maceutica americana Biopure 
ha prodotto emoglobina ultra- 
purificata. estratta da sangue 
à bb^ la quale ha dato de¬ 
gli ottimi risultatt In test su sva¬ 


riate specie animali 
Attualmente questo vitale 
sostituto del sangue £ in via di 
sperimentazione su soggetti 
volontari in un ospedale di Bo¬ 
ston Se queste prove cliniche 
sull uomo avranno successo, 
I emoglobina ottenuta dal san¬ 
gue bovino potrà innanzitutto 
supplire alle carenze di sangue 
che da ogni parte vengono de¬ 
nunciate R vantaggio maggio¬ 
re £ quello di fornire sangue si¬ 
curo in quanto privo di virus 
quali I Hiv-1 che causa l'Aids, 
quello deH'epatite B e persino 
il retrovirus Htiv-I che provoca 
la leucemia linfatica. Inoltre ta¬ 
le «sangue alternativo» potreb¬ 
be essere trasfuso a qualsiasi 
paziente, senza problemi di ri¬ 
getto e il suo impiego potrebbe 
dilfondersi in tutto il mondo, in 
particolar modo nei paesi in 
via di sviluppo 
La Biopure estrae l'emoglo¬ 
bina dal sangue di bovini, che 
è un prodotto di rifiuto dei 
mattatoi Le due più importanti 
fasi nel suo proceiiso di sintesi 
consistono prima nella purifi¬ 
cazione dell'emoglobina, on¬ 
de evitare reazioni immuno- 


tosslcologiche. poi nel tratta¬ 
mento a livello molecolare per 
renderla stabile per lunghi pe¬ 
riodi nell'organismo umano 
Infatti la Biopure sottopone 
dapprima I emoglobina bovi¬ 
na ad uluafiltrazione per ri¬ 
muovere frammenti di globuli 
rossi e varie proteine, quindi 
effettua la purificazione Suc¬ 
cessivamente le singole mole¬ 
cole emo vengono trattate con 
agenti chimici leganti che per¬ 
mettono l'unione Ira esse 

In un test eseguilo lo scorso 
anno lo scienziato James We- 
ston della Biopure £ nuscito a 
mantenere a lungo ip vita delle 
pecore a cui era stata sommi¬ 
nistrata l'emoglobina bovina. 

L'emoglobina atoialmente 
prodotta £ disponibile sotto¬ 
forma di liquido congelato, 
con una emhrita di sei mesi La 
Biopure sta comunque stu¬ 
diando la possibilità di liofiliz¬ 
zarla, rendendola cosi indefi¬ 
nitamente disponibile a tem¬ 
peratura ambiente Se ciò po¬ 
tesse attuarsi l'emoglobina 
bovina diventerebbe tra breve 
un sostituto unico non deperi¬ 
bile del sangue, salvando mi¬ 
gliaia di vite umane 


Dalle grandi inigra 2 ioni all'avanzata dei deserti. Da¬ 
rio Camuffo, climatologo, npercorre in un libro usci¬ 
to di recente per i tipi della Garzanti il complesso 
rapporto tra «Clima e uomo». Dalle tavolette sumere 
alle iscrizioni egizie, ai testi classici greci e latini: le 
fonti sono inusuali per un fisico Ne è venuto fuori 
uno studio che è insieme scientifico, stonco e uma¬ 
nistico. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■■ «Noi non torneremo a la¬ 
vorare, dillo ai tuoi supenon' e 
rimasero fermi davanti ai loro 
compagni» Siamo nel 1170 
avanu Cristo aTebe e questo £ 
sicuramente il primo sciopero 
documentalo della storia Gli 
operai si nflutano di riprende¬ 
re le opere di costruzione del¬ 
la necropoli, in segno di pro¬ 
testa contro i tagli operali alle 
razioni alle loro rimostranze 
viene risposto che i granai so¬ 
no vuoti Non £ solo I Egitto di 
Ramses Ili a soffme di questa 
situazione, come leggiamo in 
un lesto ittita «Il grano e la 
spelta cessarono di prospera¬ 
re Bovini, pecore e uomini 
non nacquero più Quelli che 
avevano concepito non pote¬ 


rono generare La vegetazio¬ 
ne si mandi Gli aiben si dis¬ 
seccarono e non produssero 
più nuovi germogli. I pascoli 
inandirono, le fonti si esauri¬ 
rono Sulla Terra sorse ia care¬ 
stia, cosicché uomini e dèi pe¬ 
rirono di fame» U regno ittita 
viene cosi travolto, mentre gli 
egiziani devono far fronte al- 
I invasione di «genti del Nord», 
che hanno abbandonato i lo¬ 
ro lemlon sconvolu dalla sic¬ 
cità 

Il rapporto tra attività uma¬ 
ne ed eventi meteorologici é 
sempre stato estremamente 
complesso dalle migrazioni 
di popolazioni causate dalla 
desertificazione progressiva 
del tenitori alle ripereussioni 


deU'inquinamento sulla tem¬ 
peratura del pianeta Proprio 
-la reciproca influenza fra av¬ 
venimenti stonci e latton cli¬ 
matici £ al centro del volume 
Clima e uomo, di Dano Ca¬ 
muffo, recentemente pubbli¬ 
calo da Calzanti (paàs 207, 
lire 35 000) 

Camuffo, docente di Fisica 
dell'atmosfera presso 1 Uni¬ 
versità di Padova, ha inizialo il 
suo esame dalle pome civiltà 
sorte nel bacino del Mediter¬ 
raneo e nel Vicino Onenle A 
sorreggere la ricerca te più an¬ 
tiche fonti scritte giunte fino a 
noi le tavolette sumere, le 
iscrizioni egiziane, i testi clas¬ 
sici greci e latini Lo studio ha 
fuso conoscenze scientifiche 
é «spirito umanistico», come 
t'aulore stesso ha spiegato 
presentando a Milano il suo li¬ 
bro, frutto di dieci anni di la¬ 
voro £ stato necessano infatti 
sottoporre tutto il materiale a 
un'interpretazione allenta e 
ngorosa per ricavare nuovi 
dati, nievare possibili correla¬ 
zioni E non sono mancale le 
sorprese Elementi di notevole 
interesse sono scatunti ad 


esempio dal confronto fra II 
racconto biblico del diluvio 
(la Bibbia £ una vera miniera 
di informazioni sul paleocli¬ 
ma) e la versione assira, che 
ha per protagonista Utanapi- 
shiim nel ntoio di Noè Le 
analogie sono troppe per es¬ 
sere casuali con ogni proba¬ 
bilità le due narrazioni ne- 
cheggiano una catastrofica al¬ 
luvione realmente avvenuta in 
Mesopotamia (depositi di 
lango e detnU portau alla luce 
dagli archeologi documenta¬ 
no la frequenza di tali eventi 
in epoca preistorica) 

Ancora la lettura dell'Anti¬ 
co Testamento porta Camuffo 
a individuare, nelle piaghe 
d'Egitto, la drammabea tesb- 
monianza di un disastro eco¬ 
logico «Le acque del fiume si 
cambiarono in sangue I pesci 
del Nilomonvano sicché il fiu¬ 
me puzzava e gli egiziani non 
potevano bere l'acqua del Ni¬ 
lo e in tutto i Egitto vi fu san¬ 
gue» cosi viene descrìtto nelle 
pagine dell Esodo, il pnmo 
dei flagelli che dovevano in¬ 
durre li faraone a lasciar liberi 
gii ebrei Secondo Camuffo si 
può qui avanzare I ipotesi di 


una eutrofizzazione del Nilo 
Composti azolab e fosfati, 
prodotti dalla fermentazione 
di sostanze organiche raccol¬ 
te dalle acque del fiume nel 
corso degli sbanpamenti, 
avrebbero instaurato le condi¬ 
zioni idonee ad una abnorme 
fiontura di minuscole alghe 
rosse E sarebbero state que¬ 
ste a confenre al Nilo la carat- 
tenslica colorazione Un feno¬ 
meno raro a quei tempi, ma 
non eccezionale, in una pre¬ 
ghiera sumera si legge miatb 
«1 fiumi scorrono col sangue e 
il popolo non ha nulla da be¬ 
re» Questa interpretazione 
getta nuova luce anche sui fla¬ 
gelli seguenb i pesci muoio¬ 
no per mancanza di ossigeno, 
consumalo dalle alghe Esen- 
za i pe«ci che si nubivano dei 
ginni e delle uova di rana, 
queste ulbme si moltiplicano 
a dismisura, invadendo l'inte¬ 
ro paese 

Un'altra piaga apparente¬ 
mente inspiegabile può bova- 
re una motivazione scienufi- 
ca, quella che si rifensce all o- 
scuramento del sole Afferma 
il libro dell Esodo «Per tre 
giorni dense tenebre ricopri¬ 


rono tutto il paese d'Egitto 
Non SI vedevano l'un I altro 
nessuno per tre giorni potè 
muoversi dal luogo dov era» Il 
libro della Sapienza, senno in 
epoca poslenore, aggiunge 
ultenon particolan «Appariva 
un fuoco improvviso che si 
formava da sé talvolta la 
fiamma si mitigava, tal'alba 
anche m mezzo all acqua il 
fuoco ardeva ancora di più» 
Queste indicazioni, secondo 
Camuffo, fanno pensare a 
idrocarbun galleggianb sulle 
acque del Nilo, che bruciando 
sprigionavano alte colonne di 
fumo A suffragare questa ipo¬ 
tesi SI possono citare numero¬ 
se tesbmonianze della pre¬ 
senza. IP quel lemiori, di so¬ 
stanze infiammabili affioranti 
dal sottosuolo Infine l'ultimo 
flagello fa morte dei primoge- 
nib (ma alcuni passi della 
Bibbia parlano genericamen¬ 
te di bambini) può essere 
spiegato come la conseguen¬ 
za esbema del ciclo biologico 
iniziato con I eutrofizzazione 
del Nilo e proseguilo con la 
mancanza di acqua potabile e 
rmvasloiie di zanzare e m> 
sconi 
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Conclusa ieri a Taormina la parte ufficiale della Borsa 
intemazionale del turismo siciliano. La città jonica 
punto di riferimento comunitario per il diportismo 
Grande interesse di Usa e Giappone per Tofferta isolana 

La nautica europea 
politica alla Bits 




Nuove prospettive dì sviluppo turistico in Sicilia dal¬ 
la Itorsa intemazionale del turismo siciliano conclu¬ 
sasi ieri a Taormina. D’ora in poi la città ionica e la 
Bits saranno ìnlattì il punto Fisso di incontro dei go¬ 
verni europei per quanto concerne la politica unita¬ 
ria sulla nautica da diporto. Buone prospettive di in¬ 
cremento turistico dagli Usa e dal Giappone. 


ROSSKLLAOAL 


M TAOfMINA. L'edizione 
1990 della Bona intemaziona¬ 
le del turismo siciliano (Bits). 
conclusasi ieri nella splendida 
cornice di Taormina, può a 
buona ragione delinini una 
edizione «lorica.. Dopo aver¬ 
ne posto le basi lo scorso an¬ 
no, in questi giorni il ministro 
Vizzini - presente ad un con- 
v^no organizzato in ambito 
Bits - ha inlatti annunciato l'i- 
stiluzionallzzazione di un in¬ 
contro annuale a Taormina tra 
i governi dell'Europa comuni¬ 
taria per la discussione e la de¬ 
finizione della politica unitaria 
in materia di nautica da dipor¬ 
to. All'iiKonlro di Taormina su 
.Euroyachting '90» erano inlatti 
presenti alcuni ministri sotto¬ 
segretari e numerosissimi rap- 
presenumti dei paesi della Cee 
che si sono dichiarati tutti 
d'accordo su questa iniziativa. 

Ss la riunione fissa a Taor¬ 
mina costituisce il più presti¬ 
gioso risultalo politico e di im¬ 
magine della manilestazionc 
siciliana In campo intemazio¬ 
nale. per la Sicilia intera ò una 
occasione importantissima di 
sviluppo turistico proprio gra¬ 
zie alla sua favorevolissima 
collocazione geografica nel 
centro del Mediterraneo. Il che 
significa anche, come ha sot¬ 
tolineato nel suo intervento 
l'assessore legioiule a) Turi¬ 
smo Giuseppe Merlino, .la < 
possibiUUl |wr l'isola di diven¬ 
tare punto di riferimento co¬ 
stante non solo per il diporti-. 
smo nautico dell'Euiopa, ma 
in avvenire per tutti i paesi che 
si affacciano sul Mediterra¬ 


neo». 

Certo, questo risultalo com¬ 
porta aiKhe che la Sicilia porti 
avanti i propri programmi di ri¬ 
strutturazione e creazione di 
approdi e centri nautici lungo 
tutto il suo perimetro. Attual¬ 
mente solo Portorosc (sulla 
costa settentrionale messine¬ 
se) ò all'altezza del compilo, 
ma «iamo alla vigilia - ha det¬ 
to Merlino - di una nuova si¬ 
tuazione che nei prossimi anni 
ci porterà ad attrezzare i nostri 
64 porti e approdi esistenti e a 
costruirne di nuovi». 

Se la riunione politica sulla 
nautica europea ha destato U 
maggiore scalpore, ciò non to¬ 
glie che la Bits abbia avuto altri 
importanti motivi di interesse. 
Primo fra tutti lo «vork-shop» 
intemazionale svoltosi ieri al 
San Domenico di Taormina, 
cui hanno partecipato quasi 
170 operatori e agènti di viag¬ 
gio di venti paesi selezionali 
dairCnlL L'andamento positi¬ 
vo delle contrattazioni fa ben 
sperare in un ulterioie ittcre- 
mento degli arrivi e delle pre¬ 
senze straniere nel corso del 
prossimo anno, da in contro- 
tendenza rispetto al .esto del¬ 
l'Italia (più 49i neir89 contro 
un analogo calo nel resto della 
' Penisola) la Sicilia potrà infatti 
contare suirinicresse notevole 
di giapponesi e statunitensi 
che costituiscono I maggiori 
mercati intemazionalL Secon¬ 
do una stima dell'Enit neU'am- 
bito delio «work-shop., i giap¬ 
ponesi che già in questa sta¬ 
gione saranno ventimila sul 
tour classico Palermo-Agrlgen- 


to-Siracusa-Taormina nei 1991 
hanno prenotalo un I S% di ca¬ 
mere in più. Gli statunitensi 
raggiungeranno quest'anno i 
centomila arrivi e treccntomila 
presenze, e per il prossimo an¬ 
no segneranno un aumento 
minimo (in base al buon an- 
damemo del contatti di questi 
giorni) di almeno il 5%. 

Il richiamo culturale e ar- 
cheologico è il filone trainante 
per lo sviluppo del turismo nel- 
i'isola. Ciò non toglie che altre 
siano le potenzialità da svilup- ' 
pare. Come hanno più volte 
avuto modo di sottolineare 
l'assessore Merlino e il presi¬ 
dente dell'Enit, Marino Coro¬ 
na, nelle giornate di Taormina, 
il turiso congressuale, gli .ir>- 
centives» (in cui gli statuniten¬ 
si, ad esempio, investono due 


miliardi di dollari l'anno), l'a¬ 
griturismo e persino il settore 
dei viaggi della terza età sono 
comparti che se adeguata- 
mente programmati possono 
dare ottimi risultati incremen¬ 
tali. 

Un'altra proposta è arrivata 
dal convegno sui centri storici 
organizzato dalla Conieser¬ 
centi regionale, in base alla 
quale è possibile con una seria 
politica delle ristrutturazioni e 
valorizzazioni di molle medie 
e piccole realtà, soprattutto 
delVintemo dell'isola, creare 
«ircuill alternativi» di grimde 
richiamo turistico. La prop> 
sta, bene accolta dallo stesso 
assessore Merlino, pone infatti 
le basi per allargare l'offerta tu¬ 
ristica siciliana, creare nuova 
imprenditorialità e nuovi posti 


. di lavoro, regolare in parte il le- 
riomeno d«la ricettività .non 
ufficiale» delle seconde case e 
degli affitti settimanali. È que¬ 
sta infatti una delle .piaghe» 
deH'organizzazIone turistica si¬ 
ciliana che vede solo 6S.OOO 
posti letto officiali», una cifra 
imisoria rispetto a quella della 
rktettivilà sommersa. Per con- 
trobaUere questa costante e 
però indispensabile - come 
hanno avuto modo di dichia¬ 
rare tutte le componenti del tu- 
. rismo isolano, pubbliche e pri¬ 
vate - che venga approvata al 
più presto la .legge quadro» re¬ 
gionale giacente da tempo nei 
cassetti di palazzo dei Nor¬ 
manni. È questo il primo atto 
«dovuto» per restare nel merca¬ 
to e accettare la sfida aperta 
dall'Europa dell'Est 




Un suggestivo 
panorama di 
Cetalù, in 
primo piano il 
Duomo; in alto 
Il teatro greco 
rii Siracusa; in 
Oasso, un 
particolare .. 
ricll’ane , 
barocca a Noto 
eltaraglloni 
nel chiaro mare 
rii Lipari nella 
Isole Eolie 


I centri storici 
deFintemo 
nuova alternativa 
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M TAORMINA II centro Stori¬ 
co, che appare degradalo, iso¬ 
lato, svuotato, è l'identità della 
realtà siciliana. È quanto ha 
detto. Ira l'altro, Mario Bolo- 
snarL dell'Unlversilà di Cala¬ 
bria, nel corso del convegno su 
druibilità turistica dei centri 
storici siciliani», organizzato 
dalia Confeseicenti nel quadro 
delle iniziative collaterali della 
Borsa intemazionale del turi¬ 
smo di Taormina. 

Secondo Bolognari .il centro 
storico e un grande contenito¬ 
re di beni culturali». Quindi, 
puntando su questa enomne 
ricchezza potrebbe proporre 
una offerta turistica «liversa» 
capace di integrare quella tra¬ 
dizionale fatta di sole e mare. 
Bolognari, nel corso del suo in¬ 
tervento, ha avanzato una pro¬ 


posta: .Realizzare un comitato 
di tecnici In grado di elaborare 
progetti interdisciplinari per un 
corretto rapporto tra turismo e 
centro storico, anche per evita¬ 
re che questo particolare patri- 
' monto .muoia» o, peggio an¬ 
cora, venga svenduto». 

Dal punto di vista tecnico, 
secondo l'architetto Umberto 
Di Cristina dell'Univeraità di 
Palermo, «li fronte allo sfacelo 
dei centri storici siciliani si può 
intervenire con piani di risana¬ 
mento che debbono, però, ba¬ 
sarsi su codici studiali per le 
varie parti dei tessuti urbani da 
restaurare, ristrutturare e riuti¬ 
lizzare». ^ondo il docente 
•gli interventi debbono rispet¬ 
tare i luoghi in modo da salva¬ 
guardare l'immagine dei tessu¬ 
ti edilizi». 
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Natum, cultura, arte e storia 
al vaglio le m^e di Sidlia 



■■ TAORMINA «L'avvenire 
della Sicilia e riposto nel turi¬ 
smo». L'affermazione, catego¬ 
rica, è dell'assessore regionale 
Giuseppe Merlino. Ma ben po¬ 
chi sarebbero dlsposlLa smen¬ 
tirlo. Del resto, a parte quanto 
si potrà fare per l'agricoltura, 
l’Isola per sue caratteristiche fi¬ 
siche. «ografiche, storiche e 
culturali e un immenso bacino 
di interessi quasi tutti fruibili, 
i»' non tutti sfruttati a dovere. 

Per stessa ammissione degli 
operatori pubblici e privati c è 
ancora mollo da fare per ren¬ 
dere la Sicilia veramente com¬ 
petitiva sul mercato intemazio¬ 
nale (ò possibile ad esempio 
programmare nuovi alberghi 
per portare la ricettività dagli 


attuali 65.000 a 120.000 posti 
letto), facendo leva soprattut¬ 
to su una diversa politica dei 
collegamenti - anche interni. 
In buona parte da rivedere - 
tra l’Italia e l’Isola e tra questa 
e il cenuo Europa. Già con le 
nuove tratte intemazionali di¬ 
rette delle più grosse compa¬ 
gnie di bandiera (Lufthansa, 
Air France, Britlsh, per citarne 
alcune) qualche passo e stato 
latto, ma sul plano nazionale è 
la questione prezzi che ancora 
tiene la Sicilia «lontana» dal re¬ 
sto del Paese. ■ 

Detto questo, gli oltre 200 
operatori e giornalisti stranieri 
si stanno rendendo conto «le 
visu> delle enormi potenzialità 
diversificate dell'olferta turisti¬ 


ca siciliana. Tre sono i grandi 
tour in corso, di cui due sulle 
«otte» classiche deH’interesse 
culturale e uno misto mare-ar¬ 
te, che e un po' la costante di 
questa tetra ricca di vestigia e 
di acque limpide (Oiecche 
ne potrà dire la Coletta Verde 
in arrivo in questi giorni - ha 
detto polemicamente Merlino 
- il nostro mare à continua¬ 
mente tenuto sotto controllo, 
ed è pulito»). Storia, atte, ar¬ 
chitettura e artigianato tradi¬ 
zionale sono gli clementi che, 
commisti alle bellezze natura¬ 
li, sono ora al vaglio dei grandi 
committenti di tre continenti. 
Eolie, Santo Stefano di Cama- 
stra (una delle Ue capitali del¬ 
ta ceramica d'arte), la bellissi¬ 


ma Cefalù, Palermo e Monrea¬ 
le è solo uno del tanti Itinerari 
possibili per un approccio con 
la Sicilia. Più culturalmente in¬ 
dirizzati gli altri due tour il pri¬ 
mo. partendo dall'Eme, tocca 
Siracusa (dove In questi giorni 
si tengono i concerti straordi- 
naii nel centenario di Bellini), 
Caltagirone (alua capitale del¬ 
la ceramica). Piazza Armen- 
na. Caltanissetta per finire a 
Palermo e Monreale dove ap¬ 
proda anche II terzo itinerario 
che avrà prima toccato piazza 
Armerina. Agriaento, Selinun- 
te. Marsala ed Grice. E la cultu¬ 
ra siciliana avrà certamente 
convinto anche i più titubanti 
Ira gli ospiti sUanieri. 

„ ORO. 

















Strategìa Enìt 

«Programma 
Italia» con 
le Regioni 


: M TAORMIMA .L'Enit ha 
scelto anche quest'anno la Si¬ 
cilia ed in particolare la Borsa 
intemazionale del turismo a 
Taormina per elaborare le sue 
1 sUategie per i prossimi anni, 
i Questa decisione - ha sottoli¬ 
neato il presidente deH’ente, 
! Marino Corona - é dovuta non 
soltanto al latto che qui trovia¬ 
mo condizioni eccezionali di 
ospitalità, che sono importanti 
per svolgere un lavoro intenso 
qual e quello della program¬ 
mazione, ma aiKhe al fatto 
che l'Enit ha partecipato in 
modo attivo alla Bits, organiz¬ 
zando anche il work-shop con 
gii operatori esteri di tutto il 
mondo ed altre iniziative che 
ci consentono di affiancare la 
Regione Sicilia nel suo impe¬ 
gno per far crescere la risorsa 
turismo». 

Con queste parole, il presi¬ 
dente dell'Enit ha voluto signi- 
> ficare l’impegno più generale 
deH'ente nel confronti di tutto 
il Mezzogiorno d'Italia e nel 
contempo lanciare, proprio al- 
la Bits, le novità nella promo¬ 
zione dell'offerta italiana all'e¬ 
stero. "Programma Italia» è In- 
latti il nome dato al nuovo pia- 
no dell'ente che si la forte di 
oltre 30 miliardi di investimenti 
perii 1991 ed è coordinato con 
i piani regionali. Due le novità 
importanti: la prima è quella, 
appunto, di essere stato elabo¬ 
rato insieme alle altre realtà 
italiane che promuovono l'im¬ 
magine Italia all'estero; l'altra, 
e di avere puntato soprattutto 
sui progetti speciali, ovvero sui 
programmi con i quali l'ente 
intende promuovere particola¬ 
ri prodotti. Si comincerà con le 
terme, i congressi e gli »inccnti- 
ves» e la montagna. Poi si darà 
patticolaie spazio al progetto 
per le Colombiane che do¬ 
vrebbe richiamare soprattutto 
chi, nel mondo, ha «adici» ita¬ 
liane. 




Dalla Fiavet 

Presto 
la legge 
quadro 


■i TAORMINA. I problemi 
I connessi allo sviluppo dcliurf*' 

; smo sono siati presi In esame 
dal consiglio direttivo della 
I Fiavet Sicilia riunitasi a Taor* 

I mina. In particolare, Tassocia- 
zione regionale delle agenzie 
di viaggio (sono 200 gli asso¬ 
ciali) ha sottolineato la neces¬ 
sità che TAsscmblca regionale 
siciliana discute e approvi in 
tempi brevi il disegno di legge 
presentato due anni la dall'as- 
sessore Merlino per arrivare ad 
una «definitiva regolamenta- ' 
zione del comparto, attual¬ 
mente vittima anche delle for¬ 
me più selvagge di abusivi¬ 
smo». 

L'organizzazione degli 
agenti di viaggio non si è co¬ 
munque limitato a considerare 
le sole esigenze «di categoria*. 
In una nota conclusiva si pone, 
infatti, l'accento su una visione 
più ampia delle problematiche 
turistiche che investono, in prì'-^ 
mo luogo, una più corretta ge¬ 
stione del territorio e una più 
efficace ed efficiente tutela 
dell'ambiente, «non potendo 
I considerare il turismo un fono- 
! meno a se stame*, 
i «Il turismo ò ormai diventalo 
i forza trainante dcireconomia 
delusola - sostengono alla 
Fiavet Anche so cresce l'in- 
! leresse dei mercati intemazio- 
' nali nei confronii della Sicilia, 
si fa nel contempo più pres- 
: sante la Decessili di adeguare 
rofferta. restituendole capaci¬ 
tà competitiva c professionale 
soprattutto in presenza di una 
“domanda" sempre più esi¬ 
gente*. E per essere competiti- 
, vi. aggiungono alla Fiavet, oc¬ 
corre una maggiore e più tem¬ 
pestiva programmazione. In 
questo quadro, proprio Bits la , 
può assolvere una importante 
funzione di traino. 
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n popolo di Vasco in città 
As^to pacifico al Flaminio 
SOmila allo stadio del rock 
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I medici dentro l’ex Pantanella 
«Per ^ immigrati cure e pulizia» 
Giornata di speranze e promesse 
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A tarda sera le partenze intelligenti. Vince la «vacanza a pezzetti», città in mano ai turisti 

Mini-esodo formato «week end» 


L'n esodo frazionato. Auto incolonnate venerdì se¬ 
ra, un po più veloci sabato mattina, e di nuovo in 
strada sabato alle 22. tutte in uscita dalla città. Voli 
affollati e treni zepjpi. La destinazione più agognata; 
il mane, e dunqtie il sud,' le isbfe, ò'Ie località sulla 
costa. A dare il ritmo delle presenze è la raccolta dei 
rifiuti. Partenze e arrivi si equilibrano, la città sarà 
vuota dopo i primi di agosto. 


BILIA VACCARILLO 



^ Turisti padroni 
b della capItalB. 

In calzoncini e 
a torso nudo 
tutti al sole 
sulla gradinala 
' di Trinità dei 
■ —' Monti. 


Esodo a scartamento rv- 
dotto. Conclusa la grande ker¬ 
messe del pallone i romani la¬ 
sciano la capitale, ma senza 
alfollani, ritmando le partenze 
alla ricerca degli orari •intelli¬ 
genti». Il trallico intenso di ve¬ 
nerdì sera in uscita dalla città, 
lungo le autostrade c le vie 
consolari, ha replicato più 
blandamente ieri mattina, 
smorzandosi nelle ore centrali 
detta giornata, e rinvigorendo 
sul lardi della sera. Spinto dal 
desiderio di viaggiare col fre¬ 
sco, chi non e partilo venerdì 
pomeriggio si à messo in moto 
ieri verso le 22. evitando il traf¬ 
fico del week end. I romani 
hanno lasciato la città muo¬ 
vendosi a raggiera con una 
preferenza per le strade che 
portano al sud e al mare. Mol¬ 
lissimi hanno raggiunto le vici¬ 
ne località sulla costa, dando il 
via alla villeggiatura. Il flusso di 


macchine. In crescila dal po¬ 
meriggio di ieri, si à intensifica¬ 
to anche sul Cra, con qualche 
sosta d’obbllgo ai caselli. 

Tulli in automobile? Affatto. 
Molti hanno scelto I trasponi 
veloci. L'aeropono di Fiumici¬ 
no, che ha regbtrato nei primi 
dieci giorni di luglio un incre¬ 
mento delT8% dei passeggeri, 
ha vissuto ieri un sabato rrìovi- 
mentalo. «In genere il sabato t 
un giorno leggero - dicono a 
Fiumicino - Oggi (ieri, ndr) e 
quello precedente hanno in¬ 
franto la tradizione». Circa 
50.000 viaggiatori hanno affol¬ 
lato i voli nazionali e intema¬ 
zionali, pieni zeppi I Boeing 
per l'America e gli aerei per la 
Sicilia e la Sardegna. Nel com¬ 
plesso comunque tutto si 6 
svolto normalmente. 

Anche i treni non sono rima¬ 
sti a bocca asciutta. La stazio¬ 


ne Termini non ha vissuto una 
delle memorabili giornate da 
assalto, ma non sono stati po¬ 
chi i viaggiatori che hanno pre- 
lenlo la rassicurunie rotaia,. 
•Rbpetio agli altri giorni - dico¬ 
no alle Fs - c’è stato qualcosa 
in più. 1 treni per il sud sono 
partili al completo, più che ca¬ 
richi quelli della sera». 

Spia delle presenze sono, 
come al solito, i dati della Net¬ 
tezza urbana. Ci mostrano una 
città che si svuota e si riempie, 
con un ricambio in leggera di¬ 
scesa. La flessione è Adente 
nei dati dello scorso flnesetti- 
mana. Venerdì 6 luglio sono 
stale raccolte 4.100 tonnellate 
di rifiuti, sabato è iniziato II ca¬ 
lo: 3.900. domenica la quantità 
normale si è più che dimezza¬ 
la; 1.700, anche per una dimi- 
nuizlonc della raccolta. Lune¬ 
di si èritomati a quota 4.400, 
qualcosa in più della media 
perchè si è aggiunta una parte 
dei rifiuti lasciata nei cassonet¬ 
ti il giorno festivo. «La raccolta 
dei rifiuti riflette partenze e ar¬ 
rivi dei romani - dice l'inge- 
gner Fiscon delTAmnu - Fino 
adesso sembra un ritmo da 
week end. con ripresa il lune¬ 
di. Di certo i romani in parten¬ 
za vengono in parte rimpiazza¬ 
li da chi ha terminato le vacan¬ 
ze. il vuoto delle presenze lo 
registriamo durame la secon¬ 


da metà di agosto, quando ri¬ 
duciamo anche il numero dei 
camion perla raccolta». 

Intanto da Ieri i carabinieri 
stanno all'erta. £ scattata l'o¬ 
perazione «vacanze tranquil¬ 
le»: gruppi di militari in divisa 
faranno giretti di ricognizione 
nella «citlA deserta» per preve¬ 
nire i furti dei topi di apparta¬ 
mento. Altri in borghese si mi¬ 
schiano tra la folla, questa vol¬ 


ta per intervenire in caso si 
scippi e borseggi. Da giugno, 
per proteggere I turisti, è stato 
raddoppiato il servizio delle 
molopatuiglie, mentre diversi 
camiwr stazionano nei punti 
nevralgici della città. Particola¬ 
re attenzione riceve anche il li¬ 
torale, suU'Aurella, la via Del 
Mare, la Pontina, la Colombo 
stanno di vedetta elicotleri, 
macchine e pattuglie di moto¬ 


ciclisti. 

Per quanti restano a Roma, e 
non si fanno sedurre da gite al 
mate e viaggi Interconlinetali. 
la città nel giorno di festa tiene 
aperti i suol negozi. Ci hanno 
pensato «Quelli della Domeni¬ 
ca» che si oppongono al<tulto 
chiuso» tipico delle estati ro¬ 
mane, culminante nel deserto 
del 15 agosto. Oggi, tra I negozi 
che terranno le saracinesche 


aperte, ci sono panetterie e ali¬ 
mentari, ma anche negozi di 
abbigliamento. Al lavoro an¬ 
che grandi esercizi di arreda¬ 
mento ed elettrodomestici, ta¬ 
baccherie, gioiellerie, librerie e 
naturalmente negozi di souve¬ 
nir. ImmarKobili i luoghi della 
«mangiatoia», dalle gelateria, 
ai fast food, ai ristoranti, per un 
sorbetto, un panino, o un ricco 
piatto di spoletti. 


Palazzo Valentini 
■ verdi dei Soie 
«Apprezziamo 
■e proposte Pei» 



Una giunta di progresso a Palazzo Valentini’ I Verdi del So¬ 
le che ride sono d'accordo e disponibili alia proposta del 
Pei. «Apprezziamo la posizione assunta dalle direzioni del¬ 
le federazioni comuniste di Roma - si legge in una nota - 
sulla formazione di una Giunta alla Provincia che si sta 
muovendo con un marcalo impegno ainbientaiista, anche 
in considerazione dei nuovi compiti previsti dalla legge. 
Naturalmente apprezziamo la disponobiliia del Pei a co¬ 
struire la nuova Giunta oltre che con le forze laiche e socia¬ 
liste. anche con la rappresentanza verde. Ma una cosa va 
precisata; la nostra delegazione, pur non tacendo un pun¬ 
to discriminante del giudizio sulia passata Giunta, non in¬ 
tende partecipare ad alcuna riconferma della passata 
esperienza amministrativa, con gli stessi riferimenti e pno- 
rità politiche. Si tratta, a nostro avviso - conclude la nota - 
di sperimentare forme di collaborazione che superino le 
vecchie giunte di sinistra». 


Ancora una morte per over¬ 
dose, è la cinquantresima 
dall'inizio dell'anno. Un 
giovane uomo di colore è 
stalo trovalo senza vita ieri 
pomeriggio verso le 18 nella 
zona di piazza Vittorio, al¬ 
l'interno di uno stabile di¬ 
roccato di via Conteverde ancora con la siringa infilata nel 
braccio. Gli agenti della Polizia, intervenuti dopo una se¬ 
gnalazione anonima, non hanno potuto identincare la vitti¬ 
ma po'ichè priva di documenti. L'uomo potrebbe avere 
un'età apparente tra i 25 e i trenta anni. 


Ancora un morto 
per overdose 
Eia 53* vittima 
dell’anno 


L'assessorato ai servizi so¬ 
ciali del Comune attiverà 
per tutto il mese di agosto 
un servizio di pronto inter¬ 
vento sociale per gli anziani 
che sarà aperto 24 ore su 24 
nei giorni feriali e estivi. Gli 
anziani che si dovessero 
trovare in difficoltà nel mese di agosto potranno chiamare 
ai numeri 736972 (dalle 8.30 alle 19) e 4959261 (dalle 19 
alle 8.30). Il servizio, già attivato nei due anni precedenti, si 
avvale di sei organismi cooperativi organizzati con perso¬ 
nale professionale. Gli operatori potranno raggiungere le 
persone in difficoltà In tempi rapidi potendo usufruire di 
un’auto privata a disposizione del centro di pronto inter¬ 
vento. 


Pronto intervento 
per gii anziani 
Funidonerà 
per tutto agosto 


Da mesi si contendono 
piazza san Giovanni, divi¬ 
dendosi i semafori e le soste 
dove poter vendere accen¬ 
dini e pulire i vetri delle au¬ 
to. Sono quasi tutti immigra¬ 
ti, provenie.nti soprattutto 
dM nord Africa e dal Ban¬ 
gladesh. Ieri uno, di loro è rimasto gravemente ferito, accol¬ 
tellato da un conoscente, pare si tratti di un marocchino, di 
cui non Ita saputo fornire il nome. La giovane vittima si 
chiama Kabir Mohd Ahasn, di 27 anni, t^ginario del Ban¬ 
gladesh. Ora è ricoverato al san Giovanni In prognosi riser 
vata. L'arma lo ha raggiunto in profondità alla base del to¬ 
race. ma a quanto sembra dai primi accertamenti, senza 
aver lesionato organi vitali. 


Accoltellato 
a San Giovanni 
un giovane 
del Bangladesh 


Anche ieri, giornata nera 
per i vigili del fuoco. A Ro¬ 
ma e in provincia sono state 
quasi un centinaio le richie¬ 
ste di .soccorso per incendi 
che si sono sviluppati so¬ 
prattutto tra le sterpaglie ai 
margini delie strade. Il più 
grave di tutti si è verificato nel primo pomeriggio nei ma¬ 
gazzini di una ditta di trasporti di Pomezia. Le fiamme han¬ 
no distrutto due tir con rimorchio, già carichi di merci e 
pronti per partire e gravemente danneggiato due capanno¬ 
ni dove erano accatastati diversi materiali plastici. L’inter¬ 
vento, che ha richiesto 12 mezzi, un autobotte e un elicot¬ 
tero. cominciato alle 15,30 è durato fino alle 19. Tre vigili 
sono rimasti intossicati per il fumo. L'ipotesi dei carabinieri 
sulle cause che hanno determinato l'incendio, è quella del 
lancio di un mozzicone di sigaretta. «La cicca può aver da¬ 
to fuoco agli sterpi - ha spiegato il capitano Talamo, co¬ 
mandante della compagnia dei carabinieri di Pomezia - e 
il vento ha fatto il resto trasportando le scintille verso i ca¬ 
pannoni». 


Grave incendio 
a Pomezia 
Distrutti due tir 
e un capannone 


ADRIANA TERZO 


. Finti versamenti e veri prelievi 

Mega-trufi^ alle Poste 
bottino miBandario 


Una biblioteca lunga sette giorni 

H Libri per l'estate. Ma libri Ce n'è per tutti i gusti. Migliaia di libri in regalo ai 
lettori romani de TUnità, da domani per tutta la 
prossima settimana. Ogni giorno un genere diver¬ 
so e un titolo a sorpresa. «Quest'estate leggo a sba- 
to». l’iniziativa de l'Unità e degli «Editori Riuniti* 
prende il tria domani. I migliori testi della letteratu¬ 
ra latino americana, di quella dell’Est, i classici e la 
saggistica. 


CARLO FIORINI 


H Hanno truffato le poste 
per 7 miliardi e mezzo, ma non 
hanno fatto in tempo a spen¬ 
derli tutti. La polizia postale ha 
recuperato 6 miliardi ed ha in¬ 
dividualo i due ideatori della 
trulla che però sono riusciti a 
fuggire con una fetta non In¬ 
consistente di bottino. Versa¬ 
menti per 7 milioni e mezzo di 
lire. Poi con l’aiuto di un im¬ 
piegato delle poste, non anco¬ 
ra Mividuato, l'aggiunta di tre 
zeri sulle cifre indicate nei boi- 
leltlni; 7 miliardi e mezzo. Cosf 
due truffatori hanno gonfialo il 
conto corrente postale intesta¬ 
to alla società «R7«. di cui uno 
del due è titolare. Infine con 
una serie di trasferimenti II de¬ 
naro veniva "spostato" in di¬ 
versi sportelli bancari. La poli¬ 
zia postale, che nell'apnle 
scorso si è accorta dei falsi ver¬ 
samenti. ha recuperalo sci mi¬ 
liardi ed ha individualo i due 
ideatori della truffa. Ma Massi¬ 
mo Segreti, 35 anni e Giovanni 


Daga di 46 si sono resi ineperì- 
bili. Sono state individuate an¬ 
che alcune persone, che in va¬ 
rie città italiane, aiutavano i 
due a riciclare i soldi attraverso 
I propri conti correnti bancari, 
l falsi versamenti sarebbero 
stali effettuati presso un ufficio 
postale di Prosinone a favore 
della società di cui Segreti è ti¬ 
tolare. Poi un complice dei 
due, interno aH'amminislrazio- 
ne delle poste e non ancora in¬ 
dividuato, aggiungeva tre zeri 
lungo il percorso computeriz¬ 
zato che porta il bollettino dal¬ 
l'ufficio di zona a quello dove è 
depositato II conto corrente 
dei due truffatori. Ad un certo 
punto sul conto correrne della 
•R7» risultano depositati 7 mi¬ 
liardi e mezzo. Dal conto cor¬ 
rente miliardario i due preleva¬ 
no <1 favore di commerciami di 
varie città del Lazio, di Arezzo 
e di Udine che sono stati tulli 
denunciali. Un’altra parte del 


denaro finiva su due conti cor¬ 
renti bancari che l'altro truffa¬ 
tore, Giovanni Daga aveva 
aperto a Roma sotto falso no¬ 
me. 

Da aprile i due erano riusciti 
a dirottare sui propri conti ban¬ 
cari Il miliardo e mezzo con il 
quale sono fuggiti. Su quelli 
dei loro complici i restanti 6 
miliardi recuperali dalla poli¬ 
zia. L’operazione di irasfcri- 
memo è andata avanti troppo 
lentamente, forse i due truffa¬ 
tori hanno pensato di non dare 
nell'occhio sui due conti di Da¬ 
ga. La lungagine dei trasferl- 
mcntiha permesso ai della po¬ 
lizia postale, di ricostruire i 
passaggi della tmlf .i. 

Il latto che Segreti e Daga si 
siano resi irreperibili giusto in 
tempo, proprio prima che gli 
inquirenti arrivassero a loro, 
sembra confermare la presen¬ 
za di una o più -talpe», all'in¬ 
terno deH'Ammlnistrazione 
delle Poste. 


veri, identici a quelli che do¬ 
vremmo scegliere prima di 
partire perle vacanze, aggiran¬ 
doci tra gli scaffali di una libre¬ 
ria. Non quelli che di solito «ri¬ 
filano» in edicola in mezzo al 
mate di carta che accompa¬ 
gna i quotidiani, con rilegature 
indecenti e quella carta che a 
sfogliarla provoca l'allergia. 

•L'Unità» e gli «Editori Riuni¬ 
ti» vi risparmiano la fatica, so¬ 
prattutto quella di presentarsi 
alla cassa e mettete mano al 
portafoglio, anche se vi priva 
della piacevole passeggiata tra 
i variopinti best-seller e le am¬ 
miccanti novità delle librerie 
cittadine. 

Da domani, e fino a dome¬ 
nica prossima, comprando 
l'Unità, l'edicolante vi conse¬ 
gnerà in omaggio un libro. 
Ogni giorno tanti titoli, un ge¬ 
nere ed auton diversi. Il regalo 
è a sorpresa, e se proprio non 
vi dice nulla «Oppiano Licario», 
il romanzo di Lezama Lima, ed 
invece il vostro mito è Bioy Ca- 
sares, potete sempre ritentare 
in un'altra edicola, comprare 
un’altra copia de l'Unità e in¬ 


crociare le dila. sperando che 
in mezzo al gtomale l'edico¬ 
lante vi faccia trovare «L’Av¬ 
ventura di un fotografo a La 
Piata». Oppure potete puntare 
sia sulla fortuna che sul buon 
cuore del vostro edicolante e 
sperare in una <ontratlazione» 
perottenere il vostro libro del 
cuore. 

Ma, scherzi a parte, se ama¬ 
le la letteratura latino america¬ 
na. domani è proprio la vostra 
giornata: potrebbero capitarvi 
in dono «Racconti d'amore di 
follia e di morte» di Quiroga o 
«L'arpa e l’ombra» di Carpen- 
tier. 

Martedì invece è la giornata 


dei «saggi», almeno uno è 
d’obbligo metterlo nella vali¬ 
gia, anche se vi siate preparan¬ 
do a un Intenso mese di om¬ 
brellone selvaggio e l'idea di 
uscire dall'acqua e mettervi a 
sfogliare «Dove va l'architettu¬ 
ra» di Pisani non vi sembra pro¬ 
prio un’idea esaltante. Tra i te¬ 
sti in dono martedì potrete an¬ 
che trovare «Il caso Achille 
Lauro» di Cassese o «Non sia¬ 
mo nati eroi» di Brandt. 

Mercoledì è proprio una 
giomala da non perdere, il 
tour nelle edicole della città 
può essere davvero fruttuoso. 
Potreste piazzare nella vostra 
biblioteca, sempre per sole 
mille lira, «L'isola di Sachalin» 


di Cechov, «La locanda delle 
streghe» di Conrad, «f malavo¬ 
glia» del Verga e tante altre 
opere della letteratura univer¬ 
sale. 

Gicrvedì » ritorna alla saggi¬ 
stica: lutti lesti su temi d'attua¬ 
lità tra i quali «La mafia e l'eroi¬ 
na» di Violante, «'68 vent'anni 
dopo» di Chirelli e «L'incognita 
è X» di Asimov. 

Venerdì un’altra giornata 
ricca di classici, da «La mona¬ 
ca di Monza» alle «Cose viste» 
di Hugo. E poi ancora «La cer¬ 
tosa di Parma», •Il castello dei 
Carpazi» di Veme e «Le notte di 
Parigi» di Restii de la Bretonne. 

Tutta dedicata alle donne la 
giornata di sabato: sempre a 
sorpresa potrete ricevere con il 
giornale «Una donna segreta» 
della Hellman, «Nozze sul del¬ 
ta» della Welly o «Uno sguardo 
indietro della Wharlon. 

L'abbuffala di libri si conclu¬ 
de, domenica prossima, con la 
riscoperta della letteratura del¬ 
l'Est. Da Bulgakovcon «Appun¬ 
ti SUI polsini» e «Fcuillcttons», a 
«Il villaggio sommerso» di Ra- 
spulin, la lista di tiloli è la più 
lunga della settimana. 


Parco di Vejo a rischio 

Appello della circoscrizione 
«^apporre i vincoli 
sul verde dell'Inviolatella» 


M L’Inviotatella non si toc¬ 
ca. Contro ilrischiochesui 150 
ettari di quell'area, la parte più 
preziosa del futuro parco di 
Velo arrivi una colata di ce¬ 
mento, la XX circoscrizione ha 
approvalo un ordine del gior¬ 
no per chiedere al ministero 
dei beni culturali, alla Regione 
e alla giunta capitolina di pre¬ 
disporre ogni misura necessa¬ 
ria perchè sia scongiurata ogni 
forma di edificazione. 

Nella variante di ripristino 
dei vincoli ambientali decaduti 
che è stata approvata in consi¬ 
glio comunale. la destinazione 
a verde e servizi dei 150 ettari 
deirinviolatella non compare 
più. Non solo. Stessa sorte è 
toccata anche ad altre aree 
che dovrebbero essere com¬ 
prese nel futuro parco, per un 
totale di 1.000 ettari. «Il sinda¬ 
co Canraro. gli assessori Cera- 
ce e Bernardo - è scritto nel¬ 
l'ordine de! giorno della XX cir¬ 


coscrizione - devono delibera¬ 
te con la massima urgenza 
una integrazione e rettifica del¬ 
la oclibera di proroga dei vin¬ 
coli urbanistici che nbadisca la 
destinazione a verde e servizi 
dei 150 ettari dell'Inviolalella e 
predisporre una vanante gene¬ 
rale al piano regolatore che ri¬ 
solva più compiutamente e 
chiaramente la grave questio¬ 
ne della decadenza del vìncoli 
che riguarda l'mlera città di 
Roma». 

L’arrivo del cemento in 
quell'area, è sdtalo sottolinea¬ 
lo dell'ordine del giorno ap¬ 
provalo, non solo comporte¬ 
rebbe la scomparsa di un'area 
di rilevante valore paesistico e 
stonco-archeologico. ma com¬ 
prometterebbe un «polmone» 
prezioso sia per un corretto as¬ 
setto lemionale della zona di 
«innesto» tra Cassia e Flaminia, 
che per la difesa della vivibilità 
nei quartien circoslanu. 
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Roma 


Una vacanza Ai piedi del Gran Sasso 
lunga il villag^o di Bominaco 

un giorno Due chiesette romaniche 

— L’oratorio di San Pietro 

Nell’intemo un’iscrizione 
simbolica di stile massonico 
Intorno ristoranti 
e trattorie caserecce 



Una ma^a d’alta montagna 

/ 


■i Transitando sull'altipia¬ 
no di Navelli. lungo la statale 
17, ai piedi del Gran Sasso Ira 
pianori coltivali e poggi selvo¬ 
si qua c là frazionati da allure 
collinari, una deviazione ci 
conduce nel paesino di Boml- 
naco In questo villaggio luon 
dal tempo dove il silenzio re¬ 
gna sovrano, la presenza di 
due splendide chiesette roma¬ 
niche reca I impronta dell or¬ 
dine benedettino e della sua 
diffusione in questa regione 
nei secoli oscun 

Nascoste da una fitta pineta, 
le due chiese (S Mana Assun¬ 
ta e S Pellegrino), scampale 
miracolosamente alla furia di 
Braccio fortebraccio da Mon¬ 
tone, temibile capitano di ven¬ 
tura al soldo della regina gio- 
vanna II di Durazzo, sono ciò 
che sopravvive dell'antica ab¬ 
bazia tenedettina di Momena- 
co 

Sulla sommità della piccola 
altura la chiesa di S Mana As¬ 
sunta è il risultalo del nnnova- 
menlo e ampliamemto del 
monastero realizzato tra la fine 
dell XI sec e l'inizio del XII sec 
(a quest'ultima fase risale il 
suo aspetto attuale) La faccia- 
Ima. semplice ed elegante, e 
definita dalla decorazione del- 
l'architrave e dell'aichivolto, 
unici elementi di variazione li¬ 
neare c luministica nella nuda 
parete di pietra calcarea L'In¬ 
terno. quanto mai suggestivo- 
nelU sua pura e sobna spazia¬ 
lità diventa ricercato nella sup¬ 
pellettile e nell arredo Lo 
splendido ambone. Il candela¬ 
bro. il cibano e la cattedra ab- 
bazlale si pongoijo dilattl con 
I intarsio il lavoro di cesello c 
Dtltodlievo, quàll leutdieml' 
quallflciiiiti esteticamente Te- 
dllicio esemplo tra i più signi- 
licalivi del romanico abbruzze- 
se 

PIO in basso, quasi nascosto 
dalla fitta vegetazione, il picco¬ 
lo oratorio di S Pellegnno non 
sembra celare, dietro quel suo 
aspetto un pO rustico e rude, 
uno dei cicli ad affresco più 
originali e nievanli della regio¬ 
ne 

SI tratta di un mirabile com¬ 
plesso pittorico che copre inte¬ 
ramente l'interno della chie- 



Bommaco si può raggiungere facilmente da Roma 
prendendo l'autostrada sino all Aquila 
e poi imboccando la statale 17 in direzione di Popoli 
A una trentina di chilometri circa si prende la deviazione per 
Caperelano e dopo quella per Bominaco 
La custodia delle chiese di Bominaco è affidata al signor 
BernardoCassiani (tei 0862-93604) 
che ne conserva le chiavi 

Per la visita della chiesa di San Pietro ad Oratonum bisogna 
invece nvolgersi al signor Antonio Corsi (via Murate 17, 
Capestrano-tel 0862/95320) 

A Praia d Ansidonia (sulla statale 17, un pò prima di 
Bominaco) vi sono buoni nstoranti a conduzione familiare- 
il Peltuinum (via Roma, 23) e il Capneao (via Roma, 26) 

A Popoli vi è un ristorante <stonco>(il Giuliani, via Capponi 
36), in CUI SI pratica la caratteristica cucina popolanese e 
una buona trattona casalinga (Maria, viaVittontoJ. 


tv AMA OlUA PORTILLA 


setta (in tre ordini sovrapposti 
al di sopra di un velano) Da 
un'Iscrizione posta suU'archi- 
trave del lesoncino del fronte 
posteriore, ricaviamo che la 
fondazione del primitivo sacel¬ 
lo nsale a Carlo Magno, men¬ 
tre la sua ricostru^ne del 
1263, airabaleTeodino Vero¬ 
similmente a quest'epoca ri¬ 
salgono pure le plllure Interne 
Come in un prezioso cofa¬ 
netto, la decorazione svolge 
nelle pareli e nella volta i temi 
riguardanti l’infanzia del Co¬ 
sto, il ciclo deila Passione, la 
storia di S Pellegnno (titolare 
dell'oratorio), il Gfudizìb Hna* 
le e il caleiidario Valvìense 
(^est ultimo tuttavia è quello 
che attrae maggiormente la 
nostra attenzione data la sua 
rarità e singolantà I mesi vi so¬ 
no infatti illustrati secondo I se¬ 
gni zodiacali e l'attivilà relativa 
nei campi, i gbml invece sono 
rappresentati in ordiner alfa¬ 
betico anziché numerico (a b 
c d f g) Vi compaiano inol¬ 
tre le festività proprie della 
Diocesi di Valva da cui il no¬ 
stro monastero traeva dipen¬ 
denza Il pittore di probabile 
provenienza locale, si è dun¬ 


que limitato a trasferire in una 
forma monumentale le splen¬ 
dide illustrazioni mimale dei 
codici d oltralpe 
Pur nella unità compositiva 
dell insieme, è slata individua¬ 
ta nell opera la mano di tie di¬ 
versi pitton, alimi nella forma¬ 
zione e nel gusto Per distin¬ 
guerli dato l’anonimato ci si é 
basati sulle porzioni decorali- 
veda loro eseguile Sono nati 
cosi un ■Maestro della Passio- 
ne>, un •Maestro dell infanzia 
di Cristo' e un •Miniaturista» 

, Non lontano da qui, nei 
pressi di Capcstrano sorge iso¬ 
lata tra itiloppill chiesa di S 
Pietro ad Oratorium Fondata 
nell-VIIIsec dal te longobardo 
Desiderio, fu completamente 
risliullurata nel 1100 Su un 1- 
scnzione deH’archlUave del 
portale centrale si legge infatti 
a rege desiderio fondata mille- 
no centeno renovata L inter¬ 
no, di schietta ed austera sem¬ 
plicità conserva nel catino ab¬ 
sidale un ciclo di affreschi che 
può considerarsi il più antico 
dell Abbtuzzo (Xll sec ) Note¬ 
vole tuttavia la presenza tra il 
vano matcnale di spoglio di 
uno strano concio di pietra in- 


Sopra II titolo. Il Gran Sasso 
Sotto. «Il quadrato magico», da 
qualunque lato si legge si ottiene 
sempre la stessa scritta: 
Satorarepotenet 
Il Creatore governa l'opera 


sento alla rovescia nella pare¬ 
te isodoma della facciata Si 
tratta di un quadralo magico, 
crittografico a struttura palin¬ 
droma ossia speculare 
SATOR 
AREPO 
TENET 
OPERA 
ROTAS 

in CUI da qualunque lato si pro¬ 
ceda alla lettura si ottengono 
sempre le stesse parole Sator 
arepo lenel il Creatore gover¬ 
na I opera Il significalo di que¬ 
sto enigma è tuttora oscuro 
Se ne può tentare un interpre¬ 
tazione, in considerazione del 
fatto che questo stesso quadra¬ 
lo magico passa tra i simboli 
ermetici nell ambito saplenza- 
le di carattere massonico 
Questa continuità può essere 
spiegata grazie al fenomeno 
della formazione stessa della 
massoneria che trae ongine 
dalle corporazioni medioevali 
di muratori e archiletu addetti 
alle costruzioni delle grandi 
calicdrali del medioevo Dalla 
gelosa conservazione delle 
prerogative dell associazione e 
delle tecniche costruttive, si ò 
certo sviluppata l’idea del se¬ 
greto con tutto il suo successi¬ 
vo arricchimento di simboli e 
ntuali tratti dall'ermetismo al¬ 
chemico Anagrammando il 
testo SI ottiene intani una croce 
greca, composta orizzontal¬ 
mente e verticalmente dalle 
parole poter noster seguite ai 
vertici da due A e due O (L’Al¬ 
fa e I omega il principio e la fi¬ 
ne apocalittici) Questa opera¬ 
zione non fa che nbadire il si¬ 
gnificato letterale delle parole 
precedenti Sator opera tenet 
Se alFappwenza meramente 
cristiano, il quadrato si carica 
di ultenon significati quando 
approda nell'ambito massoni¬ 
co Intervengono a suo com¬ 
pletamento altre allegorie in 
cui evidente nsuila il nfenmen- 
to al complimento dell'Opus 
Alchemicum la (Grande Ope¬ 
ra) Sarebbe interessante in¬ 
dagare a fondo il cammino 
percorso da questo cunoso 
simbolo, per esaminare più in 
dettaglio la polivalenza di al¬ 
cuni segni e il loro rapporto 
con le società a carattere teo¬ 
sofico 



E i russi scoprirono 
rAmerica 

Dtari memorie testimonunie 

é cura dt Nictdetu Maixtalts 
Dut naztom 4 con/nnto neil‘ftà 
delle nvoluztcni tra *700 e *800. 

Lift 26.000 


Christoph U Schminck* 
Gustavus 

L'attesa 

Cronaca di una prigionu al 
tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel 
la^ di Brema, tra d racconto e la 
ncostmztorte stoncot una vicenda 
individuale, familiare e coiemva 
di toccante umanità 
f*oltnci» e lecteta ' 

Ure 26.000 

Autobiografia 
di un giornale 

**ll Nuovo Corriere" di Firenze 
1947 1956 

pr^aziwe ds Romano Bilenchi 
Una fteonda ttRtnema euUuraie 
del dopoguerra. Da Bilenchi a 
Calvino e Pasolini, da BoNno a 
Cann, un’antologia dei testi e 
degli interventi più signi/ìcativi, 

hthliotefé di cultura * 

Lire JC eoo 

Antonio Casscsc 

I rapporti Nord/Sud 

Testi e documenti di polirca 
internazionale dal 2945 a oggi 
'’Lihrt di base Lire 10 OOC 
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ANZIO - PONZA 


I DurUTA Dtl. etllCOIISO 70MWUTI ] 


Dal 1* OliHtno «1 SO Cluflno 

Dal 1 Luglio al 2 eotlombra <giomall«r«) 

dtANZX) 07 40 08 0S* 1130* 17 IS 
da PONZA 09IS 1S30* 18 30* 19 00 

"EaclMoMMladieOouedl * SoloSebalotDarmntce 

daANZlO 07 40 08 05* 11 30 17 15 
da PONZA 09 15 15 30 18 30* 19 00 
* CkIwo Matladl a Cto-odl 

Dal 3 al 23 Mtiambta (glomallara) 

daANZlO 07 40 0805* 11 30* lo 30 

da PONZA 09 15 15 00* 17 30* 18 10 | 

,’EKluMmanadlaglO'adl * Solo Sabato a DofntnK. 

Dal 24 al 30 aaticmbra (giornaliere) 

daANZlO 07 40 08 05* 16 00 
da PONZA 09 15 17 00* 17 30 
* Caduto rnarifdf e gtovrdi 


AN/IO - PONZA - VF.NTOTLNK - ISCHIA (C,.s.,micctoi.,) - NAPOLI 


DaJ 1° Giugno al 30 Settembre (Escluso Martedì e Giovedì) 


i 


daANZlO 


! 

da NAPOU 

_^ 

■■■ZSBSHHi 

Arrivo 

Pantnia 

Arrivo 

1 

ANZIO 

_O8 05 

PONZA 

09 15 

1 NATOU 

15 30 

ISCHIA 

IO 15 

1 

PONZA 

09 30 

VIENE 

10 IO 

l'CHIA 

IO )0 

VIENE 

17 10 

1 

VIENE 

10 25 

ISCHIA 

Il 05 

V TEM 

17 25 

PONZA 

18 05 

1 

ISCHIA 

11 15 

NAPOU 

Il 55 

1 PON7j^ 

18 30 

ANZIO _ 

19 40 

! 

Oasan Sa>at»i *oiip»e«raenur«Ano«<t<«« a i ai 

Os S»-s-Cr« «e'v «'«<«•' 0 3C f*vvh ^ 


I OKMIA ■ PONZA VI;NT0TLNE 


QUflATA DPI PPQ<*rtB<rt OMNUfI 

CUBATA oet. percorso VENTQTENE ssmnut 


Da) 1* Qogno al 2 Senemhro \ 


Da) 3 a) 23 S«t1embr« 
CkIuao M«Kol«di 


Dal 24 al 30 Settembre 
Eeclufo Mrrceirdk 


FOBMIA • VIJ^OTENC 

àò FORMIA 8 OS 

da VIENE 16 00 

FORMtA-PONZA 

di FORMIA 17 20 

Aj PONZA 19 00 


• FORMIA > VENTOTENE 

I d# FORMIA hOS 

daVTFNF iSnn 

FORMIA • PONZA 

I da FORMIA lo 20 

daPONM l^f>^ì 


FORMIA • VENTOTENE 

da FORMIA 8 OS 

doVTFNF 14 10 

FORMIA PONZA 

da FORVIA 1S SO 

Uo PONZA 17 io 


J. 


MFOMMSOM.aiGUCTniU MHHOIAAOM 



Vm Oono ÉMDbMMitf IO 
OOOéZAoto 


uai AMO r«MU 

AMO rouA yiNTonta riCMi mmu 

UMI NAIAA PONZA 

TOMMA VIMIOriW 

AM20 taQA/M4tMt M4«3?0 

Ì440A/M4MA7 IMiSIMM 

POHZA. 077) 

VftMt 0771/ 

OCHIA 0A1 rmMO 991315 iMi 7t0H4 

3340 rrO«44 IM 7013141 

FONMIA V«V«rtf«« AO IM 0771/770914 » 

esnatMéAuMi* la 077t/3«7099 
PON£A BtgiMsfi* Muta» 

M O77ie0MO 

VtNTOreNC Bgt»aeN le 077t/«ti99*« 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel, 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE 


jAGNI 


MIGLIORI 

MARCHE 


I Cucine m formica a legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64 40 361 
ROMA - Via dei Taurini 1 9 • Telefono (06) 40 490 345 


Il Pei romano invita 
i comitati, i club, le associazioni, 
i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 
a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

Mercoledì 18 luglio alle ore 18 
presso il “Residence Ripetta" 
Via di Ripetta, 231 

Relazione di Cario LEONI, segretario della Fede¬ 
razione romana del Pei. 

Interviene Antonio BASSOLINO, membro della 
segreteria nazionale del Pei 

Parteeipano tra gli altri' Piero ALBINI, Vanna BA- 
RENGHI, Elena GIANNINI BELOTTI, Goffredo BET- 
TINI, Massimo BRUni, Leo CANULLO, Filippo 
CICCONE, Vezio DE LUCIA, Paola GAIOTTi DE 
BIASE. Gighola GALLETTO. Antonio lANNELLO, 
Paolo LEON, Miriam MAFAI, Renato NICOLINI, 
Carol BEEBE TARANTELLI, Bruno TESCARI, Wal¬ 
ter TOCCI. Mano TRONTI, Fulvio VENTO. 


LUNEDÌ 16 LUGLIO - ORE 18 
SEZ. «NUOVA CORVIALE» 

Casetta Mattei - Largo Trentacoste 

ASSEMBLEA PER U COSTITUENTE 

O.d.g.: 

- Discussione su alcune propo¬ 
ste per a progetto generale 

- Elezione de! Comitato per fa 
Costituente 

Partecipa: 

GIULIA RODANO 

della Segreteria nazionale del Pei 


CIRCOLO ROMANO 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 
promuove un’assemblea pubblica su: 

DALIA COSTITUENTE 
LA RIFONDAZIONE 
DEL PCI 


Martedì 17 luglio - ore 18 
c/o i locali della Sez. ITALIA 
in via Catanzaro, 3 


Introduce: G. FUSCO 
Interviene: G. CHÌARAJNTE 


L'Associazione Italia-Nicorogua e Borrteoda 
Intemazionale In occasione dell'XI Anniver¬ 
sario dello Rivoluzione Popolare Sondinlsta 
promuovono un’iniziativa a sostegno defl’ln- 
totmazione dal Nicaragua e di soUdodetà al 
^LN Impegnato in questi giomi a fianco del 
lovorotoil nicaraguensi in lotta per la difesa 
delle conquiste n^uzionarle. 

L'Iniziativa si svolgerà presso la vecchia se¬ 
de della Centrale del Latte in via Principe 
Amedeo, 181 

MARTEDÌ 17 LUGLIO 

dalle ore 20.30 

Inteiverrà Cristo AREVALO 

di Barricada Intemazionale 

Concerto dei «YEMAYA'w 
Mostra dì artigianato, clt^ e bevande 


COMITATO 
PER LA COSTITUENTE 
SEZIONE POI 
TREVI CAMPO MARZIO 

La sezione Pei Trevi Campo Marzio invita i 
cittadini e i lavoratori del centro storico, 
nonché gli iscritti al partito, alla riunione 
costitutiva del comitato per la Costituerv 
te che avrà luogo martedì 17 luglio alle 
ore 19 presso la sola della sezione. Solita 
de' Crescenzi (plano secondo, tei 
6879122). 

Parteciperà il compagno 

MASSIMO D’ALEMA 


l’Unità 

y y Domenica 
Loii^ 15IuqlioI990 




























































PBRNANDA ALVARO 


Senzatetto 
sgomberati 
a Don Bosco 


Inaltoasimstia 
lo stablla fatiscente dell’ex Pantanella. 
Accanto un pakistano prepaia la cena comune. 

Sopra uomini dell’Ainnu 
che disinfestano e In basso l’Interno delt’edilldo 


rebbe stata provocata proprio 
da questo tentaUvo degli extra¬ 
comunitari. 

Ieri mattina, sotto i vecchi 
manifesti gli agenti hanno tro¬ 
vato una schiera di immlgrau e 
quattro senza tetto Italiaoiad- 
. dormcniati sui pavuneDli ed 
uqa situazione irenica che i 
carabinien descrivono come 
•molto prccana*. PortaU nella 
casenna della Casllina, gli im¬ 
migrati sono stati controllati 
per vedere se erano in regola 
con la sanatoria. U> erano 
quasi tutti, mentre due dei 
quattro italiani non hanno do¬ 
cumenti. 

Ora la palazzina tornerà ai 
legittimi proprietari, eredi del 
’ gestore della trattoria ^getto». 
Morto lui, più di dieci anni fa, 
la trattoria era stata buttata giù 
ed era sorto uno stabile nuovo, 
con un garage al piano terra 
ed ampi locali a quello di so¬ 
pra. Ma nessuno ci era mai an¬ 
dato ad abitate. Adesso do¬ 
vrebbe servirejjer installarvi un 
laboratorio di oreficeria. I cara¬ 
binieri hanno sigillato tutto e 
lasciato sul posto una pattuglia 
per evitare che qualcuno tenti 
di rientrare a dormire nella sua 
•casa» romana. Altri invece si 
saranno forse diretti verso la 
Pantanella, l'ex pastificio in ro¬ 
vina diventato ormai un punto 
di riferimento per tutti gli extra¬ 
comunitari approdati nella ca¬ 
pitale con la speranza di esser¬ 
si finalmente lasciati alle spalle 
il terzo mondo. 


■B Sisono svegliati prestissi¬ 
mo, appena i primi raggi del 
sole si sono fatti spazio nella 
notte. Per loro è sempre cosi, 
non hanno vetri.non hanno fi¬ 
nestre ne tapparelle a proccg- ' 
gerp dal giorno. Niente li pre¬ 
serva dal freddo e dal vento. Ie¬ 
ri mattina un risveglio da qua- 
si-ciltadini. Dopo i •irionslcur» 
in verde, gli addetti dell’Amnu, 
sonò arrivati i medici. Sono en¬ 
trati per loro, per il popolo del¬ 
l’ex Pantanella. Per i pakistani, 
gli iridiani. l iSOO o più. tutti uo¬ 
mini', ttitti tra un'ctd compresa 
tra i 20 e 40 anni. Tutti immi¬ 
grati alia ricerca di una terra 
meno- povera di quella dove 
sono nati e dove hanno lascia¬ 
to le loro’donnè; I loro figli, le 
focene. Je-jnadrt. CiMa-quali > 
che giorno la città si e accorta 
di loro, se ne sono accorti gli 
amministratori capitolini, le 
unità sanitarie locali, il prelel- 
to, il ministero della Ftatezione 
civile. Venerdì, secondo le in¬ 
discrezioni dei t^ili, c'era sta¬ 
to l’Ordine, poi revocalo, di 
sgomberare quell’ex fabbrica 
di . proprietà della Sima Srl 
(amministratore è Giovanni 
Francesco D’ArdIa di CurzI). E 
invece proprio quel giorno, per 
la prima volta, hanno varcato i 
cancelli dell'ex fabbrica gli uo¬ 
mini c I mezzi della nettezza 
urbartà. Torneranno ogni gior¬ 
no. Ieri lo fatto i sanitari delle 
Usi Rml ed Rm4. Qualcuno, 
dunque, ha pensalo che an¬ 
che .loro potessero aver biso¬ 
gno dlun dottore acuì mostra¬ 
re unìffcrila Infesta, a cajl cfiio- 
Jere un'aìfvii^dorì^ll prtìrito 
o il mal di denti.'Come cittadi¬ 
ni qualsiasi. Più tardi e arrivalo 
anche l’assessore ai Servizi So¬ 
ciali. Azzaro. Colui che avreb¬ 
be dovuto trovare entro il 30 
giugno una sistemazione 
•umana» per 2.000 exlracomu- 
nilari. Losiessocheha chiesto 
l'intervento della Protezione ' 
Civile « che ha «ripromesso», 
ieri mattina, di portare domani 
in commissione le sue propo¬ 
ste. 

‘ Risveglio tra le macerie 

. L’alba tra i muri ciollali del¬ 
l'ex fabbrica, ha quel che testa 
delle grandi vetrate, tra i cumu¬ 
li di.ccmento mischiati a siri- 
ghe usate, scatole di yogurt, 
buste piene di riliuli d’ogni ti-, 
po, e sempre uguale. Da una 
s^one all’ altra varia la quan¬ 
tità di, stracci, usala come cp- 
pèrtà.'H-voru'nìe' di cartbnii che 
fanno da giaciglio: Ci si sveglia 
appena la giorno in enormi 
stanzoni dove dormono e vivo- - 
no dieci, quindici persone. Chi 
da più tempo si è stabilito die¬ 
tro i cancèlli di via Casilina ha 
aCquisilo qualche diritto in più. 
Ai piani bassi si dorme in ca¬ 
merale: ai piani più alti i •salo¬ 
ni» soiKt.ìdivisi in «appartamen¬ 


ti». A delimitate gli spazi non ci 
sono muri o baniere di sorta, 
ma soltanto un susseguirsi di 
mattoni rossi. Dietro i bloc¬ 
chetti una casa. Una candela 
già usata, qualche giornale 
• vecchio di mesi, ma serve sol- 
‘ tanto |xir imparate la nuova 
^ lingua, una pentola, un muc- 
chietto di vestiti, un piatto e 
due bicchieri. Ci si sveglia con 
’ l’odore della cipolla e di uno 
strano dolce pakistano, slmile 
a unq crema molto compatta. 
SI mangia- sorseggiando del 
thè al latte, ma non è gratuito. 
Acquistarne una porzione ser¬ 
vila in un piattino di plastica 
davanti a quello che un tempo 
deve essere stala la portineria 
■- della fabbricaCoslaSOOOIire. 

' Anche il popolo dell'ex Pan- 
tanclla ha un suo mondo eco¬ 
nomico. Al piano terra del pri¬ 
mo fabbricato c’e uno spaccio 
'gestitoda due ragazzi, magari 
con un po’ più di senso degli 
altari degli altri. Vendono uova 
(300 lire l’uno}, piccoli fustini 
di detersivo (4.000 lire), pan- 
’ carré (2.000lire).candele, lai- 
. le e rasoi bic None proprio un 
posto a buon mercato, ma h,-! 

. il pregio di trovarsi accanto al 
letto fatto di cartone. L'unico 
. che hanno. E per la toletta? Ba- 

- sta un triangolo di specchio c 
una bottiglia d'acqua. Qualcu¬ 
no. più intraprèndente, ha sca¬ 
valo lino a trovare un piccola 
sorgente. Ma per tulli non ba¬ 
sta. 

- •MoailciO’ledoetMtv 

; I Su. questo uoivenb hanno : 
«nnfyojli^q h ^ ic(i,mailina, i. 
‘i^lct. e i diriàmtf-santorì di 
due Usi romane. Nessun 
«monsfeur le docteur», ha visi¬ 
tato uno dei tanti immigrali 
che avevano mal di denti, mal 
di pancia. Per tre di loro si è ri¬ 
tenuto necessario il ricovero ir. 
ospedale per «affezioni varie». 
•Siamo venuti perchè II l^licli- 
nlco ci ha mandato una nota 
nella quale ci spiegava che c'e- 
rane delle persone con la 
scabbia '-i- ^lega il responsabi¬ 
le dell’igiene pubblica della 
Usi Km I - Quella di stamattina 
è soltanto una prima vìsita. Fin 
da lunedi sarà costituito un 
coordinamento che dovrà por¬ 
tare all'istituzione di un presi¬ 
dio sanitario. Hanno biràgno 
di un medico vicino, hanno bi¬ 
sogno di tannaci di prima ne¬ 
cessità che forniremo gratuita¬ 
mente, Qualche . anUbiaiico, 
'ùn'’po'xil pomata contro I pru¬ 
riti e Iti infezioni della pelle. 
Adesso vivono da noi. non 
. possiamo far finta che non esi¬ 
stono. Noi non . lo faremo». 
L’impegno è preso tra i grazie 
dèi pakistani e degli indiani 
che chiedono, «se è possibile», 

; un po' d’acqua e la luce. «Pri¬ 
ma di ringiozlare - si schermi¬ 
sce Tupini - Aspettate di vede¬ 


re». li responsabile delta Usi ha 
ragione. Sul fronte Immigrazio¬ 
ne di promesse se ne sono 
sentite tante. 

Lupus in fabula, Azzaro. An¬ 
che l’assessore ai Servizi socia¬ 
li ha voluto vedere da vicino il 
popolo della Pantanella. «Ho 
chiesto l'intervento della Prote¬ 
zione civile perche da solo il 
Comune non ce la può fare - 
ha spiegato - In bilancio ci so¬ 
no 600 milioni il che significa 
1.200 lire ad immigrato. Nulla, 
praticamente. Lunedi in com¬ 
missione spiegherò II mio pia¬ 
no. Comunque ho già trovato 
tre centri per gli incontri e I po¬ 
sti letto». Dove? «In istituti reli¬ 
giosi», è la risposta. I particolari 
domani. 

•Non è una calamitA na¬ 
turale» 

Di doversi interessare del 


popolo della PanlaneHa il mi¬ 
nistro Vito Lattanzio l’ha sco¬ 
perto dai giornali. Né una lette¬ 
ra. ne una teletonala sono arri¬ 
vate nella serata di venerdì 
presso la sede del ministero in 
via Ulpiano. E nonostante que¬ 
sto l’assessore ha dato atte 
agenzie la sua dichiarazione; 
«Abbiamo chiesto a Lattanzio 
di mettere in campo gli opera¬ 
tori specializzali e gli strumenti 
della Protezione civile. Do¬ 
vranno essere attrezzate cuci¬ 
ne da campo, giuppi elettroge¬ 
ni e autobotti». L'Idea di far in¬ 
tervenire il ministero non e pia¬ 
ciuta neppure al dirigente del- 
. la Usi: «Quanto sta succenden- 
do - scrive Tupini - non pud 
essere considerato calamità 
naturale, ma soltanto un mo¬ 
mento storico del processo di 
integrazione tra i popoli». Ma 


adesso la la Protezione civile lo 
sa. •Il ministro, appreso dalla 
stampadi essere interessato al¬ 
la Pantanella - e la risposta uf¬ 
ficiale di via Ulpiano - ha dato 
istruzioni ai suoi utiKi di esa¬ 
minare li caso e vedere se e In 
che misura la Protezione civile 
possa intervenire in questo ca¬ 
so». Cerio c'e aiKora chi non 
ha chian quali siano i compili 
del ministero. Gli ufficiali in 
servizio 24 ore su 24 ai centrali¬ 
no nspondono a chiamate as- : 
surde: c'è chi chiede aiuto per¬ 
chè viene picchiala dal manto, . 
chi reclama un tanto sospiralo 
ricovero in ospedale. L’asses¬ 
sore ai Servizi sociali della ca¬ 
pitale deve aver consideralo la 
•scoperta» degli immigrati nel¬ 
l'ex Pantanella alia stessa stre¬ 
gua di un Incendio o di un ter¬ 
remoto. 


■i Una quarantina di extra- 
comunitari, soprattutto Irania¬ 
ni, e quattro senza tetto italia¬ 
ni. Sono queste le persone che 
ieri mattina all'alba i carabi¬ 
nien <! la polizia della Casilina 
hanno trovalo eiHundd con 
unoi'ilDanzadl'sgQnibero nel¬ 
la palazzina occupata di via 
Calpumio Fiam'ma. a pochi 
passi dalla Tuscolana. Alle pa¬ 
reti, pendono vecchi manifesti. 
Negli spazi liberi, un fiume di 
scnite. In una, più grande di 
tulle le altre, c’è il nome del 
centro sociale «Lo stabile», 
inaugurato dal primi occupan¬ 
ti nello scorso ottobre. 

Mentre partiva la denuncia 
dei due privati proprietari delta 
casa, nei due piani del piccolo 
edificio SI organizzavano le at¬ 
tività del centro. Alcuni di loro 
avevano anche contattalo la 
locale sezione del Pei per con¬ 
cordare iniziative comuni. Ma 
degli occupanti che avevano 
dato vita al centro sociale, ieri, 
quando sono anivate le loize 
dell’ordine, non c’era più nes¬ 
suno. Nel quartiere Don Bosco 
le voo corrono. Si paria di una 
nssa esplosa nella notte pio- 
pno tra i Aieochl» del centro so¬ 
ciale e gli extracomunllari che 
già da tempo erano subentrati 
nei locali. Ospitati in un primo 
momento per solidarietà, 
avrebbero poi deciso di teneisi 
quelle stanze tutte per sè, co¬ 
me una vera casa. E sempre 
secondo gli abitanti della zo¬ 
na, la rissa dell’altra notte sa- 


Sanltà emergenza estate 

Presentato piano ferie 
Per il Campidoglio 
ospedali attivi al 65% 


■■ Nessun allaimc secondo 
il Campidoglio per l’emergen¬ 
za inlcrmleri d’estate. L'asses¬ 
sore alla sanità, il de Gabriele 
Mòri, butta acqua sul fuoco e 
presenta ufflcialmenie i piani 
ferie elaborali dalle unità sani¬ 
tarie e dai policlinici universi¬ 
tari. SI garantisce il funziona¬ 
mento dt tutti i servizi dall’ac¬ 
cettazione. al pronto soccorso, 
alta tertùiia intensiva e alta ria¬ 
nimazione, fino ai, trapianti 
d’orgaho. Assicurate, sempre , 
secoiido Mori, le dialisi e le 
unitàitoionariche, chegià nor¬ 
malmente scarseggiano,. L’iu- : 
sessòic mette tra le strutture in. 
piena attività persino i servìzi 
dl diiigliosl ecura per malati di 
mente, previsti dalla mal attua¬ 
ta leg^ 180. Tac, risonanza 
magnetica nucleare e anglo- 
grafia digiializi^ta, tutte appa¬ 
recchiature dia((i4bstlct>e.ad olv 


ta tecnologia quasi introvabili 
negli ospedali pubblici della 
capitale, sono date per presen- 
' Il e In perfetto ordine. Anche il 
' Pronto intervento cittadino, a 
: cui mancano pcétazioni. at¬ 
trezzature ^ 16 ambulanze or- 
mai luoriuso per l’usura, e an¬ 
nuncialo a pieno regime. A 
chiudere d’agosto r ammette 
alla fine Mori - sono i reparti: 
oculisticà e otorinolaringoia¬ 
tria al S.Carlo di Nancy; chinl^ 
già maxillofacciale al S.Cio- 
vannl: ostetricia e ginecologia 
al S.FIlippo Neri: cardiochirur¬ 
gia e neurochirurgia al PblicU- 
nico. Almeno qu^<sono i re¬ 
parti che.hanno ottenuto l'au¬ 
torizzazióne aserrare 1 battenti 
per il periodo estivo. Comun¬ 
que il numero dei posti letto di¬ 
sponibili per ciascuna speciali¬ 
tà dovrà essere più del 65% del 
totale. ; 


Ciarrapicò esulta: «È tutto multile, trattiamo la resa» 


Comune dì Fìu^ «bocciato» dal Coreco 
Rì&rà la municipalizzata per le Terme 


Ciarrapicò canta vittoria e chiede la resa. 11 Coreco 
di Prosinone ha bocciato amaggioranza le delibere 
con cui il Comune di Fiuggi lo «sfrattava» dalle Ter¬ 
me per affidarle a un’azienda municipalizzata. Una 
stranezza; la bocciatura non si limita agli aspetti for¬ 
mali della nuova legge sulle autonomie, ma entra 
nel merito. La lista civica chiede di ripetere le delì- 
bre e denuncia per danni il Coreco. 


RACHBLBQONNBLLI 


■■ Ciarrapicò esulta di nuo¬ 
vo. £ ormai convinto di aver 
vinto «ai punti» la disfida giudi¬ 
ziaria con il Comune di Fiuggi 
per la gestione delle Terme. Ie¬ 
ri ne ha segnato un'altro a suo 
favore: il Comitato di controllo 
di legittimità degli atti ammini¬ 
strativi ha bocciato tutte le deli- 
bere più recenti relative alla vi¬ 
cenda che da mesi ha messo a 
ferro e fuoco la cittadina cio¬ 


ciara. In particolare è stata an¬ 
nullala la costituzione dell'a¬ 
zienda municipalizzata spe¬ 
ciale che dovrebbe sostituire il 
discusso imprenditore an- 
dreolllano Giuseppe Ciarrapi- 
co, alla guida dell’Ente Fiuggi 
Spa con un contratto di con¬ 
cessione scaduto il 18 maggio 
scorso. Questo è il più impor¬ 
tante ma non l’unico atto re¬ 
spinto al mittente dal Coreco 


di Frosinone. Nella riunione 
che si è conclusa atte 23 circa 
di venerdì scorso il Coreco ha 
annullato un pacco di sei deli¬ 
bere e chiesto chiarimenti per 
una settima, quella di nomina 
di un perito di fiducia dell'am¬ 
ministrazione per un nuovo 
censimento dei beni in posses¬ 
so dellEnte Fiuggi. Tra l’inizio 
della guerra di Fuggi e le ulti¬ 
me decisioni prese dalla giun¬ 
ta c dal consiglio comunale e 
stata approvatala nuova legge 
sulle autonomie locali. Inutile 
dire che i segretari comunali 
non si sono ancora impadroni¬ 
ti completamente delle nuove 
procedure stabilite dalla legge. 
Ciò ha lascialo margini per il 
giudizio negativo del Coreco. £ 
il caso del regolamento della 
nuova azienda municipalizza- 
la. L’incarico di redigere lo sta¬ 
tuto era stalo affidalo alla ‘Pri- 


ce Watherhouse», una società 
di consulenza americana, con 
una decisione di giunta Imme¬ 
diatamente esecutiva. L’atto 
pero non è stato materialmen¬ 
te trasmesso al Comitato di 
controllo entro ì cinque giorni 
di tempo stabiliti dalla nuova 
normativa. Ma stranamente 
l’osservazione del supervisori 
non si e fermata agli aspetti 
formali. «La deliberazione è 
annullata perchè ritenuta in 
contrasto con precedenti deli¬ 
berazioni che parlavano di 
una società mista anziché di 
una azienda municipalizzata», 
si legge nelle motivazioni. Co¬ 
me dire che i rappresentanti di 
una città non possono cam¬ 
biate parere sugli slnjmenli da 
usare per raggiungere, olttctut- 
10. uno stesso obiettivo. Negli 
intendimenti del consiglio, in¬ 
fatti, la società pubblico-priva¬ 


ta avrebbe dovuto intervenire 
in un secondo tempo, mentre 
il passaggio di mano degli sta¬ 
bilimenti sarebbe spettalo al¬ 
l’azienda speciale controllala 
direttamente dal Comune. 
Ciarrapicò, come sempre, dà 
, una sua versione delle cose: 
•Per quanto tempo ancora an¬ 
drà avanti questa attività con- 
. Irò la legge e si ripeteranno atti 
inutili?». Per lui: •£ tempo di se¬ 
dersi a un tavolo delle trattati¬ 
ve». La risposta dei suoi avver¬ 
sari della Usta 'Fuggi per Fiug- 
' gi> non si è fatta aspettare. Con 
telegramma i consiglieri del 
Pei, Pri e indipendenti hanno 
chiesto l’immediata convoca¬ 
zione di un consiglio straordi¬ 
nario per ripetere tutte le deli- 
bere annullate. E (orse chiede¬ 
re i danni al Coreco per la 
mancala riapproprtazione di 
un bene pubblico che vale 
2000 miliardi. ■ > 


Cento ragazzi da ChenioM 

Arrivano oggi a Fiumicino 
i giovani sopravvissuti 
Saranno ospiti degli scout 


H Arrivano oggi a Roma i 
cento ragazzi di Cemobyl invi¬ 
tali dagli scouts dell’agesci a 
passare le vacanze nel nostro 
paese. L’iniziativa e partita da 
un appello del governo della 
repubblica sovietica di Bielo¬ 
russia .slla quale hanno aderito 
oltre agli scouts italiani, anche 
quelli di altre tredici nazioni 
curopr.'e alle quali e stata falla 
richiesta di ospitare i ragazzi. 
Fù di mille ragazzi, tra i 13 e i 
1S anni, che sono partili Ieri da 
Cemobyl per passare il mese 
di Luglio nelle diverse città 
d’europa. 

La maggior parte di loro non 
ha più una casa; quasi tutti so¬ 
no stati •deportati» in altre città 
lontane dai luoghi In cui sono 
nati; alcuni di essi hanno geni¬ 
tori e fratelli in cura negli ospe¬ 
dali sovietici grazie agli elletti 
della nube radioattiva. Nessu¬ 


no di loro potrà più tornare 
nella città in cui è nato. Da do¬ 
mani potranno vedere il mare 
eforse dimenticare per qual¬ 
che giorno il disastro nucleare 
che quattro anni la ha sconvol¬ 
to le loro vite. Appena airivati a 
roma proseguiranno subito al¬ 
la volta delle varie località turi¬ 
stiche; Piemonte, lombardia, 
veneto, Puglia, Sardegna oltre 
che lazio ed emiUa romagna. 
Alcuni saranno ospitati dalle 
famiglie stesse degli scouts. al¬ 
tri troveranno sistemazione nei 
campi estivi organizzati dall’A- 
gescl. 

All’ariivo, previsto per oggi 
ail’areopoito di Fiumicino, tro¬ 
veranno ad accoglierli l’amba¬ 
sciatore dell’Utss in Italia Ana- 
tolì Adamichin e alcuni diri¬ 
genti dell’associazione scouts 
italiana. 


l’Unità 

Domenica 
15 luglio 1990 


Roma 


Dopo la nettezza urbana anche i me¬ 
dici. Nell'ex Pantanella, ieri mattina, 
sono arrivati i sanitari delle Usi 1 e 4. 
Tre pakistani sono stati ricoverati in 
espiale. Promessa l'istituzione di un 
presidio sanitario e la distribuizione 
gratuita i farmaci. L’Amnu prowederà 
quotidianamente alla raccolta dei ri¬ 


fiuti. L'assessore ai Servizi sociali, an¬ 
che lui in visita nella fabbrica abban¬ 
donata, ha detto che domani presen¬ 
terà il suo progetto. U ministro della 
Protezione civile, appresa dai giornali 
la notizia di essere stato chiamato in 
causa, sta studiando le modalità d'in¬ 
tervento. 


T 51 rltf ^ Aadìt ìtnmì€^v5il'ì ^ Amnu anche TUnità sanitaria locale 

La Cina aegll immigpran ^ neiredifìdo deirex PantaneUa 

Prom^sa Tistituzione di un presidio sanitario stabile e la distribuzione di farmaci di base 
n ministro della Protezione civile, chiamato in causa, valuta se e come intervenire 


I medici oltre il cancello 























■i «Questo non è mica il 
concetto di Madonna. Oggi 
non siamo qui solo per la mu¬ 
sica. vogliamo vivere il mito». 
Sono già quasi tutti dentro i 30 
mila «spericolati» lan di Vasco, 
sono accorsi da tutta l'Italia 
centro - sud per assistere al 
concerto romano. Magliette, 
cartelli, sciarpe e cappelli par¬ 
lano tutti il suo linguaggio, ri¬ 
producono il suo volto e le sue 
(rasi. Il popolo del rock ha co- 
mitKialo fin dalla mattina a 
prendere d'assalto pacifica¬ 
mente lo stadio «della discor¬ 
dia», il Flaminio. Ormai, a po¬ 
che ore dal concerto, anche gli 
echi delle polemiche restano 
in sordicta. Lo spettacolo sta 
per iniziare, la musica e la fe¬ 
sta sono neH'aria. 

Alle cinque del pomeriggio 
già quasi ventimila «devoti» so¬ 
no entrati nel tempio della mu¬ 
sica, e da diverse ore hanno 
comiTKialo a soffriggere lenta¬ 
mente sotto II sole di luglio. «I 
guai cominceranno stasera 
Oeri per il giornale, ndr.) - 
prevede pensieroso un ragaz¬ 
zo addetto ai controlli dei can¬ 
celli. - I biglietti sono tutti 
esauriti e molti scalmanati ten¬ 
teranno di scavalcare il muret¬ 
to». 

La soddisfazione per il «tutto 
esaurito ha richiamalo a deci¬ 
ne I carrettini carichi di ma¬ 
gliette, piene lino al colletto di 
mitiche frasi. Per quindicimila 
lire te ne porti via una bianca o 
nera, «scritta anche dietro co¬ 
me avverte premuroso l'ambu¬ 
lante. Ma il «genere» che va di 
più i la fascetta nera con sopra 
•Vasco, stretta intorno alla 
fronte con un fiocchetto svo¬ 
lazzante dietro. Per il resto, il 
versante trasgressivo del giova¬ 
ne popolo rock, che va colo¬ 
rando i dintorni dello stadio, s! 
esaurisce nello sloggio vario¬ 
pinto delle l-shirts. Accomuna¬ 
ti dai soliti jeans, sempre sdru¬ 


citi e invariabilmente sbiaditi 
dai pre-lavaggi, i ragazzi arriva¬ 
no a gruppetti composti, i ca¬ 
pelli con la sfumatura alta, 
cenni di abbronzatura scoper¬ 
ta sull'ombelico o sulle spalle 
da canottiere Uoppo corte. 
Scherzano Ira loro spruzzan¬ 
dosi refrigeranti schizzi d'ac¬ 
qua o sostando al fresco di 
qualche striminzito alberello. 

«Famo 'na colla?» suggerisce 
in gergo una ragazzclla di di¬ 
ciassette anni e aspetta i soldi 
dai compagni per andare a 
comprare da bere. Perché vi 
piace Vasco? «Vasco dice certe 
cose che sono vere, non na¬ 
sconde la realtà», risponde An¬ 
na, vent'anni, bocca lucida dì 
rossetto e occhi splendenti 
d'entusiasmo. E qual é questa 
verità? «£' la libertà di fare 
quello che li pare, anche se i 
genitori non lo capiscono». Ma 
Vasco Rossi non appartiene al¬ 
la vostra generazione, provo¬ 
chiamo. «E la nostra genera¬ 
zione - ribatte convinta la gio¬ 
vane pasionarfa - non ha pau¬ 
ra di dire quello che pensa. 
Certo, per lui é più semplice ti¬ 
rarsi fuori dai guai se la qual¬ 
cosa di poco legale, perché é 
famoso. Ma riesce a esprìmere 
la realtà per quello che é. Que¬ 
sto concerto, per esempio, 
può rappresentare una prote¬ 
sta concreta contro questa as¬ 
surda legge per la droga. Non 
si risolve la situazione con il 
proibizionismo, se un drogato 
si buca, lo fa perché lo vuole 
fare e non sarà certo un divieto 
che lo fermerà. Anzi, piima 
poteva cercare aiuto, adesso 
sarà costretto a fuggire per non 
essere bollato». Che cos'è allo¬ 
ra una vita spericolata? «Un 
modello di vita, è vivere giorno 
per giorno, senza che si venga 
influenzati dalia società, che 
vuole catalogarti per ciò che 
fai. Vasco mi place soprattutto 
perché si mette contro la so- 


Pacifìco assalto al Flaminio fin dalla prima mattinata 
I SOmila seguaci del cantante modenese 
sono arrivati in città da tutte le parti d'Italia 
Tutto esaurito al botteghino, parte la caccia dì bagarini 

Nel nome dì Vasco 
il popolo del rock 


cieià».ustizia», le fa allargando 
l'eco Cinzia, e scompaiono in¬ 
sieme sciamando verso i can¬ 
celli. 

Più mirate le risposte della 
seconda generazione, quella 
dei trentenni, che la bruna Pa¬ 
trizia di Salerno esprime con 
semplicità: «Mi piace la musica 
di Vasco, c (>oi mi è simpatico 
perché esprime un disagio gio¬ 
vanile diffuso. Si vede che ha 
attraversato dei momenti parti¬ 
colari di vita e li ha maturati. 
Oggi parla di una certa regola¬ 
rità nel modo di condurre la 
propria vita, anche se per molti 
giovanissimi rappresenta an¬ 
cora il modello di trasgressio¬ 
ne prcferilo; in treno c'era uno 
scompartimento pieno di ra¬ 
gazzini alle prime armi, anzi al 
primi spinelli, che fumavano a 
tutto spiano...ln fondo, però, é 
divertente vedere tutto questo 
"colore”». Altri, come Gianni di 
ventitré anni, la vedono lapida¬ 
riamente: come mai vieni per 
Vasco Rossi e hai disertato Ma¬ 
donna? «Il prezzo!» (40.000 per 
Madonna c 30.000 per Vasco). 

Fra i vivaci capannelli di ra¬ 
gazzi che aspettano di entrare, 
s'infiltrano con fare esperto i 
baganni, creature naturali nel 
sottobosco del concerti rock. 
Eccone uno al volo, mentre 
tenta di venderci l'ennesimo j 
biglietto a 3S.OOO lire. Come va r 
il gito di vendite. «Pel mondo, \ 
signori», tenta di scantonare,^ 
ma poi si interessa all'inlervista ' 
e precisa nel suo italiano tuffa¬ 
lo nel linguaggio capitolino di 
tutti i giorni «starno a ricompra' 
i bijetti, nun é vero che l'hanno 
vennuti lutti. Però é melo del 
concerto de Madonna. Per 
quella prevedevano 80.000 
persone in due giorni e je ce 
so' venule solo 20.000 ragazzi. 
Pe' Vasco'Staséra àvtémo ven- 
nulo tutto...». 

Altro giro, altro personaggio: 
il vigile urbano che osserva 


Tutto esaurito per il concerto di Vasco 
Rossi, anche se fino a ieri sera era pos¬ 
sibile trovare qualche biglietto con fa¬ 
cilità dai bagarini. 30.000 i fans venuti 
da tutta l’Italia centro-meridionale, 
che sono affluiti senza particolari di¬ 
sordini nello stadio Flaminio fin dalle 
prime ore del pomeriggio di ieri. Nes¬ 


suna traccia degli abitanti del quartie¬ 
re, rinserragliati in casa a meditare 
progetti di vendetta se non sarà rispet¬ 
tata la conclusione del concerto, per 
le dieci e trenta. Affari d’oro per vendi¬ 
tori ambulanti di magliette e di fascet¬ 
te con scritto «Vasco» da stringere in¬ 
torno a fronti «spericolate». 
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In alto a 
sinistra Vasco 
Rossi. A destra 
e accanto. 
Immagini di 
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sornione il flusso dei fans non 
è granché entusiasta dell'am¬ 
biente, per lui questi ragazzi 
sgargianti di vita c di colore as¬ 
somigliano più a un parco 
zoologico che a una platea di 
musicofili. Ma a lei non piace 
Vasco Rossi? «No. nun me pia¬ 
ce - risponde con lo stesso no¬ 
lo accento -, perché è un dro¬ 
gato fracico», e si allontana in 
fretta, schivando di un filo una 
pigna secca che precipita al 
suolo. «Cereava un personag¬ 
gio per fare "colore"? - s'infor¬ 
ma curioso un altro vìgile, - al¬ 
lora ha trovalo una tavolozza 
con quello là...E' un tipo trop¬ 
po divertente». Un sorrisino di 
complicità lanciato alla colle¬ 
ga c quindi si ritorna placidi a 
osservare il ritmo del popolo 
rock. Per i vigili sarà una lunga 
serata, dovranno restare a con¬ 
trollare l'uscita delle macchine 
a line concerto per evitare me¬ 
ga-marmellate dì traffico e nel¬ 
l'aria c'é sempre quel clima ri¬ 



belle suggerito dalla voce roca 
del Vasco di turno. Andrà be¬ 
ne cosi? I giovani fans non 
danno tracce di escandescen¬ 
ze particolari, continuano a ri¬ 
dere fra loro, fischiano alle ra¬ 
gazze e si stramiciano al sole. 
Solo qualche nuvola di fumo, 
non propriamcnie di sigaretta, 
ricorda al passante di quali 
contenuti sia partecipe il con¬ 
certo. 

Nessuna traccia degli abi¬ 
tanti del Flaminio, invece. Bar¬ 
ricali dietro le serrando chiuse 
meditano forse piani di guema. 
se non verranno rispettati i li¬ 
miti di decibel previsti per leg¬ 
ge e l'orario di coprifuoco del 
concerto, improrogabilmente 
deciso intorno alle dieci e tren¬ 
ta. 

Poliziotti a cavallo, intemnl- 
nabili carovane di venditori 
ambulanti di generi alimentari 
»grassi» (c'è perfino il panino 
con la porchetta) e un hitbinio 
dì carte colorale, bottiglie di 
piaslica mezzcvuole comple¬ 
tano il quadro di un pomerig¬ 
gio d’estate aspettando il "mi¬ 
to". C’é anche l'ufficio d’igie¬ 
ne, intervenuto pure in occa¬ 
sione del concerto di Madon¬ 
na. per controllare la genuinità 
degli alimenti. Chissà se con¬ 
trolleranno anche 1 prezzi: nel 
Flaminio del rock anche la se¬ 
te costa cara, una mezza mine¬ 
rale duemila lire... 


Denunciato Zard 
Per Madonna 
troppi decibel 

Concerto Madonna ultimo atto (si spera). Ora an¬ 
che una denuncia dell’assessore Meloni contro Da¬ 
vid Zard per aver violato con lo spettacolo della 
rock-star, le norme vigenti suH’inquinamento acusti¬ 
co. «Se il rumore del traffico è di 56 decibel -ribatte 
Zard - è impossibile un concerto a norma di legge». 
Intanto per Vasco Rossi, l’assessore Fichera invita 
alla calma i cittadini dei Raminio. 

OABRIEULA OALLOZZI 


M Oh Madonna! Passato il 
concerto, passate le polemi¬ 
che si riesce ancora a parlare 
di lei. Questa volta a tirare nuo¬ 
vamente in ballo lo spettacolo 
•galeotto» è stato l'assessore 
Piero Meloni, presidente della 
commissione «Arti, industrie e 
mestieri rumorosi», l'organi¬ 
smo incaricato di accertare il 
rispetto dei livelli di rumore 
consentito. Meloni dopo gli 
esposti già presentati dagli abi¬ 
tanti del quartiere, hu denun¬ 
ciato l'oiganizzazione Zard 
con l'accusa di aver violalo le 
nonne vigenti in fatto di inqui¬ 
namento acustico. Risultereb¬ 
be Infatti che sulla base di ac¬ 
certamenti effettuali con il fo- 
nomeuo, prima e durante l’esi¬ 
bizione della rock-star, siano 
stati rilevati superamenti del li¬ 
vello di «rumore residuo» com- 
pvresi tra 7,5 e 21,5 decibel. 
■L'autorizzazione al concerto - 
ha detto Meloni - é stata data 
dalla decima ripartizione con 
l'esplicita riserva che la rumo¬ 
rosità dovesse essere contenu¬ 
ta sotto 65 decibel» 

E a colpi dì decibel ribatte 
l'accusato, David Zard. «L'As¬ 
sessore ha sicuramente il dirit¬ 
to di accusare chi vuole, ma se 
il rumore del fondo stradale è 
di 56 decibel, fare un concerto 
a norma di legge vorrebbe dire 
che non si sentirebbe niente al 
di fuori del rumore del traffico. 
In più c'é da sottolineare che 
nel periodo dei Mondiali, l'in¬ 
quinamento acustico é arriva¬ 
to a dei livelli paurosi e il con¬ 
certo di fine campionato a 
piazza del Popolo si é protatto 
fino alle tre del mattino nel 
pieno della legalità, visto che 
III committenza era comunale. 
A questo punto posso solo 


pensare che Meloni abiti pro¬ 
prio al Flaminio». 

Oltre al «rumore» suscitato 
dairAsscssore. c'é da ncorda- 
re quello sollevato dagli abi¬ 
tanti del «quartiere a rischio» 
che in vista del concerto di Ma¬ 
donna avevano esposto dc- 
nuncie penali al sindaco Car¬ 
raio e a Battistuzzi. Cosi che al¬ 
la vigilia dello spettacolo di 
Vasco Rossi, l’assessore socia¬ 
lista Daniele Fichera ha sentilo 
il bisogno di arringare i cittadi¬ 
ni del Flaminio invitandoli a 
non drammatizzare. «Se i deci¬ 
bel previsti per il concerto di 
Madonna - ha dichiarato icn 
l'altro Fichera - sono stati su¬ 
perati, è giusto intervenire, ma 
non sono accettabili le polemi¬ 
che basale su descrizioni apo¬ 
calittiche deH'evento». 

Toma quindi in ballo il pro¬ 
blema della carenza degli spa¬ 
zi capitolini adibiti ad acco¬ 
gliere i grandi concerti .E sul te¬ 
ma è d'accordo anche Meloni. 
«Non vogliamo interdire gli 
spettacoli di forte richiamo po¬ 
polare e giovanile e per questo 
esortiamo l'amministrazione 
capitolina a prendere iniziative 
concrete per dotare Roma di 
strutture idonee per manifesta¬ 
zioni di cosi vasto richiamo e 
di indubbio valore aggregante» 

A questa «sorprendente» 
presa di coscienza, cé da ag¬ 
giungere comunque che la Fg- 
ci romana è da tempo ormai 
che di questo problema ha fat¬ 
to uno dei sui cavalli di batta 
glia. E ribadisce infatti l'urgen¬ 
za di un grande stadio del rock 
che sia in grado di accogliere 
tutte le manifestazioni di mas¬ 
sa, altrimenti cnminalizzate e 
censurate. 


Sono arrivati i soldi per l’avvio del progetto pilota 

Da Focene maie pulito 
Disinquinamento al vìa 


H Non sarà la panacea di 
tutti i mali, ma sicuramente un 
primo passo verso il disinqui¬ 
namento dì una grande area 
come quella dì Maccarese e in 
parte di Ostia.ll Consorzio di 
bonifica locale avvierà nei 
prossimi giorni il progetto spe¬ 
rimentale dì disinquinamento 
del canale dei Pescatori e quel¬ 
lo delle Acque Alte e Basse di 
Focene. Dopo le ripetute solle¬ 
citazioni dell’ente agrìcolo, 
l’assessore all'agricoltura della 
regione Lazio, Gabriele Paniz- 
zi. ha confermato la disponibi¬ 
lità dei fondi necessari per l'e¬ 
secuzione del progetto, 1.033 
' milioni, in esecuzione di una 
'legge regionale (la 8154 del 
'26/9/89. approvata dal Consi- 
' glio) proposta dai due consi¬ 
glieri comunisti Angiolo Marro¬ 
ni e Giancarlo Bozzello. 

L’intervento, la cui realizza¬ 


zione é stata affidata alla so¬ 
cietà Caslalia, consiste nell'evi- 
lare la luoriscila a mare di ma¬ 
teriali galleggianti e semisom¬ 
mersi (anche di origine bota¬ 
nica) provenienti dalle allure, 
tramile la messa in opera di 
idonee barriere galleggianti 
per l'Intercettazione del mate¬ 
riale trasportalo. Tutto II m.ate- 
riale raccolto, poi sarà rimosso 
e depositato su apposite arce 
attrezzate per consentirne una 
parziale essiccazione e l'even¬ 
tuale trasferimento In una di¬ 
scarica coiitrollata. Accanto a 
questo primo intervento, ne sa¬ 
rà avviato un altro, considerato 
come il precedente di pnorità 
assoluta per quanto riguarda il 
disinquinamento delle acque 
che dai vari canali anivano li¬ 
no al mare. Si tratta della crea¬ 
zione di un impianto di ossige¬ 
nazione nella vasca di scaiico 


dell'impianto idrovoro di Ostia 
Antica per aumentare la per¬ 
centuale di ossigeno disciolto 
nelle acque sollevale durante 
l'attivazione giornaliero delle 
pompe. Periodicamente, per 
controllare lo stato di «salute» 
delle ncque trattale, saranno 
prelevati campioni.il comples¬ 
so intervento potrà avvalersi 
nella fase di avvio anche di un 
progetto sperimentale di «lito- 
depurazione». Per questa ulte¬ 
riore «manovra», saranno uti¬ 
lizzate sostanze biologiche ca¬ 
paci di «digerire» quelle inqui¬ 
nanti. La spesa complessiva 
prevista per gli interventi nei 
due canali é di 653 milioni. «La 
regione ha risposto in ritardo - 
commenta il presidente del 
Consorzio di Bonifica, Lorenzo 
Zorzi - ma siamo comunque 
soddisfatti di poter dar avvio a 
tutta l'operazione». 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI 

e 

IL CENTROTEMPODONNA 

Da lunedì 16 a sabato 21 lu¬ 
glio faranno una raccolta di fir¬ 
me sul tempi delle donne dal¬ 
le ore 19 alle ore 22 alla “TEVE¬ 
RE EXPO"» 

Ponte S. Angelo angolo piazza 
di Ponte S. Angelo» 


I PARLAMENTARI COMUNISTI 
PER UN RINNOVATO RAPPORTO 
CON LA società CIVILE 

SAPERE DI PIÙ PER CONTARE DI PIÙ 

— Per avere informazioni parlamentari 
— Per conoscere le proposte di legge 
— Per avere gratuitamente copia di leggi, decreti 
e atti parlamentari 

— Per lare proposte 
— Indicare soluzioni 

— Richiedere l’Intervento di un parlamentare 
Rivolgersi ai deputati e senatori comunisti 

FILO DIRETTO CON I PARLAMENTARI 
COMUNISTI DEL LAZIO 

uniclo delle Camera dal deputati di palazzo Raggi, via 
dal Corso, 173 • 00186 Roma • Tal. 67179585 


DOPO ARICCIA: FASE POLITICA 
ED INIZIATIVE 

COORDINAMENTI DI CIRCOSCRIZIONE 

I 

«Per un vero rinnovamento 
del Pel e della sinistra» 

V Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Mo- 
ranino», con F. CRUCIANELLI. VI Circoscri¬ 
zione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Tor de’ Schia¬ 
vi», con F. SPERANZA. Vili Circoscrizione, 
18-7-90 ore 18.00, sez. «V. Breda», con P. 
SALVAGNI. XIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 
18.00, sez. «Acilia», con M. SANTOSTASI. 
XVIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.00, sez. 
«Aurelia», con G. LOPEZ. XIV Circoscrizione, 
16-7-90 ore 18.00, sez. «Fiumicino», con C. 
MORGIA. 


Abbonatevi a 





























NUMnilUTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedslh 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri vetarlnarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozioneauto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coopautoi 




1 5844 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


-‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Collalli(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqulllno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Notti blues a Liri 
Hammond, King 
ed Albert Collins 


ALBASOLARO 


ÌM Notti blues nel cuore del¬ 
la Ciociaria, da oggi a martizdi, 
con il «Uri Blues Festival 'IX)>. 
Sono tre anni che nella piccola 
cittadina a pochi passi da Pro- 
' sinone si rinnova l'appunta¬ 
mento con questa rassegna 
dove nelle passate edizioni so¬ 
no sfilati musicisti come Albert 
King, Buddy Guy, Louisiana 
' Red, Noci Rcdding. E II pubbli¬ 
co ha premialo le scelte di 
' buon livello anisilco, a cura 
del Big Marna, con un alllusso 
notevole: lo scorso anno, nel 
giro di tre serale si sono nrgi- 
stiatc oltre seimila presenze. 

Cifre che la dicono lunga 
sulla domanda c l'attenzione 
che circola attorno al blues. 
Quest'anno il cartellone dei fe¬ 
stival di Isola del Uri punta an- 
’ che più in alto con gli artisti In 
' programma (i concerti inizia¬ 
no alle 21.30 e sono tulli rigo¬ 
rosamente gratuiti). Ad aprire 
è un nome che sollellchcrA il 
palato dei puristi, degli amanti 
I del blues acustico ad oltranza. 
Si tratta di John Hammond, 
uno dei più grandi chitarristi 
blues bianchi, ma suona an¬ 
che il dobro e l'armnica. che in 
' venti anni di carriera non si è 
mai lascialo andare a lenlazio- 
' ni •elettriche». La sua ispirazio¬ 
ne principale ù Robert John- 
. son, ma non è che Hammond 
sia rimasto ancoralo alle radi¬ 
ci. nelle sue inlerpetazione ca¬ 
riche di feeling si awertonoan- 
che le Influenze della scuola di 
Chicago. Al grande pubblico il 
nome di Hammond è noto so¬ 
prattutto per la colonna sono¬ 


ra del film II piccolo grande iro- 
mo, con Dustin Hoffman. Ad 
Hammond seguirà un introver¬ 
so e bravo musicista scozzese. 
John Martyn. Una presenza 
forse "luori tema», perche Mar¬ 
tyn appartiene più al mondo 
del folk-rock che dei blues, pe¬ 
rù anche questo genere trova 
spazio, assieme a parentesi 
iazzate, nel cocktail intonso ed 
emozionale della sua musica. 

Lunedi si presenta come la 
serata più scoppiettante, pro¬ 
tagonisti due artisti d'oitreo- 
ceano: Rosa King e Albert Col¬ 
lins. La King ù una cantante e 
sassofonista di soul e rhy- 
thin'n'blues che arriva dalla 
Georgia, la cui notevole grinta 
abbiamo già avuto rnodo di 
ammirare sul palco del Big Ma¬ 
rna, E come allora, la accom¬ 
pagna la band del chitarrista 
Alex Britti. In quanto ad Albert 
Collins, si tratta di uno dei 
maggiori bluesman in circola¬ 
zione. Il «maestro della Telcca- 
stcr» arriva dal Texas, vanta 
una carriera trentennale, e col¬ 
laborazioni che spaziano dal 
circuito rock all'avanguardia 
(con John Zom), all'ultima 
generazione blues (ha appe¬ 
na Inciso un album con Robert 
Cray). Ultima serata Infine con 
Il bravo Roberto Ciotti, questa 
volto In concetto solo, con do¬ 
bro e chitarra: e con 1 simpatici 
ed esuberanti Reshtones di Pe¬ 
ter Zaremba, un gruppo ne¬ 
wyorkese noto soprattutto sul¬ 
le scene 'garage anni '60», ma 
che in quest'occasione si pre¬ 
senta con un repertorio R&B, e 
tanto di sezione fiali. 


Emily Dickinson 
\e l’ago lasdato 
nella trama 


■■ Tradurre la poesia ù qua¬ 
si impossibile. Disegnarla, poi. 

come avvicinare uno sterpo 
al fuoco e farlo ardere per ac¬ 
cendere un altro luoco. Più fa¬ 
cili i poeti di idee, di concetti: 
più difficili quelli che scrivono 
seguendo pulsioni - profonde 
dei sensi. Disegnare la poesia 
di Emily Dickinson 6 proprio 
impossibile: ù come seguire il 
corso e il ritmo del sangue lun¬ 
go un sistema circolatorio che 
da un piccolo cuore avvolge il 
mondo reale e sognato. D.se- 
gnare per Emily è. invece, pos¬ 
sibile. È quello che ha latto, 
■'con aurea misura, Marilù £u- 
I stachio che ha messo in figure 
, dincrachinail"clima»eglista- 
, b d'animo di alcune poesie 
' della Dickinson raccolte in vo- 
' lume, per la collana di poesia 
. I diKgnata, dalle Edizioni Qdos 
■i sotto il bel tìtolo -Un peso vio¬ 
la». I disegni sono in mostra al- 
' la galleria Carlo Virgilio, in via 
' della Lupa, lino al 31 luglio 



Il pianista e 
tastierista Joe 
Zawinui: a 
sinistra John 
Hammond; 
sotto Mario 
Scaccia 


/' V 


Il celebre pianista jazz in concerto domani sera ad Euritmia 

Zawinul, geniali in(X)erenze 


FILIPPO BIANCHI 


H II cartellone «stellare» del¬ 
la gradinala Euritmia subisce 
qualche delezione (non ci sa¬ 
ranno le annunciate perfor¬ 
mance di Ella James e Ray 
Charles), ma in compenso si 
arricchisce di eventi fuori pro¬ 
gramma. quali, ad esempio, 
un promettente concerto del 
Joe Zawinul Syndacate, orga¬ 
nizzato dalla All Music per do¬ 
mani sera. 

Zawinul è un personaggio 
davvero singolare, la testimo¬ 
nianza vivente, si potrebbe di¬ 
re. di come le contraddizioni 
siano talvolta per i jazzisti il nu¬ 
trimento stesso, la frizione in¬ 
tellettuale da cui nascono le 
idee, l'evoluzione stessa dei 


linguaggi. Austriaco di nascita, 
e statunitense di adozione, la 
sua educazione musicale si è 
formata nel prestigiosissimo 
conservatorio viennese. 

Le sue prime esperienze 
americane avvengono nell'illu¬ 
stre compagnia di Slide Ham- 
pton, Oinah Washington, Har¬ 
ry Edison, Ben Webster, Cole- 
man Hawkins, Charlle Rou.se, 
Thad Jones. Ma ù con il com¬ 
pianto Cannonbat Adderi^ 
che questo formidabile piani¬ 
sta giunge a una piena affer¬ 
mazione professionale, tale da 
indurre Miles Davis a includer¬ 
lo fra I compagni di viaggio 
della grande «avventura elettri¬ 
ca». Con lui incide I mitici al¬ 


bum «In a Sileni Way» e «Bit- 
ches Brew», e ciò gli consente 
di estendere la sua fama ben 
oltre la cerchia ristretta dei co¬ 
noscitori di jazz. 

Questa popolarità si conso¬ 
lida ulteriormente quando, as¬ 
sieme all'altro ex-davìsiano 
Wayne Shoner, Zawinul fonda 
gli Weather Reperì, che molli 
considerano il gruppocaposli- 
pile della tmion. Parallelamen¬ 
te sviluppa ricerche di segno 
affatto diverso; ad esempio 
prosegue - fino ad oggi - la 
collaborazione con un altro 
celeberrimo pianista viennese 
di lutt'altra tendenza, Friederi¬ 
ch Guida, col quale registrò 
per la prima volta nel lontano 
1966. 


Le sue esperienze in qualità 
di leader sono conlraddillorle; 
il primo album (1971), che è 
da annoverarsi Ira 1 veri capo¬ 
lavori, valorizzava soprattutto 
«l'inclinazione a trarre ispirazio¬ 
ne da materiali tematici di de¬ 
rivazione etnica mitteleuro¬ 
pea. Su questi Zawinul inne¬ 
stava la sua passione per la ri¬ 
cerca di suoni e colori insoliti, 
dando vita ad atmosfere uni¬ 
che, davvero magiche. Non al¬ 
trettanto si può dire dello show 
solista che portò in toumùe 
quando si sciolsero gli Wea¬ 
ther Report: una sorta di barac¬ 
cone circense elettronico che 
faticava a stare in piedi perfino 
sul piano tecnico. Quella pas¬ 
sione per Tinsolilo di cui s'è 


detto rischiava, in realtà, di di¬ 
ventare una gabbia limitativa. 
A conferma di un processo in¬ 
volutivo. non mollo migliori 
parvero i successivi cosiddetti 
Weather Updale, fotocopia 
sbiadita del gruppo originale, 
nonostante la presenza del 
magnifico Peter Eiskine alla 
batteria. 

L'attuale formazione vive 
già da una paio d'anni, ed è - 
se non altro - ricca di talenti 
più o meno nuovi. Ira cui il sor¬ 
prendente virtuoso del basso 
elettrico Gerald Veasley, il chi- 
tanista Scoli Henderson, il bat¬ 
terista Michael Bakerk. il «ni- 
morisla» Robert Thomas Jr, 
che già collaborò agli Weather 
Reporte Updale. 


Teatro all’Amna Esedra: 
iniziano ScacdVFiorentini 


STEFANIA CHINZARI 


■i Un connubio inedito, 
una doppia proposta teatrale e 
il recupero di uno spazio ro¬ 
mano che da tempo cerca il ri¬ 
lancio e una sua strada. Da 
quest'anno l'Arena Esedra si 
trasforma in un luogo di teatro 
ed ospita, a partire da martedì, 
due spettacoli firmati da Mario 
Scaccia e da Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni. 

Si parte con Un matrimonio, 
invenzione comico-musicale 
che Scaccia ha adattato dal 
George Dandin di Mollùre e 
che ha aperto li (eslivol di tea¬ 
tro di Borgio Verczzi il 10 lu¬ 
glio. Ma lo spettacolo non à so¬ 
lo un arrangiamento mollcrla- 
no; «Con me - spiega Scaccia, 
in questi giorni Impegnalo a 
Verona - sono un gruppo di at¬ 
tori che si sono formali sulla 
scena insieme a me o che mi 


hanno’ praticato a lungo. L'i¬ 
dea nasce dal credere che un 
attore come me, che ha sposa¬ 
lo la sua professione, abbia 
l'obbligo morale di trasmettere 
la sua eredità e le sue espe¬ 
rienze, non a parole, ma con i 
fatti. Un matrimonio i un'oc¬ 
casione di lavoro concepita 
proprio per mettere alla prova f 
loro talenti e la loro maturità e 
per impostare insieme un di¬ 
scorso professionale valido an¬ 
che per il futuro». 

Il George Dandin da cui ò 
tratto to spettacolo è stato scrit¬ 
to da Moliùre nel 1668 a Ver¬ 
sailles, dove fu immediata¬ 
mente rappresentalo per i fe¬ 
steggiamenti indetti da Luigi 
XIV per celebrare la pace di 
Alx-la-Chapclle. Al centro del¬ 
la storia un ricco possidente di 


campagna, sposato con la fi¬ 
glia unica dei Marchesi di So- 
tcrrville. che versano in disa¬ 
strate condizioni economiche. 
Ma il matrimonio si rivela una 
tortura; Dandin è trascuralo e 
tradito dalla moglie, sbeffeg- 
gialo dai suoceri e umiliato 
dalla società del nobili 
«Nella mia invenzione musi¬ 
cale - dice atKora Scaccia - si 
balla e si canta a ritmo di rock 
perche ho voluto usare il lin¬ 
guaggio spettacolare di oggi e 
si celebra l'amore di coppia, 
ma per deprecare la contrat- 
tualità dei sentimenti del per¬ 
sonaggi di Mollùre. In questa 
lettura la grande farsa francese 
diventa una delie situazioni in 
cui l'Istituzione matrimoniale 
anziché sommare i due sessi 
interviene per contrapporli e 
farli nemici». In scena, con le 
musiche di Paolo Gatti e Alfon¬ 



so Zenga, Edoardo Sala, Con¬ 
suelo Ferrara, Adriana Fac- 
chcttl, Carlo Greco, Marco Car¬ 
bonaro, Dora Romano, Mario 
Palane e Marakatty. 

Il secondo appuntamento 
dell'Arena Esedra, dal IO al 31 
agosto, e Sogno di un varietù di 
mezza estate, uno spettacolo 
che trasformerà l'opera shake¬ 
speariana in un cocktail di 
sketch e musica che ha come 
autore e protagonista Fiorenzo 
Rorenllni. Anche la sua pre¬ 


senza e un novità neH'ambilo 
del cartellone dcH'Arcna Ese¬ 
dra: da quest'anno, infatti, al 
popolare artista è stalo negato 
lo spazio del Giardino degli 
Aranci, suH'Avenlino. che da 
dodici anni ospitava le rappre¬ 
sentazioni estive della sua 
comp^nia. Una decisione di¬ 
scutibile dell'assessorato alla 
cultura del Comune che sem¬ 
bra comunque aver trovalo 
una soluzione nel ritrovalo 
progetto Esedra. 


Quel tempo roteante di pochi secondi 


(ore 10/13 e 17/20). Ai dise¬ 
gni a china si aggiungono mol¬ 
ti acquerelli colorati non stam¬ 
pati sul libro che. (orse, rappre¬ 
sentano l'invenzione più bella 
e fantastica sulle pulsioni se¬ 
grete c sulla dedizione alla vita 
della Dickinson. In tulli i logli si 
leva una figura in attesa dell'a¬ 
more del mondo: è sola nel 
suo desiderio e solo il sogno di 
un angelo che la sfiora entra 
nello spazio. La Eustachio ha 
sentito fortemente questo do¬ 
narsi al mondo di Emily e ha 
roso con tratti aggrovigliati e 
patetici la ligurina in tensione 
della poetessa della Nuova In- 
ghilteiTa puritana. Nei disegni 
colorali il mondo sognato pi¬ 
glia colori ed è ancor più pate¬ 
tico e straziante. «Lascia l'ago 
nella trama, / Dov'era quando 
io la posi giù - / Farò dritti i 
punti sghembi / Non appena 
sarò forte...» scriveva Emily: e i 
punti non dati erano sempre la 
vita che sarà. □ Da.Mi. 


M Non voglio più rifiutare 
piaceri, derivare formule o 
spingere le porte - pensò sgo¬ 
menta F. awiciiiandosi alla fi¬ 
nestra: s'accorse improvvisa¬ 
mente del movimento del 
quartiere, dei grandi ospedali 
sulla destra, dei numerosi 
tram. 

Il frastuono dei luoghi ingi¬ 
gantiva l'insoddisfazioe, la 
percezione delle distanze, 
delle separazioni di pochi me¬ 
si prima che aveva dovuto af¬ 
frontare. Il lavoro non era cer¬ 
to bastalo a contenere in una 
remissività incongrua e quan¬ 
to mal fastidiosa, le perplessi¬ 
tà divenute onr.ai un rumore 
di (ondo senza line; era la ge¬ 
nesi di un sentimento ostina¬ 
lo, al quale F. rispondeva con 
la consueta risolutezza di 
comportamenti, segnata co¬ 
munque da una temporanea 
mancanza di grazia che tradi¬ 
va appunto uno stalo indefini¬ 
bile. 

Ma non è questo, non ò 
proprio questo che volevo di¬ 
re - rispose all insistenza del- 


Racconti d’estate La nostra iniziativa prosegue 
con largo successo. In questo mese i racconti ven¬ 
gono pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole; 
scrivere il testo a macchina, non inviare scritti che 
superano le 75 righe (e possibilmente non inferiori 
alle 60 righe). ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va inviato a «l'Unità», Cronaca di Roma, vìa 
dei Taurini 19, Cap 00185. 


PAOLO ILICETO 



l'interlocutore fermo dall'altra 
parte della stanza: il tono di 
lui era pacalo e preciso fino a 
ferire, e mentre parlava osser¬ 
vava scrupolosamente ì detta¬ 
gli di lei tentando di comporre 
da questi un'immagine che 
non gli apparteneva. F. avreb¬ 
be voluto spezzare l'indecisio¬ 
ne, ritrovando la calma per un 
gesto, per muoversi in uno 
spazio possibile. 

Si appoggiò quindi al muro, 
dissumulando in un'espres¬ 
sione goffa e adattata la sen¬ 
sazione dolorosa che le inva¬ 
se la schiena uniformemente. 
Per la prima volta avverti co¬ 


scientemente di essere per l'u¬ 
so degli altri, per te loro quoti¬ 
diane abitudini, per le loro og¬ 
gettive realizzazioni sui suoi 
bisogni annientati, e la presa 
d'alto fu definitiva col suo ab¬ 
battersi sul corpo con deter¬ 
minazione: i capelli erano fol¬ 
li e uniti per l'umidità, ed F. 
misurò a dolore quel tempo 
roteante di pochi secondi. Si 
scostò dal rriuro quasi sve¬ 
gliandosi da una strana so¬ 
spensione: dischiuse gli occhi 
e fu pervasa da una sensazio¬ 
ne che penetrava nella ossa. 

Non potè fare a meno di 
sdraiarsi sul letto, pesante¬ 


mente. senza sollievo, ma so¬ 
lo come una immediata libe¬ 
razione dalla posizione prece¬ 
dente che la costringeva al si¬ 
lenzio. Capi in quel momento 
che doveva parlargli della ma¬ 
lattia, della nuova condizione. 

Non è vero che non li ascol¬ 
to e che non faccio altro che 
pensarmi -, riuscì a dire lutto 
d'un fiato F. quasi con enfasi: 
cominciava ad enUare in un 
diverso sentire, sentire il male, 
e questo l'uomo lo avverti dì- 
stintamenle dal colore mutato 
degli occhi di F, negli ultimi 
giorni, e che le risparmiò una 
confessione aperta della dia¬ 
gnosi. Ormai sapevano en- 
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trambi: e se lui scelse di anda¬ 
re vìa, di rientrare neU'agoslo 
improvviso della città, lo lece 
più per rispondere ad una ta¬ 
cita richiesta di lei che non 
per una sua reale intenzione: 
F. desiderava insistentemente 
rimanere sola per percorrere 
tutte le caranerìstiche del nuo¬ 
vo stato, tentando di prolun¬ 
gare quel tempo senza dila¬ 
zioni ulteriori. 

Segui i passi di lui solo con 
gli occhi, mentre si dirigeva 
verso la porta con una com¬ 
prensibile lentezza; F. senti al¬ 
lora volergli dare un ultimo sa¬ 
luto. lo richiamò vicino a sà, 
quasi faticosamente alzò il 
braccio, congiunse le dita e gli 
passò la mano sui capelli e sul 
viso. 

Vorrei dirti solo di ricordar¬ 
mi senza amarezza, neppure 
quella che abbiamo patito ne¬ 
gli ultimi mesi - disse F. -. Lui 
annui con convinzione, ri¬ 
cambiò il saluto affettuoso 
con la mano ed usci. Il tram lo 
avrebbe riportato a casa, lon¬ 
tano, oltre le fabbriche. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■ 

SoUdarìeti. Campi di lavoro per ristrutturale osili nido e 
scuole materne nei villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pa¬ 
lestinesi e forze pacifiste in Israele. Partenze 21 luglio, 4 ago¬ 
sto. per due settimane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per in¬ 
formazioni rivolgersi all'Associazione per la pace, lei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Seminali di studio a sostegno della preparazione dei can¬ 
didati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed 
elementare e a cattedre di scuole media e di scuola superio¬ 
re, organizzali da CgiI scuola e La nuova Italia. Per inf., iscri¬ 
zioni e programmi rivolgersi alle sedi di via Pianciani 32, via 
Buonarroti 12 e viale Carso 46 (tei. 32.26.534). 
Seminario-Incontro. Corso intensivo per attori-registi e 
scrittori di teatro e di cinema condotto da Susan Batson 
(membro dell'Actor's Studio di New York). presso il Teatro 
Comunale dì Tuscania (Viterbo). Il .seminario, organizzalo 
dalT/\ssodazione culturale «La giovane Velka», si svolge dal 
IS al 28 luglio. Per 1 partecipanti è previsto l'alloggio gratui¬ 
to, ma il numero dei posti ò limitalo. Per prenotarsi basta in¬ 
dirizzare all'Associazione un versamento di 100.000 lite 
(più 2.000 di spese) sul c/c n.342314700 del Banco del Ci¬ 
mino,filialedi Tarquinia. Ini. al 5802835 e (0766) 856415. 
Premio Pasquino. Il Cral-dipcndcnti del Comune di Roma 
ha indello il IV concorso per un sonetto in dialetto romane¬ 
sco. Gli elaborati si possono consegnare entro il 20 settem¬ 
bre, la premiazione ha luogo il 13 ottobre alla Sala Boiromi- 
nl. 

Referendum elettorali. Iniziativa del Comitato per le rifor¬ 
me istituzionali di Colli Aniene: incontro con Massimo Bruti 
domani, ore 18, nello spazio antistante il supermercato 
Coop. Dalle ore 17 alle ore 20 e disponibile un tavolo per la 
raccolta delle firme. 

Teatro gestuale. Gli allori provengono dalla Scuola in¬ 
temazionale di leatro. che ha sede nei locali occupati della 
Salita di San Gregorio al Celio. Domani, ore 21, nel teatro 
parrocchiale di Santa Silvia (Via Sirtori 2), sei ragazzi rap¬ 
presentano «La «Storia del volo». Ingresso gratuito. 

Rsidlo Pechino. Mercoledì, ore 18, presso la sala riunioni 
deU'Assoclazione Ilalia-Cina (Via Cavour 221), conversa¬ 
zione di Giorgio Zucchetti sul tema «130 anni della Sezione 
italiana di Radio Pechino. Un ponte di amicizia tra l'Italia e 
la Cina». 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmm 

Gallerta Dorla PamphliL Piazza del Collegio Romano, ta. 
Or,irio: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di 
Tu.'iano, Vclasqucz, Filippo Uppl ed altri. 

CsiUerla delPAceademia di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca, 77. Orario; lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul¬ 
tima domenica del mese 10-13. 

Golleila Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orano; 
lutti i giorni 9-14. Visite limitale a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3. Orano: feriali 9- 
14. domenica 9-13. Opere del Seicenlo: Tiziano, Rubens, 
Reni ed altri. 

Galleria Pailavicinl. Casaino dell'Aurora. Via XXIV Mag¬ 
gio, 43. E visitabile dietro richiesta aH'amministrazIone Palla- 
vicini, vìa della Consulta, I/b. 

■ MOSTRE 

Luligi Spazzapan. 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e 1 «Santoni* e gli «Eremiti». Gallerìa nazionale d'arte moder- ' 
na. viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Andieologla a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. FinoalSI dicembre. 

La Roma dei Tarqulnl - Dipinti di Rubens e Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, vìa Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Setiuzlone deil’artiglanato. Arte, forme, oggetti senza 
tempo in due sezioni; slorica e contemporanea. Fiera di Ro¬ 
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio. 

■ VITA DI PARTITO 

Comitato Regionale: Il gruppo consiliare Pei alla Regione 
si riunisce domani 16/7 alfe 10 alla Pisana. 

Domani 16/7 alle 15 presso la Sala Falconi (Colli Aniene) 
riunione del Coordinamento regionale della 11 mozione su; 
«Dc'po Ariccia: fase politica c iniziative» (Crucianelli). 

Martedì 17/7 alle 16.30 presso il Cr riunione Gruppo Turi¬ 
smo (Bozzello e Cervi). 

Federazione Castelli: Oggi; si concludono le Feste dell'U¬ 
nità di; Cave alle 19 comizio (Fregosi); Rocca Priora alle 
20.15 inconuo-dibattilo fa.se costituente (Cardia) ; Piani S. 
Maria. 

Domani; Albano prosegue FU. 

Federazione Civitavecchia: Domani: Civitavecchia alle 
17.:!0riunionesu;»Giuntacomunale» (Barbaranelli). 

[ Federazione Frosinone: Oggi: Picdimonle S. Germano 
I prosegueF.U. alle21.30comizio (Riccardi). 

AvsIm: La riunione della Direzione federale fissata per lu- 
ned! è stata spostata a giovedì 19/7 alle 17.30. 

Federazione Rieti: Oggi: continuano le leste de l'Unità di; 
Palixici c Montopoli. 

Domani: In Fed.ne alle 17.30 assemblea per Festa Unità 
(Renzi). 

Federazione Viterbo: Oggi; si concludono le Feste de l'U¬ 
nità di: Vaiano (Castiglione in Tevenna) alle 18 comizio 
(Pacelli); Castel S. Elia; S. Martino del Cimino: Gallese alle 
20.30 incontro-dibattito su: «Situazione politica del paese e 
futuro della smislra»con Luciana Castellina. 

Domani: In Federazione alle 17 riunione Direzione provin¬ 
ciale su: 1) situazione finanziaria; 2) tesseramento; 3) inca- 
nchi di lavoro; 4) legge sui tempi (Capaldi). 

Federazione di Roma: Domani ore 17, presso la Sala Fal¬ 
coni (Colli Aniene) nunione della Direzione Federale con 
Carlo Leoni. 

Domani ore 18 al circolo «L Pelroselli», via S. Lorizzo 119 
Spinacelo, assemblea per la costituente. 

PICCOLA CRONACA 

Lutto. Si ù spenta la signora Pia Galbani. La sezione del Pei 
di Marino esprime le più sentile condoglianze al marito Pie¬ 
ro Ciocci e ai tigli Lorenzo e Ivan, I funerali si svolgeranno 
oggi alle 17 nella chiesa di S. Antonio a Manno. 

Nozze. Oggi alle ore 17, nella chiesa di S. Sofia, in via Boc- 
cea 478 ('ronevecchia), si uniranno in matrimonio i com¬ 
pagni Alessandra Ruiu e Alessandro Purificato. Alla (elice 
coppia gli auguri dei compagni dell'Unità. 
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AUen, via Velletrì 13 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresse^ 
martedì, mercoledì e giovedr 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere, via Roma- 
gnosi I I/a. Piano bar e sera¬ 
le a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Basitanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La malcumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
te 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyiteria, via Ciovannelli 
3. 

Noloriua, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black OuL via Saturnia 
18. 

nonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


High Ave. corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Panòteon). Sera¬ 
le di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'apeito. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnl charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporling club villa Pam- 
phiÙ, via della Nocella to'?. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, tulli 1 giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green hlll club, via 
della Bufalotia 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario; dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero b di lire 15.0C0, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lite 16.000. 

Kursaal, lungomare Lute¬ 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.0C0. 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nualo dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aijerta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocena. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. "Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continualo dalle 10 alle 
18. L'Ingresso giornaliero è di 
lire I4.0U0. 

Poggio del Pini, centro 
sptortivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 • 9W5t501. Aperta tut¬ 
ti ì giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
LI 0.000, festivi LI 5.000. 


Girone VI, vicolo Sinibaldì 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufalo. Tavoli all'a¬ 
perto. 

CuccuruccH. via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si affacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche; 
paste, minestre c baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolcevita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
rato, ripropone vecchie ricette 
«asareccie»: minestra di arzil¬ 
la e piscili, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C'è anche il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. SÒmila lire a persona. 

Camponeschl, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevalo. 

Vecchia Roma, piazza 
Campllclli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter¬ 
nazionale. 60mlla lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Metti una sera al cinema 


■1 Stravaganze di mezza 
estate; una domenica al cine¬ 
ma. Il luogo adatto per t cine¬ 
fili più «affamati* che vogliono 
sottrarsi all'afa é il «Cineporto* 

(via Antonino di S. Giuliano • 

Ponte Mllvlo) Lo spazio della 
Farnesina offre la collaudata 
formula «film-musica-risloro». 
Unadonnameam'eradiM. Nl- 
chols (ore 21.45) e Fog di 
Carpenter (ore 0.30) sono le 
proiezioni di oggi. Già lo scor¬ 
so anno la «scelta* del primo 
film riservava il posto alle 
commedie «evergreen» e quel¬ 
lo di mezzanotte al generi fan¬ 
tastico, horror e giallo. 

Per chi vuol far tardi e per quelli che prendo¬ 
no sonno soltanto all'alba, nei giardini di Villa 
Medici (piazza Trinità dei Monti 1) c'è, doma¬ 
ni, Mahabharata di Peter Brook. Lo schermo 
«accoglie* la prima scena alle ore 24 e manda i 
titoli di coda alle 3 del mattino. Il film è tratto 
dalla maratona teatrale allestita dal regista per 
il Festival di Avignone del 1985 e poi portala in 
tournée in tutto il mondo. La versione cinema¬ 
tografica narra le magie e gli incantesimi del 


mito indiano. 

IL cinema al «coperto» por¬ 
ta invece il nome «Labirinto* 
(via Pompeo Magno 27). Le 
due sale del cineclub ospita¬ 
no pellìcole dì sicuro interes¬ 
se; la retrospettiva di Jean Re- 
noir (Sala A) e Joded di Dia 
Kodar(:SalaB). 

Se si ha voglia di un «giro* 
fuori città, Fiano Romano è il 
paese ideale. Dopo aver dato 
una rapida occhiala al Castel¬ 
lo Ducale e alla parrocchia di 
S. Stefano, tutti «dentro* air«A- 
rena<inema» di via Giordano 
Bruno, che soddisfa le esigen¬ 
ze dei grandi e piccini. Per i 
ragazzi il cartellone propone «un viaggio fanta¬ 
stico nel cinema* con Bongo e i tre avventurieri 
(oggi, ore 20.30) e Le nuove avventure di Brac¬ 
cio di Ferro (domani, stessa ora), mentre al 
pubblico adulto è rivolta la rassegna di film 
d'autore; oggi, ore 22.15, Mariti domani Uccel- 
tacci e uccellini. 

Per chi si trova in vacanza a «San Felice Cir¬ 
ceo», neU'«Arena Vittoria* è In visione Ho vinto 
la lotteria di Capodanno. DMa.ter. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar; bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il locale SI può preno¬ 
tare per leste privale. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliale di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità; fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle IO a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


■■ E domani? 

La giornata festiva può cominciare 
con una visita al «disco raro*. La mo¬ 
stra mercato si apre oggi alle 10 al Jol¬ 
ly Hotel di corso Italia 1 . In vendita ra¬ 
rità discografiche relative ai vari generi 
musicali: dalle vecchie incisioni degli 
anni 50-60 ai pezzi incisi nel '70 da Mi¬ 
na. Lucio Battisti, Patty Pravo e Mia 
Martini. Naturalmente non mancano I 
recenti anni 80 gli Ip di Madonna, del 
Duran Duran e degli Spandau Balle!. 

Se la passione per il pallone non vi 


ha ancora stancati, una carrellala di 
immagini sul gioco del calcio può 
soddisfare il vostro bisogno sportivo. 
All'ex stabilimento Peroni di via Reg¬ 
gio Emilia è in esposizione la storia 
•Football: i domini del calcio* e nello 
spazio Renault di via Nazionale I83/b 
la mostra «Off side, tredici artisti per il 
Mondiale*. 

Intanto si fa sera e la musica riem¬ 
pie i locali. Al Classico di via Libetta è 
di scena, oggi alle ore 23, Handala, 


una formazione di giovani palestinesi. 
Domani suona invece il gmppo Latin 
connection. «Musica al castello* è il te¬ 
ma della terza edizione del Tevere 
jazz in corso nell'area sottostante la 
Mole Adriana (Castel Sant'Angelo). 
Questa sera l'attenzione è per il quar¬ 
tetto di Massimo Urbani. L’alto sasso¬ 
fonista è accompagnato da Stefano 
Sabatini, Lucio Turco e Giorgio Rosci- 
glkme. Domani è la volta di Tony 
Scott 


Al «Villaggio Globale* (locali Borsa, 
ex Mattatoio) temnina il «Meeting in¬ 
temazionale per la pace e la solidarie¬ 
tà Uà i popoli* organizzalo da Radio 
proletaria e dalla Casa della pace. Ini¬ 
zio alle ore 19.30 con il dibattito su 
«Immigrazione e razzismo in Italia», 
con Dacia Valent. Seguono, alle 21, 
due concerti: «Africa unitcd> (reggae) 
e «Umu Africa* (danza e musica afri¬ 
cana). Conclude il film «La maicia di 
Panmunjong* (ore 23.30). 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24.' 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, vìa Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l'aperto. Orario; dalle 18 al- 
l’una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green Delds, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Fiddler’s elbow, via del¬ 
l’Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, wur- 
'stel e hamburger. Mercoledì 
^ riposo. 

Il portlcclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all’una. Domenica ripo¬ 
so. 

.Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati piazza del 
Popolo 4/5/5a. produzio¬ 
ne propria. 

GloUttl, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e -Casina dei tre la¬ 
ghi*, viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre ScaUnl, 
piazza Navone 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, vìa della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Euroj^, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WlUl’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzale e semifr^- 
di. 


Mordi & Fuggi 


McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur- 
zo 21, Lgo Sennino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Ittdy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

n piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DJL: Disegni minia¬ 
li; DO: Documentano: OR: Drammatico; E: Erotico: FA- Fanta¬ 
scienza: Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Sallrlco: SE: Senti¬ 
mentale: SM: Slorlco-Mllologico: ST: Storico: W: Western. 




ACAOEMYHAU L7.000 

VÌI Slairrir*, S (Pixza Bologna) 

Tel, «0778 

Criminali Italia nodo ragia di ClauOa 
Barroii; con Chriatognar Lambart • DR 
(16.45.22,30) 

AOMIIUL 

Pl«zzaVerbeno.3 

L 8.000 
Tfl.8S4119S 

Pazzie di glevenlù di 0. Aiiepaugh; con 
McllyRlngw«ld-OR (17-22.30) 

AOMANO 

Piaae Cavour, a " 

L&OOO 

Tal.3J1189# 

Sfflit ehi parla di Amy Heckerling • BR 
(17-22 30) 

ALCAZAR 

ViaM«rrydttVal.14 

18.000 
Tal. 5880099 

Vivere In fuga di Sidney lumet • 0R(16- 
22.45) 

«MBASSAOB L. 7.000 

Aceidetnia dogli AolaU.S7 

Tot.Moggoi 

Chiuaura adiva 

AMERICA 

Via N. (MI Orando, g 

L 7.000 
Tel. 5816168 

Chiusure estiva 

ARCHIMCOe 

VlaArchi(nada,71 

L. 8.000 
Tal.87SM7 

O Enrica V di a con Kennath Branagh 
■ OR (17,45-22.00) 

ARISTON 

ViaCicarona.ig 

L 6.000 
Tel. 3207022 

O Relailenl perleolOM di Stephsn 
Frears-BR (17.30-22.30) 

ARISTON 11 

Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Eiclaiy (varaicne originala) 

(17.30-22.00) 

ASTRA 

Viola Jon)o.22S 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

■ Affari iporehl di Mike Figgle; con 
Richard Cere, Andy Garda • G 

(16-22.30) 

ATUNDC 

V.7utcoiana.74$ 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS 

C.aoV.Emanuala203 

L 6.000 
Tal. 88794» 

A apasio con Daily di Bruce Bere- 
sford; con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-BR (17-22.30) 


AZZURRO SCIPtONI LS.OOO Seletti-Lumiere-. Un uomo, una do» 

V. degli SciglonIM Tel.3à61094 nafta): JultttlJlm (22) 

Selene -Chaplln-. Marrakecli esptesa 
(ISàt); Allodole aul filo (20.30): £ atale 
vie (22.30) 


■ARBERINI 

PlizxaBarbarinl.OS 

L 8.000 
TeU751707 

Se U place va) di Guy Hamllion - G 

(16.30-22.30) 

CAPITOL 

Via Q. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tet. 393280 

Chiuauraeativa 

CAPRANtCA 

Piazza Capranica. 101 

L. 6.000 
Tal. 67924» 

Il mio XX Secolo di Enyedi IldikO • DR 
(VM18) (17-22.30) 

CAPRANJCHETTA 

Pxa Montecitorio, 125 

L 6.000 
Tel* 6796957 

Chiusura estiva 

CASSIO 

Via Cosala, S92 

L 6.000 
Tel. 3851607 

Chiuauraediva 

COLACI RIENZO L. 8.000 

Piazza Cola di RIanzo. 88 Tel . 1^78003 

California skale di Gr aeme Ci iflord; con 
Christian Slater-OR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

'WaPrenesllna.230 

1.5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

Pjcza Cola di Rienzo, 74 

L. 8.000 
Tel. 6378652 

Alta, balla a paricolOM di Damai Vigne; 
con Gerard Depardieu ■ BR 

(17.30-22.30) 

EMBASSY 

ViaSloppanl,7 

L. 8.000 
Tel. 870245 

Chiuauraediva 

EMPIRE L. 8.000 

VJo Regina MarglMrila, 29 

Tol.M!7719 

□ R iole anche di noKa di Paolo o Vii- 
torio Taviani; con Julian Sonda, Char- 
loltoGalnabourg-OR (17.30-22.30) 

EMPIRE 2 

V.ladall’Esarclto.44 

1.7,000 
Tel. 5010652 

Chiusuraestiva 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L. 5.000 
Tei. 582884 

O Roger A Me di Michael Moore-00 
(vera, originale con sottot. io italiano) 
(17.30-22.30) 

ETOIIE 

Piazza in Lueina. 41 

L.aooo 
Tel. 6876125 

lo 0 II vanto di Joria Ivena o Marceline 
Lorldan-DR (17.30-22.30) 

EURCINE 

ViaLlszL32 

L.8 000 
Tei. 5910966 

Chlusuraestiva 

EUROPA 

Coreo d'Italia, 107/a 

L. 8.000 
Tei. 865736 

Faccia di rame di J. Sholdar; con Kloler 
Sulhertand-G (17-22.30) 

EXCCLSIOR 

Via B. V. dei Carmelo. 2 

L. 8.000 
Tel. 5292296 

CelHomia skale di Graeme Ciiflord; con 
ChrislianSlaier-DR (17-22.30) 

FARNESE 

Campode’RorI ."f 

L 7.000 
Tel. 6664395 

O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore. con Philippe Noiret -DR 
(17,45-22.20) 

MAMMA1 

Via Bisaoiaii, 47 

L.8 000 
Tel. 4827100 

Le eflettuose lontananze di Sergio Res¬ 
si; con Lina Sastri-OR (16 30-22 30) 

FUMMA2 

Via B< asolati, 47 

L 8.000 
Tei. 4827100 

Tre donne, Il sesso e Piatone di Rudolf 
Thomo; con Johannes Herschmann, 
Adriana Allaras-GR (16 45-22 30) 


OARDEN 

Viale Traaievero, 244/a 

L.T.COO 
Tel. 582648 

Non aprila qual cancaflo n. 2 di TIbor 
Takacs: con Louis TrIppN (17-22.301 

OlOIEUO 

ViaNomanlana.43 

L 7.000 
Tal. 864149 

Turno di Gabriele Salvaloroa: con Fa¬ 
brizio Bonilvogllo, Omgo Abatantuono- 
BR ... (18.45-22.33) 

GOLDEN. 

Via Taranto. 36 

• -1.7.000 

Tei. 7598602 

Chiuauraediva 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 8.000 
Tel. 6380800 

Chiusura eallva 

HOUDAV 

Largo 0, Marcello. 1 

L 8.000 
Tei. 8548328 

Morte d) un maestro del t* di Key Ku- 
may; con Toshiro Mifuno - OR 

(17.30-22.30) 

INDUNO 

VìaO.Induno 

L 7.000 
Tel. 582495 

Chiusura astiva . . 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 8.030 
Tal.M19541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
ViaChiabrera,l21 

L 6.000 
Tel. 5126926 

Legami) di Pedro Almodovar, con Anto- 
nloBanderas-8R . (16.30-22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 

VlaChiabrara.121TEL.S12e926 

O Harry tf presento 9eHy di Bob Rel- 
nor-8R (16.30-22.30) 

MAESTOSO 

VlaAppia.418 

L 6.000 
Tel. 786066 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

VlaSS.Apoaloll.20 

L. 7.000 
Tel. 6794906 

Pepi, Luci, Bom e le altre del mucchio 
diPedroAlmodovar-6R (17.30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Gorgo, 8 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Ho sposato un (antasma d> C. Reinor; 
con Steve Martin, Lily Tomlin -BR 

A (17-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 6.000 
Tel. 669493 

Mahabharata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in Italiano) (18.30-22) 

NEW YORK 

Via dolio Cave. 44 

L 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 8.000 
Tel. 7596566 

□ Il soie anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio TavlanI; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg - OR (17.30'22.30) 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede, 19 

L.S.OOO 
Tel. 5803622 

Do thè righi thing (versione inglese) 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT 

ViaAppia Nuova,427 

L.S.OOO 
Tel, 7810148 

Porno sogni bagnai) di mia moglie -E 
(VM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli,96 

L.4.3C0 
Tei. 7313300 

Pomo proliMoretu con voglie di 
gruppo-E(VM18) (11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L. 8.000 
Tel. 462653 

La chiava di Tinto Brasa, con Slalania 
Sandroili.OR(VM14) (17.30-22.33) 

QUIRINETTA 

ViaM. MInghetti.S 

L8000 
Tel. 6790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa • OR 

(17.15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L. 8.000 
Tel. 5813234 

Biada Runner, con Harrison Ford - FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 6.000 
Tel. 6790763 

□ L'amico ritrovalo di Jerrv Schatz- 
borg; con Jason Robards • OR 

(16-22.30} 

RtTZ 

Viale Somalia. 109 

L.eooo 

Tei. 837481 

Chiusura esi.va 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L.8 000 
Tel 460883 

Music box di Costa Gavras, con Jessica 
Lange-DR (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 8.000 
Tel 864305 

Arabetia • L'angelo nero • il (VM 18}(17- 
22,30) 

ROYAL 

ViaE. Filiberto. 175 

L 8 000 
Tel. 7574549 

Senze OKluilono di colpi di Newi Ar¬ 
nold-A (17.30-22.3Q) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel.8831216 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D'ESSAI 


BRANCALEONE Riposo 

ViaLevenn a.tt 

NUOVO L 5.000 Porta aperte di Gianni Amelio; con 

tarpo Asclenghl.l Tel.588116 Gian MarieVolontt-DR (1545-22.30) 

. ■ CINECLUB 

IL LABIRINTO L S OOO Sala A' Jean Renolr. Una partle de 

' Vie Pompeo Magno,27 .Teir3216293 champagni (1(); Il diario di una came- 
rtere (19): U carroiza d'ero (20.45); Lj 
grendelDualene (22.30) 

Sala B Jeded di 0)a Kodar (19-22.30) 







AQUILA 

Via L'Aquila* 74 

L2.000 
Tei. 7594951 

Corpi boilentt, piacert eccitanU - E 
(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

t. 5.000 
Tei. 7553527 

Film per adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L6000 
Tei. 460285 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 

L.6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Ubeali»prelertt»-E(VM18) (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 484760 

Fitm per adulti 


PALLAOlUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

(15-22) 

SPLENDiD 

Via Pier delie Vigne 4 

L4.000 
Tei. 620205 

Desideri ineonfeaaabtll- E (VM16) 

(16-22.30) 

UUSSE 

ViaTiburtin8.354 

L. 4.500 
Tei. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno* 37 

L 10.330 
Tal.4827M7 

PlaFglrlsgogo-EfVMIS) (15-22) 




TIZIANO 

Via G. Reni 

(Tei. 392777) 

Tesoro, mi si sono rìstrett 1 ragazzi 

(20.30-22.30) 


■ CINEMA AL MARE 


OSTIA 

KRYSTAU L.S.OOO 

ViaPalloltIrri Tel. 5803185 

Un mercofed) da leoni di John Millus; 
con Jean Michea! Vincent • DR 

(16.15-22.30) 

SUPERGA L. 8.000 

V.te della Marina. 44 Tei. 5604078 

Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del 
mucchio di Pedro Almodovar - BR 

(17-22.30) 

GAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tei. 0771/480214 

lndlaraJoi.nN'3 

(17.45-22) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel.0771/480214 

Senti Chi parla 

(23.45-22.33) 

TERRACINA 

MODERNO 

ViadelRio.25 Tei. 0773/702945 

Hariamnlghts 

(20.30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

LaguarradtlRoMa 

(20.30-23) 

ARENA PtLU' 

ViaPantaneifa.l Tei. 0773/727222 

li iole anche di notte 

(21-23.33) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORI» 

VleM.E.Lepido Tel.0773/527118 

Ho vinto la lotteria di Capodanno 

(21-23) 

SPERLONOA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tei. 0771/54644 

Semi chi paria 

(20.30-22.33) 

FORMIA 

MIRAMARE 

V.aSarlnola Tel.0771/21585 

Willy Signori t vengo da lontano 

(18-22.15) 

LADISPOLI 

LUCCIOU 

P zza Martini Marescotti Tet. 9926462 

Atwayi 


SwMARINEtLA 

ARENA LUCCiOU 

ViaAurelia 

Batman-OR 

(21-23) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Seduzione pericolosa 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Sorregllato tpeclslt 

(21-23) 


■ PROSA 

ABACO (Lungotovcre MeliinI 33/A > 
Tsl. 3604705) 

Riposo 

AL BORGO (Via dal Penitenziari. 
11/c- Tei. 6861926) 

Alte 21.Un cabaret Ruael chantani 
con Mariano Di Martino» Floriana 
Pintomirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24. Tel. 
5750627) 

Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (PesseQ' 
Oiatadel OianicolO'Tel. 5780627) 
Alle 21.30. Vite privatedi Noel Co> 
ward: con Patrizia Parisi. Sergio 
Ammirata. Francesca Blagl. Re¬ 
gie di Sergici Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 17. Memorie di Adriano da 
Marguerite Yourcenar; con Gior¬ 
gio Albenazzi, Eric Vu An. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

CENTRALE (Via Colse, 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 18. L’evaro e L'osteria della 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di 
meode Baggis 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orano bot1eghlno9 30-13 
e 16.30-l9.30.Per Informazioni 
Tel. 462114-4743431 
EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 - Tel , 5783e01'5783e20) 

Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Gutmon e Roberto Caporali. 
Regia di Attillo Corsini 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - 
Tel. 5895782) 

SALA TE ATRO: Riposo 
GALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ: Alle 21.15. Strema* 
glcangela > Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 
OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a- 
Tel 6548735} 

SALA GRANDE; Alia 21. L'Incubo 
deirettore di Christopher Durang; 
con le Compagnia dell'Atto. Regia 
di Dominlek Tambasco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743069) 

Alle 21.30 PRIMA Riso In Italy. 
Festival concorso della comicità 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669600) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545690) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5898031) 

Alle 12. Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier¬ 
paolo Capponi; regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, e-Tel. 5740598-5740170) 
Martedì alle 2t. Rumori fuori tee- 
no di Michael Frayn; con la Com¬ 
pagnia Attori e Tecnici. Regia di 
Attillo Corsini 

■ ciNanMMMHmi 

(Via Antenne de San QluUeno • Par¬ 
co della Farnesina) 

CINEMA 

Una donne in cerrlera con M. Grif- 
fiin, regia di M, Nichois (2145) 
Fog con A Barbeau. regia di J. 
Carpenter (0 30) 

MUSICA 

Alte 23 30 Musica latino-america¬ 
na coni Caribe 

CAPAN N ELLE 

■ VILLAGE 

(Ippodromo delle Capennelte - Via 
Apple Nuove 1255) 

CINEMA 


Teeoro, mi el eono ristretti 1 re* 
gazai - Regia di J. Johnson (21) 


VILLAGGIO 
I GLOBALE r 


(loingutuvuru TuMuoclo - Ex Matta¬ 
tolo) 

Allo 21. Concono del gruppi Atrt- 
' ea Unitad o Umu Africa. Allo 23.30 
Lo marcia di Panmunjong - Film 
(Ingreaso llPoro) 


POMA EU ROPA 
i FESTIVAL I- 


VILU MEDICI 

(Piazza Trinità del Monti. 1} 
Domani e martedì alle 21.30. Re- 
m i|èna. Spettacolo di danza, can¬ 
to. teatro con le Compagnia 
•Wayang Wang». Alle 24 Maha¬ 
bharata. Film di Peter Brook. 
PALAZZO FARNESE 
(PiazzaFarnese) 

Martedì alle 2t.30. Le Eumtnidl. 
Concerto per Ensemble e coro di 
A Slroe 

ACCADEMIA DI SPAGNA 

(Piazza S. Pietro In Montorlo, 3} 
Mercoledì elle 2t.30. Concerto del 
Boristi Tedeschi. Musiche di 
Beckshaffer. Killmayer, Van Box 


33^ FESTIVAL 
I DI SPOLETO ■ 


TEATRO NUOVO 
Alle 15. Fuenteoyeiuna 
TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12. Concerto di Mezzogiorno; 

a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Cerio Menotti. 

Alle 15. La cagnotta di Eugene La- 
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barile. Regia di Walter Pagliaro. 


I DANZAI 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo • Tel. 5750627) 
Domani alle 21.30 NouveauThee- 
tre du Bellet International in: Le 
ellegre comari di Windsor. Regia 
e coreografi a di Gianni Notar). 

GENZANO 

Alle 21. La compagnia Nazionale 
Italiana Danza Classica in; Il lego 
del cigni. Musica di P Ciaikovski. 


MUSICA 

■ CLASSICA mmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
GIgli-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei. 
6780742) 

Mercoledì alle 21. Compteeao da 
Camera deU'Accademie di S. Ce¬ 
dile Antonio Salvatore (violini¬ 
sta), Carlo Tamponi (flautista) In 
programma; Corelil, Bach, Vivai- 
di 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia iie - Tel. 
32C1752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. SI possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagiono 1990-91. 
Il formine di chiusura e stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconlerme possono essere 
date anche por Iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 - 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarre, solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con- 
ser/atono, saggi e concerti Infor- 
ma.!ionl dallo 14 alle 20 
BASILICA S. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) ' 
Allo 21 Rassegna Architetture 
musical) Giuseppe Agostini ese¬ 
guirà un concerto monografico 
sulla -Fuga- Musiche di Froso 
baldi. Buxtohude, Rachelbel, J S 
Bach, Mozart 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA ;Via Aronula. 16-Tel. 6543303) 


Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no. viola, violoncello, materie teo¬ 
riche 

CHIOSTRO B. ALESSIO (Piazn S. 
Alessio-Aventino) 

Riposo 

CORTILE 8. tVO AUA SAPCNZA 

(Corte RlnsKlrnento. 40) 

Martedì alle 21.15. RaasiseeM»» 

ten Concerto dei Quartetto Dvo¬ 
rak. Musiche di Muzert Dvorak, 
Sciostakovleh. 

FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELU 

(FrascaU-ViitaTortonie) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 

Alle 21. Festival musicele Ben# 
Nazioni 1990. >L» trascrizioni», in 
programma: Liszt, Bach. Busoni, 
Strevinski). RespighI. DoCnissy 
(c/o Sala Assunte -Isola Tiberine) 
PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile Basilica 
S. Clemente - Piazza S. Clemente) 
Alle 21. Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fritz MarafTi. Solisti: J. Ferrell 
(soprano). M. Ladd (tenore). J. Te¬ 
deschi (baritono). In programma: 
-Mozartiana-, Arie e duetti. 
TERME DI CARACALLA 
Mercoledì allu 21. Cavallefla Re¬ 
socene di Pietro Mascagni e Pa¬ 
gliacci di Ruggero Leoncavalio. 
Direttore Reynald Giovaninettl. 
Maestro del coro Paolo Vero; R^ 
già di Bruno Stefano. InterpreO 
principe)!: Ludmila Semchufc. V)a- 
. chesJav. Bruno Pota, Fiamma Izze 
D'Amico. Vladimir AOantov, Ett> 
re Nova. Orchestra a coro del 
Teatro dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Chiesa SS. Annunziata) 

Martedì alle 21.30. Concerto da I 
Solisti Venati. Direttore Claudio 
Scimene, in programma; Albino- 
ni. Marcello, Rossini. Vivaldi. 
VILLA PAMPHIU (Porta S. Penerà- 
Zio-Tei.3277795) 

Riposo 

■ JAZZ-«OCK-FOLX 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel. 3599396) 

Chiusura estiva 

6)0 MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. ie-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tastac- 
do. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Taatao- 

cio.36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castelto. 
44-Tel 6666326) 

Domani alle 22 30. Concerto dal 
vivo con Usa Dominic 
CASTEL 8. ANGELO (Tal. 380673) ' 
Alle 22. Concerto del quartettoOr- 
banl-Sebetlni-TurayRoaeiglioiia 
CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tal. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'OnofrIo, 

28) 

Domani alle 22 30 Musica andina 
con il gruppo MeAoco 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl.43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Concerto di John CollMinl 
FUMINIO (L. 27.500) 

Martedì alle 20. Prinee in concerto 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi. 
3-701.5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 6^A • 

Tel. 6696302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei F«eneroll. 
30/b-Tel.58l3249) 

Riposo 

URI BLUES FESTIVAL (Isola del LIrl 
• Prosinone) 

Alle 21 John Hemmond e John 
Martyn In concerto 
ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Moda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 

Riposo 


IH 
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Soirprese 
contìnue 
al Tour 


Sport 


L’italiano in maglia gialla finisce stritolato nella tenaglia 
di Breukink e Lemond e perde quasi cinque minuti: 
mantiene a fatica la vetta della classifica ma ora trema 
Bugno si difende nella folle tappa, corsa a tutta velocità 



Chiappucd nel mirino 
bersa^o dei grandi 





SI*»'- 




In una tappa apparentemente interlocutoria, Clau¬ 
dio Chiappucci ha perso 4 minuti e 10' in classifica 
generale. Pensee e Lemond gli hanno teso un trap¬ 
pola e adesso il vantaggio è esìguo per sperare che 
Chiappucci non venga ripreso. La tappa vinta da 
Chozas, davanti a Breukink e Hampsten. Laurent Fi- 
gnon, a causa dei suoi acciacchi, non parteciperà' 
ai mondiali in Giappone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 




M SAivrniENNE. Due gran¬ 
di ricorrenze ieri at Tour de 
Plance: la presa della Bastiglia 
c la (quasi) presa di Claudio 
Chiappucci. La prima era am¬ 
piamente scontata, la seconda 
invece è arrivata per il nostro 
corridore, come un pugno allo 
stomaco: ieri intatU era U suo 
primo giorno elfettivo di ma¬ 
glia gialla e tutto si sarebbe 
aspettato meno che di perde¬ 
re, nello spazio di 149 chilo¬ 
metri, ben quattro minuti c 53 
secondi. Una vera disfatta, un 
tracollo pesantissimo in una 
tappa che, sulla carta, doveva 
solo essere di assestamento. 
Nessun assestamento, invece, 
len al Tour c'è stala battaglia, 
anzi una grande caccia nella 
quale Claudio Chiappucci Tin 
da subito ha assunto il ruolo 
della vittima, del bersaglio da 
impallinare. Un bersaglio faci¬ 
le perchè facilmente visibile 
(maglia gialla) e soprattutto 
perche' completamente solo: 
la sua squadra, la Canera, al 
primo vero attacco si è Incredi¬ 
bilmente sgretolata lasciando¬ 
lo senza alcun sostegno. 
Chiappucci, nel bene e nel 
male, ha fatto tuno da solo e 
adesso sarebbe perfino crude- 
lè*t^serfo di ingenuità per 
essere caduto nella trappola di 
Pansec edi Lemond. 

Prima di raccontare questa 
strana od emozionante caccia, 
xtale la pena riassumere breve¬ 
mente i distacchi. Adesso in¬ 
fatti Chiappucci pub contate 
su un'vantaggio mollo più ri¬ 
dotto: 2 minuti e 2 secondi sul¬ 
l'olandese Breukink. Cteg Le- 
mòitd. Invece, è terzo con un 
distacco di 2'34*. Ronan Pan¬ 


sec. che ieri ha fatto la parte 
della lepre per aiutare il suo 
capitano Lemond, occupa la 
quarta posizione con 4 minuti 
e ir di distacco. Delgado c 
Bugno, arrivati con 35' di ritar¬ 
do nei confronti di Breukink c 
Lemond, sono rispettivamente 
quinto (a 4'39'') e sesto (6' 
25"). Insomma: le cose, per 
Chiappucci, hanno preso una 
bruttissima piega: due minuti 
sono pochi pochissimi. Dietro 
infatti Breukink e Lemond, co¬ 
me due aspirapolveri, gli stan¬ 
no risucchiando lo svantaggio 
metro per metro. E prima di ar¬ 
rivare a Parigi campeggiano 
minacciosi i Pirenei c la crono¬ 
metro di Auphelle. Chiappucci 
poi deve guardarsi anche da 
Delgado che, proprio sui Pire¬ 
nei. ha già promesso di dare 
battaglia. In definitiva, il sogno 
in giallo di Chiappucci sembra 
arrivato al capolinea, mentre 
resta tutta da vedere la situa¬ 
zione di Gianni Bugno. Il capi¬ 
tano della Chateau d'Ax non è 
arteora definitivamente taglia¬ 
lo fuori. Orto, quasi sei minuti 
e mezzo sono un bei macigno: 
pero' lo svantaggio, conside¬ 
rando punti di riferimento 
Breukink c Lemond $1 riduce a 
quanto rhinuti. E quattro minu¬ 
ti, in una corsa ad eliminazio¬ 
ne come il Tour, non sono la fi¬ 
ne del mondo. Ma cosa è suc¬ 
cesso nella tredicesima tappa 
del Tour? È successo di tutto; a 
un certo punto sembrava di as¬ 
sistere ad uno di quei film di 
Ridolini dove tutti si muovono 
a velocita frenetica. La media 
della corsa, difatti, è velocissi¬ 
ma; 44.655. Pronti, via. è co¬ 
minciala subito la bagarre tan- 


H OSAKA. Anche stavolta la 
nazionale di pallavolo guidata 
da Julio Vclasco ha fatto cen¬ 
tro Nella semifinale della 
World League gli azzurri han¬ 
no b3ttutoper3a2 (15-12, 16- 
1-7. 15-H. 14-16.15-9) isovie- 
tici di Platanov. Non è stala 
una passeggiala per Zorzi e 
compagni. I russi infatti hanno 
saputo interpretare l'incontro 
in maniera quasi perietta bloc¬ 
cando a muro le schiacciate 
azzurre. •! russi si sono dimo¬ 
strati squadra compatta e co¬ 
nacca -.ha detto Velasco al 
termine dell'incontro - since¬ 
ramente non me li aspettavo 
cosi forti*. Va comunque avan¬ 
ti questa Italia, capace di gio¬ 
care ad altissimi livelli nono¬ 
stante i soli venti giorni di alle¬ 
namento sulle spalle. In cam¬ 
po sono tornati gli atleti che 
non avevano preso parte alla 
fase eliminatoria della World 
League a causa della contem- 
poraneitù con le finali scudetto 
del campionato italiano. 

Andrea Zorzi. l'uomo più 
rappresentativo degli azzurri, 
non ha giocalo una partila ec¬ 
cezionale. Anzi...Si è presenta¬ 
lo perOpuntuaie all'appunta- 
nicnto con i palloni decbivi. 



Diabolica con^ura 
ma anche errori 
«Non m’arrendo..» 


FEDERICO ROSSI 


r'-' liilp 

Lemonti. Breukink e Chozas In fuga; in alto Chiappucci ancora In giallo 


to che il traguardo è stato ta¬ 
gliato con tre quarti d'ora d'an¬ 
ticipo. Il primo a scattare, qua¬ 
si come un tarantolato, e An¬ 
derson che. Inseguito da 
Mottet, viene ripreso al 33 chi¬ 
lometro. Pensare? Rifiatare? 
Macché, via di corsa come se 
alle spalle ci los.se un branco 
di lupi. I lupi, in veriti, sono 
quelli della Zeta, la squadra di 
Pansec e Lemond. Guardiamo 
cosa fanno. Tra le tante fughe 
e fughette che continuano a 
infiammare la tappa, Pansec 
s'Inscrisce in un gruppetto di 
tredici nel quale sono presenti 
anche due suol compagni: Le- 
marchand e ComilIeL II grup¬ 
po spinge sempre piu' forte e. 
verso il 90 km.. Chiappucci ha 
giù uno svantaggio di un minu¬ 
to e 36'. Ebbene, qui si decide 
ii destino di Chiappucci. 
Avrebbe potuto anche starse¬ 
ne uanquillo, non sfiancarsi 
come un disperato per inse¬ 
guire Pansec e compagni. 
Niente da fare, Chiappucci lo 


conoscete tutti: lui va sempre 
d'istinto, non calcola. E fatto 
cosi: e in fondo, questa è pro¬ 
prio la sua caratteristica che 
piu' piace alla gente. Un gene¬ 
roso. come una volta si diceva 
di Craziani. Solo che, questa 
volta, la generosità' di Chiap¬ 
pucci è una velleitaria arma a 
doppio taglio. Eccolo buttarsi 
all'Inseguimento, ma è solo, 
nessuno l'aiuta. Non demorde, 
Chiappucci, e riesce anche a 
ridurre il distacco: 33 secondi. 
Tutto a posto? No, perché 
adesso scatta la trappola: Le¬ 
mond. Breukink, Hampsten e 
altri tra cui il vincitore della 
tappa. Chozas, pigliano il largo 
mentre Chiappucci è ormai al 
lumicino. Ciao, Chiappucci, 
sei stato bravo, ma qui finisce il ' 
tuo incredibile sogno. Vince 
Chozas davanti a Breukink e 
Hampsten. Chiappucci arriva 
con 4 minuti e 10' di ritardo. 
Oggi (Millau-Casse Noir. 205 
kin) si toma in montagna. Sa¬ 
ra dura. 


Arrivo 

1 ) Chozas (Spa), 149 km in 3 
ore 20'12" (media km/h 
44,655): 2) Breuking 

(Ola)s.t: 3) Hampsten 
(Usa)s.t.: 4) Conti (lla)s.l.: 
5) Lemond (Usa)s.t.; 6) Le- 
jarreta (Spa) a 30": 7) Cislga- 
do (Spa) S.L: 8) Bugno (Ita) 
s,l.; 31) Sibonl (Ita) a 4'S3": 
35) Chiappucci Òta) s-L 


Classifica 

I) Chiappucci (Ita), 52 ore 
49'13: 2) Bnteking (Ola) a 
2'02"; 3) Lemond (Usa) a 
2'34": 4) Pansec (f>a) a 
4'n": 5) Delgado (Spa) a 
4'39": 6) Bugno (Ita) a 6'25": 
7) Leiarreta (Spa) a8'23":8) 
Alcala (Mex) a 9': 10) Hamp¬ 
sten (Usa) a9'05": li) Cho¬ 
zas (Spa) a9'47". 


H SAINTETIENNE. Una trap¬ 
pola, un'autentica e infida 
trappola per onesti lavoratori 
del pedale, tesa da vecchie 
volpi senza scrupoli. Nella ta¬ 
gliola è finito Claudio Chiap¬ 
pucci che di questo Tour rima¬ 
ne pur sempre la lepre, ma 
con il flato ormai corto. La mu- 
I ta dei segugi gli la sentire il 
I proverbiale fiato sul collo e an¬ 
nuncia per oggi qualche nuo¬ 
vo trabocchetto. Il primo sba¬ 
glio commesso dall'Inesperta 
maglia gialla è stalo quello di 
considerare la lappa di ieri di 
. carattere interlocutorio, di¬ 
menticando che in una giorna¬ 
ta ancora più ins'ignllicante 
egli conquistò quel fantastico 
margine di t0'30*, ormai ridot¬ 
to a pochi spkxloii. 

•Mi sono accorto subito che 
stuebbe stata una giornata 
movimentata ma avrei perrsato 
ai soliti cacciatori di vittorie di 
tappa. La fuga di Anderson al- 
l'inzio e poi quella di Mottet mi 
davano ragione. Però quando 
è scappalo Pensee non potevo 
certo lasciarlo andare. Mi ave¬ 
va giù tolto virtualmente la ma¬ 
glia. Se la devo perdere la vo¬ 
glio cedere ad un pezzo gros¬ 
so, non a uno come lui. E in¬ 
tanto adesso se vuole ripren¬ 
dersela deve tornare un altro 
anno». 

Lemond deve possedere do¬ 
ti da perfido pslcolo^ perché 
mandando al sacrificio il suo 
gregario di lusso, ex maglia 
gialla, sapeva che avrebbe ur¬ 
tato la suscettibilità di Chiap¬ 
pucci più ancora che se, a 
scattare, fosse stato lui in per¬ 
sona. E Chiappucci è caduto 
come una pera in questa pio- 
vocazione spremendosi fino 


all'osso solo per evitare che 
Pensee gli rubasse la maglia 
che lui già gli aveva sottratto. 

•Non è che mi sia spremuto 
molto ma quando è scattato 
Lemond non ne avevo più». La 
squadra ha lavorato all'inizio 
di questa bagarre ma è scom¬ 
parsa troppo presto. Lui non 
vuole commentare l'osserva¬ 
zione che sta correndo troppo 
solo, nel timore di urlare la su¬ 
scettibilità dei suoi compagni. 

•Io mi difenderò finché po¬ 
trò. Adesso Lemond e Breu¬ 
kink si faranno la guena tra di 
loro e non è detto che io non 
possa approfittarne. Sono ri¬ 
masto solo sulla salita ma so 
già che anche sui Pirenei do¬ 
vrò fare affidamento soltanto 
sulle mie forze». Questo violen¬ 
to ridimensionamento delle 
sue chance di giungete a Parigi 
in giallo apre anche il discorso 
delle alleanze. Una sola squa¬ 
dra non può certo vincere il 
Tour se non ha amicizie che la 
spalleggino. Tanto meno una 
squadra cosi poco coriacea 
come si è rivelata la Correrà al 
primo giorno di responsabilità 
della corsa. rLungo la strada 
mi sono trovato con Konyshev 
e con Sergeant e posso dire 
che, indirettamente, mi hanno 
dato una mano. Ma non è cer¬ 
to il caso di parlare di allean¬ 
ze». Bollava nega la latitanza 
del suoi: •Chiappucci è rimasto 
al coperto della squadra du¬ 
rante l'inseguimento a Pensee. 
Soltanto in un secondo tempo 
è rimasto solo». Radio corsa, 
tuttavia, continuava a sottoli¬ 
neare la solitudine dello sforzo 
della maglia gialla, dipinta co¬ 
me un San ^basliano trafitto 
dalle frecce di tutto il plotone. 


Pallavolo. Con l’Olanda 

Sottorete continua il boom 
La finale World League 
efi Osaka parlerà italiano 

Per la pallavolo italiana ancora un successo di riso¬ 
nanza intemazionale. Ieri ad Osaka, nella Final four 
della World League gli azzurri hanno battuto i temi¬ 
bili sovietici conquistando l'ingresso in finale. Per la 
squadra vincitrice del torneo ci sono pronti 140 mila 
dollari in contanti, intanto il presidente intemazio¬ 
nale Ruben Acosta ha reso noti i programmi della 
World League edizione '91. 

ENRICO CONTI 


Atletica. Salvatore Antibo fallisce il primato dei 10 mila metri a Oslo 
Record del mondo nel lancio del giavellotto del cecoslovacco Zelezny 

n Totò della pista cilecca 


Salvatore Antibo non c'è l'ha fatta. Il suo tentativo di 
primato nei 10.000 metri sulla pista dello stadio Bis- 
slet di Oslo è sfumato nel peggiore dei modi. L'atleta 
siciliano è stato «tradito» dal marocchino Boutayeb, 
la lepre che avrebbe dovuto aiutarlo. Nel finale Totò 
si è limitato a vincere la gara con un tempo comun¬ 
que ottimo. Il cecoslovacco Zelezny ha migliorato il 
limite mondiale del giavellotto. 


ALDO CARATI 


Lui, con Lorenzo Bernardi, è 
stato mollo importante nel tic 
break dove ogni schiacciata 
vale un punto. Cosi, l'Italia, 
con la vittoria di ieri, si é aggiu¬ 
dicata la possibilità di mettere 
le mani sui I40mlla dollari, 
premio finale per la squadra 
prima classilicata nel torneo. 
•Non abbiamo disputato un in¬ 
contro esaltante - ha detto il 
bomber azzurro Bernardi - sla¬ 
mo stati sorpresi dal gioco dei 
sovietici, profondamente cam¬ 
biato in soli due mesi». 

fn finale gli azzurri incontre¬ 
ranno i sorprendenti olandesi 
che ieri hanno strapazzato i 
brasiliani battendoli con il più 
eloquente del risultali: 3 a 0. 
Intanto ieri, in una conferenza 
stampa, il presidente della Fe¬ 
derazione intemazionale di 
pallavolo, Ruben Acosta, ha 
parlato del luturo della World 
League. L'edizione '91 potreb¬ 
be allargarsi da otto a dodici 
squadre. Ci sono infatti diverse 
nazioni che sarebbero interes¬ 
sate a prendere parte ad una 
competizione che ha riscosso 
un successo di pubblico enor¬ 
me: oltre 250mila spettatori 
nella sola fase eliminatoria. 


H OSLO Per Salvatore Anti¬ 
bo l'appuntamento con 11 pri¬ 
mato del mondo dei 10.000 
metri è ancora rimandalo, len 
sera sulla pista del mitico sta¬ 
dio Bissici di Oslo il suo tentati¬ 
vo di scalzare dall'albo del re¬ 
cord il messicano Banios è sfu¬ 
mato nel modo peggiore. Anii- 
bo aveva preparato il suo fisico 
alla perfezione per questa im¬ 
presa trascurando però un 
particolare indisprensabile: le 
relazioni diplomatiche. E cosi 
il marocchino Boutayeb 
(omonimo dell'olimpionico di 
Seul) che avrebbe dovuto aiu¬ 
tarlo, in pista si é traslormato 
nel suo peggior nemico. Nella 
seconda metà di gara il corri¬ 
dore africano si è comportato 
come un autentico guastatore 
attaccandosi alle spalle di To- 
to e negandogli ogni cambio. 
Risultato finale, Aniibo ha ba¬ 
dalo a vincere la gara rinun¬ 
ciando alla prestazione crono¬ 
metrica. Eloquente, per illu¬ 
strare l'andamento della pro¬ 
va, il confronto Ira i prim 1 5.000 
metri, percorsi in 13'28"52, ed i 
secondi «passeggiati» in 
13'56"65. Il crono conclusivo 
dell'atleta siciliano, 27'2S"17, 
ù comunque tempo di ottimo 


valore intemazionale. A fine 
corsa Antibo, visibilmente 
amareggiato, si é lasciato an¬ 
dare ad un polemico applauso 
nei confronti di Boutayeb. Il 
motivo deH'alteggiamenlo te¬ 
nuto in gara dal marocchino 
andrebbe addirittura ricercato 
in una telefonata. Ieri mattina 
Boutayeb sarebbe stato chia¬ 
malo nientemeno che da Said 
Aoulla, il quale gli avrebbe det¬ 
to seccamente di non aiutare 
Antibo nel suo tentativo di pri¬ 
mato. In questi 10.000 metri 
stravolti dal gioco di scuderia, 
ha sapulo ritagliarsi un suo 
piccolo spazio anche Stefano 
Mei. Il corridore spezzino ha 
dato confortanti segnali di ri¬ 
presa concludendo la prova in 
27'S7’5 un risultato che gli vale 
ampiamente II limite per parte¬ 
cipare al prossimi campionati 
europei di Spalato. 

Non c'è stato il tempo di ar¬ 
chiviare la prova sloriunala 
dclfazzurto che subito il Bis¬ 
sici ha confermalo la sua fama 
di stadio labbrica-pnmali. II re¬ 
cord del mondo, atteso, é arri¬ 
valo dalla gara del giavellotto 
solo che a stabilirlo é stalo un 
protagonista inaspettato. Il bri¬ 
tannico Backlcy, fresco deten¬ 


tore del limile Iridato, è Infatti 
giunto soltanto secondo. L'ha 
scalzato dall'albo dei record il 
cecoslovacco Zelezny che ha 
latto atterrare l'attrezzo a 89.66 
metri. Cari Lewis nei 100 metri 
se Té vista brutta ed ha dovuto 
lottare spalla a spalla con il bri¬ 
tannico Christie c l'emergente 
nigeriano Adeniken. Il «figlio 
del vento» ha salvato l'onore 
per un solo centesimo, vincen¬ 
do con un I0'2C iniiciato dal 
vento contrario. Lewis è ora at¬ 
teso nei Goodwill Games di li¬ 
ne mese dal confronto con il 
nuovo <rBck» dello sprint 
mondiale. Il suo compagno di 
società Leroy Burrel. 

Nelle altre gate bella prova 
del marocchino Issanget nel 
3.000 metri. Con 7'39''41 ha ot¬ 
tenuto la miglior prestazione 
mondiale stagionale lascian¬ 
dosi alle spalle il più accredita¬ 
to connazionale Skah, cam¬ 
pione dei mondo di corsa 
campestre. Finale tiratissimo 
nella prova del miglio. Il bri¬ 
tannico Elliol. vincitore dei gio¬ 
chi del Commonweallh, é stato 
sorprendcmcmenle superato 
negli ultimi metri dallo statuni¬ 
tense Falcon. Per entrambi un 
tempo conclusivo al di sotto 
dei 3'50". Da segnalare il ritor¬ 
no su livelli d'eccellenza di 
Heike Drcschler. La ventiseien- 
ne tedesca dell'est, reduce da 
una matemìlà, ha vinto la gara 
del lungo con un primo salto 
di 7.08. La sua connazionale 
Wachtcl si é aggiudicata gli 
800 con un buon r57"85 da¬ 
vanti alTinseparabile Wodars. 
Nei 400 metri femminili suc¬ 
cesso della Davis, rappresen¬ 
tante delle Bahamas, in un 
buon 50"63. 


Sorpresa a Lucerna 
I fratelli Abbagliale 
eliminati sul lago 


H LUCERNA. EliminaU gli Ab- 
bognale. La seconda giornata 
delle gare di Lucerna si è aper¬ 
ta con l'eliminazione a sorpre¬ 
sa del fralellonl di Castellam¬ 
mare nella semifinale vinta da 
Germania Ovest, Romania e 
Juogoslavla. Si è trattalo, in 
realtà, di una vera e propria fi¬ 
nale. «Il mancato Ingresso In fi¬ 
nale del "due con" - come ha 
detto La Mura al termine delle 
gare - é soprattutto un fatto di 
cronaca negativo, piuttosto 
che un latto tecnico. L'equi¬ 
paggio azzurro rimane, infatti, 
al livello dei migliori. Tutta la 
preparazione di quest'anno è 
condizionata dal mondiali di 
fine ottobre. Prima di questo 
appuntamento rimangono an¬ 
cora quattro mesi, durante i 
quali é possibile un completo 
nvoluzionamenlo delle posi¬ 
zioni» 

La gara di ieri è stala mollo 
dura e dopo un avvio fortissi¬ 
mo, gli Abbagnale ai mille me¬ 
tri erano già a 37 colpì, ceden¬ 
do solo nel finale. Un finale ti¬ 
ratissimo. 

Crossa soddisfazione, inve¬ 
ce. per le due ammiraglie az¬ 
zurre che si sono assicurate 
l'accesso in finale nel corso 
delle due awinccnli gare eli- 
minatorie. 

L'otto pesi leggeri (Torce- 
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Rally, Orioli 
dalle dune 
del Sahara alle 
quattro ruote 


Anche un centauro doc come Edi Orioli (nella foto) com¬ 
pie il grande passo. 11 plurivincitore della Parigi-Dakar ha 
debultalo ieri suile quattro ruote, alla guida di una Lancia 
Delta della Piemme Corse. L'occasione gli è stata offerta 
dall.! 14 edizione del Rally Alto Apjsennino Reggiano, par¬ 
tito .alle ore 18.00 da Reggio Emilia con 140 equipaggi alla 
partenza. Orioli è inserito nel gruppo A; dovrà vedersela 
con avversari particolarmenle accreditati. 


Mondiali basket Pur battendo la squadra di 
in Malacis c^sa per 107-48 le azzurre 

in INdiesid Jjg, canestro non accede¬ 

te aZZUlTe VCrSO ranno alla fase finale dei 
il nono DOStO mondiali in svolgimento In 

Il nunu puaiu Malesia. Il successo di ieri 

(il secondo su tre partite) 
vale solo il terzo posto del 
girone eliminatorio. Nel girone dell'ilalia passano l'Austra¬ 
lia e la Bulgaria, quast'ultima già battuta dalla nazionale 
italiana ma premiata dalla classifica avulsa.Oia l'obiettivo 
finale é il nono posto. Dovrà contenderlo a Giappone, Co¬ 
rea e Zaire, avversarie del girone di consolazione che co¬ 
mincierà martedì a Koala Lampur. 


MurUdOnS Per Diego Maradona é tem- 

p f iminlia vacanza. Terminati i 

c l«linil|lla festeggiamenti e i parties, a 

in partenza molti dei quali ha comun- 

npr la r»iama!ra 9 ue rifiutato di partecipare, 
per la Uiamaica campione argentino Ira- 

scorrerà un breve periodo 

di riposo in Giamaica prima 
di rientrare in Italia per la preparazione della prossima sta¬ 
gione col Napoli. La partenza per l'isola è prevista per la fi¬ 
ne della prossima settimana: con Diego saranno anche la 
moglie Claudia e le figlie Dalma e Giannina. 


Millla, Makanaki La vetrina del mondiale ha 

e ir.nurnrho» portalo fortuna ai camenj- 

j. , t nensi Milla e Makanaki e al 

Il mondiale ha portiere argentino Coyco- 

portatofortuna f^-anXrMrifo"^: 

l'interessamenlo della 
squadra cipriota Apop di 
Paphos che milita in prima divisione. Il giocatore é atteso 
nell'Isola nei prossimi giorni per trattare il proprio ingag¬ 
gio. Makanaki, altro campione del Camerun di 25 anni, ha 
firmato un ottimo contratto triennale con la squadra spa¬ 
gnola del Malaga.ln fine il portiere argentino Sergio Goy~ 
cochea vicecampione del mondo. L'aspetta un accordodi 
(re anni con lo Stoccarda, assieme al suo connazionale 
Basualdo. 


Giro d’Italia Il Giro d'Italia in barca a ve¬ 
ti* kaw-s 9 ual> ha dovuto rinunciare al 

m para a ve» prologo di 20 miglia per at- 

NOn c’è vento tribulre la «vela rosa» previ- 

nient« nroloDO ai- 

nieme proiugu Je ©re 12 gii equipaggi si so¬ 
no portab al largo dì Sanie- 
mo ma l'assenza di vento 
ha vanificato la prova. Ieri alla stessa ora si é avuta la vera 
partenza. 120 yacht dirìgono su Lavagna dove l'anivo del¬ 
la prima tappa (di 82 miglia) é previsto per oggi pomerig¬ 
gio. — - • 


ÈlaMarshal Pnma tappa e prima maglia 

la nvima ciclistico d'Tta- 

M prima Hg femminile alla francese 

magiia rosa Catherine Marshal L'erede 

del Giro donne bruciato in 

uei uirw uunne di Ca- 

strovillarì. l'inossidabile Ma- 
ria Canins. Ottima prova 
anche per Imeida Chiappa che nella volata delle insegui- 
trici ha battuto la Bandini e la Bonanoni. Oggi la seconda 
tappa da Sala Consilina a Salerno, 82 chilometri con un 
gran premio della montagna e numerosi saliscendi. 

Medicina •Trattato di medicina dello 

- fjtìeln sport applicata al calcio. E 

K UlIUU y dj yg (gjju scientifi- 

in un libro co scritto dal prof. Leonar- 

HiVprrhiot VecchieL responsabile 

Ul vcwuiici. sanitario della nazionale 

azzurra di calcio. Il volume 
offre al medico specialista e 
a quello generico uno strumento aggiornato sulla materia. 
L'editore é il Centro di documentazione scientìfica Mena- 


Medidna 
e caldo 
in un libro 
di Vecchiet 


Premio Casentino La giuria del XV premio let¬ 
ali Antoanoli in'emazionale .Ca- 

aa/miognoil senUno». presieduta dal 

per il racconto chiarissimo professore Car- 

cc^rand» Tanna» io Bo e composta, tra l'al- 

Uranoe Cdlllla Mario Luzi e 

dal crìtico Leone Piccioni, 
ha premiato il giornalista 
della redazione sportiva de L'Unità, Giuliano Antognoli, 
per il racconto «Grande Zanna» ambientato in Sudafnea. Il 
racconto farà parte di un volume di prossima pubblicazio¬ 
ne per i tipi deH'Editore Serarcangeli di Roma. Ieri e oggi la 
premiazione presso II Palagio Fiorentino di Stia (Arezzo). 


lan, Romanini. Barbaranelli, 
Fraquelli, Re, Gaddi, Falossi, 
Ravasi, timoniere Lamberti) 
ha conquistato la prima posi¬ 
zione davanti a Germania e 
Spagna, mentre l'otto senior 
(ZardI, Panicuccì. Della Chie¬ 
sa, Marconcini, Blanda, Dei 
Rossi. Cavallini. Mauro giovan- 
ni, timoniere LucchettaX è ar¬ 
rivato secondo dietro agli Stati 
Uniti. 

Nel settore pesi leggeri, il 
quattro di coppia maschile 
(Esposito, Corazza. Guglielmi. 
Pittino), si assicura l'ingresso 
in finale vincendo la propria 
semifinale. 

Importante annotazione: il 
prepotente ingresso nella cate¬ 
goria pesi leggeri dei paesi del¬ 
l'Est. Per i senior, le semifinali 
pomeridiane si sono aperte 
con un'ottima prova dei due 
equipaggi «due senza», em- 
trambi classificatisi per la fina¬ 
le. Il «due senza» di Torta e 
Pantano è arrivato secondo 
dietro alla Romania, mentre 
l'equipaggio societario delle 
Fiamme Oro c Posillipo ha se¬ 
guilo quello austriaco e tede¬ 
sco occidentale. AiKhe il 
•quattro di coppia», seppur ri- 
maneggiato, ha agguantato il 
diritto di accesso in finale, 
classificandosi terzo dietro 
UrsseRfg. 


MARCO VENTIMIQLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 23.20 La domenica sportiva: aU'intemo, da Lione, 
scherma, campionati mondiali. 

Raldue. 13.45 Tg2 Lo sport, Lucerna, canottaggio, regata in¬ 
temazionale: 14.45 Silverstone, GP Inghilterra FI: 17 Lu¬ 
cerna, canottaggio, regata intemazionale: 1730 Piedazzo, 
equitazione: 20 Domenica sprint 

Raltre. 11.55 Torino, golf, campionati europei: 14.10 Paler¬ 
mo, tennis torneo Atp: 16 Ciclismo, Tour de France: 17 Lo- 
nalo, karting, campionato mondiale 500 ir.: 17.30 Coorte, 
atletica leggera, meeting Caorle: 18.35 Tg 3. Domenica 
gol. 

Tmc. 14.15 Silverstone, CP Inghilterra FI: 16.30 Ciclismo, 
Tour de France. 

Capodistria. 12,30 Supeicross (replica): 13.45 Osaka, pal¬ 
lavolo. finale World League Italia-Olanda (differita): 16.1 S 
Tennis, tour Atp: 17.30,20Osaka, pallavolo, finale primo e 
terzo posto World League: 22.15 Ciclismo, Tour de FVance 
(sintesi) : 23.15 Silverstone, CP Inghilterra FI, (sintesi). 
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Sport _ Z ___ 

Giacchette Nei panni di ex Tarbitro più famoso d’Italia non ha 
nere: un big rimpianti: «Me ne sono andato senza sbattere la porta» 
in pendone Aspetta una promozione ai vertici della categoria, ma 
— ,, ■ non s’accomoda sull’inginocchiatoio di Matarrese 

Agnolìn, grande avvenire 
dietro le lai^e si)alle 

«■f 

L’ex arbitro Luigi Agnolin non ha propno i'ana del pia dimostrabile ho preso i u- •>,44 1 •>, •^ 

pensionato. len al termine del malinconico Gomita- nica coerente decisione possi- t I IIjHT IH M l/TVir 1^ 
to nazionale dell'Aia che, oltre alle sue dimissioni, nn annn di 

ha segnato Iaddio del presidente Campanab il fi- tempo prima di essere obbii- 

schietto di Bassano del Grappa ha spiegato la eoe- gaio dai regoiamenu a dire ad- « 1 UlCoolvJl lioi 1• 

lenza del suo addio e ha fatto capire di essere inte- dio al calcio E stata la vicenda 

lessato ad un incanco all’interno dell'Associazione mondiali ad accelerare la sua XT «-v-a: 

na^natea*,» JN OR 1111 COnVlIlCe» 


RONAIaDO PimOUNI 


■IROMA. Ha spalle larghe 
Luigi Agnolin e l’impeccabile 
completo grigio le sottolinea a 
dovere Arbitro ed anche «arbi- 
tereleganliae> Ventinove anni 
passali a consumare un fi¬ 
schietto non possono essere 
cancellati d incanto da una let¬ 
tera di dimissioni Saluta i cro¬ 
nisti e «ammoniscea il collega 
che l'attesa e la mancanza di 
sedie hanno latto accovaccia¬ 
te aSi alzi in piedi quando sa- 
hiia», la perentorio Ci manca 
solo che un lucri il cartellinia 
rosso Ma lui preferisce farsi ti¬ 
rar fuori una bottiglia di abiaiii- 
co« al tavolo del bulle! allestito 
al termine della conferenza 
stampa dell'oimai ex presi¬ 
dente dell'Aia, Giulio Campa- 
nati Sorseggia e sbocconcella 
tartine Agnolin Tranquillo, ri¬ 
lassato aspetta che il cronista 
si faccia sotto Questa volta gli 
basta stare fermo per trovarsi 
nel vivo dell azione «Sono un 
esasperalo uidividualista>, fa 
giocando su una delle defini¬ 
zioni con le quali e stato dipin¬ 
to. Il giorno che furono rese 
note le sue dimissioni il presi¬ 
dente della Federcalcio Matar¬ 
rese gli spedi un velenoso mes¬ 
saggio- «Agnolin e troppo intel- 
tigente per mettersi contro il 


Palazzo* e poi a proposito del 
possibile futuro dingenzialc 
dell ex arbitro aggiunse 
•Agnolin avrà interesse ad ave¬ 
re buoni rapporti con la Fede¬ 
razione, se i suol comporta¬ 
menti saranno adeguali gli ver¬ 
ranno latte delle proposte» 

Ma Agnolin ha spalle larghe 
anche sotto altri profili Non 6 
un ex arbitro che ha bisogno di 
un posto Di posti lui ne occu¬ 
pa gii diversi insegnante di 
educazione fisica, pubblic re¬ 
lation man dell azienda di sog¬ 
giorno di Bassano del Grappa 
interessi in una compagnia di 
aereo-taxi e ultimamente nel- 
l'cdilona con una elegante 
collana di libri sullo sport li 
mangi questa minestra o salti 
quella finestra è un «aut aut> 
che puO saltare a piedi pari 
Pud essere fermo senza conce¬ 
dersi il lusso dcH'arroganza 
«lo non ho sbattuto nessuna 
porla Forse a qualcuno, a voi 
per esempio sarebbe piaciuta 
un' uscita con tanto di fuochi 
d artificio lo ho semplicemen- 
le ragionato come ho sempre 
fatto nella mia carriera Lamia 
filosofia e sempre stata impe¬ 
gno per raggiuiigere un obietti¬ 
vo Quando ho visto che que¬ 
sto semplice teorema non era 


La storia di Roberta-Donati 

Presidentessa e manager 
«La mia rivincita di donna, 
vendo e compro uomini» 

Battutine, somsini, gomitate aH’amico, occhiate da 
vero «macho», bocche spalancate niente di tutto 
questo. Nel palazzo di cristallo di Milanofion, dove 
in questi giorni si vendono e comprano sogni, i pre¬ 
sidenti non vanno più nel pallone. In ventà Roberta 
Donati, la 23 enne presidentessa della Vogherese, 
superato l’imbarazzo iniziale, ora è considerata da 
tutti una gradita collega 

PIIR AUGUSTO STAOI 


■■ MOANO Sono in molli a 
proporre alla più giovane pre¬ 
sidentessa d Italia da nove 
mesi alla guida della Voghere¬ 
se il vero affare ma lei riesce a 
muoversi con assoluta disin¬ 
voltura in un ambiente «ma¬ 
schilista» e difficile come quel¬ 
lo del calcio-meicalo Roberta 
Donali. 23 anni, occhi azzurri, 
capelli neri, prima di arrivare 
alla guida della Vogherese so¬ 
cietà del campionato Interre¬ 
gionale. ha fatto gli studi magi¬ 
strali la fotomodella in Svizze¬ 
ra E poi il grande salto, che 
Iha proiettata neH'amblente 
sportivo l'esperienza televisiva 
nella tiasmiraione »Calcioma- 
nia» Ma come e diventala pre¬ 
sidentessa c, soprattutto come 
si trova in un mondo dominato 
dagli uomini e pieno di Insidie 
come quello del calcio menta 
to’ «E’ nato tutto per caso - ci 
ha raccontato la Donali - dall 
ottobre scorso lavoro nel gmp 
po che ha prelevato la Voghe 
rese (Lomellina Beton) e vasto 
che nessuno se la sentiva di fa 
re da presidente mi sono pro¬ 
posta In fondo conoscevo giù 
abbastanza l’ambiente per via 
di Calciomania oltre al latto 
che lo sport, in particolare il 
calcio. 6 sempre stato il mio 
chiodo fisso» 

Da nove mesi alla guida di 
una squadra di calcio che per 
un sqlo punto non è nuscita a 
passare dall Interregionale alla 
C2. ma la speranza di acceder 
vi è ancora viva «Noi ci speda 
mo ancora net npcscaggio La 
notizia dovrebbe essere uffi 
cializzala la prossima settima 
na. Questa situazione d ineer 
tezza. purtroppo, mi sta condì 
zion^ndo mollo sul mercato 
peicM non sappiamo aiKora 


più dimostrabile ho preso I u- 
nica coerente decisione possi¬ 
bile» 

Lei aveva ancora un anno di 
tempo prima di essere obbli¬ 
gato dai regolamenti a dire ad¬ 
dio al calcio E stata la vicenda 
mondiali ad accelerare la sua 
decisione’ «E’ chiaro che certi 
episodi non tanno piacere a 
nessuno e anchio non ho fatto 
salti di gioia Ma non c ù stato 
un legame meccanico tra le 
due questioni Sul mondiale 
cera una tesa attenzione su 
quello che sarebbe potuto suc¬ 
cedere per quanto riguarda la 
violenza E soprattutto noi ar¬ 
bitri eravamo nel mirino e con 
I handicap di dover metaboliz¬ 
zare in pochissimo tempo nor¬ 
me c direttive che modltlcava- 
no radicalmente il modo stes¬ 
so di dirigere una partila Ma al 
di là delle vicende personali 
I importante e che tutto si sia 
concluso nel migliore dei mo¬ 
di» 

Non è preoccupato del suo 
futuro ma è anche chiaro che 
poter testare in quello che à 
stato li suo mondo gli interes¬ 
sa Non gli basta certo il ruolo 
di commissario di campo che 
gli spetta di dintio É disponibi¬ 
le ma non disposto a lutto Sul- 
I Inginocchiatolo <ul quale lo 
vorrebbe Matarrese non ci si 
metterà ma è pronto a sedersi 
attorno ad un tavolo per una 
seria trattativa Quale (róirebbe 
essere il ruolo di Agnolin all'in¬ 
terno dell Associazione italia¬ 
na arbitn’ Vicepresidente del¬ 
l'Aia oppure vice del nuovo 
designatole che prenderà il 
posto di Gussoni Chissà se 
Matanese che predica mana¬ 
gerialità saprà anche razzolare 
di conseguenza d'onda’ 



Luigi Agnobn 
47 anni 
in una 
immagine 
ormai 
da archivio 
Il • principe 
dei lischietti» 
abbandona 
I attività 


Giulio Campanati ha lasciato ien ufficialmente la 
poltrona di presidente deU’Associazione nazionale 
arbitri sulla quale sedeva dal 1973 Un addio sobno 
senza recnminazioni e punte polemiche Campana- 
ti lascia ma il sipano non è ancora calato definitiva¬ 
mente su di lui Ha ancora gli ineanehi negli organi¬ 
smi Fifa e Uefa e si propsetta per lui anche unapresi- 
denza onorana dell'Ala 


■i ROMA. Un rendiconto 
sbngauvo e anche un po di- 
strallo, spesso per le cifre ha 
chiesto 1 intervento del suo vi¬ 
ce Lombardo Giulio Campa¬ 
nari dopo 23 anni passati alla 
guida degli arbitri ( pnma vlce- 
presidenle e, poi per 17 anni 
capo supremo dell Aia) ha la¬ 
sciato espellendo subito dal 
campo rimpianti e recnmina- 
zioni Nessun proclama né 
tantomeno testamenti ma si é 
concesso un elegante rivendi- 
cazione di alcuni menti acqui¬ 
sti nel corso delta camera e an- 
che una vigile disponibilità al 
nuovo «Mantengo le mie re¬ 
more sul professionismo arbi¬ 
trale ma sono convinto che chi 
nfiuta di studiare di spenmen- 
tare é vecchio ed io non voglio 
essere vecchio» Nessuna vira¬ 
ta modernista, ma solo una 
sbandata controllata rispetto 


alle sue antiche convinzioni 
Quando definiva il professioni¬ 
smo arbitrale un'utopia D’al¬ 
tra parte sulla questione ha la 
possibilità di poter vantare me¬ 
nti personali «Se la Fifa per 
sperimentare U ptoiessionismo 
arbitrate ha scelto la nostra Fe¬ 
derazione è perché sul proble¬ 
ma siamo quelli meglio attrez¬ 
zati» Rivendica la sua creatura 
alla quale é costretto a due ad¬ 
dio E passando ad esaminare 
quello che é successo agli ulti¬ 
mi Mondiali trova il modo per 
vantare un altro merito «Gli er¬ 
rori più clamorosi non II hanno 
commessi gli arbitn ma i guar¬ 
dalinee Non é semplice tra¬ 
sformare un arbitro, senza 
contare le resistenze penonali 
ad inteipretare il ruolo, m 
guardalinee Noi siamo I unica 
Federazione ad avere creato II 
corpo dei guardalinee» 


Fa il consuntivo della passa¬ 
la stagione Campanari sottoli¬ 
neando che la maggiore atten¬ 
zione dedicata al problema 
della violenza ha fatto registra¬ 
re anche un netto calo delle 
proteste dei giocalon nel con¬ 
fronti degli arbitn ma guarda 
anche avanti, nonostante non 
siano più affari suoi •C'è biso¬ 
gno di atbiln sempre più pre¬ 
parati Il gioco SI é velocizzato 
in maniera Impressionante ne¬ 
gli ultimi anni e, poi, il prossi¬ 
mo campionato sarà sicura¬ 
mente segnato da una serie di 
nvincile poslMondiali La mag¬ 
gioranza del campioni gioca 
qui da noi Ci vogliono arbitri 
, più preparati sopratlullo sotto 
il profilo atletico per cercare di 
battere la spietata concorrenza 
delie nprese televisive Le so¬ 
cietà debbono accettare giova¬ 
ni direttori di gara che per ra¬ 
gioni anagraliche possono of- 
Inre miglion prestazioni atleti¬ 
che» 

II sacerdotale capo degli ar¬ 
bitri e pronto anche a dichiara¬ 
zioni un tempo considerate 
blasfeme Non solo si dichiara 
disponibile a studiare la que- 
stlone-prolesslomsmo («L im¬ 
portante e sapere che cosa si 
chiede all arbitro professioni¬ 


sta») ma anche aperto ad in¬ 
novazioni tecnologiche «Per 
certi casi dubbi palla dentro o 
palla fuori fuongioco si fuon- 
gioco no-dice Campanari tro¬ 
vo che potrebbe essere utile n- 
vedere I azione contestata at¬ 
traverso un monitor» 

Innovatore ma anche lucido 
conservatore quando si tratta 
di difendere il nome degli arbi¬ 
tri «Tutti hanno sparalo addos¬ 
so agli arbitri dei Mondiali ma 
nessuno ha messo in nsalto 
che questi campionari sono 
stari I meno violenti Non ci so¬ 
no stari gravi incidenti di gioco 
come accadde in Spagna e 
Messico Incidenti che in diver¬ 
si casi hanno compromesso la 
camera dei giocaton E poi 
biosgna anche tener conto che 
in soli quattro giorni gli arbitn 
sono stari costretti ad assorbire 
le nuove norme della Fila» 
Campanari parta in maniera 
appassionata, non sembra 
proprio uno che sta per dire 
addio D’altra parte resterà nel 
giro intemazionale negli orga¬ 
nismi dell Uefa e delia Fila E 
non e escluso che possa anche 
mantenere un incarico, anche 
se di semplice rappresentanza 
nell’^a Magan una piesiden- 
zaonoraria DRP 


La Can: promossi e bocciati 

142 sui^r fischietti 
da sce^ere per una 
lunga stagione di caldo 


Cakiooieircato. Molto-attivo-tl*Panna, che defimsce Tacquisto 

del portiere brasiliano e si lancia sul sovietico Kuznetsov. Saisano alla Roma 

Tafi^l alla pannì^ana 


M ROMA Sei «awicendaU» 
oltre a Luigi Agnolin che ha 
presentato le dimissioni sei 
promossi dalla Can di sene 
•C» il ruolo dei direttori di gara 
a disposizione della commis¬ 
sione aibitn nazionali di sene 
•A» e «B» per il 1990/91 sarà 
formato da 42 nominativi tanti 
quanti ne prevedono i regola¬ 
menti 

Gli aavviccndati» sono Fabn- 
zio Arcangeli di Temi Giusep¬ 
pe Bailo di Novi Ligure Franco 
Bizzam di Ferrara Luciano Ca¬ 
taro di Grosseto Danilo Lom¬ 
bardi di La Spezia Dano Piana 
di Modena. 

I promossi dai ruoli della se¬ 
ne «C» sono invece Livio Boz¬ 
zoli di Merano, Roberto Betrin 
di Padova Graziano Cesan di 
Genova Massimo Chiesa di Li¬ 
vorno Paolo De Angciis di Ci¬ 
vitavecchia Maurizio Mughetti 




di Cesena 

Il comitato nazionale del- 
I Associazione lUliona arbitri 
ha ratificato len mattina nella 
nunione conclusiva della sta 
gione, le proposte presentale 
dagli organi tecnici nazionali 
per la formazione dei ruoli ar 
bitrali per la stagione calcistica 
1990/91 

Dalla Can della sene «C» so¬ 
no stati «dismessi» 19 arbitn 
che uniti ai sei promossi dan¬ 
no un totale di 2S partenze 
Dalla Can deila sene «D> ne so¬ 
no stari invece reclutati 28, 
sempre per raggiungere gli ois 
ganici prevosti dai regolamenti 
Quanto alla sene «D» il ruolo 
attuale é formato da 240 nomi 
nativa tenendo conto dei 233 
dell anno passalo dei 28 che 
passano dalla «C» e di 3S chia 
mate dall Intctregionale 





Parma scatenato nel fine settimana di «mercato». La 
società emiliana ha ufficializzato l'ingaggio del por¬ 
tiere brasiliano Taffarel In piedi anche la trattativa 
per portare in maglia gialloblù Buchwald, ma il no¬ 
me dell'ultima ora è quello di Kuznetsov, difensore 
della Dinamo Kiev L'Udinese vuole il tandem di 
punta Matronaro-Monelli Oggi a Londra incontro 
Torino-Tottenham per Lineker 


in quale campionato giochere¬ 
mo la prossima stagione Non 
possiamo lare programmi e si 
sta avvicinando la data della 
chiusura» 

Colloqui, appunti, promes¬ 
se una maratona estenuante 
questa del calcio-mercato 
•Devo imparare ancora molto 
- dice - ma l'entusiasmo mi dà 
la canea giusta per lavorare E 
propno perche sono donna, 
voglio assotulamenie fare be¬ 
ne Non sono certo una sprov¬ 
veduta perche sin da quando 
ero ragazzina andavo con mio 
padre a vedere lepartite di cal¬ 
cio da quelle di serie A a quel¬ 
le di promozione» Ma SI sta di¬ 
verte a Milanolion? iMoltissi- 
mo Ormai conosco quasi tutti, 
e superata la diffidenza inizia¬ 
le, ora mi sento una di loro 
Magari, nei miei riguardi c'ò 
più gentilezea Mi dtwrte I idea 
di vendere e comprare Per noi 
donne è una specie dinvincila 
a Milanolion sono gli uomini 
ad essere degli oggetti ed e for¬ 
se questo che II confonde» 

Nata a Luino m provincia di 
Varese, Roberta Donali oggi vi¬ 
ve a Milano >00631 attività mi 
assoibe mollo Gestire una so¬ 
cietà di calcio non é facile, so¬ 
prattutto quando si vuole an¬ 
dare lontano Bisogna pro¬ 
grammare e avere cura di mille 
particolari E dura ma non mi 
tiro inietro voglio far vedere a 
tulli che una donna può gesti 
re una squadra di calcio un 
gioco ancora oggi considerato 
'per soli uomini' Il mio obiet 
taro’La sene A Anzi no mi ac 
contenterei anche della CI 
covi potrei dare il primo displa 
cere alla mia arnica Giusy 
Achilli- la presidentessa del Fa 
via» 


WALTBRQUAaNELI 

M MILANO Gli operatori del Porto Aiegre, Claudio Tatlarel 
mercato si concedono due sognava di poter giocate nel 
giorni di relax pnma del rush campionato italiano Gli ultimi 
tinaie di Milanolion Ma non ri- mondiali ne hanno messo ul- 
posano I dirigenti del Parma, teriormente in luce le dori (ha 
che ien hanno annuncialo uKi- subito solo due gol da Svezia e 
cialmente I ingaggio del por- Aigentina) Il Parma gli aveva 
riere brasiliano Taffarel Venti- fatto un offerta ( mezzo millo- 
quattro anni, titolare della na- ne a stagione per tre anni) che 
zionaleedcU Intcmacional di sembrava potesse esser can¬ 


cellata da un altra stratosferica 
del Reai Madrid Invece Ieri al- 

I alba Taffarel ha telefonato a 
casa del presidente Pedrane- 
schi «Ho deciso -ha urlalo da 
Porto Aiegre • scelgo Parma 
Non mi interessano i soldi in 
più del Reai I miei amici brasi¬ 
liani pallavolisti della Maxico¬ 
no mi hanno detto che la vo¬ 
stra e una città accogliente E 
poi il calcio italiano mi allasci- 
na« Il Parma per questo acqui¬ 
sto spenderà poco più di un 
miliardo e mezzo Non e finita 

II ds Pastorello é in Germania 
per definire il traslenmenlo del 
difensore centrate Buchwald 
Ma propno ail'ullima ora é 
uscito fuori un altro nome 
quello di Oleg Kuznetsov. 27 
anni centrale della Dinamo 
Kiev c della nazionale sovieti¬ 
ca Anche per I attacco il Par¬ 


ma ha fatto le cose in grande 
stile Ha opzionato fino al 21 
luglio Degriive, Bebeto e Bro- 
lln II pnmo che dirà «sl«, 1 an¬ 
no prossimo vestirà gialloblù 
Saisano da Ieri é ufficial¬ 
mente della Roma All inizio 
della prossima settimana verrà 
nella Capitale per solloporsi 
alle visite modiche Tramonta¬ 
ta la trattativa Fiorentina Benfi- 
ca per il brasiliano Valdo I of¬ 
ferta avanzala dalla società to¬ 
scana tre milioni e mezzo di 
dollari e giudicata troppo bas¬ 
sa Il Lecce ha presentato Ma- 
zinho mentre m partenza de¬ 
stinazione Honved Budapest, 
c e I ungherese Vlncze L Udi¬ 
nese nonostante corra il ri¬ 
schio di partire penalizzala nel 
prossimo campionato di B 
(per le accuse di illecilo), sta 


facendo te cose in grande stile 
Il presidente Pozzo vuole la 
coppia di attaccanti Monelli- 
Marronaro Ha offerto ad en¬ 
trambi un contralto biennale 
(600 milioni a stagione per il 
pnmo 550 per il secondo) I 
due stanno pensandoci Pozzo 
ha chiesto anche lachini alla 
Fiorentina e leardi alla Lazio 
Edi Bivi e Unito al Pescara dal 
Monza Al clun bnanzolo an¬ 
drà il difensore Bruno col con¬ 
guaglio di 400 milioni II Ge¬ 
noa guadagnerà quasi certa¬ 
mente 5 miliardi dall ormai si¬ 
cura cessione di Ruololo al Na¬ 
poli con questi soldi ceicherà 
una punta (Pacione’) e un 
centrocampista, che potrebbe 
essere il brasiliano Silos. Slitta 
a domani I annuncio dello 
straniero (Brian Laudrup’) da 
parte del Pisa A proposito di 




Claudio Andre Taffarel 24 anni dalla nazionale brasiliana al Parma 


slranien oggiidingenli del To¬ 
nno saranno a Londra per in 
contrare i colleghl del Totle- 
nham Argomento lineker 
Borsano é pronto a «scucire» 
tre miliardi e mezzo da aggiun¬ 
gere a Skoro La Juve cerca 
senza fretta il terzo straniero I 
nomi sono i soliti Walker c 
Winler Tuttavia, molti pensa¬ 


no che nella prossima settima 
na i bianonen organi aeranno 
I ultimo attacco a Dunga pe 
raltro dichiarato inccdibile da 
Lazaroni L ultima notizia n 
guarda Evansto Beccalossi (34 
anni) campione d Italia con 
I Inler nell 79-80 Dal Pordeno¬ 
ne e passato al Bteno, Interre¬ 
gionale 



' I nuovi mister. Lazaroni alle prese con la squadra del dopo-Baggio 

«Sam una Fiorentina do Brasìl» 


Il sogno del nuovo allenatore viola, il brasiliano La- 
zaroni, è la qualificazione alla Coppa Uefa La nuo¬ 
va Fiorentina praticherà lo stesso modulo del Brasi¬ 
le Tuttavia attende con speranza l'arrivo di Borgo¬ 
novo, Lacatus e Valdo len l’ex et del Brasile era a 
Coverciano, dove ha trovato anche Mircea Lucescu, 
il mister romeno che guiderà il Pisa come direttore 
tecnico, affiancando Giannini 


LORISCIULLINI 


Sebastiao Lazaroni nuovo allenatore di una Fiorentina «alla brasiliana» 


■■ FIRENZE. Sebastiao Laza- 
roni e Mucca Lucescu ex et di 
Br.isite e Romania nuovi direi- 
lon tecnici di Rorenlina e Pisa, 
personaggi dei calcio intema¬ 
zionale con notevole esperien¬ 
za Ieri mattina i due allenaton 
(che in panchina saranno af 
fiancali rispettivamente da Ta 
vares Amanido c da Luca 
Giannini allenatori di pnma 
categona) si sono incontrati al 
■Centro» di Coverciano per gli 
esami di nto Un colloquio con 
una commissione per troevere 
li «patentino» di D T Poi si so¬ 


no dati in pasto alla stampa 
Lucescu che era accompa¬ 
gnato dalla moglie c voleva vi¬ 
sitare la parte monumentale di 
Palazzo Vecchio si e limitalo a 
lare presente che solo dopo 
avere Iniziato la preparazione 
(li Pisa SI radunerà domani) 
sarà in grado di formulare un 
giudizio sulla squadra 
Lazaroni si é invece intratte 
nulo a lungo con i giornalisti 
Parlando un misto fra il porto¬ 
ghese e I Italiano il nuovo re 
sponsabile della Fiorentina e 
apparso mollo preparalo sul 


nostro campionato e sulle ca- 
rattensliche del giocaton che 
da meicoledi (giorno del ra¬ 
duno) avrà a disposizione nel 
nliro di Castel del Piano 
Dopo avere dichiarato che il 
suo sogno «e quello di raggiun¬ 
gere la Coppa tela» I ex sele¬ 
zionatore della selecao ha lat¬ 
to capire che la Fiorentina 
adotterà lo stesso modulo di 
gioco praticato dal Brasile 
dunque giocherà con cinque 
dlfenson in linea, tre centro¬ 
campisti e due punte «Cono¬ 
sco già pregi e dilciu degli uo¬ 
mini che avrà a disposizione 
ora pero voglio attendere le n- 
sposte del mercato 11 presi 
dente della Fiorentina mi ha 
assicuralo che tara di lutto per 
acquistare Scilo Se il centro¬ 
campista dell Auxerre non do¬ 
vesse amvare prenderemo 
Valdo dal Benfica un giocato¬ 
re che conosco bene avendolo 
utilizzato nella nazionale bra 
siliana Valdo non dovrebbe 
I ar nmpiagete Baggio» 


Alla domanda su chi sarà al¬ 
la guida della prima linea, La- 
zaroni si e trovato un pò in dif¬ 
ficolta «Spero che amvi Borgo¬ 
novo Cccchi Con me lo ha 
promesso L altra punta sarà 
Lacatus (giovedì un dingente 
viola sarà a Bucarest per la fir¬ 
ma del contratto ndr) sia con 
Scilo che con Valdo Borgon> 
vo sarebbe in grado di npetcre 
I exploit di due stagioni fa 
quando giocava m coppia con 
Saggio Se li Milan non lo ce 
derà dovremo battere altre 
strade Potrebbe essere Bebeto 
la nostra punta centrale» 

Carlos Dunga resterà alla 
Fiorentina o sarà ceduto alla 
Juventus’ E mercoledì sarà 
presente al raduno’ 

•Dunga e un professionista 
Vuole guadagnare più soldi f- 
giocare in una squadra impor 
lame Tullociòecomprensibi 
le Domani lo conlaUcrù tele 
fonicamente per conoscere le 
sue intenzioni e sapere se sarà 
presente alla convocazione 


Non dimenricate che il gioca¬ 
tore reduce dal Mondiale e 
che negli ult mi tre anni non ha 
mai avuto un giorno di nposo 
Dovesse passare ad altra squa 
dra la Fiorentina acquistereb¬ 
be uno o due giocaton per raf¬ 
forzare il cenlrocampo» Se la 
Fiorenuna oltre a Lacalus nu 
scirà ad assicurarsi le presta 
zioni di Borgonovo Scilo o 
Valdo sicuramcnle Dunga sarà 
poi ceduto alla Juventus che lo 
ha valutalo 10 miliardi La so¬ 
cietà dell avvocato Agnelli sta 
infatti cercando di convinccne 
I Auxerre a cedere Vincenzo 
ScifoallaPiorenlina 
Per quanto nguarda gli alle 
namcnti il menù di Lazaroni 
prevedo per la pnma settima 
na due sedule al giorno con il 
pallone Poi si vedrà il «gran 
de deluso» del Mondiale co 
munque sarà aiutato anche 
dall ex preparatore della na 
zionale brasiliana Luis Enn 
que ullimo «acquisto» viola in 
attesi dei giocaton 


l’Unità 

Domenica 
15 luglio 1990 














_ Sport 


Formula 1 L’inglese strappa la pole position II pilota ritrova il sorriso 

Oggi Gp a Senna e partirà davanti a tutti in patria dopo aver lanciato sospetti 

d’Inghilterra sul drcLdto di Silverstone di boicottaggi sul team di Maranello 

.. Quinto tempo per la Ferrari di Prost PatreseeCapelliin4“e5“fìla 

Mansell padrone dì casa 


«Fantasie». Nel suo linguaggio stringato, che poco o 
nulla concede alla fantasia, Nigel Mansell commen¬ 
ta la seconda pole-position consecutiva ottenuta 
con la Ferrari, quattordicesima nell’arco della car¬ 
riera. La stizza del venerdì sera cede il posto al sorri¬ 
so. E Mansell si lancia in un commosso panegirico 
della scuderia di Maranello, cui oggi tenterà di rega¬ 
lare un nuovo successo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUUANO CAPICILATRO 


■■ SILVERSTONE. «Oomanl 
(oggi perchl legge, ndr) vedrò 
la corsa da buona posizione», 
cella Maiuell, arricciando 11 
baffo biondo sulla bocca che 
SI apre in una risata di cuore. 
Un tenero quadretto familiare 
si compone nello spartano 
motorhome della Ferrari. Ac¬ 
canto al pilota, la moglie R> 
saune con un carrozzino in 
cui, succhiello in bocca ed un 
paio di gigantesche cuffie a di¬ 
fendere le orecchie dal fra¬ 
stuono dell'autodromo, 6 ada¬ 
giato, semiaddormentato, 
Creg, ultimo rampollo della 
stirpe dei Mansell, meno di un 
anno di età. Tra i tavoli dove 
mangiano tecnici, meccanici e 
manager di Maranello, gioca¬ 
no, del tutto indifferenti alla 
gloria che circonlonde il testo¬ 
ne paterno, i piccoli Leo e Gi- 
loe 

L'uomo è fatto cosi. Tutto la¬ 
voro. famiglia e un tenace at¬ 


taccamento alle tradizioni. Cui 
si unisce un discreto senso 
pratico, che gli la vedere, in 
questo non dissimile dai suoi 
colleghi, il mondo sotto l'a¬ 
spetto di una gigantesca tran¬ 
sazione. La patria la onora con 
una patetica dedica ecumeni¬ 
ca nel solco della mansellma- 
nia. «Sono felice pier me e per 
tutta l'Inghilterra». La famiglia 
se la trascina dovunque può. E 
a Silverstone non ha certo diffi¬ 
colta Cosi ogni anno raduna 
viveri e masserizie, installa mo¬ 
glie e pargoli sulla vettura, ag¬ 
gancia il caravan su cui tutti e 
cinque passeranno un week¬ 
end di svago e lavoro, e si met¬ 
te in marcia neila campagna 
inglese. Silverstone l'attende- 
due giorni di prove, la domeni¬ 
ca lavorativa, nel ntagli di tem¬ 
po carezze, coccole e dosi 
massicce di golf, cui Mansell 
non rinuncia mai, sul campo 
vicino ai circuito. 


Agli allan pensa in ogni mo¬ 
mento della giornata. E adesso 
ne ha di grattacapi. Venerdì se¬ 
ra. deluso, sacramenta, chia¬ 
ma in causa I tempi fatti segna¬ 
re sulla linea d'arrivo e fa bale¬ 
nare sospetti sempre all'ordine 
del giorno in tutte le squadre, o 
quasi. Su quella linea fatidica, 
infatti. Prosi, che pure è appe¬ 
na sesto come tempo sul giro, 
lo sopravanza di non pochi 
chilometn, mettendosi diretta- 
mente dietro alle spalle di Sen¬ 
na e Bergen Mentre lui, terzo in 
gnglia, e solo tredicesimo 
quanto a velocitò Insomma, 
senza dirlo, lascia capire che 
forse c'è qualcosa di poco 
chiaro nel materiale fornito 
dalla scuderia ai due piloti. 
Chissà, forse qualcuno si è 
messo In testa di riservare un 
trattamento di favore a Prost, 
vista l'accoglienza principesca 
e l'inesauribile tributo di sim- ■ 
patir: di cui vien fatto segno a 
Maranello come a Torino. 

Le sue velate accuse sem¬ 
brano Il prologo dell'addio. 
D'altronde, lui non ci tiene a 
restare in una squadra che gli 
offre per il prossimo anno un 
ingaggio decurtato quasi della 
metà e dove sarebbe destinato 
a fare la reconda guida, a fian¬ 
co di un pilota che sta lottando 
per il suo quarto titolo mondia¬ 
le. Ha gin ampiamente sparso 
la voce che lui chiede «garan¬ 
zie». Non specifica di cosa si 


tratti, ma non è difficile capire 
che il suo interesse va al ruolo 
che giocherà nella squadra e 
ai soldi, direttamente legali al 
ruolo. 

Ma arriva la pole. Replica di 
quella conquistata in Francia. 
L'umore di Mansell cambia re¬ 
pentinamente. Tutto va per il 
meglio nella migliore delle 
scuderie possibili. «Un lavoro 


fantastico Due pofe in uria set¬ 
timana testimoniano del valo¬ 
re di questo lavoro», è la sua 
pnma dichiarazione, mentre 
stanco, sudato, felice, raggiun¬ 
ge la sala della conferenza 
stampa Non dimentica, sa¬ 
pientemente. di valorizzare il 
proprio lavoro «E stato uno dei 
gin più belli, forse il più bello 
della mia camera». Frattanto, il 


Bookmaker del volante 
Se vince Tarquini 
scommettìtori ricchi 




Mansell strabuzza gli occhi e sembra dire; «Davvero sono primo?» 


La pole position cambia le carte In tavola dei book- 
makers inglesi. Pochi minuti prima Mansell era dato 
7 a 2; una volta definita la grìglia di partenza, la pun¬ 
tata si tramuta in un più favorevole 3 a 1. Ma il favori¬ 
to resta Senna, che fa solo un passettino indietro 
con quel secondo posto, passando dal 6 a 4 della 
mattina al 2 a 1 del pomeriggio. Stazionari Berger 
sul 4 a 1 e ProstsulS a 2. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i SILVERSTONE. L'anziano 
signore, allo, distinto, non si 
scompone. Sopporta con am¬ 
mirevole stoicismo il vento e il 
sole, incolonnalo nella fila che 
procede verso il caravan. Isto¬ 
rialo da manifesti con silhouet¬ 
te di cani e di cavalli, di cartelli 
scritti a mano con i nomi dei 
piloti accanto ai quali com¬ 


paiono delle cifre. Entra a sua 
volta nel piccolo vano buio c 
la la sua puntala convinto; cin¬ 
quanta sterline sull'accoppiata 
Mansell primo, Senna secon¬ 
do. E' data dieci a uno. Doves¬ 
se uscire, l'anziano signore si 
ritroverebbe in tasca cinque¬ 
cento sterline. 

La febbre delle scommesse 


non lascia indenne l'automo- 
bilismo. Si scommette a Sllver- 
slone. Tanto. «L'anno scorso 
abbiamo raccolto duemila 
puntale sulla gara di Formula 

I Non ricordo esattamente il 
totale, ma dovevano essere 
non meno di cinquantamila 
sterline. Oggi siamo già a quo¬ 
ta millequattrocenlo», confida 
il titolare della piccola agenzia 
della Ladbrokes, uno dei due 
magglon allibratori della Gran 
Bretagna. 

Un lavoro incessante che va 
avanti sino al sabato sera. Poi 
gli sportelli si chiudono e si at¬ 
tende solo il risultalo. Ma per 
tre giorni, dall'antro oscuro 
della Ladbrokers escono conti¬ 
nui aggiornamenti sulle quote, 
elaborale sulla base dei nsulta- 

II Cosi giovedì sera Bruno Gia¬ 


comelli può veder campeggia¬ 
re il suo nome accompagnalo 
da una quotazione astronomi¬ 
ca: 10 odo a 1. Se un'impreve¬ 
dibile catena di casualità por¬ 
tasse la Life a primeggiare in 
barba a McLaren. Fenan e Wil¬ 
liams, Giacomelli, oltre a ren¬ 
dere felice se stesso, rendereb¬ 
be felice chi avesse deciso di 
tentare la sorte, nversando 
qualche spicciolo su quegli il¬ 
lustri sconosciuti cosi ricchi di 
zeri. Una sterlina basterebbe 
ad averne diecimila (cioè oltre 
venti milioni di lire). 

«Sarebbe un bel colpo, ma 
io preferisco andare sul sicu¬ 
ro». dichiara una donna di 
mezza età mostrando la bollet¬ 
ta su CUI ha segnato con mano 
ferma il nome della McLaren, 
che è data appena 11 a IO. co¬ 


Dopo l'infortunio di Rusconi, il et della Nazionale italia¬ 
na di basket rinuncia a chiamare i rincalzi. Ai mondiali 
argentini guiderà una quadra di giovanissimi. Perplessi¬ 
tà sulle condizioni fisiche di Antonello Riva. Sul piano 
del gioco i prossimi campionati mondiali non dovreb¬ 
bero dire nulla di nuovo. Alcune squadre potranno pun¬ 
tare addirittura sulla zona per impostare una transizione 
più veloce. Favorite d’obbligo Jugoslavia e States. 


DARIO CAMPIONB 


H BORMIO. Fare buon viso a 
cattivo gioco sembra essere 
diventata la filosofia del coa- 
ch della nazionale italiana di 
basket, Sandro Gamba. Prima 
di venire a Bormio per rinnite 
la preparazione in vista dei 
prossimi mondiali argentini 
(in programma dal 9 al 19 
agosto). Gamba ha dovuto ri¬ 
nunciare anche a Stefano Ru¬ 
sconi, pivot della Ranger Va¬ 
rese. messosi in luce quest'an¬ 
no come miglior centro del 
campionato. 

Rusconi è solo l'ultimo di 
una serie «eccellente» di as¬ 
senze. Prima di lui hanno dato 
forfait Magnifico, Blneili, Gre- 
cis e Coldebella. Casualità, 
stresso altro? 

•Casualità, senza dubbio - 


risponde deciso Gamba -. Ru¬ 
sconi è caduto male su un 
rimbalzo, Binelll si è fatturalo 
una mano. Solo sfortuna». 

Il reparto dei lunghi, co¬ 
munque, appare notevolmen¬ 
te indebolito. In Argentina ci 
saranno uomini con poca 
espenenza. 

«Ho deciso di immettere in 
questo gruppo moltissimi gio¬ 
vani della under 22. É la loro 
grande occasione. Potranno 
maturare sul piano tecnico, fi¬ 
sico e soprattutto mentale 
Né. d'altro canto, è possibile 
inscnre qualcun altro a questo 
punto. La nazionale non è un 
club, non abbiamo la possibi¬ 
lità di giocare insieme per lun¬ 
go tempo Un allenatore deve 
essere soprattutto un ottimo 


programmatore tecnico-tatti¬ 
co Deve saper includere, nel¬ 
la rosa, gli uomini del ‘giro" 
della nazionale in ogni mo¬ 
mento». 

Non sempre, dicono alcuni, 
trovano posto I miglion del 
campionato. 

«I valori tecnico-tattici del 
campionato difficilmente spo¬ 
stano l'assetto e l'impostazio¬ 
ne della mia nazionale In Ita¬ 
lia. ad esempio, ci sono solo 
due o tre squadre che giocano 
il contropiede sistematico. 
Non esiste più una buona di¬ 
fesa. Le mie squadre, al cen¬ 
trano, sono tutte impostate 
sulla velocità, la rapidità e la 
mentalità da contropiede. È 
per questo che scelgo i gioca¬ 
tori basandomi sulle loro abi¬ 
tudini di gioco, che devono 
essere compatibili con quello 
che IO prediligo» 

Tra i «senatori» di questa 
nazionale suscita qualche ap¬ 
prensione Antonello Riva, che 
appare solo un lontano pa¬ 
rente del frombolieieche lutti 
sono abituati a vedere e cono¬ 
scere 

«Antonello non ha ancora 
raggiunto la forma fisica mi¬ 
gliore Unuomocomelui.con 


una muscolatura possente, ha 
bisogno di maggior tempo per 
trovare fa condizione». 

Ma in questa nazionale cosi 
giovane, ci sono degli intocca¬ 
bili’ 

«Assolutamente no. Ai 
mondiali arriveremo in 12 
Nessuno è sicuro del suo po¬ 
sto, l'impegno è massimo, 
giorno per giorno in allena¬ 
mento» 

Gamba, parliamo dei pros¬ 
simi mondiali. Che tipo di gio¬ 
co si aspetta? In questo qua¬ 
drangolare di Bormio, con Ce¬ 
coslovacchia, Grecia e Argen¬ 
tina non sembrano essere 
emerse novità consistenti sul 
piano tattico Addinttura qual¬ 
cuno abbozza difese a zona. 

«La difesa a zona, di per sé, 
non può essere considerata 
come una fase di involuzione 
del gioco. Può consentire an¬ 
che rapide transizioni. Per 
quello che riguarda II campo 
avversano, tutte le squadre 
stanno ancora rifinendo sche¬ 
mi e condizione fisica. L'Italia 
ha un suo gioco ormai stabile, 
basalo essenzialmente sul 
contropiede e su una difesa 
aggressiva. Un assetto che 
considero definitivo e che non 
subirà mutamenti di rilievo». 


suo cervello deve lavorare a 
mille in cerca di formule da 
groppo alla gola, da disarman¬ 
te mozione degli affetti E, sul 
palco, esplode in un inesistibi- 
Ic. «Tutto è possibile con que¬ 
sto magico nome, con questo 
magico team». Sembra la pro¬ 
fessione di lede di un ultrà; è. 
Invece, la dichiarazione lungi¬ 
mirante di un uomo che é or¬ 


goglioso di quanto ha ottenuto 
con la propria abilità, di aver 
dimostrato che può battersi da 
pan a pari col re delie pole-po- 
sition se solo ha I mezzi ade¬ 
guali E che sta pensando an¬ 
che al suo futuro, a quel con¬ 
tratto che potrebbe ancora nn- 
novaie e che ora può discutete 
da una posizione di maggior 
forza 


Albereto all*uitimo banco 

PRIMA HU 

l)Man5ell(Ferrari)1'07"42B 2)Senna(McUr»n)1'08"071 

j SECONDA FIU 

; - 3) Berger (McUreii)1'08"246 4) Boulsen (Williams) l'08"291 

' TERZAFIU 

i 5) Prost (Ferrari) 1'08"336 6) Alesi (Tyrrell) 1'08"370 

> QUARTA FIU 

; 7) Patrese (Williams) 1'08"677 8) Bernard (Lola) r09"003 

^ QUINTA FIU 

9) Suzuki (Lola) 1'09"243 10) Capelli (Leyton)1'09"308 

SESTA nu 

11) Piquet(Benetton) I'09"407 Nakailma (Tyrrell) 1'09"60« 

SETTIMA FIU 

13) Nannini (Benelton) I'09"641 Donnelly (Lotus) I'09"741 

» OHAVAFIU 

15) Gugelmln (Layton) I'10"044 (Lotus) I'10"092 

NONARU 

17) Calli (Arrows) I't0"1l0 «.,-101 iMiimnin l'w.vift 


18) Martini (Minardi) I'10"308 

DECIMA FIU 

20) Modana (Brabham) l'll"070 


19) Pirro (Dallara) l'10"847 20) Modana (Brabham) l'll"070 

UNDICESIMA FIU 

21) Larinl (Llgler) I'11"180 22) Alllol (Ligier) I'11"215 

DODICESIMA FIU 

23)DeC«sarls(Dallara) V1V23* 24) Barllla (Minardi) 1'H"3e7 

TREDICESIMA FIU 

25) Albereto (Arrows) I'11"562 jS) Tarquini (Ags-Ford) ni"681 


me squadra vincitrice del gran 
premio, e II nome di Senna co¬ 
me pilota. Ogni possibile com¬ 
binazione vien presa in esame, 
e l'offerta del giorno è una tc- 
ran di vinciton. Senna per il 
gran premio, un certo Baldwin 
per il Metro Challenge e un 
non meglio conosciuto Salo 
per la Formula 3. dati in blocco 
20 a t. Con legilbmo orgoglio, 
l'agente della Ladbrokes mo¬ 
stra con largo g^to il suo re¬ 
gno, dove ogni giorno di questi 
tempi passano migliaia di per¬ 
sone, riecine di migliala di ster¬ 
line, milioni di speranze. Il pic¬ 
colo vano è illuminato da una 
serie di otto televisori. «Sono 
collegati via satellite con tutta 
la Gran Bretagna, trasmettono 
di continuo informazioni sui 
vari sport su cui è possibile 
scommettere, dai cricket alle 


coi«! del cani o dei cavalli. 
Con le quote del momento». A 
questo proposito, in bacheca 
già sono state le affisse le quo¬ 
te per il vincitore finale del 
mondiale. Senna è dato 4 a 6, 
Prost 7 a 4. Berger Tale Man- 
sell addinttura 16 a 1. 

Da veri professionisti, i 
bookmaker non guardano in 
faccia nessuno, à avvalgono 
di collaboratori collaudalissi- 
mi, per lo più giornalisti del ra¬ 
mo, per elaborare le quote. E 
per il gran premio di oggi, non 
si lasciano fuorviare dallo spiri¬ 
to di bandiera. L'Inghiltena, 
Mansell a parte, non è gran co¬ 
sa In Fonnula 1. Cosi chi voles¬ 
se dare ascolto alla voce del 
cuore e puntare su una tema 
tutta inglese, deve sapere che 
le possibilità che ci sia un po¬ 


dio con Nigel Mansell. Derek 
Warwick e Manin Donnelly so¬ 
no più che esigue, tanto che la 
quotaèdi2000a1. 

Poco tenen con Jean Alesi, 
dato soltanto 50 a I, gli allibra¬ 
tori non tengono in gran conto 
gii Italiani. Solo Riccardo pa¬ 
irese gode di un certo riguardo 
ed è dato 18 a 1. ma già Ales¬ 
sandro Nannini deve accon¬ 
tentarsi di uno sconfortante 50 
a I, Pierluigi Martini si ferma a 
100 a I, Nicola Larini e Paolo 
Barilla sono su un impressio¬ 
nante 200 a I, mentre Andrea 
De Cesans col compagno di 
squadra Emanuele Puro è nel 
limbo dell'altamente Improba¬ 
bile con 250 a I. E Gabriele 
Tarquini, scampato alle pie- 
qualiiiche, con un bel 1000 a 1 
è alle soglie dell'impossibile. 

□ Ciu.Ca. 


Basket. Dopo Tinfortunio a Rusconi, il et rinuncia a chiamare rincalzi 
Punterà tutto sui giovani: «È la loro occasione, non mi deluderanno» 

Un mondiale d’emergenza 


L’Argentina 

sconfea 

riceve 

applausi 


■■ BORMIO È durata solo 15 
minuti la resistenza della na¬ 
zionale argentina, opposta al¬ 
l'Italia nella seconda giornata 
del quadrangolare di Bormio. 
Gli uomini di Boismene, accol¬ 
ti dal pubblico valtellinese con 
simpatia - facendo cosi tirare 
un sospiro di sollievo agli orga- 
nizzaton che temevano rigur¬ 
giti di ufo calcistico - hanno 
saputo imbrigliare a lungo II 
gioco degli Italiani impedendo 
rapidi contropiedi e lottando 
furiosamente ai rimbalzi, con 
Uranga e Montenegro, 

L'Italia, dal canto suo. ha se¬ 
gnato il suo pnmo canestro 
dopo 3 pnmi e 52 secondi con 
Riva, apparso decisamente più 
•m palla» rispetto all'opaca 
prestazione dell'altro ieri con¬ 
tro la Cecoslovacchia. 

L'ala della Philips, sotto gli 
occhi vigili del suo nuovo coa- 
ch D'Antoni, a Bormio per ot¬ 
tenere la licenza di allenatore. 



Sandro Gamba et degli azzurri del canestri 


è risultato alla line della partita 
li miglior realizzatore dell'in- 
conuocon 20 punti. 

Chiuso il primo tempo con il 
punteggio di 42 a 37, per l'Ita¬ 
lia 1 biancocelesU sono rientra¬ 
ti in campo completamente 
demotivau e pnvl di idee. E la 
nazionale di Gamba ne ha ap¬ 
profittato subito, allungando il 
gioco con Pessina e Niccolari, 
contropiedisti inarrestabili. 

All'8’. sul punteggio di 70 a 
49, Gamba ha scelto la carta 
Brunamonti, cercando di co- 
stmlre intorno al play virtuslno 
gli schemi «mondiali» già ben 
assimilati dalla squadra. L'Ar¬ 
gentina, invece, è apparsa in 
ntardo di condizione. Appros¬ 
simativa in difesa, mollo im¬ 
precisa al Uro (24 su 47 da 
due, 3 su 11 da 3) dispone di 
due o tre buoni giocatori. 
Campana, una guardia velo¬ 
cissima, Milanesio e Montene¬ 
gro 
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IL LIMONE 
BUONO 
STA NELLA 
BOTTE 
PICCOLA 


A proposito di quest'ultimo, 
si incontrerà questa sera con la 
presidente dell'Annabella Pa¬ 
via Barbara Bandiera, per defi¬ 
nire la sua posizione contrat¬ 
tuale. 

Il programma di domani 
prevede le ulume due gare. Ar- 
gentina-Cecoslovacchia con 
inizio alle ore 16, e Ilalia-Gie- 
ciaallelS. DD.C. 

Italla-Argenlliia 103-77 
Italia: Bosa 10. Bnjnamonti 7, 
Riva 20, Morandotti 5, Costa 8, 
Esposito 5, Pessina 15, Dell'A¬ 
gnello 2, Niccolai 16, Pittls 6, 
Rossini 2. Cantarello 7 
ArgenUoa; Montenegro 5, 
Maggi 8, Romano 8, Coitilo 3, 
Rodnguez 5, Campana 16. Osel¬ 
la 9. Milaneslo 3. Richetti 8, 
Uranga 5, Milovich 7, Scolan. 
Usciti per 5 falli Montenegro 
(!' del secondo tempo), Bosa 
(9' del secondo tempo). Tin li¬ 
beri Italia 28/34. Argentina 
20/24. 


Ch 1 beve piccolo non perde il gusto Nella bottiglia 
piccola 0 nella lattina la fresche::a non si disperde, la genuinità 
resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta. 
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